
IDROLOGIA MINERALE 

COLLEZIONE G. JERVIS • 

TORINO 



-v. f/t-5. 






./ “ 

* i 







i 





BAGNI 

DI S MARTINO 



DETTI COMM VNEM ENTE 



Efiftcnti nella Valtellina , 

Procedenti da Miniere U'Uro , Ferro , e Nitro . 
Ottime in Bibita, in Bagno, in Goccia , óc in Fango. 

Defcritti già diffuf amente da varij Dottori , 
e majfime dalli due Eccellentijfimi Fifici 

GIO. PIETRO PARA VICINO DI DAZIO, 
E FABRIZIO PARA VICINO DI TREZZO, 

Et bora per piti comodo de' Signori Baine anti diuifiin trèVartt , 
E breuemente in compendio dati alla luce dai Dottore 



Nella prima delle quali efpone vna breue relazione del Sito, 
lnoentori , Origine, Dominio , Padroni , Habitazione , 
Miniere, Qualità, Virtù di detti B igni, & à che 
mali fiano gioueuoli , e le ftrade per arriuarui . 

^$d a Ùconda porta in nftrettole dottrine de' due citati Dottori 

aS^Hq^fcrza dà alcuni auuertimenti (opra l’vfo di erti , 
molti cafi fucceifi , porge notizia della loda 
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sì lunghe cantere ( benché mai dal beneficare ) anelando a* 
fofpiri di mille mormori) alla /labilità de ' f noi moti , era 
ormai tempo y cbe in grembo all* ECCELS A VOSTRA 
SVPE RIO RITA* fi con affé , fi cura d'effere dalla—» 
medema , come in ampio Mare di grazie benignamente 
accolta , f apendo , che , fi come il Marc per effer grande 
non [degna riceuere con eguale aggradimento i Fiumi Rea- 
li , che t piccioli Fonti , così VOI ECC ELSO PRJN - 
C f PE , che per la fublimità del grado, e per 1' ampiez- 
za del comando , e per il profondo del memo comparite 
alle pupi ! le de! Mondo vn vaflo Mare di DIGNITÀ' 
ECCELS A , non fdegnarete accogliere con aggradimento 
benigno la picciolezza d'vn Fonte , che , benebe pouero 
d' Acque , è però tanto più ricco di pregi , fe và carico di 
Miniere dorate Et era ben di ragione , che coli ' EC- 
CELSE VOSTRE TRE LEGHE in vna pari 
aleanza confederata nandajfe , fe quella facendo nobil 
lega co ' tré prez’ofe Miniere , fembra pennelleggiata in 
immagine dal fubhrne prototipo di quel Stendardo glo- 
riofo , che nel vofiro nobihfjimo Sterna per frontijpizio di 
queflo picciol Libro v'innalzo , à cui adattando io li di - 
uijati tré motti FIDE , F/EDERE , FERRO , 
viene à dichi arar fi f eco con triplice imeneo fpofata , /«_-» 
anch'ella nel fuoTcrmalc compo(lo , d'altritrè fomiglianti 
fi f re gi a AVRÒ , FERRO , NITRO, che fimboleg • 
glandoli medemo fenfo de' voflri , dà à diucderc , che fe 
VOI vi dichiarate in ejfi di mantenere col ferro alla—» 
mano inuiolata de' giurati patti la fede. Ella pure nella 
perfetta lega delle trine fue Terme proteda di foflenere 
colla forza del Minerale fuo Ferro le virtù fanatiue del 
Nitro con lealtà di fua fè lignificata nell'Oro. A VOI 
dunque ECCELSO PRINCIPE , come degniffìmo 
Capo dell' ECCELSE VOSTRE TRE LEGHE , 

confò- 
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confegrare per ogni capo dotte ua(ì ciò , che già , non fola 
per fomiglianza è voflro , mà tale ancora , perche hà il 
fuo effer fu 7 voflro , vale à dire sù voflri Alanti del 
Alafino , sù l’alto vette de’ quali , benché ella nafca in vn 
fito incauernato in valli , & imbofchito in felue , contutto • 
ciò fà rimbombare vn* Echo sì f onora delle di lei prodi • 
giofe virtù , che ripercuotendo fra que * macigni y fcmbra 
vna tromba loquace propalatrice de* ricchi fuoi vanti , fe 
quefla da* Alonti d'oro deriua , la prez>ofità de* quali , 
fenza, che io m’efienda à ridirla , bafla mi rapporti all * 
accreditatifjìmo Baccio , che dandone in fuccinto vn* epi- 
togata minuta , con vn dolce bacio appunto d’erudita fua 
penna fciogliendo in loro lode 4 la lingua , così fauella 
Montes Mafini fune metalli* ditiflimi; de Mmeraenim 
fune Auri , Argenti, & -&L,ris ; Gignum chrifiallum, 
gemmarum inftar fplendidilfimam , magnismaffisexan- 
gularibus, necnon amethyftarum innumerarum fobo- 
lem , quos granannos à limili* udine appellane lapillos. 
Dal che chiaramente rifplende quanta fij la rarità di 
quefle voflre preziofijji me V ette , ò voglìam dire Gioghi 
Rhczij ) come nomolli già Plinio , quali baderebbero per 
diebiararui più che ECCELSO nelle voflre grandezze , 
quando non ne haufffe tant* altri di prelibate Miniere , 
che v’ingìoiell afferò il crine , ò quando non ne vantatiti 
molt* altri di Ferro , e Nitro , che il voflro fpiritofo po- 
tere o (le nt aff erò • E fe è debito della giufìizia difìributi- 
ua il dare vmcuique fuum , VOI , che come PRIN- 
CIPE ne Sete la vera idea, m* ammae firate , che vi fa- 
rei mgiuflizia mamfefla , (e ad altri, che à VOI cièche 
voflro io dafji . Come,vo(lro adunque a* vo fin piè offra u io* 
famente l’vmiglio , e quando l* ECC ELSA VOSTRA 
SV P ERIO RITA* le facci l’onore d’vno de’ fuoi nobi- 
lumi f guardi , vedrà che ogn vna delle [ne pag.m deda- 
le 3 matrici 
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Matrici de' pregi di quefla faluberrima Fonte , apre in 
faccia al Mondo vn teatro merauiglìofo delle rare proprie- 
tà y che l* adornano , quali non batterei io faputo meglio ac- 
coppiare , che con quelle , che (piccano jingolari nell ' alto 
mento dell* ECCE LS A DIGNITÀ' che tenete Per- 
ciò à VOI , e non ad altri dirizzar l* doueuo , fe per eff ere 
voflra , v à tutta delineata al vitto di VOI , che fine quella 
milhca Fonte , che fpandendofi per tutta l'ECCELS A 
VOSTRA G RÌGIONA REPVBLIC A, ne formate 
vn va fio mare d t quell' ampio domtmo , che vantate . Piac- 
ciaui dunque ECC ELSO PRINCIPE , che col pro- 
fluvio di quejia Fonte sbocchi nell'ampiezza de* voflri pre- 
gi j e che al di lei macjìofo ingrejfonel voflro feno , vi tributi 
con e(fa vn piccio'o contrafegno de ’ miei rifpetti col porre 
fott* occhi dell'Orbe tutto le .fingo! arda che v adornano , 
prima che la velocità de* fuoi giri dalle mie pupille total- 
mente 1'inuolt ; Il che farei di buona voglia con penna men- 
dicata da' Tuli) f fe non fapejfi t che anche frà'l candore 
dell' acque portate i'ofiro di quel mode fio roffore , che mi 
vieta inoltrarmi di voflre merittjjtme lodi nel golfo ; Pure 
per non lafnar* all' of curo ciò che pur troppo rifplende % 
concedetemi , che almeno fui lidodt quefli fogli vadi feber- 
Zando coll' ernie di voflre glorie , in dare vn fol sfuggito ri- 
tocco all’antU biffino nobiltà che vantate , che trabendo l'ori- 
gine da Monarchi . allorché RhetoRè de' Rheti Romano 
piantò nell a voflra ValtelhnalabeUa l'auguflo fuoTrono t 
dichiarò per R già fua Figliala voflra declamata Repit- 
bltca , e co! fleffo Juo Nome fregiolla ; All' incanutita li- 
bertà , che mai fempre godefle } e da VOI fempre nel flato 
Democratico da Sovrana fenza altrui dipendenza diretta ; 
AH'vnione perf etta del placido voflro governo , che bende 
diutfo m tré Capi , in materia però dt Stato , in vn fole, 
quale VOI fitte y convengono , mantenendoli anche fra più 

flrepi 
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flrcpitofì rimbombi di guerre in tutta tranquillità , e quiete ; 
Alla I tturezz* de* voflri Stati » sìperVeminenzadel fìto , 
come per l’inaeccfiibile de 3 paffl , a quali facendo nobil coro - 
na que 1 Monti , rfo per forte antemurale inalzate , 
p&fciaalle frette confederazioni dell 1 Eluezia , 

^ accefioflcuro ; Alla Jhma J ingoiare t cbe dell * 

Fo/fr* Rbezia le Potenze più grandi dell 1 Europa 
et# fervano, vale à dire l 1 Imperio , Francia ,la Spagna , 
Olanda , Inghilterra , * F , che come loro pari v* ap- 
prezzano yjofpirando à più voti la confederazione dell * 
ECCELSA VOSTRA ALEANZA ; All'opulenza 
di vofìre ricchezze , gli errar:) delle quali jempre più vi fi 
fanno ine fan (li , f e oltre gli accennati vofìritefon eh’ bauete, 
vi fi sborfano annualmente da tutti i Stati coll 1 Alta V cjlra 
Rbezia aitati , fatti per così dire tributari ) , ó grofie [orn- 
ine gli ori , c<i argenti , prr fregiarli fempre più di doui- 
ziofi incrementi. A que fi taf date , cfo aggìunghi le faggie 
condotte , «ow che [invitto valore de* voflri generefi 
Guerrieri t che a 1 maggiori Principi dieron fempre in ogni 
tempo fegpalati Eroi , militando t voflri Reggimenti nazio- 
nali anch 1 oggidì con gloria immortale [otto l’ Imperio, Fran- 
cia t Spagna yOlanda , Inghilterra , e Savoia . Nelafcierò 
di rammentare de 1 voflri [additi l’innarriu abile fortezza t 
che per e fiere di nazione robufla > di genio militare , di natu- 
ra belligeri , e nel guerreggiare fedeli , ogni Potenza nelle 
loro armate li cerca , li fofpira ,/i brama . La felicità pa - 
[eia del voflro clima cb'bauete ; la fali brità dell'aria y che 
più d*ogn' altro godete l* atte fimo gli anni di Ne flore , c la 
perfetta falnte y che da* voflri abitanti fi prova , à ccr [er- 
ti azione della quale quante falubcrrìn/e Fonti Termali 
( frà quali la Reginadi tutte, volfi direla Mofinenfe di cui 
fanello y ) non fole a [ udirti voflri , irai à tara’ altri innume . 
r abili e fieri y che aggravati da mille morbi corrono ad in. 

a 4 trac- 
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tracciarne il foglie no? Della bellezza pofeia de* vofìri Sta- 
ti , della vaghezza de vofìri Colli , fertilità de* vofìri 
Campi , abbondanza di prouiande , copiofità di Pefcaggio - 
ni, e di Cacete, innumerabilità di ogni forte d* Armenti , 
che fomminifìrate fi può dire all* Italia tutta , e di tant* altre 
fìngolarità , che godete , ne meno di fauellarne pretendo $ 
perche farebbe vn* arditamente prefumere di falcare la va- 
nità, di mtf arare Vtmmenfo , vedendomi ormai caduto inc { u- 
vedutamente nel fallo , che deliberai non commettere , in ri- 
toccar che feci non volendo vna fol* ombra de* vofìri pregi ; 
Mà come che chi feberza col fluffo dell* onde piaceuolisà 
V arene del Mare , come già mi prefifft , trouafi dalrifluffo 
dolcemente rapito , cos) allettato ancor * io dal prof petto dell * 
accennate voflre grandezze , mividdi portato all* ammira- 
zione di effe , quando già fiabilito haueuo al maeflojo in- 
greffo di quefia Fonte nel vofìro feno, di folo encomiare la 
vofira fomma benignità , che Raccoglie, e l*amor paterno t 
che la riceue , in cui sfattili andò t lucidi rat d*vn* animo 
grande par vofìro , vi date à diuedere qual fiele ; Mà ri- 
flettendo, che all*altezza del vofìro merito non è d'vopo , 
che tl nero di quefìi wcbioflrt fomminifiri chiarezza » per 
tantolafnerò , che ella fieffaà tanti caratteri d*oro ve ne 
tributi gli encòmi) , quante arene correndo colle fue ricche 
miniere n*ir,dora ‘ ferbandomi fol dirai , che per arricchire 
di concetto la mendicità di quefìi miei pochi f udori , che vi 
conflagro , non altri appunto era d*vopo , che il benigno vo- 
flro aggradimento, co! quale fen vanno fafìofi per la luce 
le comparte in fronte tl luminofo carattere , che portate , 
quale diffondendo al pari del Sole gli ECC ELSI vofìri 
chiarori ,li rendere ad ognvn più che chiari , fenza temenza 
di critici oltraggi, che appagare li pojjino F auoritemi dun- 
que ECCELSO PR1MCIPE accoglierla m grembo di 
vofira fourana protezione , come vi f applico ; degnandovi 
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piegare la grandezza di vofira mente alla piccolezza del 
■ dono , che vi tributò , per difcernere in effo autenticato firn- 
mcnfo offequio con cui fivmiglio , fidato su V ambizione 'di 
mie fpcranze y che fanno ejfere proprio de ’ Grandi anche 
le piccolezze apprezzare t che nonhan Jlima: E fc è giu- 
fio , che ogn’vno ciò che è fuo y non foto con parziale ap- 
prezzo rimiri , mà anche à più poter lo difenda , VOI y [otto 
il cui Alto Dominio quefla Termale zampilla , nel pajfare 
ch’ella fà per l’ampiezza di vofira Rbez a giurif dizione t 
Affateli v’aggrada le vofire luminofe pupille , effcndo ben 
degna d’vn’ occhio fìffo chi àcommun prò fempre correi ; 
Mentr’ io non dubito poffa efferui quejt'Opcretta gradita , 
fe altro non è y chevn’ efìratto del [fico Japeredi que * due 
grand’ h uomini Par anicini , già vofiri fedeli vaffalli » quali 
encomiando fcicntìficamentc le di lei rare prerogatiue , e 
virtù t sì fattamente fi per fero nel Mare di fue lodi , ebe 
era ben di meflteri vn’ ECCELSA cinofura per ficura - 
mente approdarli ; Onde vna fola occhiata , che l’EC - 
GELSA VOSTRA SVP ERIO RITA' le comparta 
fard baflantemente ficura , acciò chi ne tiene il dominio 
diretto poffa vantar fi , che come vofira y farà da VOI be> 
nanamente mirata . Tanto di [applicami idi lei Poffejfori 
m’impongono , e tanto [pero dalla fomma vofira bentgnità y 
che non f degnerà ella aprire l’occhio alla difefa , ouc io 
con vmiliffimo inchino lo chiudo alfi offequio con dirmi 

Milano 30 . Aprile 1709 . 

Delfi ECCELSA VOSTRA SVPERIORITA' 



Vmìhfs. Dinoti fs. & Obligatifs. Senio 

VaginnioMofaco. 
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Sopra I’Acque de’ Bagni di S. Martino del 
Mafinofanatrici d ogni morbo , perche 
ricche de* preziofi Minerali, Oro, 
Ferro, e Nitro. 

S O N E T T O 

Dell’Autore dell’Opera. 




Empiila a piè d*vn Monte in Valle amen « 
Rufcelletto gentil , che liquido Oro 
Portando in fen da prez'tofa vena , 
Spande né* Ritti fi noi ricco teforo . 



Arma quefìi fe fleff'o in ferrea lena , 

E bencbe acciaio et fìj , non bà à difdoro t 
in vece di ferir , lenir la pena , 

Ed alle cicatrici ejfer ri foro. 



Tutto [pino ei brillai e col nitrofo 

Suo calor , che in primo grado ei cotta , 
Toghe a* languenti ogni dolor penofo. 

Si che coll* Oro ad ogni morbo e i gioita ; 

F affi col Ferro ad ogni mal pietofo , 

E nel fuo Nitro fanti d ritroua. 
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In lode dell’Autore dell’ Opera. 

SONETTO 
Del Sig. Liuio Sereni. 

O . Penna d’oro dì VAGJNNIO amato , 

Che con mcbiofìrì prezic/ì , i vanti 
D'vna Fonte reale in luce bai dato , 

Cbe al fol mirarli ogni pupilla incanti . 

La gloria Termal , che in (lil dorato 
Su quelli fogli inclitamente canti , 

Ella è tromba f onora , ò mio MOS ATO , 
Cbe addita i pregi tuoi , quai fian , e quanti, 

f Defcritto vn Rio in armonia sì bella , 

Confefjo il vero , io non vdij già mai , 

Cbe pareggi il tuo dir , la tua fauella . 

Di VAG/NNJO MOS ATO ammira i rai 
O mio Lettore ; E fe non fai chi appella j 
Anagrammatiza il Nome , e lo japrai . 




AL 
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AL CORTESE LETTORE. 

A Rrofllrei cò mille vergognosi r inabri , fé prefumeflì ar- 
rogarmi per propri) gli eieoati voli delle erudite penne 
altrui , mentre trattando in quello libro di Acque , temerei 
qual’ Icaro con si Superbo attentato di farne nelle medeme vna 
si difdorofa caduta , che haueilìà cangiarle il gloriofo lor no- 
me di Mafìnenfi , come egli ai cantar del Poeta cangiò quell* 
altre con dire: icarus Icarijs nomina dedit aquis ; Che però dal 
Titolo medemo, che in frontedi quefto libro v’efpofi, ò beni- 
gno Lettore, ben chiaro arguirete, che altro non efebifco al 
voftro buon gufto Saggiare , che quel Solo medico latte datomi 
inSorte dicompendiolamente Succhiare da quelle due tìfiche 
poppe Parauicine, Che ne* loro eruditi trattati più prodiga- 
mele fpruzzaro ; Ne altro del mio vi pongo fott’occhi, che il 
mero honore, che hebbi di fedelmente racorre in quefto pic- 
ciol volomeciò chedifFufa,e diSperSamentetanteeleuate pen- 
ne della noltra Minerale trattare, per erudirei in vn’ occhiata 
di tutto ciò ne richiederebbe ben moke. Se curiofo bramafte 
di vederne in foDte , quant* io di quefta Fonte epilogatamente 
vi moftro ; Onde non vi penfate già, che tù quefti fogli v’arre- 
chi veruna cofa di nuouo , ò diuerSa da quello , che etti d iffu fa- 
me n te della noftra, Termale Mafinenle trattarono , perche 
toltone que* pochi Capitoli , che nella prima Parte vedrete, 
feruienti più tofto adornato, e deScriuenti il Sita, Fonte, 
Miniere ,&c. & altri pochi nella teiza di notizie nerefSarie à 
faperfi; nel retto fui Sempre al loro eflenzial’ appoggiato. 
Quefta è la forte di chi comparifce in publico poco più che 
da Dorico, col riferire epilogatamente quel d’altri con poca 
aggiunta del fuo; Il che Sarà men motiuo a’ critici dicenfu> 
«•armi , quanto meno troueranno de! mio , per effere tanto più 
lodabi le ciò che vi porto d’altrui ; Che Se forfi vi parefti nel 
jriferire men fedele , Sappiate, che malamente s’accoppiano 
brenità precefa in epilogo, e lunghezza diffufamente deferit- 
ta j Ondeda queft’auuifo ammonito. Spero riguarderete quell* 
Opera piccin a con nobile grandezza d’animo , ammirando in 
elTa i pregi d’vn’ Acqua , che pereffere ricca d’oro, e di ferro, 
fi che ben s’accoppi) de’ citati Dottori l’aurea eloquenza col 
mio ftile ferrigno , Se irruginito mio dire . 
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I NOTIZIA 

Delti due Autori in qucfto Libro compendiati $ 
Auuerten^a à chi legge per conofcerliy 
e della loro nobili fjìma Cafa. 

F Rà gli altri fottiliflìmi ingegni) chedella no (Ir a 
Mafinenfe Termale ci tramandarono di fcien- 
tifico , ed efperimenrato fapere le fiumane^, 
quelli fembroronmi femprepiù datrafcieglierfi , 
da’ quali più copiofe , fondamentali , & erudire prò- 
uennero ; Quelli furono à mio credere li due eccelien- 
tilfimi Dottori Gio. Pietro , e Fabrizio , già Medici, 
quel di Dazio, quelli di Trezzo , amendue dignifiìmi 
germi di quell* antichiffi ma , e nobilitala Schiatta-* 
Parauicina , che fpandendo dal Tuo Arbore maellolo 
per tutto l’Italico Mondo , e maflìme per la Valtelli- 
na , li pregiati luoi rami , lafcia ogn*vno in forfè, fo 
debba dirli il Cedro odofofo delle Famiglie , ò pure 
Stella delle piu luminofe , che nel Cielo Europeo de’ 
più qualificati Cafati rifplenda , fpandendofi quella si 
fattamente qual via lattea in tante altre inntxmerabili 
di fua Profapia , che potrei dirla in ogni parte dirama- 
ta , fe in ogni luogo mirabilmente rifplende , non-# 
i mancandoli, e Porpore, che la infignifcono , e Mitre, 
che la nobilitano, e Lauree Dottorali, che la illullra- 
no , e Bellici trofei , che Tincoronano ; E perche del 
folo tìfico fcarfeggiaua nel pregio , fingolarizoronla di 
modo frà gli altri quelli due eccellentiffimi Eroi , che 
perpetuando ne* loro libri il preziofo lor Nome , die- 
ronfi vna marca sì gloriofa , che la contradillinfero da 
tatù* altre più qualificate illuftri , mentre ne dona- 
rono 
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rono al Mondo quint’elTenre si fine di Medico fapere , 
che fem borono gareggiar cogli Hippocrati , emular’ \ 
Galeni. Tale giutìizia deuo io alPinfigne Ior merito, 
sì per la forte , che hebbi di conofcerli , e Erettamente 
trattarli , come per hauerne vdica colle proprie orec- 
chie rimbombare per ogoi lingua la fama , che rant’ 
oltre trapafsò à renderli celebre , che formauali in__# 
ogni parte Elogi più lumino!! , badando il dire efler* 
eglino Itati Oracoli della Medicina di que* tempi , che 
gareggiando vicendeuolmente nel di lei Audio , non 
fapreì à chi di loro fi doueffe il primato , ò la—* 
palma , mentre furono sì egualmente fané le loro dot- 
trine, che in tutte le loro Opere , e mafiime in quefta 
della Minerai Mafinenfe dettarono , che con ragione 
potrebbefi applicarli ciò che di quelle d’UIario fcriffe à 
Leu Girolamo . Htllarij libros inoff enfo pede decurrat , 
perche quanto in elfi fi legge, non è, che vn* eliratto 
di quelle menti erudite, che fondate fu’l mafliccio dei 
vero , ficuramente à commun prò ci trafmifero , e di- 
latatili quelli in due Mari di ben fondati Trattati , li 
feppero sì felicemente folcare colla naue dell’Efperieti- 
za di queAa Fonte , che fe non feoprirono quai Co* 
lombi Terra , trouoronui quai AlchimiAi Oro; Onde 
non poterono elTer que* libri , che ricchi di preziofi det- 
tami , fe fcritti à caratteri d’vna Minerale dora a_#. 
Qoefii tono dunque li due Filici Mecenati , che lem- » 
broronmi gli ottimi irà migliori , & à quelli applicati 
li miei pochi Indori , procurai di fucchiare qual* ap<o 
da sì bei fiori d’ingegno quel di più dolce, che leppi, 
per formamene in riftretto queAo picciol fauo di mie- 
le , acciò da elfo argomentare polliate quanto guAofo, 
e foaue ne fij il fapore . Auuertendoui per vollra^» ' 
regola > che oue trouerete iu fronte de* Capitoli della 
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feconda Parte le due lettere D. e T. , ò taluolt aj 
vna fola di effe , quelle denoteranno eflere loro dot- 
trine quelle , che in que* medemi Capitoli anderanno 
deferii te , ò almeno la maggior parte , & eflenziale di 
effe , cioè à dire del Parauicino di Dazio il D. , e di 
quello di Trezzo il T. , acciò in quello modo fpicchino 
separatamente i rari talenti d'entrambi , Centi pregi» 
dicat* à veruno. 

# ■ > • •• ,« 




Li Tcrf ortaggi , che accreditano , e fanno mae- ! 
corona à quefl'Opera , e che con penne 
d'oro f criffero f opra quella prodigio/ a 
F onte del M afino fono h foglienti . 

" IN GENERE 

Diuerfi Eccellentiflìmi Dottori Filici . 

IN SPEZIE 

L’Eccelle ntitfìmo Medico, e Filofofo Romano An- 
drea Baccio . 

L’Ecccllentiflìmo , e famofiflimo Ludouico Settata 
Milanefe. 

L’Eccellentiflìmo Pietro Paolo Parauicino Medico 
Comafco . % 

L’EcceIJ. Gafparo Sermondi Medico di Bormio . 

L’Eccellentiflìmo Profpero Parauicino Medico 
d’Ardenno . 

L’Eccellentiflimo Gio. Andrea Malacrida Medico 
di Sondrio ^ 

L’Eccellentilfimo Gio. Pietro Parauicino Medico j 
di Dazio. 

L’Eccellentiflimo Fabrizio Parauicino Medico di 
Trezzo . 

E quelli vltimi due fono quelli , che per hauere più 
diffiifamente fcritto fopra coteftì Bagni del Ma- 
finojfi compendiano dall'Autore in quefl’Opera, 
con raggiunta di quel di più , ch’egli dice . 

PAR- 
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CAPITOLO I. , 

- \ v 

Introduzione alle famofc Acque Minerali dì S, 
Martino del Maftno , e motiui dell’ /tutore 
: j i ; di breue mence defcriuerlc , 




Lia è malfima filofofica , che 
chiunque opera 3 per qual- 
che fine ad operare fi mouc: 
Vmfquifque operatur propter 
finem 5 per giungere al qua- 
Je,i mezzi proporzionati vi 
pone 5 Nella guifa appunto , che il faggio 
Medico hauendo per fine la fanità degl* in- 
fermi 5 pone i mezzi confecutiui di effaj che 
fono le medicine , e rimedi; 5 Cosi io non 
deuo, hauere altro feopo, nè altro fine in. 
quell Opera 5 che il foglialo di quelli 3 e di 
proporli i mezzi per confeguirla . Ad vna 
limile imprefa , c col medemo fine crcd’ io 
s’accinfe già il non mcn dotto , che Rcligio- 
fiflimo Padre Agoftino Stochlin, all’horche 
con elegante latinità da par Aio , fc riffe dif- 

A 2 fufa- 
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ftifamente quel sì nobil Trattato de* Bagni 
Fabacienfi , ò vogliamo dir Pjpcrini , non 
per altro , che per efebire a’ languenti in 
coppa doro de'fuoi eruditi periodi queJie 
Terme à foglieuo de’ loro inali, in modo 
che feruire li poteflero di farmaco prcziofo 
alla falute * II che di molti altri Bagni fece- 
ro pure tant’ altri qualificati Soggetti . • 

A quefta dunque collimano ii mici in- 
tenti , per giungere ai quali , benché molti 
fiano i mezzi , il più valeuole però, il più 
nobile , più gradito , e facile che fij, e quali 
partecipante del diurno, e che pervnico 
hor vi propongo, fi è la prodigiofa Fonte 
del Mafino , quale arricchita dal Sommo 
Datore di preziofi tefori di virtù , tanti pro- 
digi ella vanta , quanti infermi continua- 
mente rifana 5 Non effendoui mai (lato ve- 
riino , per difperato chei folte , che haucn- 
dola vfata con la domita regola ( che que- 
llo è il punto cffenziale ) non ne babbi ri- 
portata ò la fofpirata falute , ò vn notabile 
miglioramento, e foglieuo ; Di modo che 
fenza iperbole fi può dire con ragione il ri« 
medio più nobile , più facile , più potente , 
c ficuro , che la noftra Italia vanti , mentre 
quefta in Bcuanda rifana , in Bagno guari- 

^ rifee. 
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i?ifce, in Goccia corrobora, & in Fango 
fortifica j Che però alla fama di sì rari fuoi 
pregi , concorrendoui da ogni parte gl’in- 
fermi, la vcngpno à decantare col Poeta.-# 
per donatrice di fanità , e di vita : 

Se fonando i rnalot colle fue onde , 

4 femimorti nona vita infonde . 

Tré dunque fono i motiui , che m'indu- 
cono à quella piccìol fatica,e tutti diriz- 
zati al medemo fine che diffi , per la viuiflì- 
ma fimpatia , che del bene communc^ 
nodrifeo. •>> 

Il primo d’additare quella Fonte à chi 
forfè folfc ignota , c fuelandolc in compcn- 
dio colle dottrine di que’ due grand' huomi- 
tai ( che anche morti viuono gloriofi ne* 
loro volumi ) le fue rare qualità, e virtù 
fanatiuc , farle feoprir’ vn teforo , che non 
ha pari j Vn' Acqua dico , che connatura- 
lizata coll’ oro , non sà che cfferc à tutti 
Jjenigna , c compaffionando gli altrui ma- 
lori , difpcnfa prodiga le fue minerali ric- 
chezze , per imprezioiìrci di fallite la vita . 

Dans fanti atem , & vitata . 

Il fecondo motiuo fi è d'auuertire chi vi ? , 
và di quanto colà deue fare , per haucre io Jamto 
villo co’ propri j occhi , che la maggior par- 

A 3 tc 
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ce de’ Balneanti per mancanza di notizie 
delle virtuofe qualità di quell' Acqua , vi fi 
portano quali alla cieca , fenza fapere il 
vero metodo di vfarla , fidati su quel folo 
confeglio del proprio Medico , che gli dice 
d’andare alli Bagni del Mafino , fenza pun- 
to curarli d’cficrc infirutto del modo di pra- 
ticarli, che è il piu efienziale di tutto 5 E 
perche da quello il più delle volte dipende 
la fanità dell’infermo , cosi perche ogn'v no 
fappia come gouernarfi in affare sì impor- 
tantcdi fila fallite , à quello libro ricorra , 
che qual’cfpcrto Medico gli additerà , non ( 
folo le virtù prodigiofe dell’ Acqua , mà 
ctiandio il vero modo di vfarla 5 Perciò è 
neceflfario , che di elfo ogni Balneantc pro- 
ludali , e tanto prima d’andarui , come nel 
tempo , che iui foggiornerà , il legga , e 
rilegga, e qùc Capitoli maflime , che del 
proprio male difeorrono , e trattano , per 
fapere à pieno quello che faggiamente far^ 
deue, perche quand’anche non hauclfc^i i 
Medico, che rmUruifie , quello ballante- 
menterindrizza , & erudifee , hauendo io 
olTeniati tal’vni andati colà bifognofi dell' 
Acqua ò in Bibita , ò in Bagno , ò in Goc- 
cia , ò in Fango , fenza inftruzioni verune, 

ctro- 
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e trouarfi non poco intricati , per non fapei 
re che fard , commettendo molti errori, à 
caufa de quali non la poterono prouare^ 
fruttuofa , perche ftrapazzata in abufo, 
feufandofi con dire: Il Medico m’hà detto , 
che per il mio male vada alliBagni del 
Mafìno , mà non m'hà poi particolarizato 
di più , perche è bensì proprio di quello or-* 
dinare la medicina , mà dell’ infermo il pi* 
gliarla , & offcruarc quanto fi deue, perche 
le polli giouare jChe però perche tutti pof- 
fino riportare il bramato intento, farà parte 
della loro prudenza prouederfi del Libro, 
come di vero Inftruttore,chc gli additi quel* 
Io che neccffariamente far deuono ( che à 
tal fine vi farà non folo in Milano il Stam- 



patorc , che li vende , mà ancora in Morbe- 
gno , c nel luogo ftelfo de* Bagni , acciò 
ogn’vno fc nc poflì à fuo profitto feruirc) 
perche leggendolo li farà non folo di frut- 
^iofo trattenimento , mà di pafcolo ancora 
alla ftefla curiofità per i varij intrecci , con 
che ho procurato d omarlo . 

A tal fine per commune vtilità hò io in- 
traprefa quella poca fatica di compendia- 
re , c ridurre in vno li due preziofi trattati , 
che dalle cruditifiimc penne di qtic’due ci- 
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taci grand* huomini furono dati (opra que- 
lla Minerale alla luce , quali perche hcb- 
bcro tanto di grido nel fecolo feorfo , che 
appena nati furono muoiati) con indicibile 
colpa di quel Torchio , che auaro de’ Tuoi 
caratteri , li eftefe à sì pochi efemplar i, che 
non vaifero ad appagare le infinite brame 
di chi le ricercami $ Perciò rollando tutta- 
uia viuo l’appetito di molti , che li fofpira- 
no,e maflìme de’ Signori Padroni de’ me- 
demi Bagni j che vnitamente con molti al- 
tri pregoronmi dare per più comodo de’ 
Balncanti compendiofamentc alla luce il 
molto , che di quella gran Fonte , tant’ altri 
diffu fa mente trattarono, hò rifolto di fodif- 
farc alle loro reiterate inftanze , acciò me- 
glio pollino godere di sì gran Minerale gli 
effetti , già che per la pratica tengo di effe * 
cdcl paefe , potrei forfì dare meglio nel fc- 
gno , di chi di etti notiziofo non fott e .. ; 
Onde col mero titolo d’vbbidirli, & honorem 
di feruirli , di buona voglia applicati , tra- 
fcegliendo Colo il più preziofo , per render- 
glielo più gradito , ricordandoli, che Opera 
per fc fletta chiarittiina , non ha bifogno di 
, lumi, nè altre ombre può portar che an- 
noino , che quel poco , clic v’aggiontt del 

mio , 
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mio ] che per cflerc tutto ofeurità, non può 
che appannare il lucidiifimo criftallo dei 
loro tcrfifìfimo dire , fperandone però vn_j 
compatimento cortcfe da chi , maflìme bi- 
fognofo di quclt’Acquc, le filfcrà le pupille, 
fui riflelfo di non hauer' io altro fine , che 
la propria loro falute , & alleuia mento de' 
mali . 

Il terzo niotiuo poi , per maggiore noti- 
eia , e comodo de Signori Medici , che da 
quella Fonte trouanfì lontani, quali non 
hauendo , come li vicini la dillinta notizia 
delle di lei qualità , e virtù pollino fapere 
quali fijno , & à che mali ella ha falubrc , e 
gioueuolc , per poterne fondatamente con- 
fìgliare gl* infermi , a' quali per edere sì 
cara , e prcziofa la falute , non deue rincre- 
feere , anche lontani , nè viaggio , nè fpefa 
per arriuarui , potendoli dire di quella ciò , 
che della libertà cantò il Poeta : 

Non bene prò toto libcrtas vendirur auro . 
Et à noftro propolito ; 

Non bene prò roto venditur Art falus . 
Maflìnie che qui lì può dire , che mentre và 
ricca quella Fonte d’oro, fpende oro per 
oro , perche impouerendo del fuo colica 
fpclc la borila, arricchilcc di quello le men- 
diche. 
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diche , & acciacofc Tue vifcerc , che imbi- 
bite di quell’oro potabile, li teforeggia ad 
ogni for fo la fofpirata falute . 

Qucfti dunque fono i motiui , che m'in- 
ducono à confacrarc al Mondo quelli pic- 
cioli inchioftri, quali come che cftrattida 
que’ doppi; eruditi fudori Parau ici ni , non 
ponno edere , che quint’edenze prcziofedi 
tifiche dottrine , molto gradite a' Caputi , e 
care a* bifognofi; Che però hauendo io 
hauuta la forte di eia (ubicarne i loro fpi- 
riti , non ho voluto defraudare le fperanze 
di chi con tanta parzialità di genio li afpet- 
ta , acciò polla opportunamente goderli , 
deuro della vera (lima , perche fc non fono 
caratteri doro , trattan però di Miniere^ 
dorate , che allettano per fe (lede à mirarle; 
Onde riducendoli in diflinti Capitoli , mi 
Cernirò del metodo fteffo di ciafchcduno di 
loro , perche più pura , e (incera , e la dot* 
trina loro, e la fatica mia rifplenda, lafcian- 

domdifparte ogm elcuatezza di ftil< » > 

per meglio accomodarmi all'intendimento 
d'ogn’ vnofulnfledo, che douendo quell’ 
Opera feruirc ad infermi , quedi più volen- 
tieri padeggian fui piano d’vn chiaro dire * 
che su l’erto d’vu clcuaco , cd ofeuro . 

CAPI- 
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CAPITOLO D. • 

t 

* * 

Del Dominio , fono del quale trouafi tfuefla Fonte 
Termale del Mafmo , e fua Origine • 

■» •**..* , »> * •». 

T Rà le altezze de’ Rhetij Monti nella_# 
Valtellina la bella , nobilitimi forti 
i natali di quella celebre Fonte > che per . . 
etere di virtù fuperiore ad ogn* altra, volle ideila 
anche il fuo feggio nell’alto, quali fdegnan* Fonte . 
do d’accommunarfi à tane’ altre nel Bagno; 

E per dichiararli dalle Minerali più prezio* 
fe la Monarchelfa , pofe ella in vn Monte 
d’oro il fuo T rono ( che tale appunto chia- 
mali quello , da cui featurifee , il Monte_>* 
dell’oro ) per arricchire co* prezioli, e falu* 
bri fuoiRiui quanti mendici della propria 
fallite v’accorrono . 

A quello Monte doro fanno nobil coro* 
na gli argenti di quelle candide neui, che 
porca in capo, come pure molti altri Monti 
all’ intorno , che benché ruidi nelle loro 
cortcccie, afeondon però al di dentro mi- 
dolli prezioli di moltiplicate Miniere, non 
meno d’argento , che d’altri fini metalli, co^ 
quali predandoli olfequiofo omaggio, litri- 
- butano 
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butano i loroteforij E perche pofla fare 
più maeftofa comparfa da Regina par fua > 
offrongli à caraftrc prcziofiflìme gemme , e 
lucidiflìmi crillalli, quali gareggiando colla 
limpidezza dell’onde Tue , la dichiarano ad 
ogn’ vno nelle Tue virtù più che chiara^ . 
“torno Altri donandogli à gran copia gli ametifti 
predio- più foprafini , mirabilmente l’adornano. 
Altri efìbendoli di certa rara fpecie vn infi^ 
nità di granate, fupcrbamentc la freggiano. 
Et altri pagandole ì tutto prezzo à mafie 
intiere certa forte di pietre dorate quadran- 
golarmente polite , fembranfi più lauo- 
ratc dall’arte , che dalla natura, vn per- 
petuo cenfo , da capo à piè riccamente^* 
1’addobbano . Tanto m'attcfta il dottilfimo 
Btuc. Baccio , che deferiuendo la preziofità di 
que’ Monti , così hebbe à dire . Hi Monte s 
M afini de Minerà funt auri , argenti , & aris • 
Gignunt cb> ijiallum , gemmarum injlar fplendidif- 
fintemi) magni s maffis exangularibus , nec noru 
ametiflarum inntmerarum fobolem , quos grana* 
linosa fmilit Udine appellane lapillo s . Onde si 
riccamente vcflita , inuaghitofene il Rè de* 
metalli , maritolli con efia , c doppo d’ha- 
uerla entro a’ più reconditi gabinetti del 
blonte fra quelle miniere d’oro , con felici 

imc- 
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Imenei nobilmente fpofatà, fceòndolla de? 
fuoi fémi dorati, co’ quali tanti parti donò , 
e dona tuttauia perennemente alla lucc_^>> 
quanti • infermi continuamente rifana . 

Vici dunque quella alla luce f Iddio sà 
da quanti feooli ) filile radici dell’accenna- 
to Monte dell'Oro , e portando dalle fred- 
dezze del falfo vn ben temprato calore, diè 
à diuedere , che non perche di natura fi; 
fredda, in lei però mai frigefeit ebaritas , per- 
che Omnibus omnia fatta , tanti col fuo calor 
ne rauuiua , quanti il lor naturale perderò- 
no , lafciandoci nelle fue fponfali allegrez- 
ze, cmaeftofe comparfc quello fol crcp- 
pacuorc,che quanto più collo fpuntarc_>> 
che fè , ci refe pienamente felici , tanto più 
infelici ci lafcia nell’incognita fua origine , 
è quanto più limpida ella venne alia luce , 
tanto più ofeuro il fuo principio ci tiene, 
mente* il volerne inuclligar la chiarezza , è 
vn* andar totalmente à tentone 3 Anzi nei’ 
cercarla tal volta , chi più penfa , meno vi 
al fondo, attellandoci il Filofofo, che^» 
occulta perfpicere , valie difficile , facendoci 
quella fempre concepir llupore maggiore , 
in vederla nella quantità fempre eguale , 
nel fuo corfo perpetua , e ncll’iftelfo grado 
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14 PARTE I. 

il calore , mentri vguali , e perpetua forz* è 
che fian le caufe, che la mantengono $ Per- 
ciò è di meftieri venerare gli arcani 3 già 
che ad vna cognizion fenza limite , flou-» 
può giungere la noftra limitata potenza , 
Tanti gelofifono que’ Monti delle loro 
preziofe Miniere , che per timor le fiao_* 
forfè rubbate , mantenendo fra loro vn più 
che rigorofo , & efatto filenzio , lafciano 
ad ogn vno impenecrabil lorigine , anche 
di chi li feconda, bacandoli folo colla-» 
prodigalità del oro tefori farli col mezzo 
di quella Fonte ( quantunque ne’ Cuoi prin- 
cipi incognita ) à noi conofciuri , e palefi $ 
Ed impreziofendola del migliore , che Hab- 
bino , Ja dichiarano delle loro virtù , non 
mcn teforiera fedele , che prodiga difpen- 
fatrice , quale perche da ladronecci potefle 
elfer licura , confegnoronla fotto lampara 
di que Signori , che , benché Griegioni nel 
nome, hanno però il biondo dell’ oro nc’ 
fatti, e vantando con vn triplice (lemma 
vn* vnionefourana , con ragione, le Ecccl- 
fe tre Leghe fi chiamano , per darci à diuc- 
dere quanto era la di lei protezione ficura 
fe fotto si alto Dominio viueua, c quanto 
bende loro tre Leghe colle fue tre Mine*» 
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itili accópiauanfi per fare vna perfetta^ 
lega con effe , acciò protetta da triplicati 
Sourani, tanto più folle ficura , quanto più 
d&loro afliftita . E ben doueuafì tale riflcf- 
fo , perche sì come nell’ accennate, tré Le- 
ghe , la più perfetta , e più forte vnionc^* 
s’intende , giuH' à quel detto : virm vm * 
forrior , & à queir altro , Omne trinum perfc - 
ehm , così pelle tré Minerali ritorte, che in 
quello vincolo nella npftra Fonte s’vnifco- 
IK> , fimboleggiafi quel triplice legame di. 
virtù fanatiua che tiene, quale clfcndo foM 
tilfimo , sì fattamente IVnifce, e 1 q ftringe,i 
che non c c forza di male , quantunque^,, 
d’Èrcole, che infranger, ò fpezzare la polli, 
cflendo infallibile , che FunicuLus triple x dif- . 
fidi e rumpitur . p benché tali Minerali fiati t 
tutti crèdi natura contrari; , li sù però fott* 
quelle tré Leghe cojjcgare sì bene , chc_q . 
fono valeuoji à grettamente legare quelli, 
humori peccanti , che infolcntiti. taluolt^ , ' 
contro dellà falute dell’huomo , fanno con, 
lui del beil humorc, e con fcprrerie di mille, 
difordini pongono à faccomano quelle for- 
ze vitali , che pria cran yigorolc,e robiK 
He j Perche cflendo l’oro di lega sì perfetti 
U > non fdegna vnkfi in quell* Acqua col 
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falfo del nitro , nè coll aere del ferro, acciò 
auuerar fi po/fi , che in vn ftelTo tempo fa 
correre à prò dell’huomo fotto quelle tré 
Leghe vn fecol d oro , con vn’ età di ferro y - 
per farlo godere vna fanità di bronzo . 

Ma prima , che dal prefente Capitolo mi 
fcolli , già che mentouai le Eccelle tré Le- 
ghe , voglio feiormi da quel legame, che 
obligato mi tiene à dare notizia maggiore 
di elle à chi forfè per la lontananza follerò 
ignote , fpcrando nelcortefc Lettore vil^i 
benigno compatimento , fc in quello m’ar- 
rogherò la parte d’Hifiorico per dargliene 
maggiore contezza $ E per non eccedere 
l’intento , che in quell’opera pretendo,' 
diròfol breuemente con Luca di Piada.* 
nelle Aie generali hiflorie, eflenderfi quelle 
in vn vado, benché in buona parte raon- 
tuofo Paefe , chiamato da elio Prouincia 
della Rhetia, non per altro forfè, come 
dilfe Leandro Alberti nelle fue deferizioni 
dell’Italia , che per elfere fiata decorata da 
Rheto Rè de’ Lydi , all’horche (cacciato da’ 
Galli dall’oltre Pò, out teneua la Reggia , 
aflìeme co* Tofcani, venne à porre il fuo 
piè fra quelli Monti , da lui pofeia Rhetia 
nominati , come n’attefta Plinio , chiaman- 
doli 
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ilòii ìiigj 2 {bitta , c Cornelio T acito , Monti } 
e Gfaui chetici y c fciegliendo tra quelli li-# 
Valtellina la beila per Teatro di fue delizie 
f come à Tuo luogo diremo ) piantonai la_# 
foa Corte Reale , e dichiaro! la di tutta la 
Rhetia : la?: fu a nobH Metropoli . Tanto ad • : 
Kifctire d‘ Alberti < fcriffero co n quefte paro- Catóni 
le Catone , e Trago 5 c confermandole ^ a i6: 
Plinio dille 3 che Sopra Como alle radieiMlC- p/^. 
^Alpihabi tarano i Rbetiy& i Veroni dell' Oriente 5 hb. 4 . 
&ùà ltii li iottolcrme Scrab. con dire : abeti strab. 
ad italiani vfque pertinente qua fupra Veronam , 

& Cornuta &c, cominciando quella alle cime 
defiggo di Como , oue entra Adda à darle 
Te (fere in vicinanza al Forte di Fucntes, 
volendo anche alcuni, che includali il Lago 
moderno (come à fuo luogo diremo, 5 ) fi 
tanto dilatali quella Rhetia giurifdizionc , 

«he oltre la Valtellina citata , Rende al dire 
di Ptol. i fuoi rami in altre moltiflime Valli, 

Monti , c Pianure lino a darli mano con la 
Gaiiia Cdàlpina per vna parte , pop io_# 
Germania, è con la Sucuia per l'altra j, Gol 
Stato Veneto da vn lato , co’ Suizzeri dall’ 
altro , co’ quali anche in germana aleanza 
confederali j Et in fine poi col bel Giardino 
deinralia , yoIU dire collo Stato di Milano 

B per 
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i* P A R t fi ri. 
per la parte di Como ne* Tuoi confini s’ vni* 
tee y dui quale con annue tratte abbondane 
tiflimc incili di grano , c danari ricatta 4.! 

Li di lei habitatori chiamanfi coininunc- 
mentc Griggioni , l’antichità de’ quali/vie. 
ne encomiata dal medemo Lucadi Pmda 
con darli il bel titolo d'antichi Griggioni > 
fui riftelVo fori! dell’ antichità del citato >Rè 
Rheto , che la Prouincia loro,col proprio 
{uo nome freggìò * Quelli dice haueuano 
moka forza , quale tùttauia mantengono^ 
e che non fi dà fbrfi paefe alcuno , che bah* 
bia tanti Nobili ( benché alcuni ridotri è 
qualche pouertà per elfcr douuti fuggire 
raminghi dall’antica Città di Como, alT 
horche da’ Rheti medemi nanti la venuta 
di Chrifto diftrutta ) quanto quello * Lxj* 
loto Capitale Metropoli è la tanto nomata 
Cictàdi Coira, oue ógn’anno nel giorno 
del gìoriófo Precurfore le tré Leghe con* 
g uuigofi in vniuerfale Dieta à trattare gli 
afiàti del loro gouerno* tmlfimc negozi* 
di Guerra , di Pace , i *dclle Leghe , Amba*, 
feierie , Editti , Leggi- y e limili 5 E brache 
ciafcuna di quelle tre Leghe faccia Repu- 
blica , c Magiltrato da sé , nondimeno la 
luprema autorità la tiene il Confcglio gc- 

• „ ncrale 
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nerale di tutti li Confederati cpniponenet 
yn fol Corpo &c. ,11 che è quanto hò potu- 
to brcuemente, &hilloricamentc epilogarè 
per dare al. Lettore qualche piecipllume di 
quella Dizione fublime fotto la quale la 
poltra preziofa Fonte rifiede .. ,f- : . 
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Del fìtto della 'Fonte Minerale del Mafìno > fua 

. 1 1 denominazione > & amenità del Vaefe p T 

* • * * • * 

-ih : .. \t , . ; '? . \. A , . 

N Elfalte eimc di certa picciol Valletti 
detta di S, Martino, fìisò la uoftra 
Fonte la lede * prendendo, si da quello, 
come dal Fiume Malino , che li ferpeggia al 
piè, il duplicato- fuo nome di Bagni di $. Mar- 
tino del Mafìno » dando à diuedcre cflferc^ , 
come diifimo, fra tutte laltre maggiore , fe 
altro par non lignifichi con anagramatico 
fcherzo Fonte Mafìno , che Fonte MaQìmo , vale 
à dire Maifimo nella virtù ( benqhe forfè il 
minimo nella quantità ) perche quanto più 
giganteggia di pregai, tanto più bamboleg- 
gia di mole , per eflere vn picciol Rio , che 
fcorre . 

* •* • * * j 

« Quelli dunque nell’ accennato fitorifie- 

-ù B a de, 
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éc , qùalé^er elfere tutto amenità *e va- 
ghezza , rende ft lipide le communi pupille , 
in vedere , come tra quelle fafTofc balze , vi 
fijno prati aH’mtorno a me ni (Timi > c di pcr- 
fettidìmc^e femplici herbe fecondi , ch<L»* 
feruendo di pafcolo falubre alle inandre , 
dan comodo, non folo a* Padroni de* Bagni 
di mantenerne buon numero per allattare i 
vitelli al cotidiano vitto de* Éalneanti ne- 



ceflfari)j ma eziandio à tant* altri particola- 
ri , che i Toro propri! armenti conduconui . 
Paffaui fra mezzo il citato Fiume Malt- 



flbi che dando', dòme difltmo , alla llcflìu* 
Fohoé il nome * forma colfuo rapido corfo 
<vn mormorio si dolce , che concilia a* lan- 
guenti yn faporitiffimo-fotino* E* quello 
Fiume sì ricco di preziofe Trottallc, chc_^* 
fomminiftrandonc in tutta abbondanza.* 
alle rtienfe de’ Balnèanti , coniproua quan- 
to Ci) apprezzabil il Itto , fe oltre l’amenità 
di elio , ha ancora la pefeaggion per dipor- 
to , e perdiucrtmicmo lecaccie, mentre 
feendendo dalle vicine Alpi varietà di fel- 
uatici , & in fpecic di Camoccie per lambi- 
re certa falfuginc , che quafi a piè dei Mon- 
te diftilla , col lolo attenderle al pollo , le 
fanno i Cacciatori collare cara, e falata_* 

quella 
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qùella vita*, che ini vengonaìfeioccainci^ - > 

-tc cfporrc . ;Quinr pofeia fang(f dall’ ynqup . Vl4 
- ali’ altra parte corteggio ameiiìflìmi , faggio 
Se abeti , che fcamezzànflafi fra que* fallì , 
compongono ivtKhornda amenità, che v>i 
pingc fligii occhi vn forefte- teatri) , in cui 
facendoti! frequenti coni par fe quelle vicine 
; genti v thè (algono , e ìcendono da que' 

Monti ( ouc fanno pafcolare gli armenti .) Gfa jj im 
co' buteiri frefehi , formaggi grafi! j e faliia- KC . 
ticine guftofe , dilettano non meno, che * ri h 
vtilizano que! folitariohofpizio ,àcui per- 
che non mancafic in que' giorni, tnaflìme 
di Sol Leone ( ne* quali principalmente i 
Balncanti concorrono ) il più refrigerante 
foglicuo , prouidcli la Natura fagace vai 
perenne , & afiai vicina Conferii» di cirtdì- 
diflitna neuc , che benché efpofta a' cocenti C ™' cr ~ 
.raggi di Febo , pare che cozzando con dii , 
tanto più ad onta loro s’indfiri , quanto piÀi 
co' loro feritrici ardori fi (èudiano di ftem- 
pratamente difciorla , e mantenendoli fra 
que’ eftiui bollori dall’ vn’ all’ altro anno 
' poco longi dai Bagni , ferue non foio di re- 
frigerio alle menfali bibite, mà alla confcr- 
uazionc decomcftibili ancora. ; 

L'aria pei è sì perfetta , c faiubre , che 
v. \ fi j quella 

Digitized by Google 



n P ARTE.I. 

/i/u 4 <! u cfta fòt baderebbe per rifanare da’ nuli > 

ire. ^uanda che, per non corre il primato alla 
Fonte , ella folo de fecondano non concor- 
rere , arredandoci il Baccio , che benché in 
fe ftcfTo fij il luogo afpro , e fcofccfe , viene 
però sì ben’ appianato , & addolcito dalla 
falubrità di quell’aria , c dal benigno acco- 
glimento, che da’ Padroni , c Balneanti 
vien fatto, che fembrano momenti i giorni, 
thè vi fi dimora • Loci afperitatcm , dice il 
4<T * Baccio , aeri s falubriias , & grata indignurum 
kofpitalttas compcnfac $~In fomma và quella 
fcluaggia forefta dotata di sì domeftichc^.# 
qualità , che pare li habbi la Natura à bella 
polla conftruttu per andarui à folicuarc , 
hon folo le infermità del corpo , ina quelle 
dcH’animo , e dello fpiritoancora j Concio- 
fiacofa che lontano quello dalle cure mon- 
dane , e dalle applicazioni a* negozi/, viene 
à più medicatamente con quella Fontc_^ 
pacarli , *il che malamente può fare chi per 
non feodarfi alquanto , e per breue tempo 
da* patri/ lidi, la bene in propria cafa à capo 
pieno d'affari , & ad animo grauido di tra- 
uagli , c difgulli , che ogni dì , qual grami- 
gna , fotto il patrio tetto ripullulano , non 
potendo l’Acqua cuacuarc li mali humori 
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;dcl vcntre , ic non è dalie cure difiinbaraz- 
- Z’au la pM5«C(j| • ‘ r ri-. . ; ? 

;Sopra detta Valletta adunquff v al lato 
dritto longi, circa vi» miglio dalla Villa di 
S, Martino ,-fgorga quella prodigiofiflìma 
Fonte al ballò d’vn’altiffìmo Monte, che 
benché habbi , come diflìmo , le vifeere^ 
d’oro , inoltra però vna corporatura di fa& 
fo, che marmoreggiando nella fpetto, la 
la tanto più tra quelle pietre mormoreggia- 
re nel corfo, quanto più prccipitofa dall’ 
ineguali Tue balze defccnde^c benché ad 
ogni palfo s’incontri negli ollacoli di fuc 
durezze , ella però tutta molle., c benigna , 
pare che col fluido Tuo corfo , intcncrifcA 
quelle marmoree felci > che duramente 
fuo palfaggio s’oppongono * acciò più di lei 
s’auueri ciò ,iche della goccia sù la pietra 
cadente lafciò fcritto in duplicata lingua il 
Poeta, con dire nella latina:' - 

7 f 

Gutta. canai lapide, non bis,fed fdpe cadendo* 
E nell’Italiana aggiunfe : 

* .* Vna goccia fot co' replicati pafiì , 

Taffeggiando fui fuol fa molli i fafjr , 

Nè perche ella efeada vn cuor di macigno, 
porta fcco durezze ne’ Tuoi effetti , chc^» 
anzi tutu mite, cpiaceuolc, foauemente 
- . £ 4 ne‘ 
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nc* corpi humani paflii , opera , e confala ; 
E benché fa auuezza alle forcftc , non la* 
fcia di famigliarmcnte Humanizarfi con tut- 
ti , perche omnibus omnia fatta, ad ogni natu- 
rale , non men che ad ogni male confafiì -, 
'•Et infondendo con fc medema nc’ corpi 
quel fpirito , che le comtnunica il Nitro , 
'viene per eonfeguenza i rauuitiarli con_j 
; cflfo , & à darli lena , c vigore . Ella è vn 
Rufcellctto si dolce , che lcorrcndo fra le 
amarezze de’ noftri mali , li raddolciteci 
alla fallire , li inzucchera d’vna fanità più 
perfetta . Ella ferpeggia sì nelle vene di 
«chi la bene , non già per apportare veleni), 
«ffnà per apprettare antidoti , non per inari- 
dire , mà per inaffiare le vifeere della bra- 
cata falute, non per infterilirle , mà per 
fecondarle alla prole.- Ella fi chiama vol- 
garmente Acqua , che in latino diuifa , fi 
può fcherzando dirla qui omnc bonum , fc 
da lei deriuandoci la corporale fallite, in cui 
ogni ben corporale confale , può dirli , clic 
ogni corporeo bene c'apport i.In fòmma ella 
efeeda vna pietra futa icarurire da quella 
Diuina Verga Molaica per eftingucrc le ar- 
fare dc‘ noftri mali, per lauarc le acciaccoic 
bruttezze de’ noftri morbi . E tanto badi . 

CA- 
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capitolo IV. 

* : . ‘ 

Inuentori di cjucfìa Termale , dr* cfpcrienze 

fatte della medema , 

\ * 

, * * •••*«#» 

V Anno da dueento, e piu anni , che al 
riferire d’autentiche tauoJe , quella 
Fonte fcugpriifi $ c fi come della Fabcri4 , ò 
vogliam dir Piperina , ne diero indizio i 
Corui , così della Mafincnfc le Mandre, ^» , 
che pafcolando ne’ vicini pratin'indagoroo 
il prodigio, eflendo sì beo dotate dalia..» 
natura le beftie , che fi come fan difccrne- 
re il buono ncll’crbe , così fan conofcerc il 
migliore ncllacque . Furon quelle da* l&ró 
Pallori olferuatc, che all'horchc fitibonde 
doppo vn lungo cibarli * voleuan* awmor- 
zare la fete ( guazzando il Fiume Mafino , 
che quelle praterie diuide , fenza ne meno 
faggiarlo) paflauano frezzofe à faziarfi aui- 
damente alla Fonte ( il che pure anch’hog- 
gidì con vn continuo ftupore fi vede j )■ Al 
che fatto più volte da que Bifolchi riflclfo , 
e mofiì dalla curiofità naturale, infegui- 
ronlevna fiata per appagarli def facto , c 
villane queir acquai fumato., iftupirono* 

come 



Iti uro* 
tori 
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come da que’ gelidi fallì zampillale vn* 
onda sì calda , che valcuol folfc ad additar- 
ne anche co’ Tuoi fumi il calore , e fattane 
anch’ elli co’ replicati forfi la (faggio , tro- 
uoronla , non folo di calore dotata , ina 
fcmbrogli , benché feiapiti , faporita al pa- 
rlato , allo ftomaco confacente ; onde vfeiti 
>da quelle feofeefe rupi a farne la relazione 
sì Periti , furon quelli à riconofccrla , & ad 
«ammirare il portento’, e trottatolo qual ri- 
ferito , impofero alla fama, che con mille 
ttombe , non dirò d'argento, ma di quell* 
oro , di cui la fìelTa Fonte và ricca , ne pro- 
palalfe i Hit pori , ne decantale le mcraui- 
glie. Accorfero tollo llupiti à tal grido 
•varij famolìllìmi Filici , che fattene in più 
modielambicate le efperienzc, ladichia- 
rorono quale le fu riferita miracolofa , c 
potente, si perforo ,che feco porta, come 
per la gran parte di nitro , e ferro, che .. 
virtualmente contiene, attcllandoci il Bac- 
cio, all’horchc di quelle Acque Malmeni! 
parlò, che oltre l’oro, che le arricchifco- 
no , portano ancora non poca millura di 
nitro, c ferro, con dire : Harum Aquarum na~ 
tura mixta efl j multarn enìm nitri , ac ferri wix- 
turam eflendnnt , f uod & ex fublimationis expe - * 

* rimen - 

/ * 
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rim èntO y & ex adiacentium recrementorum qua* 
li tate oflcndHttt v 1 ' 

Il che à pieni voti confermano li nafta 
due eccellentiflìmiDottori Parauicini , che 
doppo fattene efattiflimc anatomìe 3 hebbe- 
rod dircj cflcre quelle acque ji perfetta- 
mente dclii fudetei tré minerali d®tate , che 
il volerne dubitare, farebbe vn negare al 
Sole la luce , mentre Quod patet exprejfe 3 non 
efl probare neceffe . Tanto ci alTerì il dottif- 
fiuio Malacrida di Sondrio 3 il primo , che 
di quella Fonte diede i preggi jlla luce , 
quale fattane fare da queircccellentiflimo 
D iftillatore Nicolò Anifi 3 con la di lui affi- 
Ilenia replicate, le elambicazioni 3 ne vid- fa] 1 ?, 
dcro per cfperienza gli effetti , come à fuo 
luogo diremo ,, c ne dovettero decantate i 
prodigi , tralafciandoiiQ unt’ altri , che 
quali increduli del fatto 3 nc yollcro curio- 
famentefar proue, come fono li già citati 
Ludouico Sctalla famofo Milancfc , Pietro 
Paolo ParauicinQ Medico di Como 3 Gaf- 
paro Sermondi Medico di.Bormio 3 & in-» 
fine il Dottorc-Antonio Paleari Medico di 
Varefe*, che portatoli à quelli Bagni allalfi- 
ftenza di carta Signora > , che per varij fuoi 
mali ncccffitaua di quefte Acque > prefefi 
4 per 
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per virtuofo rraftullo il richiamarle più 
volte alTefame, per farle confclfare , non 
già li viziofi Tuoi falli , mà bensì li già de- 
cantati virtuofi Tuoi preggi 5 Con che Tem- 
pre più (labilità con tante esperienze, quan- 
ro con la teorica conobbe , cflferc quella^ 
Fonte di detti tré minerali dotata , Oro, 
Ferro , e Nitro , come fin hora già diffimo , 
& in auanti con tale venflimo fuppofto 
diremo . 

» . ' * • 

, m + • • v - 

CAPITOLO V. 

j e proprietà dell* Fonte » e, fuoi 
Minerali • 

X^Rà lenumerofe Fonti termali , che per 
X* il Mondo tutto zampillano , quella 
fola pare , che 1‘ammiràzione concili; , che 
di preziofe doti freggiata, porta la gloriofa 
marca di (ingoiare $ E benché quella no- , 
(Ira del Mafino col fuo corfo di tanti fccoli 
habbi fparfopcr ogni parte il prodigiofo 
fuo grido , conruttociòpcr rendere alle vi- 
cine pupille più gradita la crifialiina fua__» 
onda , & all’orecchio lontano più fonoro il 
di Lei mormorio > non deuo lafciate di darne 

àchj 



Digitized by Google 



.‘C A P. V. • «* 

a chi legge di Aie rare virtù vna compen- 
diata contezza , eflendo ben degno della » 

luce quel Fonte, che nonhauendo altro 
«Pofcnroyche il folo mio dire, merita di 
porle in chiaro que* preggi, de’ quali và ric- 
camente illuftrato j Onde per propalare al 
Mondo vna sì nobile Termale , che nodri* 



fee in feùo genio dorato d: beneficare ogn* 
vno ,i fton potetio à mio credere in oppor* 
trinità migliore efporla alle communi pu- 
pille * quanto negK anni di noftra falute^i 
Correnti , quali ,'benchc pcr l'Europa fune- 
ri * mercè inondata per ogni parte dal fèr* 
ro , però per l’intento mio felici , feefprcfi» 
fini de gloriofi fuói vanti , della di lei medi* 
ca forza, dei fuo raro poter*, pellegrino 
virtù j c qualità fingo lari é ‘ r - ^ 
4 : Quella per delincamela al vitto, balla 
ve la dipinga sù la tragica feena di Marte, 
/otto figura d'vn valorofo Guerriero,' d’vn 
fpiritofo Monarca , che auido di ftabilirfi il 
pretefo fuo Trono , vfeito in Campo con 
poderole falangi , fi fa col Aio brio largo 
campo alla gloria, e guerreggiando, non 
men con la forza del ferro , che colla prò* 
fufione deH*oro , doppo folcatonc , anche à 
rifehio della propria vita , larghi fiumi di 
v fanguc. 
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fanguc , giunge in fine al pófTefTo di quel 
Soglio j che fi fupponc Icgitimamcntc^»# 
douuto . s . . * v. 

Tale appunto efee hoggi nel campo di 
quelli fògli co mille truppe di fchicrati ca- 
X? de' rattcri , qual Rè de* Fonti termali , quella 
rmi. no ft ro prodigiofo del Mafino, quale per* 
che non le venghi vfurpato quel Seggio 
Reale , che fopra d’ogn’ altro legitimamen- 
te pretende , à forza non men di quell'oro , 
che l arricchifce , che di quel ferro, che 
Tarma , auualorato da qwcl nitro , che per 
effere tutto fpirito , le communica il brio , 
ogni fuo riuale abbatte , ogni nemico de- 
bella , & intromzandofi da Monarca , dà à 
diutdcrc al Mondo, chea lui fblo deuefi il 
Seggio , fc lui folo fopra tutti rifplendcni v 
i ìChefe è vero > come vcriflimo, che tre 
cofe cOnòorrmo * anzi fian d’vopo per fare 
vn Rè gloriofo r cioè Oro , Ferro , e Brio $ 
L’Oro per captiuarfi i Grandi , c follcuar* i , 
mendichi 5 II Ferro per foggiogar’ i ribelli, 
c deb&lhr* i nemici s Et il Brio per inco* 
uggirete ileflò , e per animare gli altri , c 
mancando vno di quelli, può dire, che .% 
tutto il refto le manchi , e che per confo- 
gucnzala fua Monarchia vacilli 5 Perche 
. Toro 
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foro fcn?a ferro fa amare, ma non temere^ 
ferro, fenza oro fà temere , non amare $ E 
prò * e ferro fenza brio non fa nè temere , 
j\è amarci Cosi fa di mcfticri , che tutti tré 
in vn prode Guerriero , ò fia Monarca.* 
s’vnifchino » in vn folo s'accopijao , le 
deue. qual Sole foura d oga’ altro rifplcn- 
dere, ■ • , 



it Hor qual' é quel Fonte , che benché dai 
ta*Oi di molte virtù , poffa cimentarli con 
4feeftci , fc f io quello folaqqefti trèpreggi 
rifpkndono^ne' quali ogni virtù lì contie- 
ne? So che . altri pur vantano le Miniere 
dorate *.• Altri di liquidi argenti» non rocn» 
che d'altri apprezzati metalli van ricchi * Suti 
Altri di fpicitofo nitro lì preggiano j Et altri pregiò 
d’altri Minerali lì gloriano $ Ma tutti ad vii 
fol* via particolare lì fanno» ò al più à due» 

& anche à tré li ellcndono; Vale à dire : Chi 
in Bibita , Chi in Bagno, Chi in Doccia* 

E chi in Fango è gioucuolc $ Mà il trouare » 
che vn folo , qual’è il npftro del Mafino ,.ii} 
cui c Oro , e Ferro , c Nitro vintamente^* 
s'accopijoo » c che ad ogni vfo lì addarti ; 

Hoc opus hic labor , non è si facil l’imprefa » 
elfcndo quello in tutti i modi miracolofo » 
e falubre » E quella virtù, che và difperfa 

I : • - 
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si PARTE!, 
feparatamente in tant* altre , in lei foli per- 
fettamente s'vnifce , e perciò più potente , 
più virttiofa ,c più mirabil d’ogn* altn_» > 
perche virtus vnira fortior , ò coinè 
quel Saggio : Et qua ditti /, 4 beatum cfficìunt , 
colletta tener . Eflendo quell* Acqua d oro 
ad ogni morbo gioueuolc , ad ogni male 

i portami vn‘ iperbole, fc non 
m'afliftefle l’autorità del faniofifltmo Bac- 
cio, che parlando di queft' Acque, hebbe 
à dire, efTer’ elle non falò ad ogni vfo buo- 
niflime , ma quel che è più d’ammirare c , 
che à pochi altri Fonti , per non dir à vc- 
run altro è concefTo , fi è , che ad ogni for- 
te , ò qualità di perfone , anche di tenora , e 
fenile età elle fon confacenti , & ad ogni 
Ior male gioueuoii. Sentitene il Baccio, 
che dice : Baine a Sancii Martini , quéi & Maft - 
ni k cognontine Valili dicuniur , fumuntur in om- 
nem vfum $ Suntque in Baine is eletlifjìma j In 
Potibus quidem y^Id Dudiant faciunr 5 Et Caino 
ipfarum aiutato , contratliones , & tcndinuntj , 
& cordatura artubtts re/lituunt J Et non folum 
natlu grandiorci) ac natura valido r, veruna etiant 
tenellos pucros aque , ac multerei , & fenes leni • 
late iuuant 3 VeL certi ( quod plurimi facicndunt 
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vide tur ) innoccnter attingunt j Virtuium veri 
admir andar Min prohibentur , vt nulla planè fic a 
capitfikd pedes afedio , quod non vifa fmt , vel 
fanafle , vel admodum iuttife . Parole, che per 
eflere vfeite da quell’ eruditilfima penna.» 
d’vn Baccio, ballerebbero per fpofarle al 
non plus vltra della credenza , per forma- 
re il domito concetto della noltra miraco- 
lofaTermale. Il che hauerebbe di buona 
voglia confermato il dottilfimo Fallopio, fc 
à Tuoi tempi nhaueiTe hautita contczza_j , 
quando fofpirandolc dille : vùnxm darentur 
Aefux ferrea , & repcrirentur , perche fapcua 
ben’egli di quante virtù elleno andarebbero 
dotate , per elfere valeuoli à debellar* ogni 
male . Ma che hauerebbe poi detto , fe ha- 
uelfe faputo elTer quelle , non folo qualifi- 
cate dal ferro , ma eziandio impreziolite^ 
dall’oro , non men che animate dal nitro; 
Certo àmia creder le hauerebbe con più 
verità decantate di quello fece Plinio delle 
tanto celebri del Teucre , delle quali hebbe 
à dire : 0miiinmu4.cfH.mim faluberrimx roto Orbei 
mentre quelle del nollro Fonte tali vera- 
mente puon dirli , fe fono d’ogni mai fana- 
tiue , fe ad ogni morbo gioueuoli . 

Et in veto come non faranno tali , fé 

C difhl- 
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diftiilate da que' fottcrranei lambicchi , Se 
dlrattonc il migliore de loro {pirici mine- 
rali , la dichiarano quint’cflenze più ffne di 
loro virtù ] E come non faranno di ruttai 
perfezione, fc raffinate tré voice da tré mi- 
nerali diftinti , da femedeme fi dichiarano 
per tali , mentre Omne trinum perfettum ! At- 
tcftandoci tanti ifperimcntatiflìmi Filici 
pattare cileno per la Miniera del Nitro, 
che col fuo calor le rifcalda ; Per quella^ 
dei Ferro , che colla fua freddezza le tem- 
pra ; E per quella dell’Oro , che colla fua 
virtù le arricchire ] Onde il raedemo Fal- 
lopio àcoftod’ogni fudore, c fatica Ic^*, 
hauerebbe , s'hauefTc potuto , intracciate , 
per amicarne ilor preggi , 6c cfperimentar- 
ne i prodigi/ , efTcnda cafa rara il vedere in 
vnjfol Fonte accoppiati tré minerali diuerfi, 
e far lega col tiatìo freddo dell’acqua il fo- 
cofo ardore del Nitro; Col liquido d’vn 
Eonte la dura tempra del Ferro ; E colla 
pouertà d’vn fcmplice Rio , le douizic reali 
dell’Oro , co' quali foauemente , e forte- 
mente operando , rcndefi à tutti , e foura 
tutti mirabilmente inalzato , Djfli forte , c 
foauemente , perche eflfendo l’Oro di fua 
auturz benigno, la fa operare con ogni 

dolcez* 
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dolcezza $ Et il ferro ,, perche tutto poccn* 
te, la fa fuperarc à viua forza ogni morbo , 
benché oftinato^e tenace 5 Et il Nitro ef- 
fendo tutto fpiritò comuni nica ad entrambi 
nell’operarc il femore , vale à dir la pre- 
flezza, in modo che potrei dire di quell* 
Acqua ciò che della Sapienza dille il Sa- 
pientdfimo . Uttingità finc y vfquc ad fìnemfur - 
titer , & difponit omnia fuauiter , perche /cor- 
rendo col fuo liquido ferro da capo à piè 
delle vifccre hunianc, sbarbica con vio- 
lente mano fin le più internate radici del 
male, e colloro modificando i’afprezza , 
difpone tutto ad vn* operazione foaue— * , 
perche effondo loro si connaturale all’huo- 
mo , che lo vorrebbe , fc pote/fc , imprc- 
Ziofire non men di ricchezze ne* fcrigni , 
che di fallitene* corpi, per meglio diffon- 
dergli in ogni vena li fuoi tefori , fa/fi in-* 
quello Fonte potabile , acciò più facilmen- 
te il tracanni , pcf meglio in quello modo 
arricchirlo, non men di fallite infufonel 
petto , che di douizie rinfcrrato neH*vrnc . 

• E non direte pofeia prcziofa quell’ Ac- 
qua , fc caminando tutta carica d’oro , fa 
pompa di fuc Reali ricchezze > Non la di- 
rete, nonincn benefica, che prodiga, fc 

C 3 . fpan- 
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fpandcndo à larga mano la piò prczio£i_» 
moneta , dà à diuedcrc quanto liberalmen- 
te tutta fé llelfa diffondi ? Non la direte^ 
MonarchclTa Regnante, fc con quella falli 
vbbidire da tutti , mentre VecunU ohedinne 
omnia, ? E pure voi la trouate sì benigna , e 
cortefc , che medicandom con tutta dol- 
cezza , sì delicatamente vi Tana , che pare, 
non già , che comandi da Regina, ma che 
operi da ferua , mentre addartandofi il pro- 
prio nome dell'Oro , che altro non lignifica 
in lingua latina Oro > Oras ì che pregare^, 
pare dico, che preghi que’ voftri mali ne- 
mici , che la famtà vi infettano , à prendere 
da voi cortcfcmente congedo . Che fc li 
vede poi oftinati alle fupplichc , fdegnata , 
li conttringc ad vbbidire col Ferro 5 E fc_ 
quefto ancora non gioua , v'aggiunge il 
vampante ardore del Nitro , e tutti à ferro , 
e fuoco li manda . E che vi pare della fin- 
golarità di quell’ Acqua, della potenza fua 
di fua rara virtù? • ** 1. 

• Separiate pofeia del Ferro , ch’ella tie- 
ne , egli è sì potente y ed attiuo , che per 
farfi più facile i’ingrdlo agriflteftini , feor- 
rc fciolto in quell’ onda , per ritrouarc , Se 
vcciderc, anche nc’ più reconditi antri delle 
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vifcere humane gli appiatati nemici degli 
hu mori peccanti - y E benché fij in fe Hello 
naturalmente mhumano, vnito però in--» 
elfa con l’Oro , sì humanamente lì porta , 
che oue non può giouare , non danneggia . 

Il Nitro poi , ch’ella vanta , come che 
figlio del fuoco, effendo tutto (pirico, 
brio, dona pofeia ad entrambi, tale nell* 
operar la preftezza , che appena comincia- 
tone l’vfo, ne fà fentir' il foglicuo y E pure, 
benché quelli tre Minerali Caia fra di loro 
contrarii , formano nondimeno in quella 
Fonte vn pcrftttiffimo sniffo' •; armato di 
Ferro , animato dal Nitro ^ & affiftito dall’ 
Oro , atto à fupcrarc tanti nemici , quanti 
malori il corpo humano infellano . 

*; Se di tai preggi aiUmque.,c virtù /allatt- 
ile quella Fonre c dotata , chi non la diri 
vera Fonte, vera Acqua di vita? So col 
fanar ogni male rintuzza ad ogn’hora Isl^» 
morte ? Se non folo col fuo calore gli ag- 
giacciati {pirici rifcaldà, ina eziandio i mez- 
zo morti rauuiua ? Se con l’Oro, che Tar- 
occhi fee , non folo teforeggia ne* corpi 
vna fanità preziofa , mà anche per meglio 
diffondere in cflì le fue fanatiuc ricchezze , 
(temprali à loro prò la più preziofa ininc- 
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rale di lalute , che podi già mai arricchirli } 
Se col Ferro, di cui và armata, non folo le 
infiacchite membra raftoda , mà quel che è 
più d apprezzarli , de* itomachi dcflituti le 
debolezze corrobora , e dalle intemperie li 
cfimc ? Come appunto il citato Baccio par- 
lando dell'Acqua di quella Fonte conferma 
condire , che Stomacum , & relifua alia nutrì • 
fiorài membra omni exnum intemperie . Se col 
fpiritofo fuo Nitro communica a* poueri 
languenti quel brio , che dalle lunghe infer- 
mità le fu tolto ? Perciò vera Acqua di ;vita 
può dirli , fe dotata d&qitaol Sommo Facitot 
redi sì pellegrine virtù ; dcftinolia à feorv 
rere ,• fe non come il fanguc l’humane vene 
per dare la vita 5 perche yita in fartgninc > al- 
meno come maeìlra à correggerlo . E fa- 
rauui poi altra Fonte , che à quella nollra 
«'eguagli ? Sarauui altra Termale, che la_j 
Malinenfe pareggi ? • 

Mà che mcrauiglia , che sì preziofe doti 
l'adornino , fe qual Regina , come la didi- 
mo , delle Termali , auuczza à paleggiare 
fugli Ori , fdegna porre il fuo piè nelle vi- 
fccre altrui , fc non le impreziol ìfee delle .j 
fue ? Se temprata nell’ acciaio durilfimo , 
promette a (temprati corpi lunga , e fana 

dura- 
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èira 2 ione di vita? Se fteggiaca di Nitrii 
viuace , communica anche alle più hippo* 
condriachc qualità e (pirico , e brio ? Se 
ella , dico , è quell’ Acqua , entro li di cui 
Bagni chi vi fi,attu{fa , fa dare in (ecco tutti 
li Tuoi mali , e quali in falubre Piicina , da 
ogni languore rifanafi, da ogni morbo gua* 
rifee > c da ogni infirmiti fi rimette : Sanatur 
à quacumqtte deiinetHY inimitate ? Non cflcn* 
douìfin hora (lati ( grazie à Dio ) inferrai, 
benché grauiflìmi , à quella Fonte , che ha* 
ucndola con le douute regole vfata, nqg-* 
habbia riportata ò la totale falutc » ò alie- 
no miglioramento notabile Se, dico, qtj<% 
fta è quell* Acqua , che fattali liquido Oro, 
la vita fielfk con la fanicà preziofarnentc 
raffodaci , efiendo Toro si benigno , e sì 
dolce, che addattandofi in tutto agli huroa* 
ni bifogm\ gli dolcifica de' Tuoi mali le af* 
prez2e, e foauàali ogni amarezza d’acciac- 
chi $ Se à quello poi aggiungete le forti 
prcrogatiuc del ferro, per le di cui Miniere 
(correndo la nodra Fonte, delicatamente 
il lainbifce , fenza dubio la dirette la vera 
robuftezza de’ fiacchi, l’vnico vigore de* 
deboli , fe talmente le eftenuate membra 
riflora , che. fenza diffrazione di perfone , 
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nè di età , ite di fedo , à tutti egualmente^-* 
vna virile gagliardia , & vna fanita di ferra 
comparte 5 E fc volgete al fpiritofo Ina 
Nitro il rifleffo , certamente aderirete edere 
ella più fpirito , che Acqua , fc grauida^. 
queda de Tuoi Tali , che non fono altro , 
che fpiriti, condifcc di modo co* fuoi fa pori 
l’infipido de noftri mali , che ce ne fi gufa- 
re vna ben favorita falutc . 

, In fomma si ftupende s e mirabili fono le 
virtù di queft’Acqua, che bada il dire, non 
efifer ni morbo, che da capo à piè il corpo 
huiiiano infetti, che, ò totalmente no’l 
falii , ò grandemente no'l giou i,atteftando- 
lo il già citato Baccio , all horchc delle me- 
deme parlando , ditte; Virtueutn veriafoni- 
r andar uni prùhibentur , vt nulla planò {te a ca- 
pti ad pedes afe Sio , ejuam non vife fine , vel 
fanaffe , vel admodum iuuife . Effendo queft’ 
Acque di quelle appunto, che Io fteflo Bac- 
cio dcfcrific , dicendo; Aiiqux inueniunrur 
aejua , qua infuni aliq'ut vii-rute predica , , eas 
4 ureas nutteupene , quoniam ad umnes morbos 
iuftaneur veiles j Mentre cttendo quelle ric- 
chidime doro , non ponno , che diffondere 
le loro ricchezze à prò d’ogni male , 
d’ogni infermo alriftoroj Ondcfe noru» 
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fapeflj , che dal Marc tutte Tacque dirama- 
no , direi , che quelle dal Paradifo n'vfcif- 
fero , fé sì pienamente in fanità ci felicita- 
no, eflendo tale la virtù, che la Diuina^ 
mano donolli , che per lìngolarizaric fra 
tutte , ne fece da tutte vn' eftratto per com- 
pendiarlo in effe , acciò per debellare nell* 
humana Roccha l’inumanità dogni male, 
nulla le mancalTc, che al fuo nobile intento 

dclìarli potelfe. 

... \ 

CAPITOLO* Viè ti : > 

«fili ; . ■ i . * 

Tadreni del [ito , e della, Fonte . Oppiato de ' 

. - '5 Baine ami\[lanxe de* Bagni . Stillicidio , 

' •» ; - : e Fango , e Cbiefa per celebrare . . 

' ' -i - j .** . v . , . v ■ „ * i • 

Q Vanto più vago , & ameno didimo 
edere della noftra Fonte il fito , tan- 
' to più fortunati , e felici potiam 
dire li Padroni di eflfo , che hauendo in loro 
balìa vn liquido teforo , che feorre , ponno 
dire d’hauerc in pugno la più foda , c pre- 
ziosi fallite del Mando, quale quanto più 
prodighi à prò d’ogn’ vno la Spandono , 
tanto maggiori menti predo tutti lì cumu- 
lano . 

s- « Di 
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Di sì bel fito adunque, e di sì prcziofo 
teforo ne fono degniflimi Padroni li Signori 
Giufeppe Parauicmo , e Romano Roncaio. 
lo amenduè habitanti nelPinfignc > e nobile 
Cartello di Morbegno , dodeci miglia circa 
lontano dalla Fonte, che egualmente * 
defiofì dell’altrui al pari della propria falu* 
te, fenza veruno rifparmio di fpefe, van- 
no , non folo mantenendo li antichi como^ 
di dell* Acqua à benefìzio de' Balncanti , mà 
eziandio aumentando femprc più à mag- 
gior’ aggio dc’mcdemi di queJl’Ofpizio le 
fabrichc , le antichità delle quali ben lo mo- 
fìraiiano le molriffime Armi , &Infegnc» 
che da qualificati Pcrfonaggi ( che iui coi 
benefìzio della Fonte rinouorno con la fa- 
iute i fuoi giorni ) erano (late fatte dipin- 
gere su quelle vecchie pareti , acciò aj>pa- 
rifee alle pupille de' pofteri per efemplare 
ramembranza il ricordo che lafciauano , di 
non Jafciarfì mai fparir dalla mente vna_> 
Fonte, che può dirfi d’ogni bene , fe appor - 
matrice di fallite , in cui ogni bene di qua giù 
fì racchiude 5 Mà fc ioitafi di mezzo Verno 



con deplorubil cafo da que' vicini Monti 
nell’ anno 1701. fmifurata malfa di ncuc , 
& atterrati in buona parte con grandmino 
1 . « ftupo- 
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fttiporc di tutti , c danno de fudetti Padro. 
ni quegli edifizij, cancellò qual parca cru- 
dele , e recife il (lame à quelle nobili me- 
morie, che applaudiuano alle virtù, non 
meno che all'antichità della Fonte , ben- 
ché pofeia da’ inedemi Padroni fiano (late 
con grauc difpcndio in miglior (imetria , e 
maggior numero di danze aumentate , c 
rifatte , per rendere in cotal guifa più ca- 
pace del numerofò concorfode' Bulneanti» 
che capitano, queirofpizio 3 E conllituen- 
dovcolft, non meno li necelTarij Agenti, 
che tutto 1 quel numero di ferui àferuizio 
de* Balneanti ncceilario , s’afcriuono à gio- 
rni' (ìagolaije far parte ad ogni qualità di 
pcrfoné:4i que’ liquidi tefon, de’ quali il 
Cielo* con $ì prezioia Termale arricchilli* 
Et -inuigilando à quanto polla già mai , sì 
perii vitto» come per Thabitazionc bifo- 
gnare, cangiano quel carcftiofo Deferto 
in vna abbonda ntilfima Piazza . Tanto if- 
perimentai io fteflfo , che fui à godere con 
molto frutto delle mie i.ndifpoiizioni,chc 
patino , le grazie loro , alle quali trouan* 
domi in obligo di corrifpondcre , già che 
non po(To con altro , almeno con il cuor sù 
la penna congratulcrouimi con cflì per sì 

bella 
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fcella rarità , che pofliedono 5 ; mentre «(Ten- 
do Padroni di quella Fonte virale, ponno 
dire, che à tanti danno la vita, quanti à 
medicarli vi accorrono , perche al dire_* 
del Filofofo ■: Vropter tjuod vnunujuodque tale y 
& iìlud magis . Che però fiaui pur caro ò Si- 
gnori sì preziofo teforo , c mantengali pure 
perenne , come dal Cielo à pieni voti v'im- 
ploro * 

» 'Quitti dunque in tal (ito lì fè vedere inù* 
còHÒ ( Iddio sà dà quanti fecolì ) da mae- 
ftofà’Kegiha quella limpida Fòntc^'&'al 
Comparire che fece fuori di quel gelido 
fàlfo’5 conofcendo doppo-tant’ annIiHPa*- 
droni fudetti , che per il 'Tuo calo? cbci por- 
bua , haueua dei fumi in capp, i^choofcteq 
gnerebbe comparir dà Regina Tormakis^s 
quando che lafciata correr per tèrra , non 
folte accòlta allagrandc 5 Alzorongli follo 
vn ben capace Edilizio, ouc aH’accorrere 
de’ forettieci ad inchinarla , potette degna- 
mente accoglierli . D indi condottala per 
ftrade fegrete di fottcrranci canali , dic- 
ronli nobile appartamento dafuopari in 
danze doppie de* Bagni per comodo d'ogni 
fello , acciò più libera , & adaggiatamente 
potette iti ogn’vno diffondere le fue virtù 
- fana- 
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fànatiue ; Indi pattando al Stillicidio dei 
Capo , potette à piè lento, come in Galleria 
di diporto patteggiami à goccia , à goccia 
pian piano , per di là pofcia doppo ftanca- 
tali andarli à polare, e fare il fuo fedirne 
nel Fango . Con che retto l’Hofpita Reale 
non men degnamente accolta , che nobil- 
mente collocata alla grande . Tanto pare , 
che brenemente deferiuette il dottiamo 
Baccio, all’horche bacciando co’prcziofl 
labbri dell’erudito ftio dire qucll’Vccro do- 
rato , da cui la noftra Fonte deriua , cosi 
lafciò fcritto della mcdenia . Limpidifjìmx 
i/la , & c diente sjLc/ux , perglabrata quaderni ex 
fijfo , rimofoque fcopulo erumpentes ad radicene 
Monti s , binis fyfonibus colliguntur in-Balneas . 

‘ Ma riflettendo i Padroni , che ouc la Re- 
gina rittedc,iui deue ftanziarui la Cortei 
Così perche quella potette meglio , c più 
da vicino feruirla , c nello .Retto tempo go^ 
deredi fue grazie i tefori falubrhalzoronui, 
come già didimo, contigua con buon nume*- 
ro di ftanzè capacilfima fabrica,con la quale 
dieron comodo a* Baln canti di poter’ aggia- 
ta mente habitarui , c riccucrnc piu da vici- 
no ifàuori.* 1 , ... 

Di quelli non è altra la carica , che al- 
zarli 

A 
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xarfi di buon mattino per tempo , andarla 
fonte. a d inchinar’ alla Fonte, e dandoli l'vn Fal- 
tro vicendeuolmentc il buon prò , beuerc 
à più coppe di quelle grazie , che ella larga- 
mente difpenfa . Pofcia all'hora propria^ 
dell’vdienza , entrare ne’ prcziofi gabinetti 
de* fuoi falutiferi Bagni à trattar fccodc* 
3 <rvi- più importanti affari di fua corporale falu- 
te . E fe tal* vno hauefTc la Tua caufa sì fca- 
brofa, e difficile, che neccffitafie comin- 
ci* ciarla da capo , & efaminarla à pontino , 
pigli; l’hora più comoda del Stillicidio , e 
ritiratoli feco à parte , la vadi pian piano 
à goccia , à goccia informando , fin chc^. 
pienamente fodisfatto fi vede , e nel rimo- 
uere che farà da lei i fuoi pafli , ponga piede 
f nella teforeria de‘ fuoi Fanghi , e vedrà fe 
&bi . le fpanderà copiofi di falute 1 te fori , e Icj 
fauorcuole riporterà per ogni fuo male IVI- 
cimata fentenza . 

Nè manca à quella Corte termale la fua 
Reale Capellu , che alzata dalla pierà de 
Padroni à comodo fpirituale de' languenti , 
le fonimi mftrano non folo per il Corpo 
l'albergo , che per l’Anima la Chiefa , ouc 
lebra- celebrandoli ogni giorno più Mede , li fan 
re • godere 3 anche in vn Deferto vna meffc^ 

copiofa 
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Coplofa. di meriti * E’ quella dedicata alla 
Sourana Reina de' Cieli , che per dTere lo 
(fello candor illibato , le diero il titolo della 
Neuc, forfi perche mantenendoli quella su 
que* Monti vicini, anche adonta de più 
canicolari bollori , gareggiar potelTe con 
quella , che neirEfquilinoCollc di Roma in 
mezzo alle fiamme Agallali miracolofa- 
mente comparue • O pure perche eficndo 
Neue la Vergine nel fuo candor de’ collii* 
mi > addottrinafie i languenti ad immitarla 
nei loro . Quero, che elfendo Neuc la Ver- 
gine , fi sfaceffe col calor delia Fonte in~* 
tante grazie per beqeficar’i medemi $ Onde, 
che merauiglia, che di tanti preggi fi;, come 
dilfimo , quella Fonte dotata , fé alfillita da 
quella Fonte mifiica di grazie , che per cf- 
fcre iimpidilfima tra tutte 3 c fenza torbido 
d'originale faqgume > la dichiarò il Sommo 
Facitore prefeelta, e fegnata* con dirla-* 
Fons fignatus , in cui ritrouandofi, come la 
decanta la Chiefa de 1 poucri Infermi la vera 
falute, viene con tutta ragione à dirla Salns 
Infirmar m ; Che però non può » che parte- 
cipare la noftra Termale di si falubri tefo* 
ri, & eflfere de’ languenti la medicina, fc 
quella è la falute • ulns Infirmarnm * 
c* ’ Tanto 
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T anto colà (ì fcorge colla vicinanza de!» 
Tempio alle Tue glorie fagrato , che per 
clfere alla noftra Fonte vicino , pare chc_* 
colle parole della Gencli ce Tafficuri pro- 
tetta con dire : Ego fio prope fontem aquari 
Onde con tal vicinanza, chi puoi dubitarne 
il foglieuo ? Anzi che dcliofi i Padroni di * 
fempre più accrefccrc colla fua diuozione 
il comodo fpiritualc agl' Infermi , vedendo j 
che malageuolmente puole vna fol Chicfa 
{eruire alla moltiplicità de’ Sacerdoti Bai- , 
neanti , che dell’vno , e l'altro Clero con* 
corrono, acciò quelli più adaggiatamentc 
pollino celebrare per tempo , per andare . 
pofeia alla Bibita, hanno già dilpofto d'ai* 
xarne più da vicino vn’ altra , c dedicarla 
alla gran Vergine del Carmine , per addi- 
tarci farli con ciò, che li come il gratin» 
TesbiteElia la vidde colà nel Carmelo , 
afeendente qiiel picciol Nube dal Marc.. 
JLt ecce Nubecula parta, afcendens è Mari , qua fi 
f fiigium hominis ; Così quella facendoli 
nube rugiadofa à prò de' Balncanti, le poffa 
piouer’ in grembo le grazie della deliderata 
falute . Onero , che portando finfegna del 
fuo Habito fagrofaoto , polfa con elfo vc- 
ftirli tutti di perfetta fallite ( già che lo Uef- 
■JtrS *■ fa 
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fofò di lei chiamato Segno di fatate , e Sa- 
lute ne’ pericoli, come difle al fuo diletto 
Simone Carmelitano , all' horche glie lo 
■ diede : Ecce Signum [aiuti s , Salus inperteulis ) 
e fpogliarli cii tutti que’ mali , che raaffinie 
1 habitualmcnte gli affliggono, come bene 
\ farà con chi di cuore l’implorerà . 

Refta folo, che ogn'vno al chiaro* di que- 
lla Nube , al candore di quella Neue, &al 
limpido di quella Fonte sì illibatamente^ 
camini , che co’ fuoi palli men‘ auueduti , 
non cagioni nell* anima qualche torbido , 
Quod oculos fu# Maiejlaris offenda i Mà bensì 
accoppiàndoà quelle due Fonti l’altra del 
timor fanto di Dio , che al dire del Sapicn- 
tillìmó è il vero Fonte di vita : Timor tutu 
Fous vit# efl , lì guardi , che col procurare 
la fallite del corpo , l’anima non s 'infermi * 
Che col bere che farà di quell* Acqua , noti 
fi fecchi in lui la bella fonte della grazia } 
E che coll’vfo del Bagno tepido , non s’iiv> 
| tiepifea nel bene * perche nulamente ac- 
1 coppierebbcli corroborazione di membra, 

1 c languidezza di fpirito* imraerfionc nell* 

! onda calda, & aggiacciamento nella colpa* 
Et in vece d'efler grato à quel Dio , che sì 
(aiutare medicina in quella Termale gli ap- 

D prcfla, 
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pretta , l’hauefle à dìfguftare , & offendere 
( efuod ahftt da nofiri Baine ami $ ) Mà bensì 
nello ftefTo tempo , che la fallite corporale 
procura , quella cicll’aaima non ometta^ , 
Neieteriks illi contingat , come l’Huangclo 
(agro c’auuifa . 

• r , • , 

- ; CAPITOLO VII. 

i • » r • . 

i, • «• / ' * è 

Strade per andare alla Fonte del Maftno nella 
. • i. . Valtellina* Deferitone di ejfa , 

* ' e fuoi Confini * : 



T^ Lla c malfima filofofica y che la prima 
X23;iC°fa , che nelle noftre menti ideali , è 
l’vltima à confegtiir/1 ,' vale a dire ad effet- 
tuarli : Quod efl primum in intentione , efl viti - 
tnum in e xè c ut iòne f E ‘quelli altro non è, che 
il fine, mezzi per arriuarui $ Imperochè 
prefiggefi tal’ vno fare paffaggio da’ Patri j 
lidi -à. quelli Bagni del Mafino, chcTrif fine 
daini pretefo per allentamento à fuoi mali, 
iiopotrà già mai applicare i mezzi per giuri- | 
gemi, fe pria non sà il OÀit y Quid y vbi di eflToj 
Che però volendolo l’vno , c Taitro acccn- 
naruisvcldirò pria ouc fia; Indi moftrerouui 
le ftradc,chc fono i mezzi per arriuarui . ; 

Per 
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, Per addila rii; .dunque ouc quefto Fine 
: aoe. la noftra Fonte rifìcde , richiamerò 
: brcuc mente ad vna nobile rameiphranza 
, ciò .che alerone già dffli , elTerc ella trà le^ Luo ** • 
i altezze de* Monti della Dizione Albióne ^ontet 
de’ Signori Griggioni , oue benché hat»bi 
vii mezzo Mondo al corteggio , che da 
ogni parte ad inchinarla v’accorre, rico-; 
nofeeperò la bella Valtellina per Madre, 
che ogn’ hora da vn grembo doro la par«r: 
torilce alla luce 3 E fi come quella per la 
Aiblnnita de’ Tuoi preggi , con ragione la_* 
dilli delle Te rubali Regina , cosi quella per» 
la di lei nobiltà , vaftità , e bellezza, la dirò * 
delie.Valli ,.non lalciandoim mentire quell’ 
occhio, che per giungere à toccare di fue : 
mète i confini, non hà volo ballante per 
arriuarui 3 Qhe però per darne in abbozzo, 
vn’ epilogata notizia à chi forfè folle igno- 
ta , quitti in breui periodi quanto fegue^ 
dirolli. 

. Traile quella nobiliflima Valle ( gitili’ al 
parere d’Alberti nelle Aie definizioni d’Ita- ^ cr 
ha i il più che chiaro Aio Nome dagli anti- 
chi Etrufchi Voltuueni Regali del Tempio 
di Voltuuena , che honorandola colla loro 
denominazione inedema , la difiero Valle 

D 2 Vol- 
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Voltuuena,come l’atteftano Catone,Trago t 
Plinio, c Strabone , benché hoggidì corrot- 
tone dal Volgo il lineerò fuo Nome, venghi 
commHnemente chiamata Valtellina, ò pure 
Voltolina . 

1 E’ quefta Valle al riferire del medemo 
Alberti belliflima , vaga > & amena $ Ferti- 
iiflittja ne’ fuoi Campi 5 Abbonda nufliircu* 
degni forte di merci , malfimc di graffine $ 
Singolariflfìma nella rarità de fiàoi vini , 
maflìme fé fi parla di Aromatici * eCefoli j 
Copjofiffima nella pefeaggione delle Trot- 
te , che la fua Adda tributali , anche di fini- 
furata grofsezza 5 Et apprezzabiliffima_> 
perle fékiaggie fue Cacete, che d’ogni forte 
Vabbondan*^ 

Ella è piena di belliflime Contrade , Vil- 
le , Borghi , e Cartelli , molti di quelli gar- 
eggiando colle Città medeme , comproua- 
j*o quanto numerofe fianole famiglie, che 
per nobiltà, e ricchezze la illuftrano. 11 
pruno di quefti , che incontrali andando à 
man deftra all’insù egli c Morbegno , chia- 
mato dal medemo Alberti Nobile Cartello, 
come in fatti anticamente lo era , c ruttatila 
maritiènfi , infignito di molte uobiliflìme fa- 
miglie , che lo rendono non men famofo , 

che 
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che iJluft re , oltre poi la mplciplicità degli >, 
Artifti , che con l'abbondanza de’ loro traf- 
fici lo fanno à merauiglia opulente , e ric- 
co , delle di cui ricchezze , non meno che 
della pietà degli habitanti ne fono trombe 
fonore le pareti di quel Tempio , nel corfp 
di podi’ anni , à quell’ ìnlìgne Collegiata , 
di pure elemofine eretto , che fe non egua- 
glia le Metropolitane più infigni , di pochi 
palli però con vniuerfal merauiglia li cede, 
acciò fpicchi all’eternità in quell’idea gran- 
diofa, non meno la grandea^&ila loro 
pietà , che la nobiltà , e magnanimità de* 
loro animi Tempre intenti à colè grandi , e 
ftthJimi. . ... v- .Y cicrr fi. 

Doppo quello profeguìrci aU’insuà de- 
fcriuerne tane' altri dal pari, fe daqudta 
foìo non potefse arguirne il Lettore le cpttr « 
leguenze de’ limili , quali fono , Sondrio , 
Tirano , Bormio , & altri , che per breuità CtfltJL 
li tralafcio , per non feoftarmi da queiii»- 
tento , che mi prefiffì , di quella fola parte 
deferiuerui , che vi conduce alla Fonte , per 
porne foce’ occhi di chi mai la vidde^l?, 
vn picciol' abbozzo , in cafo , che necdfi- 
tafse dandartii 5 Che però per encomiarla 
tutta in compendio, folo dirò ciò , che il 
, D 3 citato 
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citato Alberti di quefta bella Valle afseri- 
fee, arguirli la di lei nobiltà da quanto li. 
fadetti Catone, e Plinio daHantichiffima 
<Ìitta di Còrno lafciorno fetitto , dicendo . 
cAlpes dinne s Italia Colomas feciffe Tufcìorum in- 
'còla ajjetitiunt ^ & ab bis , vel Ducibus , vcl 
Capi ti bus originum nomina getitibus , & Ivcis in- 
‘iita , vt Rhètij à Rbeto Lydorum Urge , Pcroncn- 
•fìs à Vera Colonia Tufca , & Comenfes a fani Rc- 
<gijs Tuucnis , a (juibus jfaUis Voltuncna &c. 
cioèà-dire . Si come furono addimandati i 
TRheti da Rheto Rè d$’ Lidi. I Veronefi da 
vera Colònia Tufca 5 Così li Comafchi 
dai Tuuem Regali del Tempio, dai quali fu 
nominata Valle Voltuuena ( hoggi diVSfcL 
ialina detta . ) Dal che fi vede; che la Città 
Como con Palerò fue Valli vicine 
‘éhfaftiaft^nfi tutte col nobiì nome di Valle 
^Voìt4iruena y òual nome poi quella fol Vai- 
tèi li ni hodicrtVa ritenne , che fù Corte, Co- 
lonia , e Metropoli del Rè de' Rheti , alLi • 

quale, come ad alilo piu proprio, e più 
ficuro , v’accoi fero à ricou raffi quelle 500. 
nobili famiglie Greche, che da Strabone 
■ffàdte del Magnò Pompeo , e da L. Portio , 
c 4 Catone : Confali , e C. Scipione, doppo 
la prima diftcuiione di Como , furono iui 
<*** : -* ' - con- 
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‘indotte à ripiantarla , benché dipoi al dir 
i di Burfello he! fuo * Trattato /delle Città 
-d’Italia, doppo.^^nt’anni refe fuggiafche 
- nella Valtellina , frali’ horche da Anfelmo 
Pufterlafii di nuòuofin da’ Fondamenti di* 

* (trutta w* Dal che fenza che più mi diffonda, 

* baftantemente l’antichità , non meno che la 
nobilita di quefta Valle rifulta . 

-o- Quella dunque si nobile, qual la dilli, 
c&cendolada vaiammo fuo pari , qual Ma- 
.dfce beneficai? Albi Vicini , tramanda An_^ 
•dail’nalte Tue vette fx grofse fiuraarteiqueir 
-Adda , che benché in (e ftefsa famofa, le dà 
-però maggior grido l’autorità di quegli an- 
tichi Scrittori:* -che al riferir de gii ci tati 
Strabone , Plinio, e Cornelio T acito, chia- 
mandola col nome Àbdua , gliele fecero li 
meritati encomi) ; Et inafhando pria lame- 
inità di Aie pianure , giunge à dihirarfi in vn 
.Lago , non già gregale , e cornimi ne mà 
bensì al dire di Tolo nel Lago Lacio , che 
tal’ A quello eh’ ei forma , vale à dire nel 
Prence de’ Laghi , attefiandoci Catone, e 
Sempronio , che altro non lignifica Lacio , 
che Prence i Onde Lacio Lago , qual’ è il 
Lago di Como , così chiamato da Plinio , 
& altri , vuol dir Prence de’ Laghi , deriua- 
• t l D 4 to 
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co tal nome dagli Etmfchi , che chiamano 
vnnobil Prence, Lacone; che però nella 
Regione Trafpadana quello Lacio Lago è 
molto nominato , e famofo , di cuidichia- 
t0, rahdo Annio ciò che del mederoo lafciò 
fcritto Sempronio , difse. Trouafi nella_* 
lag$ Ragione Trafpadana il Lago Lacio > cioè il 
Lmao Prence de Laghi , non già per la grandezza 
di c# ‘ , delia, quanti», mà bensì perla di lui no- 
biltà , mentre vicino à lui d’ogri’ incorno 
habitauano li amichi Padri. Voituueni > dai 
quali fù nominata la Valle VolcuUcniL^, 
chiamata come gii diflìmo al picfencC Vài- 
coluta ,ò fu Valtellina , la di cui antichhfi* 
ma nobiltà fempre più dalie dette parole 
rifplende. j , v ; tisi *3* 

Entra dunque maeftofa quell’ Adda^ , 
.* doppo lunghe £ue corfe à dar fefsere à que- 
llo. Prence de’ Laghi , dichiarandoli, (è non 
Regina , almen Prencipefsa delie Correnti^ 
fe vn si bel Prencipe partorifee alla luce , 
mentre al dir de’ Piloto fi 3 Tropter quoi v»um~ 
quodque tale , & illui rnagis 5 e conferuaildo- 
io ad ogn’ hora colle copiofe ftic acque , in 
efso tanto pacificamente s’adaggia , che^. 
viene à farli in grembo il Ilio nobil ripofo $ 
Indi Rendendoli m due rimarcabili Rami, 

và 
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< vi con vn di quefti à fpofarfi colla già detta 
Citta di Colno , e con l’altro à darli mano 
col foctifli ino Cartello di Lecco , oue facen- 
* do Eccho* alle fue glorie , nouamente in_* 
i rapido fiumefieftende,jGn che giungendo 
t co’ Tuoi rapidi palli à porre il prede nel Pò , 
con efso lui nobilmente li vniìce , il che vo- 
lendo accennarci Faccio , fciolfe nelli fe- 
.* guonti verfilefue Poetiche Cetre, dicendo : 
Effetti erauam della Contrada , . 

• ' ■ DoucAdda fk 'l fuo Ugo , e flati à Corno , 

Che (fu al va là f otto , par che vada .... 

\ Indi pofcia vààformareiinftiperabil trin- 
cierà à quel tonto che per eternarlo di 
lodi , balta dire ,che èfempre staro , Se è il 
vero giardió> -dell’ Italia* volli dire di quel 
Milana > che j>er vantare l’ Antichità dèi fuo 
efsere , porta à Mille anche nel nomei fuoi 
'anni , parendo , che altro non voglij dire 
con anagrammatico fcherzo Milano , che 
Mille anni ) con cui ella è fortemente legata, 
mercè da vnJForte difefa- , che appunto per 
efser forte , non fu già inai da nemica forza 
abbattuto-* E benché dalla fua Fonte ter- 
male fij fortemente difefa , mentre col folo 
fuo nome per fè ftefsa fi dichiara per forte 
( parendo, che alrrp non voglij dir Fonte + 

* che 
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jche Forre , maflime vantandoli per il Tuo 
Forte ferro che porta , fortitfima , & atta à far 
leu*' ^ ronte a< ^ ©gni -falange di mali , che tanto 
pare, che anagrammaticamenrc fuoni lo 
fìefso nome di Fonte , e Fronte . ) Con tutto 
. ciò perche brama goderfela in pace con.* 
detto Forte armato , perciò con efso lui , 
ne’ fuoi confini fortemente s’vnifce , acciò 
per lei s’auueri ciò, che J’EuangeIifta..g»à 
,ì£«re fcrifse, Cum Fortis arnutus cufiodit, atriunu 
11 ' . j {rtunt , in pace funt omnia , qtt£ poffidett: .i Onde 
,\\A feruendole d’antemurale fortifiìnjOj He retta 
quefta difefa , in xicompenfa di quanto 7 ella 
ftefsa colle fue acque il immifce ,* *. * tj» 
a Fù quello Forte dall’ Eccellenza del già 
fiV<I?onte di fòrenoes aH’hora deòai^ncr^ . e 
Forte vigilantittìmo Gouernator di Aitano fag- 
dìFne- già mente erettoVche dotatoIo:del firn pro- 
ie ' pno Nome , pare che à * bella polla' così il 
chiama fse , quali prefaggendo douefse else- 
re quefto Forte di Fuentes , il Fòrte appunto 
:di quefta Fonte , perche pafsandoui al piè 
-chi verlb quella incaminafi , inuigila sì 
bene a’ fuoi palli , che non v e perieoi d’in- 
dulti . 

Nella Valtellina adunque , come diffi , ha 
Ja noftra Fonte il filo leggio , e quelli fono 

di 
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di Tua giurifdizione i confini, onde per con- 
feguenza faffi noto ad ogn’ vno , oue ella à 
cornimi n prò fi ritrou i . Retta perciò folo, 

• che v’additi i mezzi , che fono le ftrade per 
arriuarni per renderui pienamente contenti, 
-il che v’ef porrò , come fegue 

Non pretendo però di quelle parlami 
della parte della Valtellina fuperiore , pec- 
che efsendo colà la aottra Fonte sì cogni- 
<ta , e per confeguenza pratici tutti d’an- 
xlarur, non han ci’vopo d’mft milione , che 
-gli ammaeftri . Ne pure di quell’ altre iat- 
.uellojche internandoli per la parte di Ghia- 
uenna ne’ Statiode' mederoi Signori Gtig- 
gioni , fono ad ogn’ vno patemi , per efrer* 
anch’ iui la nottra Fonte famofa . Confìe 
ne mèi> quelle verfo il Bergamafco rammen- 
to , che confinando all’insù con la Valtel- 
lina inedema , ha copiofe notizie e della 
Fonte, e de’ fentieri per arriuarni . Ma di 
•quelle pretendo dar lume , che efsendo forfi 
ignote à molti , che vi Ranno lontani, ne 
neceflitano la chiarezza per non andarui à 
tentone nel portaruifi da vicino . Di quelle 
dunque io parlo, che dandoli mano còlla 
parte inferiore della Valtellina tnedema_> , 
per efsere la più fpazioù , e più vafta , c 
- quella , 
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quella , da doue la più parte de’ foraftieri 
concorrono ,han d’vopo di particolari mi- 
nute . 

Querte dunque fon quelle, che dalla par- 
te s’eftendono del fudetto Forte di Fuentes , 
à cui per la parte del Lago bifogna neccf- 
fariamente far capo , tanto da chi viene da 
Como , come da Lecco , efsendo il viaggio 
per ambedue le parti di circa fole fci bore 
per acqua ,fe à vento profpero fi veleggia . 
Quiui giunto che fin , due ftrade ritroua 
dal medemo Forte diuife , amendue per ca- 
valcar comodifTime, e benché qualche^ 
parte fi; alquanto montuofa, &alpeftre* 
fono però tutte due sì ben adaggiate , e 
ficure , che con tutta facilità fi viaggiano 5 
Strade L’vna di quelle , che tiene à man dcltra^ > 
dì Co . fchiamafi quella di Colico, chequafi fem- 
f C °de) - P re ^ ptè del Monte Io conduce à Morbe- 
Tejj'o. g no i L’altra per la fin idra dicefi quella del 
Pafso , che corteggiando l’Adda , Io con- 
<h»ce àTrahona. 

j \* Chi alla prima s’appiglia , trotterà in_#* 
Colico ogni comodità ediCaualIi, e di 
guida, che da due buone Hofterie ini efi- 
ftenci li faranno prouirti . Chi poi la fe- 
conda abbraccia , fora’ è faccia precorrere 

antì- 
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anticipato l’ahuifo, perche iui gli portino ef- 
fere à tempo debito approntati, perche, ben- 
ché quella fi) la ftrada più comoda , e più 
piana , ha quello (corno do però per appen- 
dice > della mancanza di quelli , fe non fi 
richiamano altronde , cioè ò da Colico 
flefso iui poco difcofto, ò da Morbegno 
otto miglia lontano, per non efserui colà 
nè habitazione , nè ricouero da poterne te- 
nere , e ciò per buona regola militare , che 
fotto il Cannone del Fonte non permette!! 
habitazione veruna , acciò ad ogni oc- 
correnza feruir non pofsano all’inimicol 
dapiatto 5 onde sì l’vna, quanto l’altra paf- 
fano in di lui vicinanza 5 quella à piè del 
Monte, che lo conduce à Morbegno , e quo 
fla per fpaziofe pianure d’ameniflìmi prati; 
corteggiando , come didimo l’ Adda , che* 
lo guida al nobil Borgo di Trahona, quale, Xra- 
fe non venifse qualificato da fioritidiraa bona 
Nobiltà , che lo habita , baderebbe per in- 
fìgnirlo il dirlo Patria dell’accennato Fabri-* ^/Fa- 
zio Parauicino , che quitti diedcli illuftrif- 
fimi li natali ( benché da tutti chiamato il r revfl . 
Parauicino di Trezzo per Thonorifìco im- 
piego di Medico, che per tant’ anni godet- 
te, non folo di quell’ indgne Cartello, e 

Borgo, 
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Borgo , mi di tutte le vicine Tetre , 'C Vil- 
laggi , venendo anche fouente per >1 grido 
di Tua rara virtù chiamato da’ Canaglie» , 
e da’ Grandi , non folo alIe.Città di Jterga- r 
ino, e Como non molto difeofte, rtià ezian- 
dio da M ilano medemo , à confuJtare qual’ • 
Oracolo di Medicina , nei, loro piu ardui 
mali , & infermità perigliofe 

Da Trahona poi vaflì per lenona pezza, 
corteggiando di nuotio à piè del Monte la , 
corrente dell’Adda fino al Ponte di Ganda 5 
Indi fra pochi paffi faleudoper ameniflimi 
Ronchi, e Vigne , fi viene à far capo alle 
Manette , c da quefte alla nabiliflìm*- Villa 
di Cafpano , luogo eminente;,, &infigne, 
oue per q-wnfi entra IBftute in g urto fa Vil- 
leggiatura fa dehziofi foggiorni la Nobiltà 
di trahona, per godere con. l’amenità di. j 
<jue’ verdeggianti Montile Colline la falu- 
bnità di quell’ària >ohe .( ad onta delle fan-, 
gofe paludi dell’ accennato Fo*te di Fuen- 
tes , ini poche miglia djfeofto , che co’ loro 
aliti peftifen quella di T rahona , negli Efti- 
ui caldi contaggia , ) U ricrea , e folieua . . 

O pure tenendoli alquanto più abafso , per 
quella di Dazio trapafsa , Terra non men 
, nobile , che vaga, di cui cantò siila fua 

Idiiia 
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Idilià (actrà? il Cauaglier Caftelli , con-* 
dirci b « l . . t ' ' j 

. . V-er quella Terra volfe 
i ' stellici lumino fe y ‘ 

, ' • Che da' Guet rieri Daci 

•1 ’ Forfè L' or igin trabe 5 .J • ' 

i . y. Nobil retaggio vanta *'• 

Quale benché tìj Tempre fiata per fc fletta 
faxnofa per la yiuacità t c bizaria degl’inge- 
gni de’ Tuoi habitatori, refela però famofif- 
tìma* co* Tuoi gloriofi natali quel Tuo fecon- 
do Hippocrate 9 voltì dire quel Giouan Pie- 
tro Parauicino , chiamato appunto per afri 
tonomafìa il Medico di Dazio , che talc»_j 
appunto lo era nel fuo tìfico fapere , e tale 
il chiamò ne’ Tuoi Idilij Carmi il citato Gai* 
flelii , all’ horche parlando di fui hebbe 4 
cantare. , •: 

Ila quel Cigno' canoro 
, Hippocrate di Dazio 
t tA. fieno difpenfato 

v Q“*!lo con man falubre 3 
• »Anzi con dotta penna 
>' M Treflo auuef rà , che fpicglri 

L'yfo , e 7 valor de' Bagni , - 
E con sì dotte leggi - ■ - 
Di te r di me cantigli bonor > e i preggf • 

Queffì 
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Qncfti per moli rare la (lima , die nodriua 
di quella nobil Tua Patria , che lo dicdc^. 
alla luce , pagoili in nconapenfa vn Dazio 
al rileuante d» pelanti > & erudite dottrine, 
che ba fiorone per arricchirla del più prc- 
ziolb porefic bramare j al grido delle quali 
correndo a* Tuoi tempi la.pieaa de’ Bal- 
lanti à tributar' à lui ftclTo, non palfaùano 
di là per andar’ alla Fonte , che non confu 1- 
t a fièro feco , come ad Oracolo , le loroin- 
fernùtà* & acciacchi , quali folle vn Medi- 
co Orfeo , che col dolce luono delle fuc^j* 
Hippocrate Cetre traelfc à sè de' languidi 
pafiàggicri il numerofo fi uoloii Perciò chiù» 
dendo jl detto Cauagliere il fuo Iddio vcc- 
i o ycosì finì con il feguente Canto . 
t %*».: Fu vinto tnenzonicr 9 fama bugiarda : 
Del Citaredo Trace 9 . . j 

yAl fuori ielU, fu*Cetr* ' ,\ 

Meuerft i faffi , e camimr le felue , 
Raddolcir mofìri , e impie tofir Le beine , 
Dalle fatici dltuemo , ò pur di morte 
tAlla vitacondur. la- fua Conforte : 

Bene ver , è maggior TAR4PICIÌ{0 
La, cui fama 9 il tuo vanto , 

Che con celefle incanto 9 
. ... Se p*rli 9 òpur fe feri ut 

u - • Y? Del 



i 
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Del Ma fino le lodi , % 

Del M afino le rupi 
.Appiani si , che alle Cifra fuperbc 
Dell'italico fuol rubbanf il preggio , ' 

E virtù di quell’ Acque , 

£ valor del tuo dir , forza de * merti , : 
Città fpogliar , f popolar Deferti . 

Onde, sìa quelli, come all’acccnnato di 
T rezzo ( ebe furono Tempre nel parere ger- 
mani , nella parentela vniformi , e nella^ 
patria vicini ) ben' obligato è il Mondo per 
«anta fatica , e (ludio , con che à tutto ta- 
lento ingegnoronfi colpire nel genio com- 
mune in ciò che fcrilfero di quella Mafinen- 
fe T ermale, mentre in eflfa fan lampeggiare 
i lumi deir jéleuato lordire, e criftallmo 
fapere , facendo feorrere Torto le communi 
pupille per eruditi canali de* loro Libri, 
quali per fcientifici acquedotti , infin dall' 
alte cime de’ Rhctij Monti , vna Fontc^» , 
che qual folitaria romita giaceua , benché 
carica doro , era quelle rupi poucramente 
nafeofta ; H quai due Riuali gareggiando a 
più potere , per renderla col nero de' loro 
inchioftri ne' Tuoi chiari riui più celebre, 
ne diero nelle famofe lor’ Opre dottiffimi 
faggi, acciò via più fpiccafie lapreziofità 

E di 
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di quelle virtù , che in lei Amano del tutto 
occulte , c fepoltc • 

Da qui poi incaroinafi per il Monte alla 
picciol Terra di Getto , che ad onta de* ca- 
nicolari bollori , giganteggiando più d'ogn* 
altra nelle frcfcurc , inuita molti Nobili al 
foggiorno , per iui godere quel falubrc ri- 
itoro. Indi pofeia inoltrandoli poche mi« 
glia , giunge à Cataiggio, e di là à quella di 
S. Martino, da cui cflcndo poco difcoA* 
la Fonte, facilmente in pochi palli v'arnua* 
Se poi da Colico la parte diMorbegno 
fi tiene , due Arade iui dìuidonlì $ L'vna la 
di già accennata , che trouafi longi da quel 
CaAcllo vii miglio, infine del quale paf 
ÙlCi il beliiflìmo Ponte full’ Adda tutto di 
viuo, diuidente le due giudiziali giurifdi* 
zioni di Morbegno ,cTrahona , chiamato 
il già accennato Ponte di Ganda , e qucAa 
è alquanto più breue , mà più fcabrofa , & 
iilpeAre . L’altra portandoui per le pia- 
nure vi fà giungere in meno d'vn* bora alla 
Chiefa , & HoAerià detta di S. Gregorio , 
oue traghettando l'Addafopra d'vn corno- 
didimo Porco , in pochi pafli pianamente 
caminando, le due picciol Ville troiate 
Ardcnno ,c Bioio, pallate le quali, coAeg- 

A giando 

Digilized by Google 




CAP. VII. *7 
giando poi Tempre à piè del Montè il Fiu- 
me Mafino 3 venite à far capo à S. Martino 
medemo , che rallegrando coll’amenità de* 
Tuoi prati le franche voftre pupille mclan- 
cortizatc dalThorrida vifta di quelle fafrofe 
balze 3 vengono à pienamente confidami » 
TiTI rifleflb maflimc della vicinanza del Fon- 
te j al quale , coinè à vero termine inca- 
minati vi fictc , ouc appena gionti 5 venite 
da’ Padroni , e da’ voftri Conbalneanti be- 
nignamente accolti , c cortcfementc trat- 
tati , come dilli altrouc col Baccio . Loci 
afpcritatem y aeris falubritas y & grata indige - 
narum hof pi volitai compenfat . Ed cccoui il 
fine 9 che dal principio di quello Capitolo 
vi promifi moftrare , medianti li mezzi , 
che Tono le ftrade > che pergiungerui m'in- 
gegnai fin’ hora additami . 




E * PAR- 
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: CAPITOLO L 

, :2. i.-V . . 

Riarfo de Medici allUcque Minerali . X*. 




On vetri gli Elementi chi 
più garreggi in fuggerire 
varietà di rimedi; allafpe- 
rienza, che l’Acqua, pa- 
rendo che nel di lei corfo 
affretti a" noftri mali il foc* 



corfo ; Il /iio allontanarli dalla Fonte , non 



è,che per apportarci piu da vicino il foglie* 
woj II Aio diramarA in più brani , non è y 
che per più vnirfi con noi, e perdiffon* 
derci in ogni parte il fuo buono , già che 
Bonum e fi diffufiuum fui j Impcrochc chi di* 
rebbe , che l'Acqua , per altro di fua natila 
ra sì femplicc , haueffe poi tanta accortez-. 
za di farA dolce nei corfo, quando nei fuo 
Mare faifeggia ? Non per alerò , che per 
raddolcirci l'acrimonia del (angue , e per 
temprarci degli humori peccanti le ama- 
rezze ; Di farA Tana col moto , quando ne* 

E 4 (lagni 
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Ragni languifcc; Non per altro , che per 
fanar que’ malori , che la noftra pace di- 
fturbano $ mercè che follccita del noftro 
bene 5 qual Madre tutta cuore , tutta cari- 
ca , tutta amore , che non fa per beneficar- 
ci ? Sale l’alte cime de' Monti , per Scen- 
dere à Spegnerci più agiatamente la fere j 
S’intana nelle viScere della Terra 5 per indi 
apprendere à meglio internarli nelle noftrej 
Indaga fra quelle le più preziofe Miniere , 
c Scorrendo per le lor vene , ne riporta i 
cefbri delle loro virtù , per arricchire gl im- 
poueriti di falute , gli eftenuari da’ morbi , 
c facendoli ne’ Bagni Salubre pifeina de’ po- 
deri languenti , attende chi vi fi getti , per 
farle prouar la falute ; In Somma tanto ci 
benefica quella liquida Madre , che noiu* 
faprei, Se folfero più i danni ,che già irrita- 
ca da vna carne corrotta , ( perche omnis 
caro corrupcrat viam fitam ) recaffe coi Dilli- 
ilio al Mondo ; ò pure gli vtili , che doppo 
calmata apporta hora all’inferma carne .. 
deil’huomo . Quindi c , che doppo d’elTerfi' 
molte volte infruttuofamente ragirati li Fi- 
, fici attorno al paziente con varietà di medi- 
camenti 3 fia frequente il loro ricorfo , muf- 
firne de moderni all’vfo dcil’Acquc Tcrnu- 
muj ■ li j 
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di , quafi ad Ancora fagra » non per vlcinia 
relegazione deir infermo , ò per iauarfene 
in quell’ Acque le mani ( come credettero 
alcuni ) ma perche fattane con replicate^ 
proue ficura fperienza, diftinguono in quel, 
ìa per molte infermità tutte le condizioni 
d'vn feljciflimo medicamento , mentre fi 
conofce alla ficurezza delle loro operazio. 
ni congionta alla foauità la preftezza_# Pr f r#. 
( particolari prerogatiuc di quella Fonte ) Z atiue 
che , vt plurimum , appena terminatone dal jfa/9. 
paziente il di leivfo, refi a omninamentc ta- 
fanato . • 

Hora fra quante porapofa , e copiofa_j 
ne vanti l’Italia tutta , non v'è Fonte , non 
dirò > che preceda , mà eguagli la Minerale 
del Mafino ; imperochc porrà quella nel 
fuo famigliare } e mezzano temperamento * ^ 

congionta alla preftezza la ficurezza delle f ar ? t j 
fue operazioni , e nella limpidezza , e foa- di fl- 
uita il diletto à chi la beue , militando i po- 
poli anche remoti ad accoftarfcii , per rin- 
giouenire nell’acqua , non meno che la Fe- 
nice nel fuoco . Porge , non folo grata_» 
Bcuanda condita da fecreti minerali, mà* 
anche falutifero Bagno a* corpi infermi.; 
c per far vedere à quelli , nc’ quali fi può: 

> dire. 
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7 4 PARTE'II. 
dire , che fono da capo à piedi piagati , che 
ella appunto da capo à piedi rifana , appre- 
tta, e con lvfo della Doccia conforto alia 
tetta , c con quella del Fango robuftezza 
alle piante 5 Ne v'c , che più defiare in efla 
( \ podi , perche chi la mira gli fembra nel 
color vn criftallo , chi la gufta , vn latteo 
faporc vifcorgc,echilafentc, la ritroua 
nel fuo calor sì temprata , che non Colo 
nonio naufea , ma Palletta $ In Tomaia ella 
c di sì rare qualità dotata , che con ragione 
fi potrebbe nomare vitale, mcntr’ ella è così 
omogenea , così (impanca alle noftre vi* 
(cere , che famigliarmcnte abbracciata , fe 
non le reftituifee , almeno le conferua lun* 
gamente la vita , dandole di nuouo quell* 
armonico concerto di qualità elementari » 
che da mille feoncertati eccedi le fù mala- 
mente leuato ; E ciò che da più Fonti per 
correggere , e fanare diuerfità di mali , do* 
ucrcbbefì ttudiofamente mendicare, quefta 
fola prodiga di fe detta , anche ne* mali 
contrari; va fomminittrando il rimedio, 
eguale Tempre nelle fue operazioni , anche 
nella difparità dciraltrui padìoni , per ren- 
dere veridico chi di lei ditte: Et qua diuif* 
kcatum efficiHnt , colletta tenet , perche fe^.*» 

* d’Achil* 

%■ - J?’ 
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#Achilfrfr* fati ola. 3 che s'immergefTe nell’ 
onda per renderli immortale, non è già 
menzogna >< che molti in quella Fonte ar- 
ruffati , da' molti ffi me infermità mortali ri* 
forghmo trionfanti alla vita .no? _ -, 

' • : « .tt i il V*;; * ; ■ ’ 

v oi CAPITOLO IL, ,1 



*.I obndl.r v.. -' 



or 1 , 



Quali Minerali entrino nella Pontefici Ma fino . 

/ DvT, \rl .* j-vr , 

o'j f \ '• .» • , - 

; 'A. rr dal già detto di fòpra chiara* 

fi :mcnté fi veda > chc .l’Oro , Ferrò * q 
Nitro diano feffcrc.à quella virtuofa Terì 
male j contuttociò per non omettere àfo- 
disfazione comm w ne il fuo particolare trac* 
Mto ^ qhi Con que’ due grand’ huomioi li 
Paraniciai citati , non meno , che coll' cc- 
eellentilfimo Malacrida Medico di Sondrio 
cfporrò ciò che fegue. ,, . 

Se l'Acqua naturale della (Implicita fu a 
fi preggìa > la Minerale il fà de* fuoi mi Hi , 
c quanto più framifehiata ne viene, tanto 
più virtuofa riefee j Amano levifcere fané 
il fcmplicc y c fiheero , ma le infette il millo 
de’ più Minerali per correggere la varietà' 
dcli’offcf* j Vanno perciò quell’ Acque^' 

nacn* 
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mendicando tefon nelle fotterrinéé Mi(ii& 
re , per difpenfarii prodighe con fc moderne 
alle noftreflieceffità j Ne perche incontrino 
nemici fra loro? molti * metalli , lafciaoo di 
collcgarfi con cfli , per fare vniti lega giu^ 
rata à definizione de* nofiri mali j Sudano 
perciò i Naturali, pefeando diijuefta Fonte 
al fondo i loro ingredienti , e paflfando le 
notti intiereifenza frutto , confcflauo che 
doppo molte fatiche nulla prefero : Torcu 
nafte laborantcs nibil capirmi s , CO* Pcfcatori 
Ddce{joli^' Ma'che mcrauiglia ì ehe~ nulla 
pefchi chi al buio della notte affatica? (Èhe 
èvndirc pefear’ alla cieca della (peculati- 
uà , quando incucilo Marc di prodiggt al 
folo giorno della pratica è concedo gettare 
nella deftra della Nauc d'vna Magi^ralc^ 
ifperienza la , Rete delle proue>, per. indi; 
trarne d’vna vera cognizione la pefeaggion 
copiofa : Mittite , mittitc in d. exter am Nattigi j. 
teit y& inuemetis , dille il Diurno Macfiro , 
per fcruirmi delle fuc mcdclrie parole . La 4 
gettorono ben tofto curiofi molti cccellcn* 
tjflimi Pefcatori , fra quali fegnalandofi più 
d'ogn’ altro il fouracitato MaJacrida (che 
prima d’ogn’ altro donò alla luce dellc»^ 
Stampe le virtù mirabilidi quéfta Fonte ) . 

quale 

. y 
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quale fattala fattamente elambiccare da' 
quell’ eccellente Diftillatore , e femplicift* 
raro Nicolò Anifi Speciale . di Sondrio , fi 
può dire , che tràtutti due ne facefiero de* 
Minerali , c virtù di quella Fónte vna pef- 
caggion copiofa , efiendo gran proua quel* 
la deH’Elainbicco , perche pratica , mentre 
in elfo perfettamente fi fcioglic i'vnionc 
de Minerali per mézzo ddU’euaporazionc , 
e nelle feccie rimafte nel fondo , perfetta- 



mente fi fcorge depurato il loro fiato $ onde ^ 
fattene più , c più volte le prouc , fi è , non r4 /*‘ 
foloda loro , ma da tane altri cfper inacri- futi. 
tariffimi nell* arte con cuidenza fcopcrto , 
«fiere Oro , Ferro , c Nitro quelli che dan- 
no letifere à si virruofa Termale 5 Aggiun- 
gendo di più il Malacrida , che dagli effètti 
più manifcfti fi vede, hauerc quefia per fin* 
goiarc prerogativa di mouerc il corpo, di 
nettare , & aprire , di leuare le intemperie 
càlde, così cfternc , come interne , confor- 



tando , e corroborando tutte le parti , e fra 
quelle fingolarmcntc lo fiomaco , il che è 
proprio de 7 Minerali fiidctti . Mà che mag- 
gior congettura , fc trouanfi d’auantaggio i 
canali , per quali feorre , non folo non efea- 
uati,nè imponenti, mà arricchiti d’Oro, e di 

Ferro ? 
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7 S P A R/T E :>IL 
Ferro? Se gettata per breue teiripo 
neta d’argentonel Fango, e fìtócic . dilige*? 
fta Minerale -, li eftrac veftita d’Oro t £ fe 



per molto tempo lafciataui , n'efcc armar* 
di Ferro ? Volendo quegli comc-Monarca* 
e de Minerali il più potente t ed ateiuo» il 
primo luogo , con darcà quelli il fecóndo • 

; . r . ili ; 'VI O- J 

CAPIT O L O - 

i- i f * * * * > } i j * * »in in i i > p 

. . Celare della Minerale dii Me fino » - 2*#. ; - 

non , -j . '.siUj't , il co! ov !.*;•• j o _ ii.q oriojj/i 

' ; : 'Attuale èataredi quell’ Acqua eccede 

j d'vn grado il tepido , e col fuppaflo > 

che ndlia ifuaoriginc confcrui il fuo pro- 
prio , e naturale temperamento freddo , 
come afferilc&Anftotck con dire, chc_^ 
et qua per ‘ fe frigida^ eà accidenti cali da ^ c con- 
ferma riniicftigaaione delle Minierei Ve* 
minio jfenzà che da lui difeordi Galeno, 
quale decorrendo di quelle Acque , hébbe 
À dire : Frigidità s remante ^ calor breui perù £ 
onde via più fi {caldano i Naturali à cercar- 
ne i moriui 3 & ancorché {"otterrà li cantini 
z tentone , ad ogni modo s’affaticano per 
dedurne il più probabile . , > 

A cocenti raggi del Soie aifegnano alai» 
r- i " ni 
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ni Tvfficio di rifcaldare quc/V Acqua con I* 
virtuale loro penetrazione nelle vifccre_* 
della Terra; Ma come potino quelli con 
pari influlTo concorrere à produrre, e con-* 
ìcruarc il calore ad vna Fonte , che non pa« 
tifee mutazione , fé quelli con mille muta- 
zioni , hor retti , hora obliqui , hor vicini * 

& hora lontani intorno ad efla s'aggirano ? 
Impcrciochc fc ciò fofle , dotterebbero ac- 
cenderli , & infuocarli Tacque tutte deli* 
circonferenza , fé li rifcaldalfero quelle del 
. centro , quelle vicine , & cfpofte , quelle 
remote , c difefe , quando per altro per if- 
perienzali vede,, che le prime, anchc^* 
cfpofte al Sole , la loro freddezza manten- 
gono,. 

? Riflettendo Ariftotelc featurire quell* 
Acque con calore , dalle quali il proprio , 
c naturale temperamento è freddo (come 
con valido argomento proua il Vctruuio* Vem. 
dicendo : Hfferc naturale all'Acqua quella 
qualità , nella quale , lettati gTimpcdiinert- 
«i , fi conferita , mà l’Acqua , leuato Tofta- 
colo del fuoco, fi mantiene fcrapre fredda , 
dunque tale farà la naturale fua temperie) 

(limò opera d'vn* Agente , non meno pre- 
potente, che contrario Timprimcrfi il ca* 

lor* ? 
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lore , tanto più , quanto che non inclina 
l’acqua à tale qualità . Qual pofeia fi; que- 
llo Agente, crede il Filofofo fi; il fuoco, 
non elementare , c (incero , ina dcpendentc 
dapabolo, quale nelle vifeere della gran 
Madre vna volta confonto , anch’ egli fi i 
confuma, & eftingue 5 II che riferifee il mc- 
■fjj,. demo Filofofo 2. Mcth. 3. douc inueftigan- 
tber j. dolecaufe della diuerfità de’fapori nelle 
Fonti, vuole fi; effetto di quel fuoco, che 
variamente accefo fotto le fcalda , foferi- 
iZtel ucndofi alla mente d’Empcdocle , quale 
J Ixiflimat ignibus , quos multi s locis terra, oper - 
tos , tegit , calefieri atjuas j E fe al Filofofo 
lice argomentar fuoco dal fumo , ybi fu- 
mus , ibi ignis , quanto più arguiremo noi , 
v che da quelli la noftr’Acqua fi fcaldi ? Ma 
qui non è il midollo della difficoltà, mà 
bensì, come,quefta (Hcaldi$ foura di che 
effendoui fiato chi la giudicò procedere da 
Mala, vene fulfuree ( e non cfìfendo , come atte* ! 
ernia. ft a il già citato Malacrida ) obligò il dot- 
erà- tiffimo Parauicino di Dazio pratichiffimo 
U JiLa di dette Acque à così fcientificamentc difi- 
lli. correre in vn’Opufculodato à bella pofta 
alle Stampe , intitolato ^iffeniones in vfit 
MquarumTbcrmalium Mafini 5 La prima delle 

quali 

J 
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quali appunto è quella , che per maggiore 
fedeltà di fna dottrina , colle lue fteffe paro- 
Ic quì riporto . 

•' tV* 0 . . . * » *> \ , % \i % * . • * + \ 

w 4SSÈ^TlO TRIMjl. 

■' ■% •’*, ■ !. •. - •• . ■* -• • - 

Qood Aqu* Thcrmales Mafini , feu San&i 
Martini, quamms caiid ae , nullo modo 
- fine Suiphuris parcicipes . , 

■ , • * * , * 1 * ' • • t - * * * - - 

* 1 * * ■+ • * - * 

H oc duobus medi)* v eri fimi s etit proba» - 
durrt 5 ex i)fdem enìm colligimus q ai- 
ri am fini fpiritus , & corpomuAquis Tbcrmalibur 
commi xta , vcl inaquam conaerfi 5 nimirum ra - 

piaci ni o fenfu 

Ratiocinium circa aqua* fìt ex ejfettibuii fitj iri- 
derà vbi aquas adfiringere , detergere , aperire , 
relax are , refrigerare , a«r calefacerc anìmaduer- 
timus , difeurfu y acque radane colligimut à fpi- 
ritibus , corporibus in aquam commi xtis> vcl 

in eam conuerfis , ta/r* potentini , qualitates 
apqttirere . 

• ■ Solfa idem comprehendìmu* , nrfw 
diufcpofiUy vel ad igmm excoUasy vcl per alem- 
biccum dati* , nibilque in vijs , per qua* tran- 
feunt y terreni , vel alteriti* materia relinquunt , 
e ft vapore * , fpiritus tantum effe , q ut 

" i, F ‘ài 
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si partési. 

ih ipfias atjuxs transfigurantur , veiijs commiati > 
inficiatit i & fium virtutes largìantur . 

Contra. Si aqua demittant co>puficula y > & 
fenfibilem maicriam > vr/ percurrunt , t»e/ 
i£«é j <t#r -alembicco probantur , cr rf o colligitur > 
non ex nudis fi piritibus y /r<f ef/am e* i£/i W4- 
tCria confi ari , prout Vària y atque diuerfia 
efl y //c t><iri jx fiacultatibus , dr vaporibus 

cingi tur ; ’ltaquc fìcuti unni alia via ad proban - 
rfj* (ujuarum compofitiones vnicuique examini 
videtur infiufficiens y ita qua ratiocinio %fienfiu , dr 
igne cfficitur , femper fiecurior y ac certi or omnium 
confienfu efl afìimanda , 

*■ Tonàntus ergo Uquas nofiras Thermales Mafii- 
ni ad hoc examen y concedendo -, /«/- 

phure incàleficunt , neceffariè , dr immediati ba- 
b$rc odorem y & fiaporem fiulphuris y necnon eius 
vefìigia ) dr colorem per loca , t ibi tranfieunt , x/t 
plurimtim y relinquere j c«»t no (Ira 

Mdfini immediati non prxfiefierant odorem , 
rrw , »??»<? colorem , nullaque fiulphuris vefligia y 
adbibita <Juin etiam dejlillatione confipiciantur , 
fiequi tur j qtiod ctfii c alida , t/r nibil fiulphuris in 
je contine ant i & dato , dr no» conceffo y quod ali - 
qua ex parte fiulphuris effcnt partici pes y at tatti en 
dum tranfieunt per fiaxa y & buiufmodi loca y amit- 
tunt y fi quid habercnt fiulphuris 3 nam fi effient 
* fiulpbu - 
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fnlphurea , habcrént ’.j i/r iiximus immediate y & 
ncceffariò fupradiftas q uditatei , contraherent* ; . 
$«t> roti folum od ore m, faporemqtte fulpburis > . «t, 

nec folutn efferuefterent , fcd ficrcnt e tur» l'alfa , 
marci a vefligtique fulpburis , apertè diuulga - 
re» tur y qua omnia ckm abfint omnin 'o ( funt enim 
limpidifjima 5 temperatiffìma , nullius odoris , 
nullità extranei fa pori s , nullumque vefligium ^ 
relinquunt fulpburis ) confequenter non fulphu - 
rea prxdicand* . • ; , - S V ; , 

-, Concludendum igitur cum dottiffimo Gabriele 
Fallopio , tax -*f/wx Ma fini ex i\s effe , non 
ebulliunt in fulpbnre » /<?</ incalefcunt in itinere $ 
j^kuwj opinionem video confirmatam A praclarif- 
fmo viro Ludouico Septalio in praXi Vrxceptore Sept et- 
nico amantiffimo , afferit , aliquas aquas , ^ 

fortafsè ab initiò puriores eratjt y per longam co*. bip. de 
laiuram mixtas reddi * c 2 r e x/47» exfèigidis , 4rr *** 

vbi per cuniculos defluunt , 04/ ore fubiacente , ' 

afluantes 5 Et ita ekenirc clarum ejl , quia noftra panie f 
aqu£ ) etiamfi calidit y non fapiunt fulpbur y ca - 
rentque odore ^ colore , faporc , vejiigtjs orniti 
ex pane fulpburis , vt videre ejl j ìVjwi nulloin 
loco , ne<?we in luto 5 neflae in vi’fa per quas tran - 
/e#wr > ncque in fedimento aliquid fulpburis con - 
fpicttur ; Idque coniprobatum babemus- oculata 
ex pen enfia } &atte(latione excèllcntiffimi Ioan - 

F 2 nix 
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nìs Tetri Tanti Taranti ini Medici Comcnfis , <Jui 
mirti extollens laudibus bas dquas Minerale s 
co dì Maftni , eas vocat fanftas ,eafìue effe tanta vèr - 
Como . £ Ht i s ^ vt Etruria bis pare* vllo modo babeat , <jr 
dum adamufjim illas defcribit in eleganti eius 
Qpufculo amo J J7J. Mediolani impreffo , fic 
loquitur . .. ... itv, . .. 

Ex peri enti a noflra , & olim Geni torti mei pra- 
fanti (fimi , ac peritifrimi fapè compertnmejl in 
illis a^uis , fi per botolarium deflillentur , nibil 
' refidere , <Juod nitrofum non fìt , dr /erri parti - 
ceps , nullamque vnquam in eis fubfidentiam in - 
uenimus , odore , colore ygujluve manifejlum 
fulpbur. infronderei 

•* Ex bis dcducimus , vt ad. nofìrum inflit ut urru, 

' 'f redeamus , quali tates , vtilitates , ac mirabilia 

. afr eodem cxcellemijjìmo Comenfi Medico rccen- 
fita, ab bis aquis procedenza y non À fulpbure , 
f ed prati puè ii Nitro, duro , Ferro, earumque 
- tmprejfiombus notìs , & confptiuis proficifci ,vt 
in libro tioflro animaduerfionum ofrenfum efl . 

*Affertis autem non conquiefcere nobis viden - 
tur veritatis auidi , fed denuo, injlabunt hac fatti 
e ui denti ratione j Etenim fi Mqua Tbermales Ma • 
/mi j fjr diftis 5 dr prout reuera funt calida, ergo 
fui pburis partici pes • Trobatur confcqttcns ex 
opinione Jtri fritteli s , at^ue clarifrimorum Dotto- 
v i r.w; 
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rum èxiflimantiuni materiam fouentcm igncnt* 
fubterraneum , non aliam fiatiti poffc , quam fui • 
pbur , vt plurimum } & aliquando bitumen . 

- Non nrrf«ii fanfcrit buie obiezioni refponfio , 
imb ex fequentibus 'rnàgiswflrte affertionis fun - 
damenra elucefcent y Dicunr; cnim Scriptorcs illi 
do&iffinti , materixm fouentcm ignem fubtcrr *• 
li tèum ^wtn aliamftatuì pòffe , <?kjw* fulpbur , T/t 
- pluYimum $ e^r aliquando bitumen j Sequitur ergo, 
<fuod non in omnibus 5 net fempev. ho.e fit affeue - 
randum } tanto magis feum diuerfi fit Dottorum 
opinion Cenfuit 'tnitn clariffmus Me Septalius 
in'ComjArifi. de aeribus > aquis leeislib, J, 
partii 15. eo in /oco Ariflotelctn ,dum enumerai 
oqiias tti/xtas inter fpcciex fulphureat , ree en fere , 
/it^r j bituminofas , nitrofas , dr alidi &c 9 
cùm diequi , /1 omnium aquarùm cxlidarum mix * 
tionem fulpbur ingrediatur , potius genus quod-* 
datti èffe deberet ad ontnes alias fpecies yfuamque 
Septalius eodem Corti, mentem exponii bis ver - 
bis « Quemadmodum cum <Ari(l, caufarti effìcien- 
tem calorum fub terrine or um , & aqtiarum ignem 
conflituimus , ita cum eodem materiato ^ in qua 
agit ignis bic y & per quam conferuatkr , potifli- 
mam flatuimus effe terram , Neque ex càliditate 
effe fulphurcasy neceffariò infcrtur ; Nam ex ipfo 
Septalio Com, eodem , aqua fune epuriti *Jìuan~ 
*. J J F j tei. 



Digitized by Google 



?» PARTEtr. 

tes y & mix ex in decurfu , viti per cuniculos de • 
fiutfnt calorp fubiaecntc * : ; .... 

J imanet igitur inconcuffa nofira offerti » , 
^uas T ber male s Mafini non effe fulphuris pani - 
eipes y quamuis c alida ex fin perita aliati s< expe- 
r ientia comi te y & in bac parte optima magifira , 
vera confinaria, & duce tutijfima * Ori b a fio 
tefte afferente, Mquarurn Tbemulium vires pu- 
tita obferuatione quidam, ac iugi e xper ientia , 
quam difeurfu , aut ratiocinatione prxnofici , 1 con - 
fueuere , quod vt veriffimum fiat aitar , quoique 
à Hier. Mere. tom.^. confi i X’j.Aquarum Ther • 
mjilium vim, & vtuit arem fola c&pericntia coni - 
prebendi , illique plufquatn rationibus punti is effe 
tribuendum y vt fi omnibus xtatibus , aeque prò 
omnibus temperamentis huiufimodi Aquas aduer - • 
fiis tot affetlus , profuiffe longiffimo tempore fit 
exploratum , baud arnphus contendere Itceat . 

Dal che chiaramente fi vede quanto di 
gran Ionga s mganno chi ditte , che 
noflra Fonte, perche calda, partccipafTe 
di folfo , quando per altro la di lei delica- 
tezza, /oauità, c chiarezza ( particolari ' 
Tuoi preggi ) manifeftano patentemente .. 
l’appofto.. ' 

7 * s% : M è * » '/ % 

CApr. 
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CAPITOLO IV,' ! T.,.p. 

* 

• • : i .• jf'our.* ’!.■ .. 

.Acque Minerali Medicamento Empìrico, r 

• io ^ i T» ' { i « * i* 



r 



- 1 
u > 



*L diftiùgucrejin quefta Termale varij 

metalli di natura diuerfi , Ifv edere il di 

lei valore valentie ad eftermiparc tanti 
malfdi genio, & origine contrari) , fenza 
poterne allegar la ragione r ci fa credere , 
che appunto fij fenza ragione compofta , e 
praticata $ Chi yidde più fiero tiranno del 
ferro crudeliifimo metallo , & vnico ftro- 
mento della barbarie ? Chi più rbcivigqK^' 
delloro , che fciolto ncll’acquc ,e fatto po- 
tabile genera à chi lo beue il fijcold’o#* 
nel petto ? E che ha che fare il freddo ac* 
ciaio col fuocofo calore del nitro ? E pure» 
ancorché il ferro colle fue ferite amareggi , 
raddolcito dail oro , muta natura , e quelle 
vifcerc dolcemente rifana , che di nuouo lo ; 
concepifconp col berlo nell’ acque, & il 
nitro caduto da Tuoi ardori, infuocati, ferue 
di fpiritoio fomento alla fiacchezza di chi 
lo riceuc , e tutti yniti formano vn perfet* 
tifllmo mifto potente nellacqua armata di 
ferro, animata dal nitro, & affittita dall’oro, 

F 4 à fu- 
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à fupcrarc tanti nemici , quanti malori il 
corpo buina no traiiaglianò 3 E chi mai 
potè di quelle metamorfofi inucftigarnc la 
cagione > Chi di quella contemperazione , 
c refrazione gli effetti , che la fola fpcricn- 
za ? Diceiia perciò bene Galeno 1 ìi^uarum 
calidiirum fponrè nafcentiutnf acuitale s^ex per len- 
tia fune cognofcenda , mercè che molti di quei 

metalli , che . .<u.i 

* • 

Iuntta funt antidotum , 

Faciunt di fere tu venenum . 

Nella guifa appunto , che ne’ più grandi 
medicamenti midi l’tftcflo fuccede 5 Entra- 
no vagliali vero nella Teriaca Mitridate, 
& altri di fimil forte, vari j ('empiici , e fti- 
perflui,c di natura diuerfì, pronti à rintuz- 
zare gli vni le operazioni degli altri* acqui- 
ftano vniti aflieme vna terza natura , e .> 
Spogliati dell* interna, c nàtiua inimicitia 
viccndeuole, vedono col nuouo tempera- 
mento lega sì aggiudata , che è valeuole 
all’ eftertninio di tanti mali d’origine di- 
uerlì 5 Medicine empiriche , e d’ifpcricnza , 
non di ragione , non admettendo quella , 
nè fu perdili , nè contrari j ne’ Tuoi comporti 
Fra ferro , oro, e nitro , nè morale, nè fifica 
limpida (i troua : Conflati t b<e tfux mifeela me- 
dica :• 

— 
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dicamentorum inter fe pugnantinm , diccua_^ 
pure Lud. Mer. de ru.prse. vfu ; Pure affie- £ uct - 
me maritati depone il ferro la propria fìe- 
rezza, e fatto benigno dàll’òk), fpiritofo 
dal nitro , può contemperare ogni eccelfo , 
c portare foccorfo à tanti infermi da vari) 
inali oppreflì ; Che però egli è chiaro , non 
effere metodico medicamento , ma empiri- 
co, e dalla fola ifpericnza approuato j Diali 
poi che dalla ragione venghino i loro effetti 
approuati , e conlìgi iato il loro vfo , ch e .« 
tanto bada $ L’hauere vifto vno bagnare , 
ò bere in quella , òquella Fonte , feguirnè 
poi il foglietto di qualche male , che l’afflig- * 
geffe nel corpo , e replicatane l’attenzione * 
hauerà dato motiuo al volgo di tentarne , è 
fperatne il medemo , e di replicarne i loro 
vii , già che Qua femel iuuunty reperita fanant , 

& a Filiti poi di fpiarne i motiui $ Tal* vno 
forbendo quell’ Acqua hauerà olTeruatoef- 
cauarfi dalle reni le pietre , col gocciolare 
nelle vifeere, ò le vlceri della vellica fa- 
narfi abllerfe dalla inedema con non varia 
forte 5 Vn’ altro la beue , eccone con effetti 
concatenati fatta la fperienza , che dalla 
ragione non ricufa l’applaufo , perche^ 
ella Itelfa ammirata » non sà che dire altro , 

" ’ fc 
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fé non che Quod. patet exprc/sc , noneftpro* 
bare necefse . 

CAPITOLO V. T.D. 

Se l'dcqua Minerale del Mafmo parifca aleuti 
pregiudizio di nuoua alterazione 
. , de* tempi.» 

• . * ' : f ‘ • • 

D A que’due citati grand’ huomini , c 
dottillìmi Filici Paramani di Dazio , 
cdi Trezzo viene agitato quello eflènziàlq 
quelito , dalla dilucidazione del quale di, 
pendendo in gran parte di quella Minerale 
il concetto 3 fa di meftieri riferirne d’en- 
trambi il parere, per indi argomentarne i! 
midollo, e quantunque non fij dà metterli 
in dubio ciò che patentemente conila , con- 
cuttociò perche dalle obiezioni loro mag- 
giormente l’illibata virginità di quella Fon- 
te campeggi , efporrò fedelmente dell’ vn‘ 
d’altro le prouc, per indi trarne à nollro 
fauore veridiche le confeguenze . 

i. Dice dunque quello diTrezzo, non 
eflere già fu o peri fiere prou are , che ne’ co- 
centi giorni di Cane , e di Leone , quella^» 
Fonte s’ellcnui , ò li feemi , mentre quello 

non 
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non ha ne pur* ombra di dubietà . Che qut? 
raggi, che nella mezz’Eftate gli vibra il 
Sole al di fopra , quai acuti chiodi le fermi- 
no , & interrompino il carfo de’ /piriti . 
Che lé pioggie accidentaiid’vn giorno , ne 
di due la pollino far dare m fecco di fue ^ 
viatù ; ò dhe le neuf ; benché copiolè del 
Verno ,:che gli cadori Ai , l dojrfo , le pollino 
nel feiorfi eltinguere almen’ in parte il calo- 
re; Ma bensì intende prouare , che nelle 
pioggie copiofe, c continue, (come tal 
volta per molti giorni fucCedé ) inzuppata » 
la crolla de’ Monti, delti Ili in elfa goccio- 
lando , e per angufti 'forami mandi Siile ^ 

nella Minerale, che quai ftiliferifchino* quel 
fuo natiuo calore, c col fpogliarla delìaci 
propria fòttigliezza,l!imppitór»lchino della 
proprietà d’vn febee paffaggio , e delle di 
lei natiue virtù ; portando l’autorità di Sen. 
che dice : Semel futura , /» quii fu fra defiderium 
cecidit , excludit . : 

Al che rifpondendo il Parauicino di Da- 
zio nel decimo quarro de’ fuoi auuertimen- 
ti , così difeorre dicendo : Che omninamcii- 
te efelùdere fi deue tale penlìero , pofciach^ 
elfendo femprc feorfa queft’Acqua colle lùf 
dette condizioni, e proprie fuc virtù, e qua* 




Sen. 

nattir. 
quali, 
lib . }. 
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lità , come ne puole ogn’vno far fede, fi 
tronca la traccia ad ogni obiezione , emen- 
do la proua de fatto , e l’obiezione de fuppo- 
. fito 5 conciofiacofa che , fe tale alterazione 
fi dalfe, qnafiimpoflibde farebbe ,ch'e non 
•io folle negli altri accidenti di Sapore , odo- 
re , e limpidezza v fed fic efl ,?dhe in quelli 
non fi altera scoine lui fteflfb nel fuo trat- 
tato concede j dunque bifogna dire, che 
nulla omnin unente trafpiri, che alterare 
la poffi , e che per quante lunghe pioggie li 
cadano fu’] dorlò , inzuppata , che di quelle 
fij la fuperficie , tutte l’altre le rigetti, Si 
cfcluda 5 E tahturn abcfl , che la citata autoi 
rità di Sen. proui in contrario , che anzi ci 
fauorifee , concedendo bensì , che fi fcmel 
furiata , ( parla qui della terra , che inzup- 
pandoli, e riceuendone quanta ne vuole ^ 
totalmente fi fazia ) non già del SalTo , che 
faziarc non fi può , perche , benché fijpor- 
rolo, non può però in vua sì fini furata_* 
groflezza riceuere, nc tramandare diftilla- 
zione veruna , ò fe la riccuefle , e tramani. 
dalTe ( il che fi nega ) infenfibil farebbe , e 
per confcguenza non nociua alla Fonte, 
pe’rche Varum prò nihilo reputativi- 5 Onde ly Ci' 
fcmel furiata , fi deue intendere, come dilli 
- - - della 
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della Terrai che facilmente riceue , non già 
del Saffo, che non folo riceuere non la può, 
ma che omninanicnte la rigetta 5 E perciò 
dice : Si quid fu pra defiderium cccidìt , excludir , 
effendo verillìmo , che il Saffo, inzuppata 
che babbi la prima eroda , tutt’ il foprapiù 
ioefcludej Non dice includi: , quali che la 
riceua al di dentro , à differenza della Ter- 
ra , che riccucndola , e faziandofene, lì può 
dire , che include # , ( altamente non farebbe 
maggior ragione , che ne riceueffe poca , ò 
molta , e fc foffe molta , toglierebbe total- 
mente colla fila frigidità il natiuo calore 
alla Fonte , quale per altro mai nc fminuì , 
ne perdette ) mà dice excludit , appellando 
al di fuori , maliime che effendo qnel Monte 
di faffo sì ritto , & alpeftrc , forz’ è che 
l’acqua , che al di fopra vi pioue , precipi» 
cofa dal Tuo dorfo fen feenda, fenza che vi (i 
poffa fermare $ 11 che farebbe da dubitarli, 
quando vi foffero ricetti tali al di fopra , ne’ 
quali lacqua per qualche tempo ftagnaffe, 
quali non effendoui , non può ne meno ef- 
ferui da dubitare all’ intento . Che fe Ari- 
ftotile da lui citato dice : Quafdam aquus , //- 
cet mcdicacas fcaccre frigida s propter aqua fri - 
gì da mìxiimciù , quello li concede in quelle 9 
; . che 
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che s’alterano ^ < come appunto è quelli di 
S. Maurizio , & altre ) perciò dice , Q*afdam 
aquus , c non mnes aquas y perche fapemu* 
beniffimo , che fé ne poteuano dare alcune , 
come appunto è la noftra da ogni altera- 
zione dente , eifendo piacciuto al Diuia-* 
Facitore , & alla natura ( che mai oprano 
in vano , perche Deus , & natura nihil faciunt 
fruftra ) di fingolarizare quella di modo, che 
quali fuori dell’ ordine naturale fpiccalte, 
mentre ft abilitala in que’ antri perfcctifli- 
ma , e nobilitatala di preziofiflime doti > la 
volle anco libera da quelle perturbazioni , 
e milioni , che rendono di fouente 1 Bagni 
nociui , & insalubri , la cui alterazione^ 
quando fa l’acqua morbofa, manifeftamen- 
tc feoprefi dalle contrarie condizioni 5 Mà 
non elfendofi inai quelle nella nollra Fonte 
{coperte , dunque bifogna dire , che dalla 
Piuma Prouidenza, e dalla flefla natura 
efentata ne fij da qualfifia , benché minima 
alterazione , matfìme che fé in dia fi dalle 
la fiippofta alterazione , s’intermetterebbe 
di modo il di lei calore , che troppo patente, 
ne farebbe la di lei mutazione , il che non 
effendo mai feguito 5 per quante copiofe .. 
pioggie fian cadute , dunque confefiare fi 

deue 
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deue di tutta purità , e fchiettczza > come io 
flclfo ( che per le mie indifpofizioni fui colà 
fruttuofamente tré volte ) polfo aflfertiua. 
mente giurare 5 che per quante lurighe , c 
copiofe pioggie cadelfero , Tempre ammirai 
con tutti li Balneanti 3 che iui erano la di 
lei inalterabilità , anzi olferuato nel berla 
alla Fonte m que’ tempi piouofi , elTere^ 
quali più calda del Toh to ( benché quello 
s’attribuifea all’ ambiente più freddo , che 
la faceflfe fembrare così $ ) onde tantum abefa 
che lì framifehi > che più tollo più pura , e 
femplice ne fuoi minerali campeggia . 

2. Dice poi in fecondo luogo il citato 
Parauicino di Trezzo per corroborar le fué 
prone in contrario : Che doue li tratta di 
prerogatiue delle Fonti , più deueli prellar 
fède a’ paefani, & a’ vicini habitanti ad effe* 
che a’ lontani , mentre quelli ne fono telli* 
monio di villa , quelli d’vdito , e dome che 
rocchio per elferfempre verace è più fede! 
dell’orecchio , così à quelli ,c non à quelli: 
ftundum efaefcà quelli deuon crederli le loro 
virtù j come non s’hauranno da credere an«> 
che i difetti , mentre per elTere fu’i fatto ne 
fa nno continue le ofléruazioni ? 
v Al che rifpon.dendo io con quello di Da- 
zio 
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zio dirò, che quanto più egli fiippone , che 
lìj prona fortiflìtm , tanto più fortemente* 
rabbatte, valendomi delle ftelfe file arjmi 
per difefa dell’immunità della Fonte $ Impe- 
roche quando mai trouaifi paefano veruno, 
di quelle vicinanze, che tal’ errore afserif- 
iè , fé da tutti Tempre mai predicoffi , e.tut- 
tauia fi predica per fempreja medema? E 
poi.chi è , che pofsa dire , che alcun di elfi 
n’habbi fatte le prone? Màdato che l’ha- 
tiefsero fatte > chi c di que* rozzi , & indotti 
bifolchi , che pofsa già mai hauere pupille > 
così capaci dafeoprirein efsa gli fuppofti. 
atomi difettofi, quando quelle de^più terfi 
Fifici ingegni , per quante efatte diligenze 
eh’ habbin fatte, non venevalfeco troua- 
re ? E fe il Paramano di Dazio , che hebbe 
l’honore. di.darle quel grido , in cui prefen- 
te mente fi* con a , prima di decantarla qual* 
è, anateuiatizolla più, e più volte fin’ ab 
midollo , e. chiamandola à rigorofi efami di 
replicate ifperienze, hà domito con molta 
gloria di si pretiofa Minerale eonfefsarla 
veridicamente da ogni alterazione immu- 
ne , chi facàche fenza taccia voglia afseri- 
re l’oppofto , non hauendone tante fperien- 
ze ? Cheipojjcrederdebbafi più all’occhio , 

« ; che 
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che alTorfccchio , vale a dire piti a’ vicini* 
che a lontani , quello pure non fol conce* 
defi j ma le noftre proue corrobora ; Impe- 
roche le a’ paefani , perche vicini , benché 
fciapiti, e melenfi credere dcuonfi, come 
egli dice , delle Fonti e le proprietà , e i di- 
fetti , perche fbrfi ne fanno taluolta , ben- 
ché cafuali le ofseruazioni , quanto più cre- 
dere dourafli à chi, non folo è ( fi può dire ) 
del paefe , ma eziandio dottiamo , e che 
otoe le notizie gregali , hà quelle d vn’ele- 
watiflima cognizione fifica , la cui profef- 
{iòne è d’indagare , e conofeere di fimili mi- 
nerali e le virtù , c le mancanze ? Soggior- 
naua il noftro Parauicino di Dazio in Da- 
llo appunto fua Patria , che per efsere po- 
che miglia dalia. Fonte difeofio , lo rcndeua 
fàcilmente notiziofo di que’ communi pa- 
reri , che alla zotica andauano filogizando 
colorò, quali, benché cauafserod’vna fin- 
cera illibatezza legitime le confeguenze, 
non appagolfi già mai l’animo filo , fin’ che 
egli (lefso colle Icientifiche proue fi chiarif- 
fe fil i fatto, per via più* mettergli chiaro chi 
mai ne patì torbido; Se poi à quelli più 
che à quello creder fi debba ,' il faggio Let- 
tore lo decida , benché ad entrambi debbafi 

G con- 
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concorde la fede , fc nefsuno dal noftro pa- 
rere difeorda . 

• ■ 3. Aggiunge per terzo il citato Paraui- 
cino di Trezzoj cfserfidato taluolta, che 
quella Minerale altroue trafportat^ s fi fij ia 
parte corrotta , dunque fi dewe argomen- j 
tar' alterata , perche fe non fofse , rimar- 
rebbe vcftita deli’ incorruttibilità de’ Tuoi 
Minerali . » uo; . 

. Al che rispondendo io con quello di Da- 
zio* dico , non negarti, che vna vplta^» , 
che data:* e non conceda > che/ alterale , 
non fi potefle ancora corrompere ( benché 
«per quanta ne fij fiata tea/portata dal pro- 
priotFonte à tante Città, e Borghi,anche per 
% la venale , fi fi; fempre lungamente con- 
ieruaca incorrotta , ne mai fopra di ciò fi fij 
'Vdita doglianza veruna ) qual cafo, quan- 
do fi fi; dato, ( che come addotto da vn tant* 
-buorno , creder fi deue ) nòn è già che poffi 
, procedere daH’efTerfi leuata tale alla Fonte 9 
oue conferuafi indenne, mà bensì , ò perche 
viene condotta là più parte ne barili di le- 
gno ,& alle volte in. tempii pioiiofi, onde 
sper efler quello pprsadt^nc* riceue dentro 
la piouana, ò perche molto da auucr- 
tirfi per chi la mandai pigliare ) portata^* 

per 
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per il piu da* villani; sù le fpalle , quelli con - 
cgual malizia del capo , che del dorfo 
(come più volte è fucceflb ) per non foc- 
combcrc alla fatica dèi portarlasìda lon- 
tano^ 1 hanno bensì letiata dal Fonte pura , » 
& illibata , mà fatti appena pochi palli di 
la ( per non efferé notati da’ fopraftanti del 
Bagno ) alleggerendoli del pefo col vuotar- 
la per terra, aggrauano con la loro infe-, 
delta laconfcienza, e caminando così vuoti 
fino alia vicinanìza del terraine , con riem- 
pirle ^ofeia che fanno d’acqua feraplicc^* * 
duplicano eia malizia, e ’l fallo , fenza di- 
flinguere que’ fgraziati acqua' da acquài 
fii’l fallo fuppofto , che eguale fi; dell’vna , 
e dell altra la virtù $ Loflefso fece pure 
tal vno 5 che nelle barili co'fuoi propri; 
calmili la conduceua , quale compadionan? 
doli per la lunghezza , e fcabrofità delfc_* 
fi rade , lenza compadrone di quel pouero 
infermo , che lo mandò à Iettarla , trattò da 
beftia per alleggerire le beflie , e vuotata 
iacqua per terra, montò egli à calmilo* 
quando per vn’ infedeltà sì deteflabile va 
gran calmilo meritaua , e riempiendo pofeia 
in vicinanza del luogo d’altr acqua le ba- 
rili , comparite galant’ huomo più che mai 

G 2 nauti 
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nanti di chi glie l’hàucua commefsa * col 
riccuernc di più abbondante di buoni bezzi 
il ftipendio per la vettura, quando piùtofto 
mcritaua quello d’vn legno $ E quella farà 
di quella, che ai dire di quel di Trezzo » 
puol’efserfi corrotta, che non hauerebbe 
fatto la Minerale, fc tal quale tolta dal 
Fonte fofse (lata fedelmente condotta , non 
efsendo poi merauiglia fe il poucro infer- 
mo, che tale la beue,, non fido non ne^. 
Anta gioiiamento,mà uotabiliflìtno danno, 
quando la di lei quantità , che fi fuol bere , 
è vaiatole à fommergerc anche lafanirà de* 
più forti ; Onde vadi moka guardingo chi 
la manda à leuare in non fidarli di tutti, 
fapendo die all'altrui fede la propria falute 
affida , e chi può andare à valcrfene fu ‘1 
fatto , non la pigili lontana * 

Sin qui collimano le prone del foctiiiffi- 
1110 di Tre22o , quali non negherei per otti- 
me, quando dalle ottimiffime di quel di 
Dazio confinate non fofscro j Sò che ella 
è ben grande l’autorità d’vn tanto Dotto- 
re, quale, si perii fuo raro fapere , come 
per cfsere fiato mio intrinfeco amico, delio 
venerare , c venero anch’ hoggidi nelle Aie 
ceneri , ma perche fra gli amici ci deue e fi- 
fe re 
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fere Magi* amica veritas , c quella è vna_j 
fola infegnata da quella gran Macftra Ifpc- 
rienza, così dirò col Morale : Non ibo per 
Triorum vejligia , paeet omnibus verità quale 
per cfsér come dilli vna fola : Hac fola inqui- 
tenda efl experientia , perche il volere taluoJ- 
ca pretendere di trouare colla fpeculatiua 
atomi nel Sole , è vn rifehio di rimaner 
cieca talpa 3 con la cui cecità deferittada 
Tertulliano, vediamo alle volte ciò che 
non è, e non vediamo ciò che in fatti è: 
Vi qui non vident qua funt , videro vidcantttr 
qtf* non funt 5 onde efsendo la foia Ifpe- 
rienza di terfiflìme pupille dotata , chi fot* 
to la di lei feorta pafseggia non può carni-» 
nar’ à tentone , madrine che trattandoli 
quìd’vua. riflcffionc dir riglicud^ sì perche 
là Minerale non difcapiti dal ftio douutoi 
concetto , come perche non rettino i Bai-* 
ricanti defraudati dalle loro fondate fpc-* 
ranze , fa di meli ieri per caulinare ficuri 
rifpcrienza per guida , con la quale , e; col 
1 feientifìco , hauendo il dottiflìtno di Dazio 
: diffufamcntc à quel di Trezzo rifpolto , hà 
] fatto i patentemente conftare la mai ba* 

; frante mente lodata' inalterabilità della » 

’ Fonte. • ^ * 1 .* 

oh Q % Mà 
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; Ma per maggiormente appagare «hi an- 
co* ne dubitale * così dottamente profe- 
, guendo difeorre . Opporranno, dice, alcuni, 
ancofenfati , che non folo li vede , mà 
ancora in fatti fi proua , eflere li Mari , La- 
ghi , Fiumi , Fonti , & ogn’ altra cofa crea- 
ta alle paffioni , e mutazioni fottopofta^., 
dunque mutabili faranno eziandio li Bagni 
ftefli naturali , e per confcguenza annulla- 
te, òfminuitc feorgeranfi le facoltà loro; 
Al che saccrelce il dubio'fu ’l riflefio didi- 
uerfe perturbazioni , che leggiamo ponno 
haucre , & anche occorfcne’ Bagni in tem- 
pi di terremoti , di pefte v di pioggùe copio- 
^ fc , e di venti in anni bifèfìili , ò per cèrte 
tbcr. l. antipatìe , che taluolta contrahono l’ Acque 
j 3? Minerali col Ciclo , ouero le di lui conif el- 
£\. l *' lazioni , che alle volte fiiiiftramcntc infltiif- 
Sep. dt cono in quefte , come difeorre il Boccio , c 
* 5 ^ tant’ altri - che per breuità tralafcio , facen- 
ti done cfpreffa menzione del patimento , che 
com $• riceue l'Acqua da’ venti anche il dottiflìmo 
UIC [ Settala nelli commentari; d’Hippocrate . 

S’auanza viapiu tale difficoltà al raccon^ 
to-che fò il-Sauonarola,d’hauerc ( non con- 



lideràto l’anno bifeftile) fperimentato infa- 
lubre l’vfo de Bagni in altri tempi , portan- 

?■ •-* do 
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do lefcmpiodi quello fidiaco nel Territorio 
Pifano , chiamato il Bagno all’ Acqua 3 fa-» 
cendofi jqucfto qualch’ anni dannofiflimo , 
& inu alido 5 II che prcuedono gli habita- 
tori medemi del luògo nel vedere quell’ Ac- 
qua farfi torbida , e di color citrino , come 
afferma Vgolino da Montecucolo ; Et AI- 
cardo Medico Veronefe, che fcriffe delli 
Bagni Caldcriani , protetta hauerc oflcrua- 
ta l’Acqua Aponitana in alcuni, che feco 
v‘andorono, & vforono detta Minerale, 
pcftifcra , c del tutto morule , dandone la- 
cagione à caufa occulta pendente da’ Cele-; 
Ili influ/fi j Come anche foraiglianti hi fiorici 
pretto tant' altri fi leggono 4 1 t 

Suppongo , c concedo prima di rifpon- 
dere al dubio , darli , & oftcrtiarfi molti cf- 
fertr, le cui caufe fono del tutto ignote a* 
mortali , benché dotati di filofofìco difeor- 
fo j ettcndo quelle folamcnte al Supremo 
Facitore notiffime . E’ chiaro ancora , & 
euidcntc, mutarli , alterarli , © gouernarfi 
quelle cofc inferiori, anzi dal moto delle 
fuperiori dipendere, e per conseguenza li 
Bagni ancora naturali cflcre in fc mutabili, 
& alterabili , mà non per quello ( per rifol- 
ucre il quelito ) fi può conchifere , c man- 
■ C 4 co 
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co determinare , che per ogni mutazione , 

& alterazione , fiano le Minerali infruttuo- 
se , e morbofe * clTcndo connenicntc di pri- 
ma bilanciare, & oflcruarc quale, e quanta 
fia l’alterazione di quelle , perche fi come 
vnagrandifiìmadifirugge , e muta la prò- i 
pria acquea foftanza , feguendo pofeia fu- J 
bitò per neceflità la mutazione di tutte le di 
lei qualità fenfibili , Così vna leggiera , e 
picciola alterazione non può di modo per- 
mutare la Iattanza , che deduca , e renda_j 
i’Acqua nel Tuo operare molto mancheuo- 
lc, onero inetta totalmente à beneficare i. 
corpi hiunani ; onde per maggiqr‘ ; intelli- 
genza auuerto , che tré mutazioni fuccedo- 
np nell’ Acque, e Fonti . Le prime fono no- 
minate ordinarie , che leguono la varietà 
delle ftagioni, e tempi dell’anno , comc^# 
apertamente fi vede ncll’antipariftafi. Al- 
cune s’addi mandano accidentali , che fuor! 
d’ordine fuccedono , & hanno le fue caufe 
naturali , come venti , terremoti , liceità in- 
foine ,& abbondanti pioggie , quali caden- 
do guadano del tutto , ò in gran parte non 
poche Fonti Minerali , tanto nel pattare per 
ette , quanto nel defcendcrc in effe vergen- 
done molte in piani aperti , nulla difefe , ò 
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prou ibernate dalle ingiurie eflerne . Et altre 
finalmente ìfono dette mutazioni totali , 
quando ò del tutto fi mutano , ò mancano 
affatto , ouero noua mente forgano, e que- 
lle nouità vcggonli ( oltre le date per giudi- 
zio di u ino ) col mezzo ancora de’ terremo- 
ti , cagionando quelli prodiggi tali , che._* 
commutano l’ordine anche de Fiumi , c 
Fonti &c. ir.:: c 

Bora preme/fi quelli fondamenti , chia- 
riflima n’appare del di Dazio la propolla , 
qual’è , die nel Bagno nollro di S. Martino 
del Mafino , fin’ hora non s’habbi potuta 
notare mutazione» , ò paflionc di eludente 
fofpetto 3 llando che , nc per Yénti * quan- 
tunque in quelle V alli del Mafino fpdlè vol- 
te horribihnencc mugifehmo, Nc per ter- 
remoti , che fpauentofi fi fecero fentire in 
tutta la Valtellina l’anno i £42. Non per 
liceità , benché contimi alfe grai»difixnia_> 
poch’ anni fono, pcnuriandofi d’a^qtre.cora- 
muni in diremo, in que contorni y quali 
tutti per la mancanza , ò fcarfo fcaturire 
de’ Fonti 5 Manco per le pioggie, che copfla- 
fifTimc tic tempi di Primauera , e d’Hllacc 
hò villo più anni largamentecaderc in que* 
dillretti 3 In forno» qualunque cafo occor- 

fa. 
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fo > baftcuoleà permutare, e deprauarc le 
Minerali, non meno accidentalmente , che 
totalmente ( dellordinaric mutazioni d’an-. 
tipariflafi non parlo , come proprie d’ogni 
buon’ acqua , nò (limate all’intento medico 
quelle , ò altre Umili pregiudiziali , per cf- 
(erc leggiere , e quali infenfibili ) non hi. 
contaminato mai per la Dio grazia , nc vio- 
lato il di lei flato naturale , effendo per ve- 
rità fcaturita à mio ricordo ditant’anni Tem- 
pre col raedemo calore , fapore, e quantità , 
limpidiffima di continuo, fenz’ odore, & 
ogn anno , per quanto ho viflo , letto , & 
intefo Tempre , col Tolico mirabil frutto vfa-r. 
tali., Tapendo pure ogni intendente , eh; a 
alterandoli, ò mutandoli notabilmente la 
foftanza dell’Acqua, Teglie neccfiariamin- 
ce , e congiontamente la mutazione , & al- 
terazione fenfibilc di tutte le qualità Tue , & 
in confcgucnza diuerrebbe verde , nera , ci- 
trina., torbida, ò d’altra Torte, non poco 
difTomigliantc dall edere Tuo originale , co-* 
nofccndonc poTcia a neh' il plebeo il di lei 
‘ difetto , all’hora giudicandola guada, im- 
perfetta, e niente a propofìto per giouarc a’ 
corpi humani; E fi come la nofira Mafi- 
ntnie inai fu colpeuok di mancamenti tali , 
ci così 
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tósi anticipatamente fanno dire gli habi* 
ì tanti del Borgo Pifano di fopra nomato , 

, che fi troua in Valle amena affai, dalla quale 
* però non potendo comodamente vfeir e ^ 
l'acqua piouana , quando nell’ Aprile , c 
Maggio copiofamentc iui difccndc , allaga- 
taci quella in detto fito , & agitata dal|Sp, 
acquifta putrefazione , e puzza , rendendo 
infruttuosa , anzi dannofa la lleffa Mine- 
rale per la mefcolanza, che fegue d’ambe 
le acque, accadendo quello folamence nelle 
pioggic venenti , e traboccanti oltre il de- 
cere in detti meli, facendone fubico i pae- 
fani d’efperienza finiftro pronoftico jhCqì* 
non pofi&ile nella nollra Minerai Mafineit- 
4 e i che nafccndo d’angufta fiffura in pro- 
montorio faffofo , non ponno per modo t al- 
cuno le pioggic à terra cadute, fenza dila- 
nio vniuérfale giungere à ricoprire, cinif- 
chiarfi cdft dia, come pure nemen peno- 
trarlidal di fopra ^ comedi fopra appunt o 

difHifamentedicc/fimo * ^ > ,v 

La peftilenfta poi , che come fiera inhu- ... 
mina , per foio conraggio però , c non per 
infezìonecfaria v* Bifferà niente difertò la^» 
Valtellina ttitta , nòn. macchiò in. tempo al? 
«uno la purità , c valore di quella Minerale* 

molto 



* 



V* 
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* molto meno s’è dubitato negli' anni 'bifelH- 

• li , volendo alcuni , che fuggir fi debba in 
eflì Tvfo delTAcque Termali , mutandoli, 
dicono , la natura in detto tempo di tutte 
le co fc, e per confegucnza anche de’ Bagni 
^ C ^ le tutto nc o a Gabriel Fallopio con buo- 



#ìi. 



ni/Timc ragioni , particolarmente per eficre , 
dice, il bifefto non opra di natura, ma in- 
tenzione, & artifizio humano trottato dall* 
Imperatore Augufto , pofeia da altri più 
còltiuato, e perciò non hauere forza di per- 
mutare le virtù , e facoltà date dalla natu- 
ra $ E quando tale facoltà hauelfe , non vi 
farebbe argomento conuincente più per la 
mutazione de* Bagni, che della Betonica, 
•Enditiia , Anzi conuerrebbe conch iu- 
-dere, che Tacque communi tutte, il fra* 
mento , Thabito del corpo &c. fi mutafTero, 
il che per eflerc ridicolo non fi crede , come 
pur noi credette Giulio Cefare Clatidiano i 
mentre faggiamente diflè . Ncc refpiciendtm 
'dc'ingr v ^° m °^° wnum bifcxtilem , quoti uoiunilli 
ad in volunt , cum Me Annui tnerum fa hiflitutum hit- 
tnanum , & ideò nihil pcnitùs in aqttis fu a vi 
/eif. i. demutare poffit . Con altre molriffime prone, 
che potrei addurre , fc la breuità non mcl 
vietafle . 

dkm Ti 



Claud. 
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Ti Terna dunque ò mio Lettore TauuiTo , 
chetanti rfglieua, per j formare concetto 
d’vna Fonte , che non hà pari , d’vna Mine- 
rale 3 che non hà chi legnagli) , mentre per, 
effere (ingoiare , pluralità non admettc , e 
per edere qual già la dilli Regina d’ogn al- 
tra , ogn* altra eommunale raifehianza.^ 
ricufa , volendo ella fola 11 vanto di coro* 
narti coi Tuo diadema d’oro > di falutc , © di 
difendertela col ferro , &: acciò per ifpe* 
rienza . vedi * che ella ti vuol* effere-. Tempre 
che la tatuerai fcrapre.fcc^^ 
diffimf dfc virtù in ogni Ragione , in ogni 
tempo y ad ogni tempo per beneficarti; 
pctta. Corri dunque con ogni ficurca&a 
à trouarla , vola pure con ogni celerità ad 
v farla., e vedrai quanto più preziofe fiano 
le fuc Acque delle perle (temprate di Cleo- 
patra , fc quefte imprcziofirno d'vn folo 
Marcantonio le vifcerc , c quelle di quanti 
alla Tua Fonte la bcuono » 
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tìllAeqUaM inerite del Mi fino fi pùjjt trdfportare 
3 - Ungi dal pròprio Fonte fenza grane * : -i: > 
-L\ f,ij dife epico di fui virtù . *. . .Ite J 
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B Enche la ftóftra Fonte Termale coll*. 

edere in tante Città trafporcata, polla*' 
dirli condotta in trionfo, anche prima di ri- 
portar le vittorie , contuttociò per farla da 
gétterofa Guerriera , neri tu fa le glorie ; fc 
pffrtìa'iiort hà battuti tanti nemici i> quanti 
mali nel corpo humano guerreggiano y E 
dome ehehtimiledi fottcrra fen nafccycosi' 
dfcl fatto gli archi trionfali abborrifee , 
quali fe già da magnifici acquedotti fi cdri-f 
dnflero con vniuetfal merauiglia le acque 
fenilici in Roma , che fecero trafecolàt* il 
gran Plinio, allhor che diffe : Nihil cfsc_» 
mngis tnirandum toc» Orbe tenarum ^ Nulla di 
meno (benché luminofilfimi al pari dell* 
oro i Tuoi natali ella vanti , perche figlia 
d’vn Padre, chiamato Monte dell’Oro,) 
però tutta pofitiua compare , quando tant* 
altre à lei inferiori la sfoggiano $ ne vi 
mendicando quella gli applaufi , mà medi- 

cando 
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Cindo ? malori , c doue l’altre il libct^ 
corfo procurano, quella deprezzando f« 
ftefla , affetta d'elferc in piccioli vali , quafi 
prigioniera racchiufa, per via più libero 
àU’almii falutc aprirle il varco , e per dare 
più viuo a* mezzi morti il moto , ella im- 
mobile ne’ medemi volontariamente fife* 
pellifce , finche in elfi confumata , e finita , 
a’ poucri languenti fa cominciar mioua_* 
vita, 

c Non v*hà luogo da dubitare , che più 
ficurc , & vtili non fiano tutte le Termc^» 
vfatc nel proprio Fonte , che Iongi da quel- 
lo. , perche colme di virtù fono neiroriginc 
loro, che non puon eflere col mutare*.» 
paefe i Mà per confolazionc di quelli , che 
.o per impolfibilità di forze ò naturali , ò di 
borfa , ò per efscrc ne’ fagri Chioftri rac- 
chiufi , ò per Tobligo de* fuoi impieghi , ò 
per altri legnimi impedimenti , non ponno 
in perfona à quella Fonte portarli; Così 
perche non reftino del tutto priui d’vn tan- 
to falli bre alleuiansento , il prefente queli- 
to in grazia loro li tratta $ Vero è , che per 
quanto polfi efscrc incorrotta de* Condot- 
tieri la fede , & c/atta la diligenza , negare 
però non li può, che afsai di fua virtù non 

fccmi*. 
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icemi ; Non farà però così grauè la perdi* 
ta 9 che non ne pofsa haucre almeno in—* 
parte l'intento , perche fc noi potrà haiìefè 
f ut odo , almeno vt quavuor otterralli . Con* 
dannàfi c verp dell’Acqua Minerale il tras- 
porto j come reo per due capi , confidenti 
il primo iu quei fuo naturale calore , che 
come Padre d'ogni fua buona operazione* 
fuanito eh’ ci fij , non può generare li bra- 
mati effetti 5 Et il fecondo ncll’efalazione 
di que fpiriti minerali , che per efsere figli , 
c miniftri del medemo, euaporati che fiano, 
non lo ponno più vbbidire. ’ 

Ncgarebbe al Sole la luce chi non aferi- 
uefse al di lei calore gran parte della felici* 
tà del fuo pafsaggio , perche non v’è cofa , 
. che pofsa all’vfo humano internamente .. 
feruire } fe non è dal calore atterrata 5 Egli 
è medico principio , che dal calore proceda 
ogni buona operazione , ei’aprirfi quei in- 
terni meati rannicchiati dal freddo , c opra 
del medemo calore , Ne ve bifogno di pro- 
na , che non fi/ più facile all’acqua caldai 
ficeuere quelle difpofizioni, efsendoui men 
pericolo in efsa d’oppreflione al ventrico- 
lo ,c naturale fuo calore, che nella fred- 
da > dalla quale copiofamente beuuta , alle 

volte 
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volte viene eflinto quel caldo* che co ru* 
'creduta antiperiftafi, fifpcraua fomentare; 
E quella , e. non altra è la cagione , che 
'quell* Acqua anco ad eternato ,'e rilafsato 
'Ventricolo lì concede , al qualcifoditiietano 
le* fredde 5 ;E per me , dice il Parauicioo di 
Trczzo, conlìglierei Tempre il ribaldare 
ih bagnomaria le fredde minerali , come 
quella di S. Maurizio , c limili , quando a’ 
ventricoli deboli quelle fofsero conofciute 
pèr piu aggiuftate , così perfuadendone ne’ 
jfuoi trattati Gabriele Fallopio ; ouero, dico 
io , come pratica rcccelicntiflimo Fifico di 
Mcnaggio , che da tant* anni à quelle di S. 
Maurizio aiìiitc, quale quando vede , che 
per loro freddezza hanno à tal’ vni indebo- 
lito ;Jo llomaco ,li confeglia faggiamente à 
pafsare à quelle del Mafino , per con efse 
corroborarlo , benché molto meglio, à mio 
giudizio farebbe à quelle fole ricorrere , 
mentre , non perche elle lìano al di fuori * 
lafciano di refrigerare al di dentro e fega- 
to , e fangue ( come in vna delle fue Afscr- 
zioni ,che qui abafso porremo 5 prona eui- 
dentiffimamente il Parauiciuo di Dazio) 
corroborando anche in vn medemo tempo 
mirabilmente lo llomaco ; Quale verità , 

H * come 
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- come già da più fifiche efperienzo appro- 
uata , dourebbe indurre ogni faggio , che 
di Minerale necelfita ,' à quella fola ricor- 
rere, feda quella fola può; ogni foglici!® , 
riceuerc , non douendoii muLtipUc&e enti* 
fine necefjtcdte $ Ne quello diceli per fingo- 
iarizare di modo la Fonte , che rellano. di- 
minuite dal loro concetto le altre * ima folo ' 
per auuertirc chi non sà , che per altro ogn* 
vnodeuelì à fuo piacere feruire . - 

Mà per ritornare al nollro propofito del 
calore deperfo , c de* fpiriti franiti , dirci , 
poterli il primo facilmente rcflituire con 
geometrica mi fura quando fij d’vopo, e 
perciò non riufeire à quello modo di si gra- 
uc pregiudizio il di lei lontano trafporto 5 
E fe i fpiriti cuaporati rcllituir non li pon- 
no , non è quello error sì d'cfscnza , che 
fenz’ elfi operare non polli 5 Opera Foro , c 
ferro con la propria follanza , non con^a 
vapori , ne fpiriti ( benché non li neghi , 
che quelli, & il calore non portino léco 
gran parte della virtù, come giàdilfimo, 
mà per confolazione di chi non può prcn- ! 
derla,che da lontano, quanto fi dice. ) Dialt 
che porzione del nitro , metallo liquefci- 
bile,e vaporofo, polli in qualche part e ì 

. % «uapo- 
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-énaporaccs rcftalì peròij predominio de' 
{ odi metalli , la virtù de’ quali non deper- 
dendoli , li concede di poterla trafportarc , 
e condurre j E lp conferma il Fallopio , di- 
cendo : *Aqua , qn<£ re dpi t fubflantiarn metallo - 
rum , potè fi è' loco trans ferri yquia lifep amittat 
calorem , non amittit metallo , , quei vero recipit 
folum vapores , fernet frigefatta ^ fi itcrum cale- 
fiat , amittit vapores . E la fpcrietiza di tan- 
te Termali per tutta Europa trafportarc, 
tutto giorno l’approuano , Villa , Nocera , 
Egra , dc-ritfc > che non votano le reggia 
propnetà dc|lanoftra Mdìne ife ; . Quanto 
più dunque ,con maggior lieurezza potrà 
farli di quelita , come appunto da molti Fi- 
fe lì fà condurre venale per tante Città , c 
Borghi ogn anno , e da quelli vien prati- 
cata , vieneper lìngoiarmcnte virtuofa prc r 
dica t a , non mutando ella fe lidia , benché 
muti clima ,e paefe. 

Mà quantunque il già detto fourabboti* 
dantementc Io proui, non voglio però man- 
care alla promelfa di fopra fatta , di pomi 
fott’ occhio l’Adcrzione del Parati icino di 
Dazio per maggiormente appagami, che 
decorrendo dottiffiimmente da fuo pari , 
cosi nella fua Alferzione terza le fudettq 

H 2 proti e 
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prode coltfentiìi j c più fortemente co n al- 
arti ragioni corrobora# • < 

* i * • % • • - * 

r - 

ASSEKTIO TEKr<lU~. 

. • • • .• , \ • 

Qnod Aqua; Thcrmales Mafini, magna cuna 
vtilitate, tara in proprio Fonte, quam in 
locis<ib eo remotis , frigida? , amido 
-*• fcilfcet eariim calore afflimi > 
f •- eportari poffimtj,'’ 

. i". ' » • t L.li V , ' 4.1 *v 1 ( i'K* 

C Vm o'rmti Th'erwater ex ipft' fonte cbibita 
tò*m> intcgrifqueWribùs^fuam largiate 
ìurvirtntèm , hoc in .Wafincnftbvs quòque cètra 
dubiumcuenirc , fitsè iam in principio noflrarum 
animaduerfionum docuimus , Balneanrefque , »<L-# 
ifijid inflit ut um pratcrmittarit , valdè fittimi tor- 
tati 5 fed cw>n acida fxpennmero fìticulofrs pa- 
rtenti bus , tum rationc iccoris fcruiiìoris , tum 
habitualis confuctudinis , & afliuis temporibus y 
•vt quarti maxhnè frigidaii Mineralent e potare^» 
cxoptent , abborrenies aliqui ab illa calori s cali- 
ditate , ali j ob fuperuenientem vwnitum confa il- 
lius caloris , qui interdum fótta ad Capud aliqua 
euaporatione , vcl / udore commoto , Tbermalem 
ormino refpttunt 5 Qua omnia à Fonte abfcntibus y 
bis de caufis contingere , non femel audiuimus > 
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to 'inagis cum illam aliundè conciliare culoris tcm - 
periem , i« proprio Fonte p ercipitur , Uctt 
abundè in ijfdem animaduerfionibus fit in(lruftum 3 
fspè , *jf fotpius aberrare facillimum fit . 

Cupicntes itaque bue etiamin pane periti s 
fatisfacere sfatta prius ccnftder adone ad fa , quA 
de bis <Aquis fubtilifjìmè fcripferurtt le. “Petrus 
“Paulus Comcrtfis , & lo.jtndreas Malacrida VaU- 
liflellinenfis , ambo excellentifjimi , (jr inexpli - 
candii barum „ Aquarum facultatibus 3 wm* 5 
admir arida loquuntur 5 impulfc quin eriam ex i\s , 
qu£ fingulis in anni s in hoc Balneo experimur y 
inftgìiia Dei benedizione potitìs , naturali 
•trirtute adferibenda 5 Veruni enitn vero 3 5#*% 
non venere tur fpctiales in bis Mineralibui multi- 
pari am pralucentes virtutes 5 ho» arf cu/à/w coc- 
cepta , natura oru ? Vtique din 

cendum tamen effe } & fuiffe bluffimi difpofitio • 
nem , & 4 primordi js hasAquat [iugulari 

omnium benefìcio efflnuere permiferit . Si con - 
t empiei nur per exiguì Fonriculi , vel Riunii pc- 
rennem -uniformi t arem , armonium , & in omnibus 
concordia m . lmmutabilitatem in calore } odore , 
fapore , fubjlantia , quantieare , murmurio } c,i« 
loris temperie , genuinasn denique omniquaque. 
proportionem 5 e£* proprketatem , bodie 3 beri} per 
States 5 prr centeffmos annos femper eiitfdem [or* 

' H 3 
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tis defluere , quii non admirabitur . Et vt bue 
ontnU perpetuò confidane y quii non obflupefcet ? 
Et ad fu pernam confimi , vf fidum refugium , 
fanfta $ effe v oc andai > ob finguUrc friuHcgium , 
juis non fiat ebitur * 

Ilis multoties attentò expenfis , dr in admira - 
hilibarum 4quarum prerogativa confi fi , e*/2 »on 
ran* /kf oliature virtutem , qu a pollent proprio 
in Fonte , n«r aliundè ex portate y ibique t epe fo- 
lte , chiòtte , non p<*r«m rawrn beneficium 
t por aras frigidas fiore fecuturum fiperauimus , inde 
eXperimentum pluries a gZ re {fi fvmus , fjw in pa- 
tria ì tam extra varijs in morbi s r Ipfiaque me 
docuit experientia y proficuas extitijfe y atque more 
/olito perbellè redditas fuiffe expetito y & f alici 
cueutu . Quapropterbis motus rationibus frigi - 
, plerunque conceffimut , e£r concedimi ’ pre- 
cipui in moria ab intemperie y & cau/acalida 
pendentibus , quodquc cum fitgratum , appetibi- 
le , fine auerfione Yeccptitm , c5“ expetitum pro- 
mulgare iudicauimus • 

<Aimirabnntur hic non pauci y quomodo y & quo 
fiundamento bec Mincralis Balneantibus y fumpta 
frigida y varijs affettionibus nibilominus fiat nat ur 
proficua 5 li opere pretium efl intelligere . 

Nulla vtique erit admiratio y fi ex vna porre 
fenfibiles y & munifiche ifiius Fontis proprietates. 

confi - 
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cmfiderentur , de quibus multa iam fupetius di - 
3 & fama-àelebris vndique lo qui tur 4 Nec 
mirum , etaw» bau fi a frigida iuuamemum non 

mediocre largìatnr y Nam à calore naturali ven- 
triculi tepefit , aBuarur , animanturque quodam - 
woio , c^* reuiuifcunt fopiti fpiritns 5 Vndè Mi- 
ncralium eximix fati; cxeruntur virente s 3 & au- 
ctilium confcquitnr 3 <7 «ori manifeflè etiam experi - 
3 in bac Minerali aliorfum adite fta 5 n<z>w ?;o«4 
fupcruenicnte te pe fazione reuiuifeit 3 vt ita di • 
cam 3 in languentium optimum fubfidium . 

JLx altera parte ? fi occultXy & intimx perenni 
Bcntur eiufdem Fontis proprìetates 5 [temi 
caufavum naturaliumvìm plurimum excedunt y 
ita ab intrinseco 5 vel à Superiori 3 vt quamquam > 
babeant caufam 5 dr mtjt* Tkilofophix feuerita - 
fdp» iudicanda flint , fuprabumanx mentis 
conieBur am multa exifìant 5 ideò ab Arifi. in pro~ : 
blematibus 3 Thermas effe remedia facra 3 & vi 
quadam diurna morbis fuccurrere ? ejl memori £ * 
manda tum 5 c£* doBiffimè de Aquarum prò - 
prietaribus verbo, facit , fìatuens ab vniformitate 
prxcipuè operandi iudicium defumi . Videns enim 
quifpiam alicuius Fontis quicumque ftt effeBum 
vnum 5 eundemque inceffanter 5 vnoque femper 
tenore 3 j Quis negare poterit cum fuperiorum il - 
Urum j immutabiliumque caufarum prati puè effe 
~ H 4 f4«c- 
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fauorem ? De quibus omnibus , vt verbo perflrin - i 
g*m , multiple * , <ir decedi? expcrjcntia , 
iuuare ctiam haujli frigida 5 e ciò tanto baili 
per totale dilucidazione del quelito » 

CAPITOLO VII. D. , [ 

.. • • . . 

Belgraue errore , e&e fi commette in beucre qnefl 
i adequa lontano dal proprio Fonte . quelli 
che la ponno bere vicino . 

H Auendo, dice il Parauicino di Dazio , 
per Io fpazio di molti anni, non folo 
con particolare olfcruanza ponderato gli 
effetti , e (uccelli di quell’ Acque Minerali 
Malìnenli s raà anco procurato con ogni 
imo potere, chcquiui foffcro/olTeriiate le 
regole ncceflarie , sì nel bcuerle , e ba- 
gnar fi , come nella Doccia , Fango , e vi- 
uerej leu andò molti abulì , & errori per- 
meili j & introdotti per J’adietro in grane 
pregiudizio degl’infermi , hauendo con mia 
ammirazione villo di più , efiferc l’Acqua 
condotta in dmerli paeli 5 anche molto lon- 
tani , per berla nelle proprie cafc , e quella 
in barili Tempre di legno trafportata , non 
tanto per gli opprcllì * che per impotenza 
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di malarie , ò per impoifibilità , ò per altri 
impedimenti non ponno metterli in viag- 
gio j mà anco per tant’ altri, che (limando 
eguale effeteo , e giouamento , la beuono 
lontani dal proprio Fonte nel modo fudetco 
trafportata; Hò perciò 'giudicato per be- 
nefìzio commiine 3 di inoltrare con breuità 
quell' errore f checliiaramente fi fcuopre 
per la putrefazione, che non di raro fuori 
del proprio Fonte fuccede per canfa dell’ 
infedeltà de* Conduttori , come altrouc già 
didimo , recando perconfeguenza non foio 
infruttnofa , mà eziandio dannofa; tanto 
più che la putrefazione arri.ua foucntc tant* 
oltre , come da molti hò intefo , che mala* 
mente fi può foffrirc la puzza . : 

Fu tal'errore conofciutoje praticato dall* 
ingegnofiflìmo Cardano in diuerfi altri Ba- i\b. 
gni , riprendendo tal’ abufo coki dire : Qnoà m(im 
aqux tkermalcs aducftx primo funt inefficace* , me dtc. 
& plcrumqne etiam corrnptXj quod ex praucu med. 
odori* , & faporrs quditnt e manifefium e(l , C 
conclude il medemo colli, feguenti docu- 
menti. Non fune igitnr thermx cxbibtndx , nifi 
boritine ad cas accedente > quod fi alitar cogar ne- 
re ffitas , vitreo vafe^ non Ligneo dcfcrantHr j ftt 
antcm plenum va* j non refpiretynan aerem tran h 

■i* *• . 



Digitized by Google 




inzi PARTE n. 

$at . Dal che fi vede , che fedeltà , e’dili- 
genza richiedefi ne’ Conduttori di elfa, per- » 
che polli elfer proficua , e non corrompe efi . 

. Con molta ragione danno il Cardano 
quello abufo , perche elTcndo l’Acqua Mi- 
nerale , c quella particolarmente * molto ; 
lpiritoÉt 3 & il legno , col quale fi conduce 
d&iàfi a ^ ai porrofo , maggiormente quello delie 
Utraf- barili ordinarie, che per renderle piuleg- 
gi^re , fi riduce à molta fottigliezza ; onde 
dik- ne feguc per neceflìtà grandilfima efalazio- 
l n9 > ne, e diflipazione della migliore , e più nobil • 
parte , concorrendomi anche vna continua 
agitazione nel condurle, reftando per ordi- 
nario nel viaggio le barili in parte vuote; 
Quindi la perdita, c fuàporazione fi fa mag-. 
giorc, tanto più tteH’aprirlc , e nel fcaldare 
quell’ Acqua à vafo aperto , come per il più [ 
fi pratica; Oltre di ciò , nel condurla deueft. 
mantenere pieno il vafo, quale fc di più non. 
fi conferucrà del tutto otturaro, fenza dubio 
l’Acqua rellcrà in buona parte priua delle 
‘ Tue qualità , e virtù . --sua h n 
Poffo guittamente affermare, hauere ofi 
feruato in tutte quelle condizioni , manca- 
menti graui, & haucr’ intefo di più enorme \ 
inganno , e tradimento d alcuni Condotrie- 
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ri , che per tenere le barili piene, con rufti- 
cale (implicita , ve n’aggiungono della lem* 
plicc , come diffu fornente nel Cap. 6 . dei 
modo di trafportarla fi diflc . 

E quando anche non fuccedefle putrefa- 
zione , ò fi compiftcro le fudette condizio- 
ni 5 l’Acqua nondimeno perderà Tempre^ 
notabilmente nel trafportarla , volando , e 
(èparandofi da quella (piriti copiofi minera- 
li 5 perche prillandoli del fuo proprio , e na- 
turai calore , mancano col medemo li più 
vitiaci , e vigorofi fpiriti , ne’ quali confitte 
la fua maggior forza , & operazione , e fi 
può dire per analogia , che quali l’anima 
flettali fepari da quello efficaciflimo rime- 
dio, non potendoli più con eftrinfeco calore 
acquiftarc la guitta proporzione di quello , 
come ottiene nel proprio Fonte j molto 
meno li fpiriti già efalati , e perii ponno ri- 
metterti; Che però in confeguenza il be- 
nefizio farà fenza comparazione minore 9 
che al proprio Fonte . 

E benché fi potette con efterno calore in- 
durili quella fua temperata caiìdirà ( il che 
(limo imponìbile,) tutrauia , oltre il già 
perfo , re fi era Tempre più inefficace col rif- 
caldarla, maffìme ne vali aperti , per la 
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fuaporazione a & cfalazione , che ne fogne, j 
tanto più che moiri nella medema mattina 
la fteffa Acqua più d’vna volta fcaldano , e 
rifcaldano ,non bruendoli fouente tutta-* 
quella porzione, che da principio fù prepa- 
cata , e fcaldata . 

Conferma tutto quello Andrea Baccio 
nel fuo copiofilfimo trattato de’ Bagni, fcri- 
ucndo in quello modo . Quamquam , vel me 
tacente patct , quod nulla Balnei^iqua eodem cum 
fucccjj'u , ac laude bibitur longè exportata , quo 
ad Fontcm propri uni . Maxima enim pars ex ipfo 
Ponte baufia , ac delata amittunt omnem virtù » 
ttm , Multa; non feruantitr per Hyemem diluta 
pluui)s , & qua vteumque feruanrur delata à 
propnjs Fonticulis , fieri non potefl , quin amie» 
tant cum fuo calore minerali viuificos illos fpiri - 
tus , in qui bus f pedali , vt plurimum vii tute So» 
lis , ac Stellar um , omnis iuuamenti vis confiflit , 
qua femel ami [fa , nullo poflea extrinfeco calore 
refiituitur , quod ejl valdè notandum . 

Compifcc d’accreditare il mio fentimcn- 
tol’cfpofifcionc, che fa il dottiflìmo Ludo- 
uico Serrala commentando Hippocrate__^ , 
quale doppo d’hauer trattato , e raccontato 
i mali confecutiui l’vfo continuato d’acque 
imperfette , e di qualunque forte , feguc>— » 
i narran- 
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narrando Tacque ftcflfe , che beuute indiffó 
rentemente per lunghezza di tempo produ- 
cono quei morbi , già per auanci accennaci 
-dal fa pientiflimo Vecchio , e parla princi- 
palmente Hippocrate in detto tetto dell’ac- 
que portate da lontano , dicendo, che quel- 
li facilmente verranno tormentati dalle tna- 
latic propofte 5 quali fi feru iranno dell' ac- 
que da longi condotte , foggiungcndo po* 
feia le ragioni il medemo Serrala con quelle 
righe. * ’’ 

•n Id vero duplici rat ione accidit^ ptìtnò quod 
longi eri intera allo translatu , debilióres red duri- 
tur , & languefcunt , & fxpenumero Corrumput- 
tur , maxitnè cum in capacibus vafis deferri vix 
pojjìnt , in quibus fortaffe magis , & viret fkas 
integra s retinere , & magis putredini refiflen* 
pojfcnt . Secundum quod , qui aquas inuebunt , 
non femper eiufdem generis ajfumunt , fed tnod$ 
fiuuiales , modo puteales , modo fontanas 5 qum- 
immò dulctbus , & bonis quandoque diuenditis^ 
aut ex parte baufìis, quas ad manusbabent , etiaut 
prauas admifeere [olente ficut in nojlris regioni bus 
de vino connetto licer conf pietre . - 

Da quella dottrina facilmentefi caua , è 
fi deduce la decifiua conclufione à noftro 
fauore a perche fc l’acqua fempliee , com- 

mune. 
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-mime ,& ordinaria , quantunque laudabi- 
Je , nel trafportarla di lontano > ò nel con- 
féruarla trafportata per lungo tempo , non 
-/blamente fi fi languida , ficuolc , c dinfar 
lubre ferii jgi®, ina anco ( come nel line del 
•commento fudetto conclude ) non di raro A 
corrompe , benché tenuta in vali donnei- 
nienti s Quanto più perderanno dei proprio, 
e del migliore le medicate minerali ? E 
quelle maggiormente , che fono calde nel 
proprio Fonte ? Sondo indubitato, che nell’ 
.cftinguerfi quel fuo attuale calore , s'annien- 
tanomfieme feco in buona parte li /pirici 
animanti queft’ acque /fede , debilitandoli 
viapiù le fue facoltà , conducendole altro.- 
iie » maxime in legno, & allora totalmente 
annichilandoli le fue virtù, quando corra 
fegno di putrefazione , come afferma ìntra- 
uenire il ooftro Settala , si nel trafportarla 
da lontano , come nel trattenerle lunga- 
mente in vali , e tutto ciò dice infierendo » 
& interpretando i fenfi d’Hippocrate nel 
detto luogo , appoggiato di più aHefpcrien- 
za , & alli fondamenti Ariftotelici , fapen- 
dofi feguire per neceffità la definizione di 
tutte le qualità fenAbili neliiflefìa acqua » 
quando s’introduca , e fucceda alterazione 

di 
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di modo ih fucila , phe venga imitata l’ac- 
quea fua fofianza, e conforme* che piu , £ 
meno quella fi frollerà dal di lèi fiato na- 
turale , così maggiore , ò minore ikrà la-*» 
perdita delle fut virtù , e qualità 1 Onde ve- 
nendo la uofira Mineralèklifiia astuta tem- 
peratamente calda y guidata akrouc in vali 
per lo piti di legno , porro fi > agitata conti- 
nuamente nel viaggio , rifdnata alle volte 
per molto tempo y & anni aitanti di beuetla 
nelle proprie calè , e qui di nuouo trauafa- 
xa v e Eho sà in qual modo rifcaldaca $ Quali 
incontri perciò polla patire quella , & altre 
Minerali di fimil forte , & in qual llima-* 
debbafi tenere, lontana dal proprio fonte, » 
ciafrheduno fenfato faprà darne contezza , 
hiaffime fendo ih varij luoghi venale , ca- 
dendo poi li dnbij tutti fopra quella , che 
dice il Settata delia commune , come diftin- 
tamentc auucrtiremo più abalTo . 

' Se l’animo del Lettore à quelli palli non 
s' arreda , afcolti come efaggera in più luo- 
ghi quell’errore ancora Ludouico Martini 
Medico Luchefe nel fuo copiofo difrorfov Mein * 
che fà della natura , & effetti de Bagni di £V *‘ 
Corfena di Luca , e douc principalmente 
parla dell’ Acqua della Villa nel primo fuo 

ragia- 
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ttgionamento al Cap. a. và infieme fpie- 
Mgando, e riprendendo ì’abufo quitti da mol- 
ti commefTo in trafportarcdal proprio fon- 
te l'acqua fudetta per rifcaldarla , c beuerla 
in altro Irrogo,; benché nonni alto Jonta- 
- no , chiamato: il Bagno caldo, del quale va- 
• Jendofene efteriofmente , non 'ipochi per 
loro comodità , fanno portare la Villenfe in 
detto pollo ; E biafima alcuni ideili: Beffi 
•Medici Lucfaefi, che y aoconfemono , col 
dire ; Quanto il bcuer l'acquii al proprio fonte , 
ttuero tra/ portata: al Bagno caldo y.foaldandolcu 
nella S tuffa , ò indetti Bagniyifon ccrpQimo , che 
tutti gl' intelligenti cpnfegliefatmo y \chc fi betta 
all' iflejfo fonte i e perciò li Mandano cofii , e U 
lodano con molta ragione , <e che poffafeguirc mag- 
gior profitto . Segue con lungo difeorfo il 
detto Capitolo , fe per.piìt autorizarc il fuo 
fentimento così foggiunge . Non fi pu'oquè* 
fio negare , e colf efperienza fi puòichiaramentt 
eonofeere , e mi fono trouatoalle volte tra quelle 
nobiliffime contterf azioni decorrendo fopra di que - 
fio 5 Quelli che hanno ciò fatto- per il confeglio , 
è per loro comodità trafi por tare C acqua della Fi Ua 
per bere al Bagno caldo , non hanno ricavilo quel 
benefizio 3 che gli faceua , come quando l’haue un- 
no heuuta al proprio fonte 3 & io. gliene, pojfo 
-w ^ faro 
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fare vera tefiimonùnza , ( hau e« dola egli ftcffb 
trafportata come fopra . ) Replica poi ne! 
terzo ragionamento alCap. 7. ilmedemo 
documento con quelle parole . Tutti i mag- 
giori intelligenti loderanno , come sè ietto di fo- 
fra, , il bere con maggiore profitto , & vtile al 
proprio fonte , e li Medici non capaci della prati- 
ca vfttale di prendere queff acqua , certo che pan- 
no piti fallire , che giouare . 

Potrei con altre ragioni, & autorità pro- 
feguirne le proue , fc non ini pcrfuaddfi , 
che dalle fole già dette , non ne reftafife pcr- 
fuafo il Lettore , perciò per non allungarmi 
maggiormente , quelle ballino per chi bra- 
ma con maggiore vtilità valerli di quello 
prodigiofo rimedio , e dal fopradetto potrà 
ogn’ vno giudicare in qual più grane erro- 
re liano quelli , che beuono , ò confegliano 
à bcuerc quell’ Acqua , trafportata , e rifer- 
uatà per vno , e più anni nelle barili , con 
certi luppollicurioli , c più tofto immagi- 
naria, che ragionctioli , non ammettendo la 
loro fuppofizione , qual’ c , che trattenen- 
doli l’Acqua Minerale per lungo tempo 
nelle barili , refta perciò defecata , purifica- 
ta, e ripurgata , frollandoli in fondo di detti 
vali qualche fcdimcnco , ò limo ( qual dico- 

I no ) 



Digìtized by Googte 




; 



Verdi 

miìto 

traf- 



ll * par.tje IX. 

no ) fia cagione di pietre , c d'altri non po- 
chi mali, c d’intoppo al di, lei paflaggioj 
Perche deue conofccre ogni fenfato ( per 
rifpondere al dubio ) m.tantjq virtuofa effe» 
portar- requcft'Acqua,cgiouarcin varij morbi, 
fimèin 111 <l u ^ nto che partecipa , e gode della mi- 
legno. Rione di que’ Minerali , che già accennam- 
mo latitanti nelle vifeere di que’ Monti 3 per 
i quali ella palla , da’ quali riccuendo vapo- 
ri , e lambendo de’ medenij , viene da quelli 
imbeuerata , portando ficco le fcgnalate vir- 
tù , e facoltà d’eflì j onde fi delie conchiu- 
dere, che prillata ,c ripurgata del miglio- 
re , che in fe contiene, e che ammana quell* 
Acqua à sì mirabili operazioni , rclla di 
ficuro molto indebolita > emanchcuole nel 
fuo operare , trouandofi à guifa di vino pri- 
uo di madre , & impeuerito de* migliori , c 
più viiuci fpi riti » . .j 

E li temuti mali , & intoppi all’hora pp- 
trebbero fuccedere , quando beuuta la Mi- 
nerale v non reftafTe nel tempo conueniente 
deporta , ouero ritenuta > con medicamenti, 
non fi euacuafife $ Nè libere fi troualfero le 
ftrade nel tempo della bibita da fuperflua 
materia cralfa , e vifeofa j ò fi beuclfe più 
pervfo cotidiaao, che per medicamento, 

; come 
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(•me difiRifamente (piega il Baccio nel fu« 
detto, trattato , dichiarando il medemo quel^ 
grànde Settala nelli commentarij d’Hippo- 
cratc, parlando dclPAcque Minerali . A latti 
cum operantur , id prafiant quantirate , qua ehi - 
bitte comprimunt ad exeretionem 5 tum qualitatey 
qua pr adita funt abfierfiua , quia cttreris crajfio- 
ribus rebus immixta } natura ipfa cooperante de - 
truffi interna quttque tranfeunt , membra expur - 
omni exeremento , Cantra vero accidit , 
vbi j #* cibari js > aut in potibus fumenda ve- 

niunt , nam oh modicam quantitatem , /o/- 

licitant naturam ad exeretionem 5 Sri c «w* ali- 
mento fimul ad intima vfque vifeera diflributa , 
ne teff e efl alterum dutrum , vcl vi corrumpan - 
f#r j CSf /» malum vertantur humorem > *t/e/ cer- 
ti y vt affumptarum buiufmodi ^tquarum portio t 
aliquam rei 3 cuius mixtionem babet in venis , (jr 
ali) s membri s , per qua pertranfit , cjr j» f augnine 
faciat impreffìonem 9 cuius ratione yfi non fiatine , 
faitem trattu temporis , [angui s 5 fpiritus ma- 

gnam aliquam labem contrahant &c. 

Ne in altro fenfo viene interpretata la 
mente d’Hippocratc in detto luogo fopra_* 
l’Acque Minerali , che quando 5 volcflcro 
per vfocotidiano praticare $ E (limo, che 
il non diftingucrc lordine > il tempo , e fen- 

I z tcnzrC 
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*■ tcnzc d* Autori , fìa Terrore, e fallacia di thi 
fence in contrario , conchiudendo per noi 
ogni ragione, eziandio nelle Minerali del 
primo , & ottimo grado di miftionc , dicen- 
Gabriele Fallopio, chcquefle ftcjfe > benché 

Tberm. molto perdurabili , con lunghexz A di tempo , per 
<■* 8- l a fepa.raz.ione , che fogne delti Minerali dalla-* 
foft.inz,a dell * Acqua , non poco perdotio del fuo • 
Diranno alcuni , che trafportata , c con- 
feruata per lungo tempo , & anni queft’ Ac- 
qua , & anche libera dal proprio redimen- 
to, e parte fecciofa , gioua tutta ma à molti , 
pattandole con felicità • Al che fi può r i£ 
pondere,che tutte T Acque, benché fem- 
plici , e communi , maflimc di buona con- 
dizione , beuute in tanta quantità , in cor- 
po mediocremente libero da eferementi , 
per il più patteranno , c per fua natura da- 
. - ranno non poco refrigerio al fegato foucr- 
chiamente caldo, e per accidente feemato 
il di lui morbofo calore ; non fo lo il ventri- 
colo compirà meglio Toffizio fuo in dige- 
rire, ma faranno inficine vfeire renelle 
pietre, e limili 5 Ttittania firiuela è l’obie- 
zione , e veriffima giudico la proporzione 
Indetta , firmata col decreto d’huomini illu- 
ftri , e viapiu corroborata con viue ragio- 

- nij 
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ni, e coll’cfpcrienza ftefla , che infogna^* 
quanto differente fi a il giouaincnt# in berla 
al proprio Fonte , e featurigine , che longi 
da quella , perche quanto più vecchia ella 
è y tanto più rimane pruiata del migliore, 
confìrmando qnefto auuertimento mio la 
propria inanizione ftampata in Milano, 
della quale altroue parleremo , nella quale 
caldamente raccqmandafi di pigliarla più 
calda , e più vicina al fuo principio , che fia 
potàbile , facendoli in quella differente la 
pratica dalconfcglio , e dalla fpeculatiua 5 
Che però da quanto se detto , imtàma^> 
chiara , irrefragabile ci rimane , chc^j 
prendendoli l’Acqua nclfcaturirc della pro- 
pria Sorgente , godclì perfettamente anima- 
ta con tutte le di lei facoltà , e naturale fuo 
calore, altrctanto viuace , quanto fpirito- 
fa , c Tempre più nel fuo agire efficace-.» » 
Qiiefte, & altre proprietà cffenziali ( beuuta 
altroue , tanto più di lungo tempo dal Fon- 
te feparata, edifgiunta da’ radamenti pro- 
pri; Minerali , ) chi non le crede declinate 
molto , frainuitc, c più che feraiperfe ? Non 
à cafo hà creato Iddio , e la Natura in que* 
Monti quella Termale , volendo che paf- 
falle per quelle ^ c non per altre Miniere, 

, v I 3 fcco 
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Ceco portafCb i vcftigf i , e mifcugli loro > e 
feorrefle continuamente qualificata di tem- 
perato calore , vnitocon virttiofiflimi va- 
pori , non meno , che con viuaciffimi fpi- 
riti , nel fcuopo , e medico intento defìde- 
-racilTìmi • ' ’ 

V • ' • '• : 

CAPITOLO Vili. D. 

Del modo di trasportarla , e beucrla anche da 
- • lontano con maggiore utilità del pajfato » 

Da quelli , che non pomo portarft 
alla Fonte . • * 

4 * 

E Sfendofi detto , che refta à molti vieta- 
tato j ò per impotenza , come gl'in- 
fermi gravemente opprefii, ò poiicri , onero 
per impoflibilità , come à molti Ciauftrali > 
maflimcà Monache, il poterli portare alla 
Fonte à bere, & vfar di quell’ Ac qua sì gra- 
uida di numerofe , & eccellenti virtù per 
la pellegrina concezione, c commillione in 
sè racehiufa di copiolilfimilpiriti , vapori , 
e foftanze minerali , co’ quali in lei s’impri- 
me forza , c virtù tncrauigliofa , interue- 
nchdoui mefcolanze inefplicabili , con par- 
ticolàre prerogatiua dcll’Etprna Prouidcn- 

za 
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2aà quello Bagno donate, colprcggio di 
tanti effetti fegnalati , e mirabili , che ad 
ognhor partoriteci Per tanto , acciò tutti 
pollino godere di prefidio , c foccorfo sì no- 
bile, & efficace , che non meno com pre* 
flczza , c giocondità, mà infieme anche con 
ficurczzafupcra, & abbatte molti mali ad 
ogn altro rimedio, oftinatamente rubellij 
Auuertirò le regole, & offeruazioni, che 
tenere fi deuono nei condurla, conferuarla , 
fcaldarla , ebcuerla, acciò ogn’vrtopoffa 
proficuamente feruirfene 5 E benché aon_# 
fia per hauerc per commune opinione di 
quanti fcriffero in limile materia qucliencr- 
gia ,& efficacia , che diraoftra , & operai 
beuiita nel proprio Fonte, giouctà però fen- 
za paragone più nel modo fegucntc, traf-> 
porcata , & vfaca , di quello farebbe nella* 
maniera fin qui erroneamente tenuta . 

1. Primieramente dunque non à tutti G 
dene commettere quello carico , mà valerli 
di Condottiero fedele , fendomi raccontato 
di alcuni perfidi, quali non arriuando al 
Bagno, empirono le barili nel Fiume coe- 
rente al principio della Valle detta di Scar- 
tino del Mafino . Occorre di più nel viag- 
gio , ò per cateatg de’ fcaualli , ò per difec* 

• ; I 4 tq 
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co delle barili , di perderli alle volte parte 
dell’Acqua Minerale , riempiendo gl* infe- 
deli le barili d'acqua ordinaria per non ri- 
tornare adietro à farle riempire della Mine- 
rale , intenti folo al loro guadagno , e viag- 
gio , e chi hà da penfarui , ci penA s facen- 
doli quello più credibile , perche pagandoli 
adì Padroni del Bagno qualche honorario 
per l’Acqua Minerale , per llimolo d auan- 
zare que pochi bezzi , può cale furberia iu- 
tiere il fuo effetto , rubbando nel medemo 
tempo & i denari , c la faiure al Padrone ^ 
che gli hà mandati ; Et io sò di certo clTcre 
molte volte accaduto , come già altroue il 
toccalTimo . 

2. Secondariamente deuefì condurla ( per 
condurla meglio) non in bardi, ò altro vaiò 
di legno ( come più volte hò villo venirlcne 
forailieri con certi brenceili ancora appena 
coperti ) mà in vali di vetro j il che como- 
di ledo damcntc, e Scuramente fuccede colle canc- 
àìtraf- nette, due, ò tré delle quali compifcono 
p°' tar benillimo l'intenzione , e bifogno di chi che 
Aaj Et ancor ohe gl» foflè neccifario bcuerla 
per i S.giorni, quando le caneuette arriuino 
alla tenuta di boccali milancA 46. in circa , 
con vn fol cauallo A poano francament e ^ 
condurre, 3. Non 

ì 
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3. Non deuc edere raccolta , € condotta 
cosi anticipatamente , come molti fanno , 
perche quanto più di frefeo fi trafporterà , 
canto maggiormente, e vigorofamentc ope- 
rerà > onde chiunque vorrà berla con vtili- 
cà , c profitto , procurerà d’haucrla poco 
tempo alianti di metterla in vfo . E da qui 
deriuano due altri auuertimcnti , il primo di 
non credere ad alcuno, che l’Acqua già con- 
dotta, c riferuata d’vno,ò più anni, fia 
egualmente buona, c vircuofa, come già 
didimo à fufficieiua di fopra al fuo proprio 
capitolo . il fecondo d’cficrc cauti, & occu- 
laci, (è da altri occorrerà comprarla ( fa- 
pendo edere queft’ Acqua in molti luoghi 
venale ) ricordeuoii feiaprc di quanto ci 
auuerte ilScttala, fucccderc ancora nelle 
acque communi, bafteuolnaentc fpiegato 
nel fudetto auucrtimcnto j E fi come ogn* 
vno iauora fopra la propria pelle , cosi gli 
deuc fommamente premere , & vfare tutte 
le cauzioni potàbili, per poterne riportare 
li bramati effetti, e non più torto contrari . 

4. Con tutta diligenza fi dcuono non_* 
folo compitamente empire li vafi di vetro ,; 
mentre fi raccoglie al Fonte , ma otturarli 
jn modo , che niuna cfalaziope poffa fegui- 

re, 
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re , come c’infegnà il Cardano, procurando 
di conferuarli totalmente chiufi, c pieni fino 
al tempo di berla, tenendola nel mentre m 
luogo frefeo , e priuo di Sole . 

- 5. Il modo di farla fcaldare farà in. dop- 
pio vafo, mettendo à fuoco vncaldarino, 
ò pignatta con fufficiente quantità d’acqua 
communc, e quando vorrà bollire , fi lcue- 
ràdal fuoco , poncndoui dentro vna cane- 
netta , cioè vn vafo di vetro del tutto ottu- 
rato , entro del quale vi Cij quella quantità 
d’Acqua Minerale , che quella mattina fi 
vuol beuere , e quello lafciaruek) fin che 
detta Acqua Minerale farà ridotta per il 
poflìbilc al calore fuo naturale , & ordina- 
rio ,q 11 ale elfer deue poco più del tepore del 
latte di frefeo dalle mammelle raccolto . E 
fe bene con difficoltà induruifi può quella 
proporzionata calidità , ad ogni modo non 
(i potrà d. molto errare , quando con dili- 
genza lì fcaldi , dandoui moderatezza tale 
di calore , che beuere fi poffa comodamen- 
te , & in modo , che fi compifca fenza di- 
fturbod’vna tazza il beueraggio , come fi 
fà nel proprio Fonte > doue gode calidità si 
temperata , che qualfnioglia , benché deli- 
cato , beue fenza alcuna interrozione . Nè 

farà 
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farà neceflìirio aprire la caneuetta, per prò-' 
uare fé l'Acqua fi j fitfficien temente calda , 
acciò col replicato aprirla, maggiormente 
non efali i Tuoi (pirici , perche al toccar e - 
citeriormente il vetro, fi può molto bene 
conofeere la proporzione del calore , che 
tiene , come più volte fi è efperimentato . 

6 . Chi defidera maggiormente benefi- 
càrfi , faccia elezione di vafi di non molta 
tenuta , cioè di due , ò tré cazze l’vno (per 
ordinario ogni tazza capifcc oncie dieci , ) 
acciò fatta calda* fucceifiua mente l'Acqua 
tutta di quel vafo , bèucrcfi polla, per fchi- 
uare l'errore , & il danno , che molti incor- 
rono, trauafando, c facendo fcaldare, e 
rifcaldare più volte la medema Acqua ri- 
polla , ò raccolta in vafo maggiore . E 
quando occorrerà d’elTere portata in vafo 
più grande , fi vuoterà da quello , auanti di 
(caldarla, in vn minore medefima mente di 
vetro di tré tazze in circa capace , otturan- 
doli fubito ambidue , facendo poi fcaldare 
quello folo nel fopradeteo modo 5 Che in 
tal maniera minore farà l’errore , e l’Acqua 
perderà meno , e fi baierà più virtuofa , au- 
ucrtendo di lafciare alquanto feemo il vafo, 
che s’immerge fi ri fc a Ida /. ;> . 



7. Pcc-i 




%i£uar 
di nt- 
ctjfarij 
à chi la 

bene. 



Fóci- 
lidi 
Tetta . 



,40 PARTE IL 

• 7. Peccano grauemcnte alcuni > che be- 
uendo l’Acqua Minerale nelle proprie cale , 
non hanno di sè cuftodia , nè goucrno ve- 
runo , dandoli fenza riguardo à mille occu- 
pazioni d’animo , e di corpo , facendo viag- 
gi , & altri cfcrcizij in ogni condizione di 
tempo $ Sappi no quelli tali , che fe ne bra- 
mano il profitto , gli conuicne dclTerc mol- 
to circonfpetti nella regola del viuere, come 
diffu fa mente diremo à fuo luogo 5 Che con- 
iale nelle fei cofe > chiamate da’ Medici non 
naturali , e fono : L’aria , il mangiare , c 
beuere, il fonno, e la vigilia, & vltima* 
mente le paflioni, 9 c accidenti d’animo , 
come à dire itrauagli, faflidij, alterazio- 
ni 3 ò pensieri profondi , e limili j Di quelle 
Temendoli l’huomo con moderatezza , fono 
della fanità conferuatrici , c trapaffando 
quella , fono non leggiere difpofizioni ad 
altri mali; Che però prudentemente dilfc 
qucH’antichilfimo Poeta Focilide , nomina- 
to con tanta Itima da Platone, & Arillotclc, 
Che Cottimo fio, in tutte le cofe là moderatezza > 
li cui termini , e confini pare quali imponi- 
bile di non trafgrcdirli , beuendoli l’Acqua 
nelle proprie cafe , non folo per le domeni- 
che cure , Se affari , che per la regola del 
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filiere, quale in tal modo malamente fi pub 
oflcruare , maflìmc negli affetti dell'animo , 
quali à più potere deuono efferc rcgiftrati , 
dicendo Platone nel Tuo Carmide : che tutti 
li noflri mali deriuano dall’animo , confirmando 
ciò Hippocrate ancora , volendo , che lori- 
gine di qualunque infermità del nollro cor- 
po fia il capo , nei quale rifiede l’animo , 8c 
intelletto ; E per quello cred’ io , che quel 
Souran Facitore , che con la madre natura 
nulla fecero fenza rniflcro , dicendoci il Fi- 
lofofo: Deus , & natura nibil fescrunt frufìra , 

habbi fatta fcaturir quella Fonte nella foli- 
tudine del Mafino , che fi può chiamare vn 
formale Deferto •, Non per altro , fe nonu# 
perche chi per i Tuoi mali ncccflìtaua di 
efia , la prendefie colà con tutta quiete^# 
d’animo , e fenza applicazione , fenza bri- 

£ c • Perche; Non potata egli à più corno* 
commu ne farla featurire nelle Città , ne* 
Caftelli ? E| perche vna Fonte sì preziofa, 
e falubrc , che tante migliaia di miglia è dis- 
colia dal Marc d onde tratte l’origine , far sì 
lungo camino fotterra ( quali pellegrina 
fuggiafea per Itradc tortuofe,& obliquc,per 
fenueri pcrigliofi , & ofeuri , con elùdente 
rifehio di perderli , à decere nel lungo cor- 
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14 »* PAR TlH'. fi. 
fo arredata ) per giungere come incogniti 
al Mafino j fe maeflofa poceua fare nclle^,' 
ftefse Reggie la fua comparfa ? E perche la 
volle Iddio al Mafitio , e non altroue ? Non • 
per altro à mio credere , che per darci ad in- 
tendere, che chi hà d’vopo vakrfenc,per I 
riportarne d’vna perfetta falute lintento 
deue allontanarli dal proprio lido , e deue 
dire à fc ftefso , ciò che difsc Iridio ad Abra- 
Cenef. mo ; federe de Terra tua , &■ de Cognazione 
1 Z ' tua > & de Domo Tatris tui , & veni in Terram 
quarti tnonflrauero ribi ; Vale a dire: Fuori , 
fuori dalla Patria ;longi , longi da' parenti , 

Se amici , e dalla cafa paterna , oue non fi 
fentono che guai , che ti alterano 5 oue non 
s odono , che jnfaufte nouclle, che ^inquie- 
tano; oue non prouanfi, che domeniche 
cure, che ti difturbano. Fuori dico. da_* 
quelle Babilonie di rumori ; da quelli Licèi 
dapplicazioni ; da quefti Fori contcnziofi : j. 
Egredere , egredere , e vieni in quella Tcrri 
di pace, in quello Ritiro di quiete, in quella i 
, Solitudine del Mafino ; All’ Eremo dico di 
S. Martino ,* oue non s’odono ftrepitofi ru- 
mori, ma godefi vera quiete dell’animo ; oue 
non applicali ad affari litigiofi , ma prouafi 
la vera tranquillità delia mente ; oue non.* 
v. folle- 
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, iollecitano le domeniche cure , raà confola 
la pacatezza del cuore j Qiiiui, quiui atten- 
derai all'importante affare di tua corporale 
fallite , nella guifa appunto , che alla foli- 
tudine ritiranli quelli , che bramano atten- 
dere alla fpirituale dell’anima , Ma profe- 
guiamo pure li cominciati auucrtimenti per 
quelli, a* quali per le caule fudette è vietato 

landarui • • , . , ? 

• * * 

8. Se la diftanza del luogo, permetterà , 
che l’Acqua che deueli beuerc 5 fc ne poffa 
condurre vn fol terzo , ò la metà per volta , 
farà di grande vtilità l’efeguirlo , perche 
goderà con maggiore virtù , c non fuanita > 
rendendoli Tempre tanto piàfiacca , c debo- 
le nel Tuo operare, quanto più farà vecchia, 
c trafportata da longi . 

„ 9. Quelli poi , che non hanno comodità 
delle caneucttc , ò di fiafehi di vetro , e che 
la fanno condurre nelle barili di legno , fa-, 
ranno cofa degna della loro prudenza , 
accuratezza in auucrtire li Condottieri di 
dfa , acciò per meno difeapito della mede- 
ma , lafcino per molte horc , quando non li 
polla per tutto vn giorno , ò vna nottc^> , 
detti vali fotto l’Acqua fteffa della Fonte 
Minerale , acciò per edere calda come è , 

P°® 
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144 PARTE II. 
polli bene inzuppare , e gonfiare di modo il 
legno, che minore riefea la perdita di Tua 
virtù , Se il pericolo di perderfene per la_-> 
ftrada , ne che reftino tanto feeme le barili , 
quali prima di toglierle dal Fonte , dou ran- 
no otturarli diligentemente con pece, sì 
perche non fuapori la Minerale , come an- 
che perche il Condottiere non polli sì facil- 
mente farui qualche malìa d’infedeltà ( co- 
inè taluolta è accaduto di vendere la Mi- 
nerale , e poruenedi quella commune. ) 
Giunta poi cheli/ à cafa , fi metterà al fref- 
co, e porrauifi nel fondo della barile vna 
brocchetta , ò fia fpina , cauando pofcia_j 
da quella comodamente l’Acqua di tempo 
in tempo fecondo il bifogno , fenza agitar- 
la di più 3 e fenza fcoprirc tante volte la_-> 
barile medema, quante ne voleflc da quella 
cauarc 5 fc non vi ponefle detta fpina , con 
non poco perdimento delle virtù minerali, 
ricordando di nuouo dimetterla al frefeo, 
& in luogo 3 da doue non s’habbi à rimo- 
nerc . * 
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■ J» 1 • quanti modi U Minerale del Ma fino 

Cjt » * . ; - * s adopri , .• 1 • r*. 



^yroieiflimc Torio le Termali, colle qua- 
J. liiiSoitrano Facitore ha arricchito 
à benefìzio delfhuomo la Terra , ina fingo- 
larizando fra tutte la noflra Mafinenfe , à 
quella diede tutte le virtù vnite , che fepa- 
ràte,e difperfe communio* arant’ altre* 
frtlperoche farà Vna ottiraiflima alla bibita , 
ma dannofiffima al Bagno , altra à quelli 
-proficua, & à quegli nociua ; quella por- 
terà i Tuoi preggi ne" Fa nghi , quella nella 
Docciai Tuoi vanti 5 vna à due vfi addatre- 
raffi, altra anche atre fornirà 5 Ma la noflra 
Mafinenfe, non efifendo limitata nelle Tue 
virtù, non ha ne nien limite negli vlì,mà 
per ogni vfo è perfetta , mentre , non folo 
in dilettcuole beila n da porge fc ftelfa ricca 
d’oro potabile , ma anco grauida di ferro 
arma in Talutifero Bagno di robuflezza le 
membra, e per corroborare il corpo, vi 
verfa Topra à goccia à goccia le Tue preziofe 
qu inferenze , non meno che per affodare 
'i K vacil- 
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14 * PA RTf :1I. 
vacillanti le piante, e miracolofifuoi Fanghi 
appretta ;5i che Bettendo, Bagnando, Doc- 
ciando , c nel Tuo Loto immergendoli, riac- 
cendevi quel fuoco vitale, chea gran patti 
cor reua aU’cftinzione totale . Preggio folo 
di sì miracolofa Fonte , che con ragione^* 
può dirli aurea, le iiv lei non ifdegna fìil- 
iarli il Re de* Metalli , òrMetallo de’ Regi , 
quale eflendo vna , di tane’ altre i virtuoli 
telori racchiude , à Legno che , non folo à 
benefizio dell’ huomo le Lue virtù cftende , 
ma eziandio delle beftie incdeme, che njor- 
bofe immergendoli ne* fuoi Fanghi ( à tal 
fine in difparte difpofti da* Padroni de* Ba- 
gni ) vuole , che anch’ette , experientia re/le , 
dalle vltime Lue , benché purgatdfime fcc- 
cie , vna ben purgata falutc riportino . In 
fiamma ella è vn Acqua , che laua , non_^ 
meno le interne macchie col berla , ma an- 
che le efterne col Bagno : alfoda non folo 
col liquido delia fua Goccia il capo, mà 
netta col fuo Fango ogni fetido membro , 
che vi fi immerga s E così con l'Acqua , c 
nell* Acqua ogni infermo felicemente viag- 
gia, & in porto di fallite deliramente* 
approda* . -J* 

* * • *1 «Ah » . ,/ - .• } ) 
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Con' qua? ordine 5 quantità , e gouerno conuenga 
lettere queftlAcqu* 3 sì nel proprio Fonte » * 
v come di lontano., 

C 'Hi brama valerti di quella prcziofa Mi- 
j nerale,e riportarne de’ fuoi mali il 
fogiieuo j forz 7 è regolatamente fi guidi , 
perche A come ogni morbo da’difordini 
procede , così il rimedio dall’ordine . Con- 
uiene dunque primieramente prima di por- 
tarli alla Fonte , ò d’accingcrli alla di lei bi- 
bita 5 fare a tempi opportuni , & à giudizio 
di Medico perito , vna purga generale , ol- 
tre la particolare da farli immediatamente 
atlanti il di lei bcueraggio , acciò lij difpofi- 
tiua ad vn felice palleggio, nel che mancan- 
do, come fanno tal’ vni , quid mirum , fé non 
ne riportano il deliderato intento , non già 
per mancamento dell’Acqua , che in fe rac - 
chiude fempre le medefime qualità, e virtù , 
ma perche quiui 3 ò altroue ben fpelfo li 
bene l’Acqua , neglette le purghe vniucr- 
fàli, e particolari , conuenienti a' loro mor- 
bi 3 & indifpofizioni , con fuppofto che la 
■... K 2 Miuc- 
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Ì4*r PARTE. II. 

Minerale habbiì correggere non meno l’in- 

wu 

temperiede’ membri interni, rinouando ( il 
che però in multi à merauiglia fucccde ) la 
fitnema , e proporzione loro ., che di rimo- 
uerc ogni collmiie, e faragined’humori % 
benché copiofi, e con ogn' altro impedi- 
mento congiunti, anco prohibente il bene- 
fìzio di queft'Acqua , efaggerando fopra di 
ciò Andrea Baccioper la dottrina , che in 
piu luoghi e’infegrta Galeno , e particolari 
meiKe doue dice * Superflua expurganda funi , 
f.ifta priùs difiin filone, an copia, an qtcalitate, an 
vtroque delinquant ,pcrcoquvnd# ,vt arm cfl * 
qua concoqni iebent , ac obflruWoncs ap ricndo » 
Non approuo ciò che da tal’ vni fi è pra- 
ticato , di pigliare la flefla (branche s’arnua 
alla Fonte , per auidità di sbrigarli , ( quali 
che non fiano venuti per l’importante affare 
di loro Salute, e che stabbi da ftrapazzare) 
tre quarti di fiore di cuffia , onero di lenici- 
110 , ù biHigne preparate con fenna , con- in- 
tenzione di dare alla mattina feguente prin- 
cipio alla bibita , perche douendo fare chi 
viene da lontano molte miglia àcauallo,.e 
per ftrade buona parte feabrofe* cficndoui 
più di venti miglia dal Forre di Fuentes ai' 
Bagni da farfi per terra , fe da quella parte 
• ’*• e *1 ne 
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uè vendono , etiam che il redo fia fatto co» 
tnodamenteper barca; contutcociò cficrndo 
Ja pedana che ci va aflai delicata , & indif- 
pofta per fc fletta , fé vi giunge poi 
fianca dal viaggio, c ferita dal Sole , non 
farà Acoro il confeglio fudetto ; Tanto più 
poi fc non fodero precedute di frefeo 
douute purghe; Che però per operare più 
deliramente, e da faggio,configIierei differire 
il medicamento alla mattina Tegnente, pre- 
fcriuendolo pofeia in quantità, e qualità à 
mifuca del bifogno di ciafcuno , col rifletto 
anche di ciò le polla efserc fticccfso nel 
viaggio, notando anco Andrea Baccio tl 
medemo auucrtimcnto , perche ogtf vno la- 
iiora fopra la propria pelle ; :Se poi la pcr- 
foTiafolsc afsai robufta , non tanto oppref* 
fa , e di poco purgata , mtaJcajb non farà 
danncuolc il prendere la fera ficfsa deli’ ar- 
duo tale medicamento, in quantità però 
maggiore almeno dell'oncia , ò liadi fiore 
di calila , ò di ienitiuo-, onero oncie due 
brugne preparate, quando non fia in corpo 
di facihflima vbbidienza , nel quale li tré 
quarti , & anche mezz* oncia de’ primi me- 
dicamenti , ò l’oncia fola de’ brugni farà 
dofa competente . 

K i Le 
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Le purgazioni immediate , che fogliono 
darli per ordinario à chi d eliderà auanzarli 
predo alla bibita , mentre non habbino in 
le apparato niorbofo più che tanto * fono 
quattro oncic di manna , onero cinque di 
Medi- firopo aureo 5 II miele, òfiropo rofato fo« 
tofuetc «lutiuo ad oncic Tei (temprati nella tnedema 
ti' Bai - Acqua , onero oncia vna , e mezza lenitili o 
manti. - n ^ occon j ^ q parte di quello con porzione 
di quelli in bcuanda , & altri limili , & an- 
che differenti più , c meno , conforme porta 
la condizione de bifognofi , a' quali ben 
fpeffo ( (caricato , che Ila il ventre d’vua , ò 
due fedie )fi può far bere trenta in quarant' 
oncic d* Acqua Minerale , che farà con cui- 
dente profitto, dando pofeia principio il 
giorno fufseguente à beucr l'Acqua ne! 
modo confucto , come à fuo luogo diradi . 

Si è praticato di più con felice fuccefso 
~di far bcuere per tre , ò quattro giorni anti- 
cipatamente quell’ Acqua al modo della ^ 

Tctiicciatia , metccndo nella prima tazza 
tre in quattr’oncic di miele rofato foluriuo , 

ouero due in tré oncic di manna più , e 

meno conforme la condizione di chi beue , 
àciòcfùrtando quelli, che abbondano di 
materia vifeofa , c cruda , e che hanno in- 

uif- 
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uifcate da efcremenri limili le vene mifarai- 
che , e parti naturali , & anche nelli forco- 
polli à mali particolari degl’inteftini, facen- 
do poi dare principio ( liberate in cotal 
guifa le ftradc ) alla bibita nella manierai 
infraferitta , pafsando quali Tempre felice- 
mente à tutti. * 

Quelli poi chcmorofinon ponno tolera- 
re medicine ordinarie, acciochc godino loro 
ancora benefizio sì grande , faccianfi met- 
tere nella prima tazza per le due prime , © 
tré mattine del Tale fottililfimamcntc poluc- 
rizato , al pefo di due , ò tre dramme, ò alla 
piu mezz’ oncia ( quando però non vi fia 
cofa in contrario , che prohibifea taf vfo,) . 
nel qual cafo , come anche per elezione , li 
porranno in vece di fale pigliare due , ò tré. 
dramme di cremore di tartaro, ouerovna 
dramma di fale del medefimo. Altri più 
facilmente riccuono il firopo aureo in doic 
di due in tré onde, e quello fi deue fa re per 
il tempo. fudetto di due, tré , ò quattro mat- 
tine , conchiudendofi elfere necelfario , che 
li canali ( fe render deuefi l’Acqua ) iijno 
liberi fufficientementc d’intoppo cfcrcmcn- 
tofo^ Quindi alcuni incontrano impenfati 
accidenti, e fenza frutto partono dalBa- 
* K 4 gno. 
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gno , perche vi Vengono frettolofi , & im- 
purgati , credendoli , che il bere la Minera- 
le , ni affi me di tanta virtù come quella > lo 
ftelfo fi) , che bere acqua di pozzo , fenza 
riflettere, che lì come beuuta con regola 
opera prodiggi ,co$i fenza quella non gio- 
tia 1 E benché quelli tali venghino auuertici 
da chi aftìlle al Bagno di quanto precedere , 
e concomitar deue la bibita , per hauere il 
bramato palfaggio dell’ Acqua , ad ogni 
modo , non {limando rauucrtimento , quali 
impazienti , per auanzar tempo , parte à.ca-< 
priccio , c parte contenti dj tre quarti di le- 
nititio, danno principio , pontendofene poi 
nanti darriuare al mezzo* per non hauere 
fatto da principio quello doiicuano j onde 
fenza ragione lamentando dell’ Acqua, 
quando quella con ragione le potrebbe ^ ; 
rifpondere , por ditto tua ex te , 

L’ordine pofcia per beuere falubrcmentc 
quella Minerale farà il feguente . • 

La prima mattina onde 30. 

La feconda oncic 40, 

La terza oncie 60, 

La quarta * oncie 80.. . 

La quinta oncie ioo* 

La fella oncie XQQ* 

La 
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Laffcttima , onde ioo. y 
. L’ottaua onde 100. ' 

La nona ^ncie ioo. 

La decima v oncie ioo. 

L’vndecima « opcie 99, 

. .• La duodecima. • .onde 80. 

La terzadeeima oncic 70» 

La qnartadecima oncie? doi 

, La quintadecima oncie 50. 

onero- 40. 

Eflfendofi oflferuato non paflTa re l’Acqua ad 
alcuni , che decre/cono colla lidia quanti-», 
tà, colla quale hanno crefciuto (forfi auucz- 
zat© y e dilatato il. ventricolo , e vafi intej:.? 
ni à dofa maggiore,) perciò emendando 
quello fallo, farò bene iidecrefccrc , fe non 
à onde dicci per mattina in quelli > chc_, 
hanno bifogno di beucrla quindeci in fedeci 
giorni , come per il più c necdfario j Altri 
poi, che terminano in giorni quattordeci > 
potranno calare oncic 1 5. per mattina, con 
oflcruarnc qual fi; f dito pai felice perfa- 
perfi regolare. 

Prima di beuerc TAcqtia , fi procuri ogni 
giorno il benefizio del feceflo ordinario , e 
dejl’orina , e quelli di debole ;thgcftiua , ò 
che {ònQ.fcttQ podi à catarro germinante al 

petto , 
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petto , ò ventricolo , facciano prima alcu- 
ne palleggiate, procurando l’efpcttorazio- 
ne , e diflìpazione di quello , acciò più libe- 
re , c vacue lì trouino le ftradc interne . 

Nella prima tazza (iniettino onde due 
giuleppc di capiluenere, oucro tant’ altro 
del giuleppc , che è preferitto à queft’ effet- 
to , quale fi fabrica ogn‘ anno nelle Specie- 
rie di Morbegno , e di Dazio , facendo in- 
fondere per debito tempo radici diuretiche 
diuerfe, ma temperate in acqua flillata di 
capiluenerc, coll’aggiunta dclli femi d’anifi, 
òdi vero finocchio, e nel fine dell' cbulli- 
zione vi entra di più altro capiluenerc di 
frefeo raccolto , chiarificandoli nell’vltimo 
il decotto doppo la domita fequcftrazione , 
c con zuccaro , fin che fi forma limpido , e 
virtuofo giuleppc . 

Per auuiare più facilmente l'Acqua , ol- 
tre il giuleppc, fi metta nella prima tazza 
fidamente cinque, fei, ò più goccie di fpi- 
ritodi vitrioio, più, c meno conforme il 
valore di quello , quando però non vi fij_> 
occafione di tralafciarlo, proibendoli ne’ 
tifici , e quali in ogni altro affetto di pol- 
mone , eccetto fc lidi lui vali follerò oltrut- 
ti , & inuifcati di cralfa , c pituitofa matc- 
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ria . Non comi iene nelii vecchi , e molro 
macilenti 3 molto meno à chi fputafle, ouc- 
ro orinafle fanguc , ò folle da viceridc reni, 
è di vellica opprelfo y Manco in quelli, che 
trauagliati faranno da difentcria ,ò d'altra 
interna efeoriazione , autiertcridoci di tut- 
to ciò il Dottore Scnerto nel libro delle 
febbri , c prima di lui non pochi altri .v 
Varia è Ja materia degl ingredienti , che 
fi pongono nella prima tazza , oltre il giu- 
leppc , conforme vari j fono gli accidenti , 
profittando in molti fottopofti à dolori fla- 
tuofi il mettenti quattro in fei gocciole^ 
doglio d’amfi, ouero cinque in fei gocciole, 
e più di fpirito di terebinto per chi molcfta- 
to fi troua da difficoltà nell'orinare cagio- 
nata da muco vifeofo , c catarrale , collau- 
dando à quelli raggiungerla di più, anco 
in ogni tazza del zuccaro candito macina- 
to . Prcfcriuefi di più in. limili cali, muffirne 
fe vi farà accoppiato dolore , il terebinto in 
follanza lauato più volte con acqua di inal- 
ila, millo colla portiere di liquirizia, e prefo 
auanti di beuere l'Acqua 5 ouero il firopo 
violato femplice, quelio di liquirizia , de’ 
limoni nella prima tazza $ Come anche fi 
ponno dare delle morfellatc di diarrodon 

ab* 
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P 'A R' T* E ' II. 

abbate , & aromàtico ro fato alli fiacchi 
molto di ventricolo prima di bere l’Acqua . 

. Quelli ingredienti 9 li come fono infti- 

■ tu iti per facilitare il paflaggio dell’Acqua » 
& ouiare gl’incontri v ponendo fi perciò nel 
primo bicchiero le 1 prime quattro > ò cinque 
mattine j Così pattando, e rendendoli iV Ac- 
qua fenz’altro intoppo , fi ponno tralafcia- 
rc , ò profeguire come più piace . 

■ L’Acqua fi bene tutta , eziandio arriuati 
alla fomma dofe in fpaziodcll’hora, ò poco 

* piu , vna , ò due tazze per volta , interpo- 

‘flendoui mezzo quarto d’hora in circa , tra 

vna parte , e l’altra , pafieggiando nel men- 

* tre 3 ma còmodamente, per non promouere 

* {udore , quale fucccdendo , fi deue cefsare 
dal pa lseggio , fin che rimofso lìa il dubio 
di quello, per non caufare contraria com- 
mozione , e mentre fi và beuendo , fi man- 
gino intcrmediatamentc delli aneli, ò finoc- 
chio confetti in modella quantità , Se poi 
quelli fofsero fofpetti , ò non di genio ad 
alcuno, come taluota fuccede,ad incitar 
naufea , e vòmito ,intalcafofi mangieran- 
no delli {emidi melone confettati con por- 
zione di cinamomim medefimamente can- 
diti , pigliandoli quelle cofe , non peraltro 
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fine , che per fcacciare i flati , ò vchtofità, 

& inficine cooperare ai bramato rendimen- 
to dell’Acqua , tralafciandoli affatto alai-, 
ni., quando trouanfi liberi da crauagliofi 
rugiti , e così franco , e felice feguirà il di 
lei camino; ... 

Méntre fibcue, & anco terminata nella, 
mattina la bibita , gioua fomma mente l’ap- 
plicazione al ventricolo de panni caldi per 
facilitare la refa , & vfcita dell’ Acqua , e fi 

come in tempi buoni farà ad ogn’ vno in « - 

libertà il pafseggiarc allo feoperto , così fc 
torbido , & ofeuro farà il Cielo , e '1 tempo 
ventofo , freddo ,& humido , fi farà l’cfer- 
cizio incamera, acciò aperti mantenghinfi 
i porri , e permeabile fi cuftodifca il corpo 
tutto , per non incorrere difficoltà nel ren- 
derlo. • 

Gioua poi molto il prendere alla Fonte 
l’Acqua più calda che fia poffibile , perche 
cfscndo più vicina al fuo principio , farà, 
fempre più fpiritofa , più. attiua , e di mag-i 
giore perfezione 5 Onde è yn guftofo vede- 
re tanti Signori Balneanti tutti ailicmO 
afeendere la mattina al Fonte & ini paf-i 
fjuidpla in dolci colloqui;, brindeggino albfc 
viccndenoifalute, fpcrando inumi repli-, 

caci 
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cari bicchieri di fare ogn vno 'fommergere 
c naufragar’ i fuoi mali 3 Quindi mi flupif-* 
co, che da tafvni li celebri trafportata , et 
conferuata per molti anni quell’ Acquai 
mentre non crcdeli cfser quella l’opinione 
de’ Signori Medici citati, llando lamierti*! 
mento prefente da loro con fomma pruden- 
za publicato, e nell’antecedente Capitolo: 
già toccato; ; 

mD * 

' Non pafsando col pafseggiarej li vada in 
letto caldo , doueiì fermerà qualche hora , 
fchiuando per il potàbile il fudare 3 ouero li 
vada in Bagno per vn’ hora , premcfso fem-, 
pre il pafseggio di qualche tempo , perche il* 
moto generalmente di vna foauc fpinta per 
il felice pafsaggiodcll’Acqua , quando que- 
llo è moderato , e modello . 

Occorre ben fpefso , non ollante qualli- 
lia diligenza , & alle volte nel mentre li 
bene , dì non poter diumire fb fudorc , nel 
qual cafo non dubiti il paziente, caminando 
l’Acqua fotiente per fudore , per orina , & 
anco perfeeelfoj Mai'ritiratolì incamera, 
paleggierà lentemente , fin che fcaldata gli 
lìa vna carni le la , per deporre la bagnaca r < 
stuuertendo di più d'àfciugarfi bon panni 
Bioderatamente caldi ,jnaiilfne Ila teff a, il 

petto , 
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CAP. XI. , i y * 
petto l e ventricolo , ritornando pafeia ai. 
pafleggio eterno , & ordinario . 

Terminata la bibita , fi ftia quattro hore 
auanti di mangiare , eccetto chi più predo 
la rendeffe , che in tal cafo quello ne ha di 
già hauuto l’effetto . Pratili bene, ma alla 
fera leggiero, fe vuole che la mattina fc- 
guente l’Acqua più facilmente palli . 

CAPITOLO XI. D. 

Continuazione del fo fradetto con altri vtili , 
documenti circa il beuere , paffaggio , 

& efclufione dclllécqiui rie e unta . 

V 

% 

N On palfa taluolta così bene ad alcuni 
quell’ Acqua nel feguire l’ordinario 
collumc del Bagno, quale è di vclìirfipcr 
tempo , & hauuta la fua MelTa da chi la^* 
vuole, trasferirli al luogo fteffo delia Fon- 
ate, che poco difcoflo dall’habitazionc ritro- 
uafi , & ini beucrc in fua purità , e natio 
calore la Minerale , tanto più quando fred^ 
da è alquanto la mattina, come iui ben fpef- 
fo fi prona . 

♦ 11 modo di prendere l’Acqua in tal cafo 
farà il farla raccogliere alla Fonte in va fq 

di 

w 

t 

% 
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r léo PARTE ft. 
di vetro capace di due tazze, ò più, con* 
forme che il paziente più , ò meno farà per i 
beiiere j Fatto che farà pieno il vafo , fi 
chiuderà bene, ponendolo in vn fe echio, 
nel quale medefi inamente fi ricetterà della 
ftelfa Acqua à fufficicnza per mantenermeli 
calore , e fenza dimora fi porti ‘al letto , be- 
uendo fnbito > & offeruando nel -rimanènte 



il fopradetto , diuertendofi in difeorfi per 
non dormire . v ; k 1 ' ■ ■* ' : * 



Palla ad alcuni nel fecondo giorno , ad 
altri fidamente' nei terzo , ò alla più nel 
quarto . Il fegno che palfi è il renderla non 
colorita , e balla , che in quelli primi gior- 
ni efea per la terza parte x onero per metà ; 
E benché nelli primi duoi giorni del tuttofi 
ritenelfe, non fi ccifi di beuerla, comincian- 



do à renderli in molti , fc non il terzo gior- 
no , per il fegato fortemente rifcaldatò 
abbrtigiato , a {forbendo à fc buona parte di 
detta Acqua. Mà con la continuazione in 
beuerla , palla poi tutta, ò la maggior parte 
nelli giorni , e notti fiiffeguenti , come più 
volte fi è ofseruaro cfserc accaduto à quelli, 
che l’hanno regolatamente beuuta . 

E perche non di rado fi rende per orina , 
c per fecefso , non potendoli aH'jiQra drmc- 
tL olio 
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CAP. XI. I fi- 
glio nè hauere , nè defiderare per Tenacità^ 

zione , che taluolta fi fa col mezzo della ^ 

Minerale, d’humori così pertinaci , & in- 
clufi in cauità tale, che per rimouerli, & 
élcluderli, riefee inualido ogni medicamen- 
to , quantunque fortiflimo ( come d’efpe- 
rienza fcriueil dottiffimo Scnerto trattando 
deU’afFetto hippocondriaco) temono alcuni 
il manifefto loro benefizio , attriftandofi 
per non vederla fortire tutta per orina , in 
-vece di confolarfi, quando s’inftrada ancor 
per fecefso .* Per auucrn mento dunque fi 
deue notare, che l’Acqua bora pafsa tutta , 
ò la maggior parte alianti pranfo, hora_* 
parte la mattina, e parte fra il giorno , c 
maggiormente di notte , acquiftando pò- 
chifiìmo colore , hora tutta camina per ori-* 
na , hora parte per orina , e parte per fudo- 
re , & alle volte parte per orina , e parte 
per fecefso , e quello per il più riefee il mi- 
gliore di tutti , hauendo vifto molti hippo- 
condriaci francandoli à quello modo col 
mezzo di queft’Acqua , ridotti à fiato di 
moka tranquillità, Scaltri folleuati nota- 
bilmente dalle loro indifpofizioni , benché 
oftinate fofsero, e contumaci . Accadendo, 
che l’cuacuazion© per fecefso s’ 
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gnafse con accidenti finiltri , ò per la copia 
ccdefsc la toleranza delle forze, farà poi 
necefsario valerli del confesso medico, 
benché di rado accada . Mà quanto alla bn 1 
bita non deuefi defifterc , quando l’Acqua li 
renda tutta, ò la maggior parte da vna_j> 
mattina all'altra , fatta la computazione di 
tutto l’vfcito per qualfiuoglia ftrada . 

Se poi nel terzo dì nulla li rcndcfse , 
oucro reftafse in corpo ne’ primi tré giorn i 
Tempre più della metà , fenza vedere nel 
quarto vfeita auantaggiofa , conuerrà in- 
terporre il quinto , prendendo la .mattina 
tré in quattr’oncic di manna , ouero cinque 
in fei onde di lìropo aureo , ò rofato folti- 
tiuo fteinprati colla medema Acqua , ò con 
brodo di pollo alterato coll’afscnzo ponti- 
co , c quelli che abborrifeono pozioni , po- 
tranno pigliare vn quarto di mechiocano 
poluerizato , ouero quattro dinari di buona 
lciaiappa in vino bianco, ò formarne tauo- 
lette colzuccaro, coll’aggiunta dimezzo 
dinaro di fpezie d’aromatico rofato , onero | 
di diarrodon abbate , ò di canella fina . Si I 
può dare ancora vna dramma di pillol e — 
aloefanginc,ò mafticine vnirecon’cinqucin 
fei grani d’elaterio, più,c meno conforme al 



Digitized by Google 



r 



.CAP., XI. ■* 163 

bifogno, c condizione del paziente, d’tn* 
hora alianti cena , quale però fij fobria, fuc- 
cedendo con felice auuenimcnto fenza in- 
termifiìone della bibita , cuacuandofi per la 
notte l’Acqua trattenuta . E’ però partito 
più ficuro per li delicati , e fiacchi il fofpen- 
dere per vn giorno, come s’è detto , purgan- 
doli in quello da mattina per Paginazione , 
e vigilie , che fegiiono nel prendere la fera 
tale medicamento . Deporta che farà l’Ac- 
qua dal corpo , fi ripiglia poi l’ordine pri- 
miero , cominciando à beucre trenta in qua- 
rant’ onde, auucrtendo , che per l’euacua- 
zionc feguita , refta in corpo ben fpeflo 
l’Acqua per vno , ò duoi giorni fuccdfiui, 
fe non tutta , almeno in buona parte , fe- 
gucndonc pofeia per ordinario profpcro 
paffaggio . Mà fe delufo l'intento , non_* 
oftante la ripurga fatta , & altre diligenze 
vfate , non fi rendelfe ne* giorni fulfegucnti, 
almeno perduoi terzi ( ilcherariffimo,e 
quafi mai fuccede in chi hà fatto le fue anti- 
cipate , e difpoficiue purghe ) farà di meftic- 
riefcludere dinuouoeon benigno medica- 
mento la beuiita, terminando per quclfanno 
l’imprefajritrouandofi alcuni forfè per qual- 
che loro occulta prauità , e contraria dìfpo- 

L z fizione, 
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Azione , che refe frtfftratoric ogni diligen- 
ze , non la depongono . 

• Auuertirà ogn’ vno di non sforzare , ò 
Violentare lo ftomaco in beuere più di quan- 
to potrà tolerare , poiché nc fegue in molti 
vomito, & altri accidenti; E però potrà 
contenerli in dofe minore di dieci , venti in 
circa del confueto , c quelli tali , acciò ri- 
portino anch’efli dalla Minerale competen- 
te fo glieli o, profegu ira ano nella loro dofe 
duci , ò tré giorni di più del limitato, tanto 
più, non hauendo eglino da catare quella 
quantità, come quelli , che beuono in mag- 
gior copia . * ' - - 

Molto meno fi delie beuere Y Acqua tutta 
sì frettolofamente con poca , ò niuna intep- 
pofizione , nè con tanta cupidigia , forben- 
do', come molti fanno, per loftruzione, 
che nafee nel piloro, e defaticamento; Mà 
detieft bere adaggio per non riceuer vento , 
vedendoli non di rado per quelli errori ii 
palfaggio imperfetto , ò con moiette pertur- 
bazioni accoppiato ; oltre di che , come già 
altrouc diccffimo , : col beuerla sì in fretta , 
& in tanta copia (come alcuni fanno, quali 
pare non vedino l’hora di tracannarla) man- 
da pofcia tanti fumi al capo , che à tal’ vili 

cagio- 
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cagiona vertigini, e fiidori , dal che c faggio 
i’allenerfenc'. * • 

Quelli poi , che non ponno beuere c®n_* 
bicchicro d’oncie dicci , prcnderanno^yafo 
di minor tenuta à fuo arbitrio, computando 
ciò, che con efìfo beuerà , per non difeor- 
dare dalla regola già accennata, acciò lefia 
più profìcua . * • ; 

Ho detto di fopra d’vfarc il Tale in fupple- 
mento d’altra purga , mouendo quello ad 
alcuni con tutta felicità, prefo coll’Acqua 
Minerale 5 hora aggiungo di ntiouo di fer- 
uirfi del rnedemo alle volte , quando 1 Ac- 
qua non fi rende così bene , perche irupe- 
dendofi il di lei tranfito frequentemente per 
caufa di materia tenace, mucola, non a Iute 
fìcienza rimoffa dalle ftrade interne, veneti-, 
do quelle oft mete,’ & inuifcate da finirli ef- 
crementi, hanno per confeguenza quelle 
bifogno di non leggiera deterfione , & inci r . 
fione per liberarle 5 II che opera con buon* 
effetto, quafi come nuoua preparazione il 
fale porto macinato nella prima , e feconda 
tazza , per vna , ò due mattine nella qua»-» 
tkà di fopra ftabilica . ; ~ „,;tr : / 

Occorre fonente il vomito in perfone_,j 
fiacche, c deboli^ Quello fefuccederà il 
? ; * L 3 primo 
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primo giorno della bibita , poco importa , 
anzi gioua , euacuandofi infieme coll’ Ac- 
qua ben fpete varie fuperfluità contenute 
nel ventricolo , e (iti circonuicini . Se poi 
continuate nelli feguenti giorni , all’ hora 
per diuertirloriccua il paziente vno fcrub 
ziale fatto con oncie quattro zuccaro rote, 
onde otto d’orina , Se oncie tre buttiro 
frefco,c quando non fi Rimate l’orina con- 
veniente , s’vfi del brodo , Se in difetto del 
zuccaro rote, ftippliranno oncie tre firo- 
po , ò miele rofato foltitiuo , oucro oncie 
due di manna , e ciò alianti di bere la mat- 
tina l’Acqua, facendoli di più ontarc^ e 
fomentare lo ftomaco con oglij , herbe , Se 
aromati conucmenti per corroborarlo 5 II 
chefatto, mangierà vna delle modellate 9 
ò tauolette d’aromatico rofato , e cornea 
fopra habbiamo detto, beuendo fucccflìua- 
mente l’Acqua , e per meglio ritenerla , fi 
potrà applicare vna ventofa fecca fopra la 
regione del ventricolo , guardando^ in_* 
oltre di non aggrauarlo con troppa quan- 
tità d’ Acqua . • -q ; s*-- 

Vltimamente terminata la bibità pre- 
fcritta di quindeci giorni ^ ò più , ogn’vno 
fopra di sè faccia li conti , confiderando fe 

: 1 l’Acqua 
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l'Acqua tutta fi a dal corpo vfc ita , il che 
eflendo feguito , non farà altra ripurga, che carnet 9 
di quattroncie circa di manna prò vna vice , 
per portare fuori con quella, fe vi folferi- f a ‘ 
malia qualche reliquia d’Acqua , e non al- 
tro . Se poi fofic ri malia , eziandio per il 
quarto ,ò quinto, llimo necelTario Telchi- 
derla quanto prima colli fopranominati me- 
dicamenti , acciò non le danneggi ; Anzi 
vuole il Claudiano , che finita la bibita^» , 
quantunque tutta folle refa , diali idonea 
medicina , per fottrahere dal corpo ogni ore / 
reliquia materiale. Sei quamquam ager .ai \ adin- 
plures dies Jlquat iflas ajfumat , & eas excernav p ^ppìi 
pitto tamen non effe malum finito patii hoc , vt feci,*, 
teger veacur aliquo letti pbarmaco , quo reliquia 
Aquarum , fi qua in torpore retnanferinv , edu •* 
c.wtur . £ perciò colà fi fuolc da tutti pren- 
dere la manna , ò limili , come dillìmo di 
fupra . 

La regola poi del viuere , come tanto 
necclfaria a* Balneanci , come pure quella 
del vcftire , fi dirà à filo luogo . , 

Chi brama poi riportare da quella falu- 
bre Minerale non Colo la primiera fallite £ 
màdi ringìoucnirfi in quella , non balbu» 
andare à prenderla va' anno folo , mà U 

L 4 collau- 
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'lóS PARTE II. 
collauda replicarla per due , e tré , & anche 
più occorrendo , come appunto hanno fat- 
to, e tuttauia fanno li defìderofi di lunga- 
mente viuere fani , non potendo in vni^, 
volta fola abftergere si bene quella Minera- 
le le vifccre, ie con cfla non fe ne replicano 
le lauandc ; Nella guifa appunto , che fuc- 
ccde in vn panno lino ben lordo , à cui la 
prima acqua lena le più materiali lordure , 
la feconda le macchie più interne , e la_j 
terza le dà il bel candore , col ^quale poi 
lungamente conferuafi , facendo lo llcfso 
la noftra Termale ne corpi fiumani, ne' 
quali toglie la prima volta gli humori pec- 
canti più groflì , la feconda fradica i più 
fottili , & interni , e la terza totalmente le 
purga, e lunga fanità le promette, come 
dal Cielo a'noftri Signori Balneanti delu- 
derò . 

- CAPITOLO XII. T. 

Vinti dcllltcqua Minerale del Mafino beunta . 

* » , » * • * “ „ • J * 

D EIle facoltà di quella Fonte , negare 
i non fi pnòefsere cagione principale 
le vene de’ Minerali , per le quali pafsando 

•t. « le 
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le bene per dare à beuere tutta fé beffa . 

Non s’ingrauidano già mai le acque , eh© 
fotterra feorrono nafeofte di più virtu#fe 
qualità , ne à chi le bene partorifeono piu 
falubri effetti , che quando fi fpofano con-# 
Minerali ferrei , nitrofì , ò aurei , e per be- 
uere fono à tutte , come Regine antepone ; 

1 II Nitro , che nodrito dalla natura di fuo- 
cofe qualità, fù Tempre giurato nemico deli' 
acqua , mutato qui di parere , con quella fi 
vnifee , e per occulti meati penetrandole in - 
feno , non molto vario dal fa le , le dà con- 
> dimento , c le comparte le proprie virtù di 
cuacuare , abftergere, e ribaldare il ven- 
tricolo, & inteftini in particolare. 
cumque re perle s nitrofa , ea ad expurgandos mea- £ 4 / * > 
tus , valere noueris , extra , & intra corpus af- ae mtd., 
[ampia. , etiamfi adiunUa fu qtuedam adjlriffio , ^P- lx * 
poffunt tamen fic quoque magno s expurgare mea - ! 
tus , & abdergere , dille Galeno . Ne diuer- 
famente Tenti il Vetrutiio , & altri . II Ferro Vetta. 
poi aperto difenfor dello bomaco, milza, llb ‘ 
leni , e veffica , al parere del Fallopio , arma Failop. 
le parti di forza col reftringerle , e riunirle f- 11 * 
in fc beffe , e ribaldarle , fobenuto dal Ni- 
tro ,con che le rende vigorofe per rdìbere 
ad ogni male $ E con miracolo di natura 

vniti 
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vniti nella Fonte, rendono l’Acqua cric- 
cante , & ancorché fredda di natura , valc- 
uole à rifoluere qualunque tumore 5 ( Che 
però Fonti di limile natura , e facoltà s’ado- 
perauano dagli Antichi per afeiugare lC-*> 
fouerchic humidità , rifoluere le fcrofole, & 
eferefeenze viziofej) E conciliandole vn 
temperato temperamento , riduce le parti 
alla natiua fimetria di qualità , eftinguendo 
non meno in loro il fouerchio calore, che, 
rauuiuando il naturale femielìinto . 

• Come l’ombra ficgue il corpo , così alle 
dette operazioni manifeftc, e principali, 
altre fuccedono accefforie , concozioni mi- 
gliori , digeftioni perfette , corroborazione 
vniuerfale , li conftringono per conttipa- 
zione le rilaflatc vifcerc , s’aprono le ottu- 
rate , & altre ; Ne qui s’arrefta il corlo del- 
le virtuofe operazioni di quella Fonte, per- 
che affliggendo il noftro corpo tanti mali di 
natura diuerfi , era ben di douere , che per 
edere perfetta , come è , hauclfe copiofc_ j 
le qualità , anco non diftinte, nè conofciutc 
dalla ragione per debellarli . 

In fomma pare , che il Cielo adirato , ha- 
uendoci dati tanti mali , e sì varij morbi in- 
«alligo delle noRre iniquità , fatto pietofo 
g 1 in 
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in quella Fonte , le habbi coirmi unicato le 
qualità , c facoltà di fanarli , perche rifplen- 
da in quello picciol Rio la grandezza della 
mifericordia di Dio , fe già col gran diluuio 
fè fpiccar quella della fua adirata giuftizia j 
E fe colfacque di quello delcuit omnim car- 
nem , con quelle di quello la conferita > 

mantiene. . 

» 

» • * 

' . .CAPITOLO XIII. T. 

• 1:. 

Squali infirmiti particolari fi fanino con l'jlcqun 
C ’ Minerale del Mafino bcuuta . . 

R ichiederebbe quello quelito volumi » 
fe volelfi defcriuere quanto fianole 
infermità , che quell’ Acqua , fe è bautta » 
rifana , fe per darne Colo contezza delle^* 
particolari, poche pagini non ballano; con- 
sultando però al più polfibile la breuità , di 
quelle fole parlerò ,che fenza fare ingiulli- 
zia à sì virtuofa Termale , non lì ponno ca* 
cere ; E come che quello è il più elfenzialc 
da Saperli, così per con folaz io ne di quel- 
li, che da varij mali afflitti , afpettano da 
quella Fonte il riflaro , così per confolarli 
compcndiofamcntc dirò « 

' E’ dun- 

■a 
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E’ dunque quella prodigiofa Minerale di 
sì peregrine virtù dotata che fenza limite 
di quelle , :i qualunque parte del corpo , da 
qualche male infettata , almeno per contat- 
to , il fuo foglicuo ettende, perche quel che 
non fa con la Bibita , col Bagno , con 
Doccia , ò eoi Fango mirabilmente lo pre- 
tta 5 Ma per folo parlare qui della prima, 
come che quella pria, che ad ogn’ altra par- 
te , fà il fuo primo ingrefTo alle fauci , e 

gola , à quelle pria che ad ogn’ altra , le fuc 
grazie comparre s perch^fe da cediofe fcro;- 
fole moleftate elle fon# , ò da vergognofo 
tumore impedite, dimagrendole , & efte- 
nuandole le fana . 

Se patta poi oltre ad vn rilaiTato, e debole 
ventricolo , che ò per natiua fiacchezza , 0 
per replicati difordini, abbondi d'humidità* 
e crudezze, quantunque vifcofe,e tenaci 
che gli tolgan l’appetenza al cibo j l’Acqua 
Minerale beiiuta le abfterge , Se euacua * e 
corroborando il ventricolo , gli reftituifee 
l’appetito , e correggendo f intemperie , dis- 
pone à concozioni migliori ; Configlio fug- 
gerito pure da Daniel Senerto , che ditte : 
Jutcmperies h umida ventricidi , ntracur Tber~ 
mis , qua nec [rigore , nec calore excedant . Et in 
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tal calo fi dourà fciòglierc nella prima taz* „ 
za della Minerale manna buona al pefo 
d’oncie quattro , Ò più , fé abbondanti vi 
faranno le ferofità 5 ma fé vi follerò crudez- 
ze vifeofe j colpirà meglio vn’ oncia, ò poco: 
meno di cremore di tartaro, attefa ladifpo- 
fizionc del paziente, quale dourà configliarli 
col Medico fuo pratico 5 ò anche il proprio 
fale in dofe minore . 1 . 

Sogliono le vlceri del moderno ventrico- 
lo elfere tediofe alla cura per il fito , & vlfi- 
zio del-medemo; L’Acqua Minerale fola 
del Mafino , abftergendole , e dilficcandole, 
leua alla natura rimpcdimcnto, ne per me > 
dice if di Trezzo , in lungo corfo defperien- 
za , ho ritrouato il migliore rimedio . 

Chi teneflfe eccelfiuo calore nel petto , à 
aggiacciate le vifeere ( che c dall’ vna , e 
dallalcra intemperie in grado eminente può 
con facilità caufarfi ) fatte abborritrici del 
cibo , c per confcgtienza eftcnuatrici del 
corpo 3 quella con ridurlo à fimetria di qua- 
lità , gli porta vn’ aggiuftato rimedio , c lo 
libera da sì trauaglioio accidente 3 E fc la 
debolezza- delmedemo ne fofse il motiuo y 
lo corrobora, e rende famelico,facendo au- 
uerarc il detto verbale d’Hippocrate,ehc<$ 

jLquci 
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jqtta vorax , perche in fatti tra la virtù dell * 
Acqua, c di queU’aria falubre,vadi vno fu o- 
gliatiflimo à berla , che in pochi giorni fe 
gli agguzza di modo l’appetito, che impa- 
ziente attende l’hore difaziarlo , (come à 
niepure è ogni volta fuccefs«,& in altri, 
ofseruatoj) anzi fe da’ medemi peccanti 
humori le venifse eccitata ò naufea , ò vo- 
mito 5 quella beuuta con aggiuftato eua- 
cuante,che dal Medico pratico dourà pre- 
fcriuorfi , li incide , li abfterge , & cuacua 
e lafciando con eflìccazione maggiore for- 
tificato il medemo, lo libera da si trauaglio- 
fa moleftia . 

Spafima tal’ vno per vn dolorofo flato , 
che non trouando da’ fuot cortuofi inteftini 
l’vfcita , con atrociflimi dolori colici à fil' di 
morte il riduce j La Minerale beuuta li ri- 
foluc , e confuma , c le rende libero l’adito 
ali’ vfeita, maffime fefolutuia la prende.) 
Così pracicorono in Amili cali di dolori co- 
lici, da flati, ò vifcoficà dependenti,con que- 
lle Acque Auicena ,Trcll.Mercat.& altri . 

Rompe la fua briglia vn gioitane colle 
intemperanze del viuere, e calcando que* 
fentieri , che vide battere da’ fuoi maggiori, 
giunge finalmente al precipizio . yerfat nos 9 
n 

i 
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& precipitar traditus per manus errar , alienif r 
qtte perimus exemplis> diceua il Morale $ Noni 
v’è perciò durezza di forze a che lungamen- 
te duri i concerco di qualità , che non feon- 
certi , nè temperamento sì fodo , clic non il 
fpezzi . Multi , lafciò fcritto Galeno , opr/- 
tnam fortiti naturante e am intemperantia viftus 
frangum , pauci } qui malam nafti 5 appofita viftus 
ratione vitia nature corrigant . Onde continue 
s’odono de’ giouani {le querele , dicendo , 
che fentono il fuoco nel fegato accefo da 
acqucuite , e vini generofi , & il giaccio nel 
ventricolo 3 oppreifo il calore da continui 
bagordi . Nibil enim aquè calorem naturatevi 
extmguit , vi ciborum copia , da che traggono 
l’origine tanti mali difficoltati allacura^ » 
non potendoli porgere ad vna parte il foc- 
corfo, fenza pregiudicare all’altra , nafeen* 
done poi vna tediofa lunghezza di morbi , 
che à molti porge il motiuo di cercare fino 
negli antipodi medicine ftraniere } quali che 
così auara fi fij moftrata à noi la natura^ , 
che non c’habbi concelfo ottimi , e fami- 
gliaci ri medi j inaggiuftate beuande, fe ci 
diede il maggiore de* grandi in donarci 
quella Minerale Mafinenfe, che fola beuuf 
ta j con eguale facilità 3 e felicità ci correg- 
ge 



Seneca 

epift., 

Ì7 • *• 
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ge quelle contrarie diftcmperanze,e col Tuo 
Mezzano, Se homogenco temperamento , 
porta opportuno foccorfo ad entrambi , c 
li riduce à fimetria , fomentando le refpet- 
tiue concozioni, & imprimendo nelle vifee- 
re vna durabile corroborazione . 

• Non ve parte nel corpo humano , che 
più lo vadi infettando dellamilza, menrre 
quella fabricata dalla natura per cfpurgare 
le più nobili vifccre , Tempre abbifogna di 
purga $ Non s’impingua , fe non col dima- 
grir l indilliduo . Dumlien fiorefeit , corpus 
contabe feie ; 5’arriechifce quello Fifico con 
l'altrui foRanza , e couando fuoco nel pro- 
prio feno , fparge ceneri nell’altrui faccia , 
c ne impallidire il fembiante. In fomma 
al parere di Tralliano , non vernale, eh’ 
ella non proni , c non faccia prouare colie 
Tue oflruzioni, e durezze , nè quelle con 
rimedio migliore ammollire fi ponno,che 
con la durezza del ferro, comclHipp.Rora. 
alferifce: A 'fu ferri , & cbaiybis ìmminui lic - 
vem . Ma fc il ferro in follanza graue , 
difficile per fe Hello al palfaggio , recide , Se 
ammoliifce con tanta facilità le fue rcbelli 
durezze 5 che farà traghettato dall'Acqua 
copiofa , potente vchicolo , che con forze 

intere 
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intere dalla lontananza noti interrotte Io 
porti alla parte ? Abftcrgè , cuacira , e dr£ 
lecca , radendo pian piano queir humor* 
atro, c fecciofo, che vi tormentai Batta 
faperlo con medica mano adoprdtfe , per ri- 
ceuerne in vece di ferite , il foglietto . 

Si pratica fra le parti tutte del nottro 
corpo vniuerfale confenfo , che però dice- 
11 a Hippocrate : Confcnfus vnus , c onf enfienti a-, 
amia , tanto più poi fe elle fon vicina. , 
mentre al fentir di Galeno : Confenfus , dice , 
fit , propeer partium vicinitatent $ 
però non è merauiglia fe li polmoni proflì- 
sni di iito al ventricolo, nelle loro vlccrofc , 
ò flacidc difpoiizioni , da quali prouengono 
le due fpczie di tillchczza , vengono fe non 
con la propria foftanza dell’Acqua , alme- 
no con vapori , e virtù follataci , riceuendò 
da quefta qucllelficcazione , e forza , che 
non ponno prometterli dal folfo , nè da al- 
tro più generofo rimedio , e la giornale ifpe- 
rienza dimoftra , clfcre queft‘ Acqua aggiu- 
ftatiflmio medicamento, ò di fanare , fe è di 
falutc capace,ò di mitigare vn sì fiero indie, 
trouundo ben’ ella i meati per traftnettere 
a polmoni le fue virtù , che in damo da* Fi- 
lici furono molte volte indagati . 

M Ma 



Hipp. 
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t j$rp. deli ammirabile ; valore di 

quefta Termale nelle paffioni renali? Heb- 
bcà fofprirare j! Fallopio, cui non era nota , 
econfapeuolc delle virtù deterrò , andana 
i}?\^attari fuoi efclamando . ytinam darcn - 
tur Aqux ferrei) & repcrirentur > quid melius 
iggfetur cuìfì ifs » qui laboranr jffc&ibits rcnum y 
& vcJJìtA j mercè che , (e il fouerchio calo- 
re ti offende » lei lo rimette» fe noiofa rclaf- 
fazione ti caufa dolore, de ipipotcnza al 
moto j ellale rafferma» e . fortifica *fe vlceri 
dolorofèti infettano , le abftcrge» diflecca » 
e coniolida j c fe con (abbia > e pietre ti fa- 
bricano il Sepolcro , quafi mano del Ciclo 
le fpczza, c le caccia , e quei limoli , c te- 
naci hu mori*, che ò trattenuti nelle reni 

aliando ditficulcanarori- 

- - - — — - F* **■*«•■ . * -* . v 

i abfterge , c purga » é fortifi- 
jt‘jnarcna quella morte, che 
[«.gonfie ti minacciaiu alla vita . 
(ofommacllaè tanta la virtù di quella 
jnoftra Termale , che di lei può ben dirfi da 
Plinio con maggior verità in queftocafo, 
ciò che hebbcà dire dell'acqua dei Teucre r 1 
Omnium aquarum fui uberrima- toro Orbe , non | 
potendoli dare giù facile » & adattato rime-l 
diodi quefta. Nè con minore foglieiio fi 

* • «■*■*. ■ • • * ■ « * .V»* - W . j » n- + j 

, * beuc 

• * 9 
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bcuc da chi proua dolorofe vlceti nella vef- 
fica , dette perciò Acque di fimi! forte dall* 
Antichità, Vellicane; mentre le abfierge , 
diffecca , e perfettamente confolida - 
. Mà che più della virtù di quell’ Acqua ! 

Se le ftcflfe hippocpndriache oftruzioni, c}ic 
fono il fcorno de’ Medici ( perche quantò 
più co’ rimedij proupeate , tauto più ofti- 
nate fi moftranp ) quella fola Ricredi pure 
all’ ifpcrienza*) col fuo ferro sbarbicando 
dalle radici queU’humore tartareo , e me- 
lanconico , l’euacucrà , fe con aggiullato 
vchicolo la prenderai , di firopo aureo rofa- 
to , cremore di tartaro , ò limile , come me- 
glio dal Medico pratico fi firmerà , replicane 
dolo pofeia à mifura del bifogno . 

Ella è argine potente ancora per fermare 
il noftro fangue , quando ò dalle vene , ò 
altronde trafcorrelfe , perche colla virtù , e 
forza del fuo ferro lo ferma, & alla fira_, 
corrente s’oppone , reftringendo , e rafio- 
dando i canali , fc diuretica fi bcue , e co- 
piofa . 

Nelle dolorofe difenterie poi la dire Ili 
cogli Antichi , Manus Deorum , mentre, le 
per fupplire alla varietà delle indicazioni , ; 

deuonfi dal Medico mendicare medicamen- J 

M a ‘ ti 
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ti diuerfij Quella fola à tutti perfettamente 
s’adatta . Ammorza il calore della bile , 
che le produce, abftcrge gli hu mori , che la 
fomentano , & attirandoli alle reni , lidi- 
uerrc dagl 1 interini , e gli fcaccia per altra 
parte del corpo . Purifica da fordidezze le 
vlceri , fc diffecca , c consolida j H fenza_> 
difonziont di fclfo , d’età , nè di cempera- 
ìneritò • folo variando Iu dofe , ad ogn* vno 
è benefica . Sarà ben debito di chi cura il 
vedere, fc ne’ fu pcriori, e tenui, ò negl’infe- 
riori , e più cralfi interini fi; l’offefa 5 men- 
tre a' primi benuta , porca più prefto il foc- 
corfo , c più tardi a’ fecondi , fe clificrizata 
replicatainente la prendi, è vedrai dal fer- 
ro di quella Fonte cfonta qualunque piti 
ofonatu difenteria . 

A' gottofi , e podagrofi pure eflende la. 
fua mirabile virtù la noftra Fonte , dichia- 
randola falurare la fpcrienza nelle caldc_^> 
flufiìoni , mentre eftingue quel fuoco accefo 
nelle vifcere,chc generando humori caldifi- 
fimi , che follano nelle giunture, è vero mo- 
tiuo ,e caufa remota de’ più atroci dolori 
articolari i perciò lena , e foglietta da’ mo- 
derni dolori-, con leuarne la calila , appra- 
tiate in quello cafo da Paolo 9 ne da lui 

difeor- 

w 
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difcordano Adio , Langio 3 & altri . 

Al morbo gallico pure è quella Fonte 
vn antidoto aggiuftato , e perche fò da tal* 
vno ciò pollo in dubio , perciò il dottiflimo 
Parauicino di Dazio , come più d’ogn altro 
efperto delle di lei rare virtù , diffufamente 
prouollo 3 come à Aio luogo diremo 

Nè fazia di conferuare Findiuiduo fiu- 
mano quella prodigiofa Fonte 5 che anche 
à propagare la fpezie s’eftende y mentr e , .» 
riempie con eguale facilità quelle vifeere di 
prole defiata, che vuotò già di hitmori odia* 
ti,, e peccanti . Egli è ben vero , che limi- 
tata virtù non può poi fare miracoli , . mà 
per quanto vna Minerale può fare 5 da que r 
fla potrai indubitatamente fperario , eden* 
do mokiflimi i cali feguiti , che dalla, jfpe- 
rienzacifi potrebbero addurre . Di tante 
Signore però , che auide di parto corronq 
alla Minerale 5 alcune ritornano grauidc^. 
folo di defio , perche indiftintamentc confi- 
gliate , ò non fono capaci , ò non bifogno* 
fe della virtù della Termale $ E ciò è vn 
pretendere appunto , ò che faccia miracoli, 
òvn imponibile 5 mercè che, che hà che 
fare queft’ Acqua con l'età , ò non fuffi^icn- 
te 3 ò auanzata ? In fcnetlutc fua non Conci- 
v M J pù/nr. 
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piunt , elfendo fol preggio delle flcrili , e fc- 
nefeenti Elifabctte concepir* i Precurfori . 
Ex vrcro feneftuvis , & fierili Joannes natus ejl , 
liìà fu effetto della grazia , che lo difpensò 
he 7 corfi della natura, onde non dcuon pre- 
tendere le già nell'età vacillanti , alfodarfi 
con l’Acqua la fucceflione nel ventre, nè 
le già vicine al fepolcro , apprettar' ad altri 
la culla . Vorrebbero alcune poco men che 
bifognofe di latte , difporfi con l’Acqua , à 
difpenfarne il proprio ad altri, e chi è appe- 
na per così dire fuor dalle fafeie , fi lafcia_i 
affafeinare dal defio , che la Minerale polla 
prepararle le fafeie per altri ; E chi ancora 
non toccò vnadozina d’anni, poffi coa_j 
l’Acqua farfi dozinale , e commune all’altrc 
partorienti prouette. Non v’è molte volte 
relazione di feme , come dunque beuuta_» 
dalla moglie, potrà emendare i vizi] del ma- 
rito ? & è contra j E non è egli vero , che in 
ogni terra non nafee ogni feme ? Quando 
quella per fe fletta è buona , coltiuata dalla 
Termale vi nafeerà ,mà fe quella è fibbia , 
& arena , non può fruttare , che triboli , e 
fpine d’aridità . Sarà perciò debito del Me- 
'dicoconfigliante , ponderare pria degli vni, 
c de£li altri la difpofizione , & dfendone_^ 
c . capaci 
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' capaci collaudarli quelT Acqua , c nc vedrà 
indubitati gli effetti , e fi coìtie da moke ^ 
Caufe potino prouenire gTimpedimenti, così 
in più mòdi farà aggiuftatiflìmo rimedio li 
Termale , sì beuùta , come in bagno , ò eh* 
“fterizata nelTvterò medemo ,come meglio 
egli giudicherà contienici'. Ne fi deue dalli 
Minerale pretendere ,ò fperare ciò,chc_ju 
conceder non può 5 Cheperàkro con du- 
plicata virtù ella è pronta , non folo à ren- 
dere feconde le Aerili, col leuafgìi gl’fmpe- 
dimenti al concepire, mà à farle vigorofa- 
mentc trattenere la concepita prole , della 
quale hebbe à dire il Morale. Non foiìttn 
vifeera quarundam longa flerilitate prà'clufa rt- 
’laxar , fed concepì um cufloditìjs *, Quòrum vitina 
prrum tenax ' cft . E prouerà poi chi che fia * 
che fe Tacque con Tvnitierfale ddutìio ogni 
carne diftrufie , quella vniuerfalmentC *k 
riftora ,& auùiua . * * ' 4 ’ : 

Ella è di più così benigna quefta Fonte 
Termale , che non è ignoto,efferfi slanciati 
tal’vni , anco felicitanti , àteritiifè'd'Cftfti- 
guere iu effa il fuoco febfile , che nelle I< 5 r 
vene trouauafi accefo , & hàuerne Còl di lei 
benefico vfo riportato il fogliéuo . ? 1 

Mà ciò «che in fine più prodigio#) s’ant- 

M 4 mira 

4 > 
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mira fi è , che quantunque quefira Minerale 
fij fenfibilmente calda , habbi virtù sì mira- 
bile per refrigerare il fegato; Il che,' per- 
che fembra à prima vifia difficile , il proua à 
jtierauiglia bene nella feconda delle fuc A f- 
/érzioni , che qui riporto , il dottiamo Pa- 
ramano di Dazio , così dicendo . 

USSZRTIO SECFKDA. 

/ . ' • 

Q Vod Aque Tbermales M afini , quamuis ca- 
lidee , adrecreandum iecur impensè cali- 
dum , illitifque feruorem leumdum , & 
eorrigendum y f:nt maxmi opportune , cxfequen - 
fibus manifefld demonflratione confirmabìmus , 
p remittente s , vt die end a magis elucefcanr , 
jtquam omnem naturaliter effe , ve fmplcx efl 
eùmentum , frigidam , & bumidam . Mafmenfes 
éutem , co quod funt c alide , Tbermales commu- 
ni ter voeantur , & quatcnus medicamentofatru 
babent facultatem prò eorum , que ad mixtionem 
toncurrunt metallorum , varia materia , nomine 
mirti veniunt etiam infgniende ; Quomodo quo- 
que fint femper limpidijjime > temperatiffime , 
tmrfe producantur y data opera hec , tir alia owif- 
timus > <tp«d ex imi os de Thermis Scripto - 
res , omnù aquarum fimplieium , # compi- 
tar um 



Digitized by Google 




CAP. XIII.. iSy 

tarnm ortu ? natura , difcuffa , <& extènfa cumtt- 
latijfimè repcriantur 5 Tantummodo coiifìderabi - 
, quantum ad prafens negotium facit 5 
;/?<c caliditatem 5 mixtioncm , ^«4?» ha- 
bcnt ù principio fui ortus , nancifcantur 5 an po- 
tiùs in defluxu . 

Omnibus ex Untino, quinqnaginta annorum ob- 
ferttatione perpcnfis , cenfemus bas-Aquas oriri 
ex ipfa featurigine , intinns venis fimpliciffi- 
mas , puriffimas 5 totius bonitatis > 0* conditi 0- 
n/j , fuamque caliditatem , non per propriam na- 
turam , yòrf aduentitium principium , per 
corporum occurfum , 0” calores fub cuniculis 
exiftentes in decurfu fufeipere ex fumis -, & à 
vaporibus metallicis > f/«*n tranfeunt 5 0“ trofeo - 
lantur abrafa , «7«/n er/Vrm portione materia , per 
quam dccurrunt ; Hincque conflatur , 0* infurgit 
admirabilis illa harum ^Aquarum alicratio , /m- , 

# l < t « » i . , _ j 1 

prejjìo j t nrtufque ccdcftis , <rc propè diuina 5 o/r - 
etiamfi tot quali tàtum mi xta reddantur , femper 
fibi fimilcs } vniformes , limpidi (fini*) fine colore , 
orforo 5 eademque quamitate , colorii temperie , 

0* /» qnacumque temperimi iniuria , /ì«c Ccelum 
plutiijs abundet , fine bis defiituatur , /?«£* terrcu, 
quajfetur , anno 1^42. vebementi in bis par- 
tibus terremo tu contigit , immutabile s femper 
•vndequaque vif* funt . Firmai banc opinionem 

Fallo - 
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Fallopìus 5 dum afieri t in trattai u de Balnéis ex - 
1 thermalibus : In itinere aliquas incalcfcere> 
& clariùs hoc explicat dottiffiinns Scptaliks in 
Cornivi, 3. lib. Hippoc.de aeribus , aquis , & loch 
partici 1 5. dicens : Aquas fieri edam xftuan- 
tes , & mixtas , vbi per cuniculos defili un t -, 
eaJore fubiacente . 

Ex bis , & fcquentibus facilè colligitur , qua 
rat ione iccori prxc alido 3 vfu Mafinenfium , liiet 
calidarum , obfiflitur , cum refniffium 3 & t'emp’b- 
ratum euidenter remittav intenfum 5 heparque—» 
Aqua hac cbibita perbellè recreatùr fiatqke feritor 
illius fedatur , & obtnnditur 5 Et prò malori in- 
' telligentia 3 prò certo fnpponcndum , bas .Aqu'as 



'uix excedere primum graduivi calóris 5 quoque 
buiufmodi fnnt condivionis 3 blandi (fimx vocantur 
ab Andrea Bacio lib.q. de Tbcim.cap. io. Agen- 
tcs tantum in gradii temperato 3 ex quibus 
fcquitur conci ufio Francifci Vaile fi) lib. i .conrrou. 
cap. qiremififium 5 vt diximus 5 remitrere intìn - 
' funi 5 nam cum fieruentiffimx dqux calor frangi - 
' tur 5 Jlqiia remi fise c alida , cum hac feruentijfvn.t 
commixta } illa caloris remi (fio , non calori 5 fed 
frigori 5 £•«>» calore remifio caie , tribuend* 

e fi fi vnumquodque corfcruetur à filmili perdi li- 
tur à contrario 5 idque totnm iudicat ipfefenfùs 3 

l «■ ••• ' r, ' 

Fidemns enim ? jLquamvno gradu caìidam , /?»- 

rnifiam 
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miffam in^iquam fcruentiffimam , iUicè fedare il - 
litts feruorem , reagenti bus , & refiftemibus vi- 
ribus ipftus Aqua effentìaliter frigida calori ipfi > 
Etenimjlqua calida ad internarti eius frigiditatem 
ex j'e regreditur , cum eius prxrogatiua fìt frigi- 
ditas , qua illi , vt qualitas affitta fcmper inefl , 
& tepentis JLqux facultates enumerai Hierony- 
tntts Mcrcur. in 2. Epid. Hipp. fai . 266. tiempè 
refrigerare , emollire , & dolorerei fedare , 
ita vt laitatio capiris frequens ex *Aqua tepida , 
vbi morbi oculorur» inferunt dolorem , & ex acri- 
bus , & calidis fuccis fìt inflammatio 5 maximè 
xonferat 5 Totque funt dotesjlqux remtjjì calori s 
prò extinguendo f cruore varijs in partibus inft- 
xo 5 vt loanncs Zechitts conf.ìj, illam amplificet 
bis verbis . Aquae limpidae excodlae tepidae 
{ex , vel feptem vnciarum menfura , ante 
om netti cibum bis , vel faltem femel in die 
potus 5 Nihil etenim adeo rerees à recre* 
mentis vacreos, & temperatos redditi igneus 
enim calor ipfortun Aqua? tepore tandem 
extinguitur , ita vt impofterum calculos 
procreare non poflfint : Idem verbis ijfdem rè- 
petittm legimus ù Labaro Kiuerio Uh. 1 cap. 2. 
de c aleuto vrfjìcx , 

Etiamfi iaffa fini demonflratiua fundamenta 5 
non Interri nihilominus prima facie prxbuit acca - 

fionem 
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i88 PARTE IL 

fonem batic fufius ex pii candì afjertionem , drgu- 
mentum hac AZflarc 1677. in affumendis minerà- 
Ubus ab erudito Rcligtofo propofitum hoc modo . 
Titius habet iecur calidum vt quatuor , & bibit 
Maftnenfes , ex fuppofitione refrigeraci illud 5 
Scd .Aqua ifl a ex dittis , funi c alida yt vnum> 
& quod excedit , ergo ex potu dittar umjlquarum 
iecur magis inflammabitur , quam refrigerabitur , 
quiafit vniusgradus faltem calori s adiettio j ergo 
f alfa efl fuppofitio . 

Stabilii tamen 5 ac firma remanet noflra propo- 
rti 0 , ctenim fiuti ornai ex parte concedimus 
maiorem ; fc diflinguimus , & explicamus mino- 
rerà ; Nam calar , vcl efl ìnfitus , & effemialis , 
vcl aduentitìuiy & accidentalis . llle nequaquam 
datar in Aqua j Ilio vero vtiqne conceditur , fed 
cumiruAqua fit accidentalis 5 fine dubio erit edam 
fe par abili s j ideoque dum Mafinenfis affini tu? , 
cJr à proprio Fonte feparatur , <//# now HU 

accidentalis caliditas . Totentialis autem sAqu£ 

, frigiditas remanet , reduciturque ad naturale-m 
fuum ftatum 5 ficquc refrigeraty nccnon fuas im- 
primit virtutes j vnde nullum facefcit negotium , 
quod base Mineralis epota fit in primo gradu 3 vcl 
paulo plus calida y Qui calor cum fit accidentalis 
euanefcit perfeuerante infita 3 & virtuali frigidi- 
tatt'y Et gradus'ille vnus y feu tantulum plus 

calo - 
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CAP. XIII.' 1S9 

calori s 3 remittit illum intenfum , vt quatuor : 
Exemplo 4 qua tepida feritemi (firn* commi xt re 5 
& hoc negare efi imponibile 5 Nam tolleretur 
aftio impotentioris in id qitod efi potenriùs , vt 
in elementorum mixtione acciài t , & in compofi - 
rione medie amentorum , vbi reciproca attionc 
ftmplex impelisi calidum medicamentum , admix- 
tione rcmiffioris amittit vires 3 quod multis fa- 
culis efi expertiffimum 5 Hidemus enim , fi quis 
valdè calens alterius rigenti Sifrigore m 'Hum ma* 
mi immitrit , bic incalefcit , ille rrfrigeratur y 
amboque motus perfeuerant , vfque dum amba 
manus eodem omninò gradii calori s fiant $ proindè 
fcriptum reliquie ^ irifl . 4. de gcn. anim, cap. 3. 
Olirne agens patitur , etiam à patiente , ve 
quod fecat jheberatur ab eo quod fecatur 3 
quod calefacit 5 refrigeratur à calefcente . 

Hi 5 pofttis , veridica viuit fu ppo fitto refrige- 
randi iecur iu(lo calidiùs potu Mafmenftum , & 
fai fa redditur argumenti confequentia . Infuper 
refrigerar ur he par r ariane ferri 5 cuius ha Thèr- 
males non parum funt participes 3 vt in earum 
luto 3 & in vi’js 3 per quas decurtanti oprimè 
con/ pici tur 5 & ferrata Minerale s , ex communi 
Scripcorum fententia , refrigerare putantur y intcr 
quas etiam Mafinenfes à dottiffimo Septali « con - 
uumcrantur-Comm. fu periti s citato > ca potiffimum 

ratio - 
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i pò PARI E II. 

ratìone , quia in cùlidiffimis paffionibus in vfum 
vbiquc veniunt , & refrigerium inducunt , qu* 
et fi calida fint , ab 4 uttoribus infrigidire dicun- 
tur , cum in ferro re periantur parte s , qua, vim 
edam refrìgcrandi babent , baeque potiflhnum ra- 
tionc , & experientia ad intempericm bepatis 
caiidam corrigenda m , & frenandam . Mqtta ViU - 
B * ec ' lenfts , et fi calida in primo gradii , vtique com- 
cap s mendatur à Bac. lib . $. cap. 5. de Thermis 
Men. uteron.Merc .tom.q. conf. 2 Ex bis favis fu per- 
qae ventas^iffertionisinnotcjcit . 

Mi benchc ella /ir omnibus omnia fatta , 
contuttociò farà però opera del Medico 
- perito , e faggio , il ponderare prima à chi 
la confcgha , e collauda , ettendoui alcuni , 
a quali per la mala qualità de’ tempera- 
menti , non potrebbe forfè elfere totalmen- 
te , mà folo in parte proficua , perciò farà 
prudenziale ogni rifletto , per meglio accer- 
tare à benefizio de’ bifognofi * ■ r 

C APITOLO XIV. T.D. 

Tempo di bettere quefta Minerale del Mafìno 
•o ■ -> piu proprio , & aggiufluto . 

• i 

f % 

A Benché in ogni tempo , e ftagionc_* 
dell’anno, come altroue toccaflìmo , 

-..v ' ' equi 



JL * 
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C A P. XIV.. 19Ì 
c .qui à baffo* col Paramano dì Dazio pro- 
ucrcmoj la noftra Minerale fi fingolarìzi 
fra falere , che folo nelle Canicole , e Sole 
Leone le loro virtù difpenfano; contutjo- 
cjò non v’è chi nieghi, che anche per quella 
(. à chi con più frutto alla propria Sorgente 
vuol berla , ) non fi; più proprio , & aggio- 
gato il tempo d’Eftatè j & i meli, ma (Time di 
Luglio j & Agofto j come communemente 
fi pratica , ne’ quali prouandofi in quel fito 
ad onta del Sole inedemo , edeel’infuocati 
fuoi raggi j vna deliziofa Pnmuuera , rendè - * • i 
iui gultofo il foggiorno , e più falubre di 
quell’ Acqua la bibita, mentre non prouan- 
dofi colà ili detta llagione gli eccelli di quel 
calore , che potrebbe rilalfare de’ Balneanti 
le forze >11 può Ilare più certo di riportarne 
il fofpirato foglieuo; Che però folo à ri* 
guardo del fito fi fa elezione del tempo fu- 
detto; che fe qualcuno folle delle paterne 
comodità sì amico , x che non volelfe ò fpen- 
dcre , ò fqomodarfi in portarli alla Fonte; 

C volelfe in, propria cafa feruirlene ; ò chi da 
voti j ò infì finità trattenuto , non vi fi po- 
telfe trasferire , non difordina à prenderla 
anche in altri meli dell’anno , longi da ella 
(purché fedelmente fij condotta,) e ciò 

attela 
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i*a PARTE H, 
attcfa la benigna natura di quella Fonte ^ 
non mcn calda , direi , di carità à benefìzio 
de’ languenti , che di calor naturale à prò 
de inedemi , benché però il più proprio , c 
più profìcuo fij nelli meli fudetti,& alla pro- 
pria Sorgente , come colà più vigorofa, c 
di /piriti più copiofà , c più ricca , come già 
altroue à Tuo proprio luogo diceffimo . Dilli 
in altri meli dell’anno , lenza eccezione di 
veruno , perche elfendo quell’ Acqua sì do- 
uiziofa di falutiferi tefori , che non ha limi- 
te nelle fue virtù , così quelle lenza limite 
in ogni tempo difpenfa . Tanto lenti, c fot- 
tiliffimamcnte prouò nelle Tue Alferzioni il 
dottili] mo Parati icino di Daziò, nell’vltima 
delle quali , perche fà patentemente confla- 
re per ottimo IVfo di quell 'Acqua in qualfi- 
fia tempo dell’anno , così me parfo bene à 
confolazioue di chi per qualche Tuo male , 
anche ne' rigori del Verno la heceflìtalTe, di 
porre qui TAlTerzione medcma,auuertendo 
però , che chi in tempo rigido la beuelfe , di 
ftarfene ben cullodito , e ritirato dal freddo 
(come con tutta facilità lì può praticare, 
oue s’vfan le ftuffe,) e doue quelle non fono, 
fupplirà di buone llanzc il ritiro , acciò il 
rigor non danneggi . Dice dunque . 
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« t 

U S S ERT I O OSSUTA. 

Quod Aquae Minerales Mafini quocumquc 
anni tempore, tutò, & vtilitcr 
adminiftrari polline . , 



v 



>i. 



T Empus opporr unum bibendi communir er 
Tbermales , & edam Mafinenfes , ad dies 
tant ammodo Canicularcs , vt Scriptoribus de Bai - 
nei s coartare , & rcflr infere placuit ; Id minimi 
no bis vifum ejl ; fed illud fatis ampliatami & 
proficuum fare in animaduerfione quintadecima-, 
noflri Libri , Dubitarioné fexta oflendimus , cum 
accidentalibus plaaijs , & niuium defiillationibus 
Mafmenfes non fint obnoxia 3 & hoc in parte in - 
tonfcius fcripfit Bue. & quantumeumque planar , 
vt refert grauijjìmus ~4u3or Seneca , nunquamu 
vltrd decem pedes in profundo madefit terra , ve 
bue ratione Fontes Thermarum quoque profundior 
res multo cum fint , pluuijs nunquam corrumpi 
poffunt , quod pracipuè venie ajjerendum in noflr* 
Mafinenfi Fanticulo , qui ad radices altiffimi Mon- 
tis y vulgaritcr Monte dell’Oro , c del Ferro 
nuncupari , eiufdem femper qualirati s , & quanti- 



tatis per angufium hiatum perbellè hac Minerali^ 
affluir y & aeris inclementi , non raro eodem Bal- 
nei loco y non paruam baber latitudinari , vt profi 

T.T ~ N pi ' ‘ 
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t94 PARTE II, 

peri ibi vti poffint y qu* longiffimi etiam adite- 
ti* y & t epe fatta lungo vfu potantur viiliter ; 
dummodè feruentur conditiones in fecunda animad- 
uerfione eiufdem libri appofit * . 

Nunc vero attenta continua finceritate , im- 
mut abilitate y prxflantia y dr / pedali natura ifliut 
Minerali s quolibet anni tempore ili am effe pro pi - 
nandam non dubitauimus , tùm (celici /ucce (fu va- 
ri js edotti obferuationibus , tùm inhsrentes autto- 
ritate clariffimi Eened. Siluat . in exbioendis Ther - 
vtalibus experientiffimi , qui media etiam Hyeme , 
illas tutò exhibuit y quod aperti docet Cent • 3 . 
conf . 68. hit verbi s . negotium faceffit 

anni tcmpus frigidum y dum vrget affettus • 3>o- 
tefl cnim aer arte temperati y fi cubiculo conciti • 
fm degat patiens y qua lege y menfe y quin etiam 
tannarlo Aquas B. r. fatici ter exhibuimus . 
tum Tbcrmalc s Tatauin * B . F. magnoperi coin • 
«4s»r cum Mafinenfibus , ijfdemque ini enti ani - 
bus fotisfaciant y opinionem tanti viri feruti fu- 
mus i Nam ili * ex communi jententia maximi 
tonducunt ad iecur refrigerandum y ad aperien - 
dura , detcrgcndum y & ventriculo quoque funt 
innoxia , eumque potius corroborai y quo nomine 
*ppetentiam etiam excitant . tf** nofirx totum id 
prjtflantiùs y& ex voto adimplent y vtpoti nitro y 
ferro > & auro luculenter dotata » prafeferentes 

non 
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non folùm offranone s Tatauinenfes B, V.y veruno 
eri am non volgari emolumento flomacum abfquex 
dubio roborant , & cum alia multa ex imi è pra- 
(ìent 9 in vfum ducere tempore edam frigidiori » 
vrgente nccejfitate fattitauimus ; Hocque expe- 
rientia pxtuit in duobus Nobilibus , renano vice- 
re j ifchuria y firangnri a % doloribufque renalibug 
affittii s , qui peratta vniuerfali purgatone adite - 
Barn Mafinenfem yferuatis ex arte feruandiSy meo 
confilio fumpferunt yijdemque nunc adftatum me • 
liorem redatti funt J Itaqut ne languentes pr afidi» 
t am facili in anguflijs defiituantur , qua bucufque 
tum propria y tum aliena experientia ob feritala* 
fune y notiffima facere iure merito convenir , quo- 
que omnia cautionibus debitis iuxtà temporum 
diuerfitatem erunr per agenda . 

Et hac perpauca fune , qua firittim ad omnium 
fruttum dicenda > proponenda > & enucleando l# 
cenfuimus . 

AJ che per maggiore corroborazione ag- 
giungendo io vna fede giurata , ( il di cui 
originale ftà preflfo di me ) dei M. Rcu. Sig. 
Prcuofto Bonaiino di Deruio hoggidì vi- 
ucntc per cerco male da lui patito , dal qua- 
leliberoifenc coli'vfo di detta Minerale in 
tempo rigido > così depone . 

Il male , che patii nel mefe di Decembre 

N a 
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I69 4. , eGenaro dcllanno feorfo, fu nomi- 
nato Difuria , hauendo io non poca difficol- 
tà nellorinare , mentre veniua à goccie à 
goccie, & in fine companuano alcune goc- 
cie di (angue con dolore afTai intenfo, c con- 
tinuò per venti giorni in circa, non ottante 
mi s’applicafler© diuerfi rimedi! interni, & 
ertemi* Doppo cefso di comparire il (an- 
gue , e mutortì la difficoltà del venire l’orina 
in ttimolo così frequente al deporla , che 
nel fpazio d'vn hora ero obligato riia fidar- 
la quindcci , e piu volte in circa, e ciò durò 
per molti giorni, fin che mi fu propofta 
l’vfo delia Minerale di S. Martino detea del 
Mafino , e cominciai à pigliarla alli quattro 
di Genaro , c continuai per giorni dieci iti 
orca, c ne prouai Cubito il foglietto , tratte- 
ne ndo prima per due, ò tré hore l’orina 5 
Indi poi à poco à poco à mio arbitrio, ne 
più ho patito fin’ hora ( dfendo già pattati 
vndeci anni ) cofa alcuna del detto male, ne 
altro , fendo anco l’età mia auanzata di 70. 
e più anni , come fisa , c dalla bibita fudet- 
ta , anco in poca dofe , nc riconobbi il mi- 
glior mio ettcre, come Copra 3 E tale attcfto 
ettere la verità del fatto con fottofcriucrini. 
-• Subfcrib .-Antonio Sonai im Trcuoflo di Derni 0 , 
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É tanto balla per confolazione di chi fuori 
d’Eftate la nccelfitalfc . 

. ■ . . • • ■ \- * 

CAPITOLO XV. D.T. 

Del Bagno di qttcfta Minerale .1 Sue virtù . 

Et à quai mali fi) falttbre , e ghuettole • 

‘ ..{■.• .. . • * 

O Ltrc il comodo della Bibita , che nel 
proprio Fonte fi gode, eu ui in vici- 
nanza di elfo quello del Bagno , *he come 
già didimo, diuifo in duecapacilfime dan- 
ze, vna perglihuomim , l’altra per le don- 
ne, con le loro (luffe anefie, rende totale 
mente comodo , ebbero il di lui vlo, e fen- 
za foggezione veruna. Portili pur dunque 
allegramente colà, chi da’ Tegnenti: mali mo- 
Iellato veniffe ,e vedrà , fe immergendoli in 
elfo, màcon le regole domite, da tutti quelli 
rifanerafll. Gettili pure in quella nouella_> 
Pifcina, fe guarir vuole da tutte le infirmiti 
lomolellano. Nauighi in quell’onda fe ’ au r * 
brama far dare in fecco la fdrufcica naue 
de’ fuoi acciacchi . Bagnifi in quell’ Acqua, 
fc afeiugar vuole la brigata di que malori , 
che l’affliggono . Infondali in qudla Fon- 
te , fe dcfidcra dar fondo i quelle iodifpofi- 
.... N 5 zioni, 
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i*J PARTE IL 
xioni,chelo cruciano, e quanto più col 
loro pcfo piomberà nel Tuo bado , tanto più 
leggiero, efolleuato galleggierà su l’alto , 
e (Tendo quella Minerale , non folo benefica 
al corpo tutto , ma eziandio sì parziale ad 
ogni parte di e (To , che per fanare vna di 
quelle offefa, non obliga ad immergerlo 
tutto per ottenerne l’intento , mà quella fol 
bada bagnare , che bifognofa ritrouafi . In 
Comma vada à nuoto in quello Bagno chi 
vuole fbiwnergerui tutti 1 Tuoi morbi, anne- 
gami tutti i Tuoi mali, e dar fcampo alla Tua. 
periclitante fallite , eflendo quello vn pie* 
ciol Mare dal grand’Oceano diuerfo , che in 
quello per faluare la vira, fa di mellieri 
fcampar' il naufraggio; In quello per rino- 
uarla , è neceflario volontariamente patir- 
lo , acciò con pietofa metamorfoli fi dica y 
che quanto più vno in quello Marc fom- 
mcrgefi , tanto più fìcuro in Porto di fallite 
approda . 

1. Chi dunque da fiamme interne di ec- 
ceffiuo calore li fente abbrugiate le vifeere , 
m quello Bagno, benché caldojedingucrà. 

2. Chi da braggiedifuocole viene, quali 
dilli , abbrudolito il fegato, quell’ Acqua 
non folo lammorzcrà , mà lo porrà in vna 

tempe- 



i 
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temperie tale, che non darà più in eccedi • 

3. Quella impingua i dimagriti corpi > t 

% le reflituifcc quelle carni, che i paflfati mor- 
bi le tollero , fc però con breue dimora nel 
fuo Bagno trattcngonlt . * .< 

4. All’incontro diftrugge , e diffcccala 
fouerchia groflezza , e gramezza di chi lun- 
gamente lo vfaj quello dalla fola attrazione 
fatta dal calore attuale fi ottiene ; quello 

t dalia rifohizione per la lunga permanenza 
nel Bagno riportali . 

j. Apre , & euacua col ferro , e col ni* 
tro j Chiude , c trattiene li fliilfi col ferro 
medemo, che non meno dell’ Aloè, e Rio* 
barbaro prouiRo dalla natura di duplicato 
potere , ad ogni bifognofo prontament e. ^ 
(occorre, feperòMacftra mano i’adopra , 
confermandolo Zacuto Luf. nelle fuc Me- 
diche Hill, con dire : Fcrrutn varia pollet fot 
cui tare adjìri rivendi , & apcriendi , aprendo 
egualmente a’ mali huniori nelle oRruzioni 
le porte, che chiuda le vene nelle loro aper- 
ture , per trattenere i buoni . a 

6 , Aflicura la vita collabRergcre dalla 
cute le fordidezze , e ciò il fà con quel fer- 
ro , che nelle armerìe di fuc miniere impu- 
gna à difefa della medema . # - t 

N 4 7. Nel 
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7. Nel Tuo liquido gl’induriti morbi» e 
fcirrofi tumori , fi fquagliano , e disfanno . 

- 8. Nella fu a fluffibilità le infiftolitc pia- 
ghe fi faldano 

9. Scaccia col Ilio ferro quc flati', che 
agrinteftini fan guerra, e rende allocchi© 
quel dolce fonno , e ripofo , che più volte 
sii amari dolori le tolfero . 

10. Apre al foucrchio calore que' porri , 
che chiufi glimpedaiano J'vfcita . . :i 

1 1 . Emenda col fuoxaldo attuale , ben- 

ché breue, gli eccedi di quel freddo, chc_^ 
vieta allo ltomaco la buona concozione 
del cibo. 

' 12. Rifana mirabilmente la lepra, e con 

perfetta abfterfione , & euacuazione fatta 
dal nitro, dalla fcabie guanfee . 

13. Difièrra quelle fccciofe emorroide, 
che rinferrate fen ftauano,e le rende à poco 
à poco trattabili al di fuori , fe pria folitarie 
erano nel lor ritiro al di dentro , 

•- 14. In fomma ella c sì benefica à tutti, 1 
& ad ogni morbo proficua quella Fonte 
Termale, che con mille maniere manifcfte , 
& occulte , và refi ituendo all’humano ind i- 
iiiduo quella perduta fallite, che con ranc’al- 
tri medicamenti valfe già mai ricuperare . 

. V ' . - . Aiiucr- 
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Auuertifi però di non feru irli di quefto 
falurifcro Bagno fenza configlio di Medico 
pratico di dio , acciò coll’vfarlo, come fan- 
no tal’ vni ì capriccio, non fi fcapriccijno à 
loro malgrado , perche vn grande medica- 
mento , grandemente gioua , fe tempeftiua- 
mente , e colle domite regole fi prende , e 
molto può nuocer , fe fenza diftinzionc^ 
s'adopra ; giufta al detto del Fifico Poeta , 
che così cantando difle. 

Temporibus medicina, valer 
Data tempore profunt $ 

Et data non apro tempore , 

' Multa nocent . < . .■ r . . 

* , i • 

. t • • * » 

CAPITOLO XVI. T.D. 

• i 

Come fi deue vfare il Bagno di quefla Minerale , 
■ e con quali cauzioni . • * • • 

> 

N On minore efler deue la preparazione 
in chi fidamente Bagna , di quella di 
chi Bcue , anzi diligenza maggiore richiede 
il Bagno , perche colPvfo di quefto , reftano 
gli humori molli, e fparfi per tutto il corpo , 
rifoluendofi prontamente , e fenza difficoltà 
la parte più lottile, palfando per fiutare, rc- 
. , ftando 
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20* PARTE II. 
dando non di raro li piu grolla , e non pre- 
parata , viapiù indurandoli con danno del 
paziente 5 E benché il Bagno col digerire, 
& attenuare ,euacui tutto il corpo, inani- 
me quello del Malino , per clfcre molto ni- 
trofo $ II che Galeno, Paolo , & Oribalio di 
limili Bagni affermano ; Ad ogni modo farà 
Tempre più licuro aitanti di Bagnate , rice- 
nere purga minoratili, in riguardo della 
materia peccante , acciò TuccelTuiamcnte 
con maggiore breuita,e Tic u rezza compifca 
il Bagno Je Tue operazioni , hauendo olfcr- 
uato nc’ corpi pieni per la commozione , 
che fifa dal centro alla circonferenza, e per 
l’agitazione d’humori, fuccedcre degrin- 
conuenienti , ouero non riceuere il pazien- 
te il bramato foglieuo, ancorché il Bagnarli 
di più giorni lì lìa quiui prorogato , hauen- 
do ciò per raaflima , e fuppofizione indubi- 
tata anche Bartolomeo Montagnana , vo- 
lendo , che cornilo rifehio grande quelli in- 
fermi , quali di fughi morbofi aggrauati Ba- 
gnano, fenza premettere leuacuazionc di 
quelli, perche mouendofi la praua materia 
per la di lei colliquazione indottaui dalla 
calidità del Bagno, facilmente inclinerà alla 
parte più debole , e più offe fa , e verranno 
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pofcia gli humori fpinti ( attenuati che Ila- 
no in parte , e didoluti ) dalle gagliarde alle 
mcn forti parti del corpo afflitto . 

Non fono di più fufficienti in molti , che 
Bagnano li già accennati medicamenti per 
attrahere , Se euacuare buona parte degli 
humori, chegroffi, tenaci , vifcoli , & in 
parte lontana , ben fpdTo in loro fi ritroua- 
no i onde quelli tengono maggior bilogno 
dell' indrizzo Medico , acciò nanti di Ba- 
gnarli, gli fia preferita preparazione, e me- 
dicamenti conueneuoli alle loro indilpofi- 
zioni , per la di cui efpugnazione fi ponno 
dare in vari; cali medicamenti purganti va- 
lidi , eziandio ne’ giorni Canicolari , lènza 
timore d’incontrare li pericoli da Hippocra- 
te accennati , llando l’aria temperatilfima 
del luogo de’ Bagni , aggiuntala qualità de’ 
medicamenti hoggidì praticati, che conficu- 
rezza compilcono l’intento: condizioni non 
concede nel tempo , e Patria d’Hippocrate. 

Preludio dunque quanto fi deue premet- 
tere, entrerà Tinfcrmo in Bagno, immer- 
gendoli per ordinario fino al collo , procu* 
rando deporre ogni giorno pria d’entrarui 
gli- eferementi , conforme porterà Tocca- 
tone , d’orina , ò per fecdTo . 

Il 
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- Il tempo più opportuno per Bagnarli , è 
la mattina auanti pranfo , in modo che for- 
tcndo dal Bagno , vi fij mezz’ hora in circa 
di ripofarfi prima didefinare , c pattate fei 
hore doppo definato , trouandofi in detto 
tempo aliai vacuo il ventricolo, dicendo 
Herodoto nafcerc danni graui, entrando 
non fatta la prima concozione del ventri- 
colo , come l’efperienza ci dimoftra . 

Entrando, centrato, ficuopra la tetta 
l’infermo finche vi dimora , con feuffia , ò 
pannicello leggiero di lino, e non di lana 

Come ’E cr non ^ ca ^arla, c quello fi faccia per 
' dìmtb non ticeuere l’htimidità caulata da’ vapori , 
rarui. che cop lofi quii» afeendono, empiendola 
tetta , c producendo in molti , di ciò non_j 
i auuertiti, diftillazioni , & altri accidenti $ 
‘Che però quelli , che hanno capelli lunghi , 
oltre il coprire la tetta , nafeonderanno in- 
iieme quelli , e quieti fenza mouerfi, fi trat- 
tenghino in Bagno , perche folleuandofi in 
«Ito per l’agitazione dell’Acqua molti va- 
• , r „ -pori violenti , producono in alcuni non leg- 
■»«: giero dolore di capo , il che fu ottèruatrf 

anco da Antdlo . 

Collaudali in molti di ventricolo fiacchi, 
« deboli , ò per altra caufà bifognofi di ri* 

U ccucrc. 
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cenere, mentre fono in Bagno , il (iillicidio* 
fopra la regione del medemo , riufeendo. ventri . 
quello con loro euidente profitto , nei che colo. 
però dcuono auuertire di non lafciarfi cade- 
re l’Acqua in molta copia da alto allo (lo* 
maco , come molti fanno , perche cosi (ai- 
tando , fà per il moto afeefa notabile di va- 
pori alla teda , con feguirne fouente dolo- 
re : Cofa già notata da Gabriele Fallopio 
nel fuo trattato de’ Bagni . Onde fi donerà 
riceuere con vn cannoncino alquanto più 
largo di quello s’vfa per il ftillicidio delia 
teda , ricordeuoli fempre di non (ottomet- 
terfi à quello , fe non fatta la prima conce- 
zione , come fòpra se dichiarato , & in tal 
modo fenza verun pericolo feguirà l’effetto • 

E’ dannatole il trattenerli m Bagno , co- 
me alcuni fanno , le due horc fin da princi- 
pio , douendofi l'infermo aflfuefare con or- 
dine gradato , perche non foffre la natura 
noftra fenza danno mutazioni sì vehemen- jj (ro . 



ti 5 Onde per confeglio d’Herodoto Medico doto 
riferito da Oribafio , fi deue crefcere , e mi- 
• nuire, cominciando il primo giorno da vna med*. 
.mezz’bora, crcfcendo tant’ altro il fecon- collcB. 



do , terzo , e quarto giorno , acciò s’arriui, 
nel quarto alle due bore , ò più. Si feguim 

... , * ' * pofcia 
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pofcia à Rami le due bore ogni giorno , (Ino 
all’vndecimo, calando gli virimi tré, ò quat- 
tro giorni nel modo fi fece in crcfcerc j Re- 
tta però quello variato dal temperamento , 
dalle forze , dall’habito del corpo , dall' età 
di chi Ragna , e limili , douendo manco di- 
morami li macilenti , le donne , i corpi cal- 
di > e lécchi j d’habito raro , di poca età , e 
di poche forze 5 Trattenendoli viapiù all* 
incontro quelli che fono robulli , d’habito 
denfo , corpulenti , gli humidi , e di età più 
ferma, come toccafiimo altroue . E benché 
da certi Scrittori lidia per raifura del vero 
tempo di Rare in Bagno , fin chclbrtifca in 
fronte manifefto fudore , ouero fin che nell’ 
eftremità delle deta de* piedi ,c delle mani , 
cuidenci fi a no le rughe; quello però non fi 
deue femprc ofleruare, perla varietà delle 
Minerali, edellicorpi humani; mà la re- 
gola più finirà fi cauerà dalla toleranzadi 
ciafcheduno, efifendo ii fopranominati fe- 
gni per lo più fallaci , malfime del fudore , 
fpontando copiofoad alcuni in Bagno in»* 
breue fpazio di tempo , riufeendo nondime- 
no alla maggior parre, per la difiipazione di 
molta materia , di non leggiero emolumen- 
to; La telcranza dunque , e refiftenza farà 
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inifura non fallibile in quello facto per chi 
del Bagno fi fcrue , Se il fpiarne con atten- 
zione gli effètti , farà il modo più ficuro per 
ifeanfare quegli accidenti, che taluolca agl* 
incauti , c frezzofi fopragiungono . 

Per ordinario fi bagna per quindeci gior- 
ni ; Il numero però di quelli , regolare fi 
dourà à mifura , che rubelli , e contumaci 
più , c meno faranno i mali j E perche il 
vero termine deue clTcrc fin che eonofca_* 
l’infermo qualche profitto , e giouamento 9 
perciò non folo per quindeci giorni, ma per 
venti, venticinque, c trenta , è neccfiario 
alle volte continuare , da chi ne brama il 
cotale foglieuo . Dico di più per auuerti- 
mento generale ; Acciò l unmerfione fi; più 
ficura , di bagnarli non folo con la gradua- 
zione fudetta, ma ne’ primi duoi giorni, vna 
fol volta per giorno , duplicando pofeia ne* 
fulTeguenti , fe tale farà il bifogno di chi Ba- 
gna , c lo permcttino le forze , il che viene 
autorizato da’ più celebri Scrittori . 

Ancorché qucft’Acqua , come di calore 
temperato habbi virtù d’adacquare, e repri- 
mere ogni fouerchia calidità, Se intemperie 
di grado à lei maggiore , ho fentico tuttauia 
alcuni pazienti molto caldi di reni , e di fe- 
gato» 
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gaio , mainine fefono di poca carne, e d’ha- 
bito raro, maggiormente querelarli coH’im- 
merfione , inuigorendofi viapiù in elfi il ca- 
lore di dette parti , per il fomite continuo , 
che quelli tali dal Bagno Tempre caldo ricc- 
uono 3 Tale incontro però li fchiuerà ( rare 
volte olferuato ) quando per altro vi ila nc- 
celfità di Bagnare , ornandoli la parte del 
fegato , e delie reni auanti d entrami con 
l’vnguento fandalino rofato, infrigidante di 
Galeno , ò di Contesa , trattenendoli in ol- 
tre minor tempo in Bagno, tanto più quan- 
do il temperamento vniuerfalc fia caldo 
molto , e lecco 3 Sendoui alcuni tanto alte- 
rabili , che rifcaldati i /piriti loro , & anche 
in parte gli humori , si per Telterno contat- 
to , fe dura lungo tempo , come per il rice- 
vimento de’ vapori , & ambiente caldo , 
danno in alterazioni , c febri non ofeure j 
Onde quando in parte, particolare confitta 
il male, più ficuro farà per fcanfare il fopra- 
detto, quella fol parte Bagnare , come dilfi- 
mo di fopr a , ò non potendoli quello como- 
damente effettuare , doueralfi auanti dea* 
arami munire l'infermo cogli vnguenti fu- 
dccti . E quelli si alterabili yferanno il Ba- 
gno folamente la mattina auanti cibo , cf- 
. - fendo 
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fendo l’ambiente più temperato , 8 c il corpo * 
non così pronto all’ accendane, c doppo ? 
vfciti dal Bagno , fi gouerncranno di più , 
come à baffo fi dirà. Non giouando poi 
quelle cauzioni, s’aflenghino dal Bagnarfi, 
per non incorrere pericolo dctica , ò d al-, 
tro infortunio , benché Tariffimi fi diano, 
quelli cafi. 

Non deue il fopradetto caufar dubio 
nella Bibita per l’apparente obiezione^, . 

Come fia vero , che quell’ Acqua con la Bi- . „ 
bita dia interno , e fenfibilc refrigerio al fe- 
gato , e reni pitT'del douerc acccfi , rifeai- 
dandole pofcia coil’vfo cflrinfeco del Ba- 
gno ? bendo molto diuerfa l’operazione nel 
bere j c bagnare 5 imperochc c]uello riefee }■ 
di paffaggio , ò come dicono , per modo di 
tranfeuntc 5 quello per tutto quel tempo , 
che la perfona dimora in Bagno cou egual 
grado di calore fomentando rifcalda . Il 
bcuere communica il fuo calore primiera* 
mente al ventricolo $ d’indi l’Acqua pafi» 
fando di fua natura temperata al fegato , & 
alle reni , fatta più anco rimeffa , contem- 
pera il fouerchio loro ardore . Il Bagno pec 
cflere in flanza ben chiufa , foderata d’afli , 
refla non folo nel fuo vigore \ mà per l’ac* 

O ceffo 
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ceffo continuo , c continuato conco rfo di 
nuoua Acqua , c feniprc calda , aggiunge 
di calore auantaggiofe raanrtoni , quali du- 
plicandoli 5 laonde circondato il corpo dall’ 
Acqua , e quiui per buona pezza dimoran* 
do , non è merauiglia li ponga in non poco 
calore il paziente , martìme fé farà delle ». 
condizioni fudette, e s’introduca in erto alle 
volte febrì , communicandoli quella calidi- 
tà al cuore per mezzo delle vene , & arte- 
rie 5 Perciò contatto di cofa calda fu anno- 
uerato da Galeno tra le cagioni delle febri , 
e morbi caldi , fpecificamertte cfponendofi 
da Dottori la dimora , che irragioneuole, ò 
più del douere li tà in Bagno caldo . 

Vfcito che farà ogn* vno dal Bagno , fi 
faccia immediatamente nella ftuflfa contigua 
abftergere,& afciugarc tutta la vita,& anco 
la tefta , e capelli ( quando comodamente 
non lo porta fare da sè ) con panni modera- 
tamente f aldi'i II che fatto , li coprirà con 
mantello, ò pellicia , poi vada fobico in Iet- 
tò caldo, ripofando quiui almeno per mezz* 
hora , e fin che il calore fia ridotto al fuo 
naturale , e primiero fiato , ripofando però 
col capo folleuato , & anco fenza fcrupolo 
( portando cosi loccafione ) potrà dormire, 



Digitized by Google 



C A P; XV!. 21? 

H che totalmente fi deue diucrtire > (land? 
in Bagno. ./ .. nu V- n ---i •;.« 

Non deuc quello che hà Bagnato y entra? 
co in letto , impedire il /udore , ma perinct- 
terlo , e defiderarloj per l’vtilità , & alleuia- 
niento , che fencc, il corpo nel rifoluerfi 
parte degli humori» dalla calidità del Ba- 
gno a/fottigliati , & alla circonferenza ri? 
dotti . Negozio po/lo per regola anco dal 
Montagnana . . i 

Se poi ad alcuno continua/Te, non oftan* 
te la qiiidcc , e ripofo riceuuto ia letto , ca 4 
lore uftenfo in tutta là vita ( cafi però Tarif- 
fimi in quelli Bagni , ) farà di meftieri per 
alficurare il loro partito , farli nuouamente 
oncare la partedel fegato , e delle reni coli* 
vnguento fandalino. , ò refrigerante di Ga- 
leno 9 ouero epitema rii col fugo d’endiuia » 
di cicoria , a quali fia mi/la qualche por- 
zione di fpecie di triafandali . Tralafcino il 
vino, beuendo acqua cotta $ Lafeguente 
non farà ingrata . Prendali tré lircttc d’ac- 
qua d’orzo ben fatta , e colata , alla >qualc 
vi s’aggiunga di zuccarolino à oncia vna, 
c di fina canella tagliata in pezzetti mezzo 
quarto , dianli infieme pochi bolli V'còpren» 
do (ubico il vafoj fin che raffreddata fi fi; * 
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fi viuere fia temperato , lodando di prende- 
re tré in quattro dramme di fiore di taflia 
immediatamente alianti cena . Se gli onte- 
radi più tutto il corpo con oglio violato , 
quando vi -fi fcuopra aridità . Se quelli ri- 
pari poi per tré, ò quattro giorni continuati 
poco profittallèro , s’aftcnga rinfermoto-; 
talmente dal Bagno, feguendo nel rimanen- 
te Tindrizzo del Medico. . . <;<» • 

E fe bene li Padroni , & affilienti al Ba- 
gno , già più volte auuifati , coftumano di 
far nettare (oliente il Bagno, col lalciar' 
feorrere la vecchia, & introdurui Acqua 
mioiia ; Si;no nondimeno li Udii infermi 
oculari j acciò ogni giorno s’adempifca__* y 
perdendoli non poco della virtù , & anche 
in parte putrefacendofil’Acqua, col tenerla 1 
più giorni nel Bagno fenza mutarla , tanto 1 
più quando l’vfurpano perfonc leprofc_j , 
impiagate, e fomigiianti , a* quali farebbe 
bene , che li Padroui alfegnaffero Bagno à 
parte , come in fatti l’hanno efeguito con 
farne due , per non contaminare quella del 
Bagno commu nc j onero fare , che quelli 
tali non vi cntraflcro , fe non doppo gli al- 
trij-e fubito vfcicì , cangiami l’Acqua cerne 
fbpra ^ lafciando vfeire affatto quella , che 
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alli mcdemi ha fcruito , acciò gli altri poffW 
no poi trouarla totalmente inoliata , e*-* 
pura . 

Diuerfi accidenti alle volte occorrono a* 
Balncanti, come à dire vigilie , ardori d ori- 
na, dolori di tetta, ftitichezza di corpo, 
prottrazione d 'appetito , & altri ( benché 
parlando dell’ appetito , piu tolto a quefti 
Bagni , gli fi (tuzzichi , e nfucglij . ) In que- 
llo Bagno però di raro ho vitto accidente 
di confidcrazione , in chi ragionctiolmente 
l’vfa* E quando alcuni di quelli fuccedefi 
fero non leggieri , conuicnc valerli del Me* 
dico , non emendo il mio fine di Icriucrc^ja v 
qui il domito foccorfo, perche faria va for- ... 
mare trattati 5 cofa già fupplica da brayiffi-j • 
mi Scrittori . Dirò folamente per riparare 
quello , che piu frequentemente moietta, 
acciò Tappino da se nelle occorrenze go* 
uernarfi , col valerli di tofe facili > e fami- 
gliai in ogni luogo . 

La fete per ordinario trauaglia molto i. 
Balncanti , quale procedendo da più caufe , 
come dice Galeno , dipende tuttauia per il j- e de ' 
più da calda intemperie delle vifccrcs ain ^ 'f* 
uertendo per loro più chiara intelligenza * ** 
che la fete può clfcre fola mente apparente 

O 1 nella 
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«ella bocca , palato , e fauci $ quella liceità^ 
come cofa quali ordinaria.' à chi Bagnai , 
retta mitigata colla toleranza , e col Tonno 
naturale ; Si potrà di più per pretto foglie- 
tto^ lauarftla bocca coit acqua d’orzo* ac- 
qua frefcafcmp lice, pfaccaratacoh fugo 
di naranzi , ò di limoni miftà, ouero. tenerli 
In bocca detti brugni damafeeni , iuccaro 
candido ò altra cofa limile i che per elfere 
mite, e leggiera, rotto terminerà ; Ma fe 
farà vera fete nata per la refoluta huinidità 
nett orificio del ventricolo , ouero per ag- 
gregazione d’hu more fatto , ò biliofo , ma- 
niellandoli con certo calore neglihippo- 
condrij fparfo , e diffufo , e coll’amarezza 
di bocca , giouerà il beuere immediatamen- 
te auanti patto vna tazza di brodo di pol- 
lo , ò di vitello fatto fenza fa le , & alterato 
con endiuia , acetofa , cicoria , ouero con 
lattuca , e più colpirà coll’aggiunta d’alcu- 
nc gocciole di fpinto di vitriolo . Mangierà 
l’infermo in prima mènfa mineftre fatte Con 
limili herbe trite con oua , chiamate da noi 
viuaroli , ouero lileruirà di colè acetolcr, ò 
condite con fugo di naranzi , cedri , limo- 
ni, ò con agrefta, quali ( teftilìcando l’iftef- 
foGalcno) acheuno ogni gran fete, che 
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da nata dajemplice » mà abbondante calo? 
re 5 Si feruirà dell’agro , ò firopo di fugo. di 
cedro , ò de’ granati , ò limili , lambendone 
da vn palio all’altro » mangiando in oltre 
nell’ andare à letto mezz’oncia , ò più di 
conferita di viole , ouero tenera in bocca , 
collocato in letto , del zuccaro rofato fref- 
co , e non cedendo à quelli ripari» prenderà 
il giorno feguente tré , ò quattro dramme 
di fiore di caffia immediatamente auantj 
cena . Se poi la fete foffe caufata per vna 
immoderata euacuazione infenfibile » come 
fuccedc taluolta nelli deboli » & ellenuati » 
per la rigorofa azione del Bagno , faccia»# 
l’infermo vn viuere tutt’humido» feruendofi 
di tutti gli alteranti fudetti , ongendofi fe 
reni , hippocondrii , & anco il ventricolo 
col refrigerante di Galeno » ouero colian-f 
dalino » à rofato $ La dimora in Bagno fia 
più breue » c potrà nanti dentrarui olfer.ua? 
re tuttodì fopradetto; ' : ^ ci \t 

Non è minore il faftidio che riceuqno 
dalla artichezza non pochi » quali fi ferui- 
ranno d’vu quarto d'oncia di lenitiuo » ò di 
fiore di caffia » prefi immediatamente aitanti 
cena , ouero di mezz’oncia » ò di tré quarti 
di brugne preparate prouenzali » piu > 

O 4 ' meno, 
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meno, confonnc Ja maggiore, è minore 
lubricità di ciafcuno . A’ più facili fupplirà 
vna mineftra fatta con bietc , malua , bora- 
gmc j cndiuia coll’vua parta , e condite con 
buttiro frefeo , o d oglio d'oliua , mangiate 
in prima menfa , come anche fatisferà Tviia* 
paiTa ben mondata da’ legnetti , bollita per 
poco tempo in brodo , e prefa auanti parto 
al pefo d vn oncia carica di zuccaro . Altri 
più moroli ponno valerli di tré , 6 quattro 
dinari di cremore di tartaro , ouero di mez- 
za dramma di Tale del inedemo , prefo i n . 
brodo alianti parto , & anche di mezz’ on- 
cia di calila candita , medicamento intiero 
delicato* ouero di due,ò tré pillole del 
Settala , ò madie ine, prefe come fopra_^ 
della cotognata folutiua. Altri, che per 
bocca con difficoltà riceuoao medicamen- 
ti , haueranno l’intento con clifteri fatti 
con brodo di carne , miele , oglio dolina , 
onero buttiro cotto , cfale, con vn rodo 
d’oua , & anche in vece di brodo, potranno 
valerli della raedema Acqua Minerale . 

Si fcriuonocofe del tutto famigliar! , ac- 
ciò più facile (ia il foccorfo , quando per al- 
tro non vi fia bifogno dell’opera Medica , 
che in tal cafo mi rimetto à quella . 

«- • Qyai 
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Qual cuftodia doucrà di più oflertiare 2 
chi Bagna , non' falò mentre quiui dimora , 
mà anco doppo partito , lo diremo à fuo 
luogo . Quello foloauuerto, che gran cau- 
zioni richiedono per immergerli ficitro nel 
Bagno , c chi fenza diftinzionc , e confeglio 
Medico lo pratica , non è merauiglia , che 
qualche accidente incontri, non elfcndogià 
quello vnò di que’ Bagni di delizie dagli 
Antichi accollumato , ne’ quali coll’immer- 
gerli del corpo , vi faceuan naufragare le 
cure noiofe dell’animo^ mà bensì vna Fonte' 
medicata da minerali, il di cui vlo vna tota- 
le attenzione richiede , per vn ficuro foglie- 
uo 5 Che peroconlìgliafi bene chi Bagna , e ! 
regolala come deue nel viuerc , e non dubiti' 
d’vn elito felice, come appunto nel fegucti- 
te Capitolo mollrcremo . > 

CAPITOLO XVII. D. ! 

* * • ' . • . » j 

Quanto fia neceffario in qualfìuoglia Bagno l’itr x 
drizzo , e direzione di Medico pratico del 
medemè Bagno à quelli , che con frutto 
bramano goderlo . 

X 

I Lluftrandolì ogni dì più la Medicina , e 
; propagandoli di continuo con la fecon- * 

dita 
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di tà di tante penne, non men dotte 3 che 
curiofe d'inueftigare humanamente il piu 
recondito, ponno li Medici di quello tem- 
po, mediami le fatiche degli anteceffori, 
difcorrerc , e confultare fopra le qualità , e 
condizioni delli Bagni naturali , bench é 
lontani , e diuerfi fiano di fico , di miniere , 
c d’effetti $ onde col Supporto delle relazio- 
* ni , e di quanto fi troua fcritto , persuadono 
ben fpeffo l’andare a’ Bagni , eziandio non 
vifti da loro , per varie infermità ; non già 
per vltima appellazione , come vanamente! 
hanno alcuni creduto , quali che fiano alli 
Bagni relegati Solamente li defperati , che 
non ponno in altro modo trouar foccorfo , 
ouero quelli , che ridotti all’eftremo , s'han- 
no per immedicabili, e per derelitti $ Màr 
ciò fanno prudentemente li Medici , per ca- 
ulinare , tuttauolta fia poflìbile , per quelle 
Brade tanto defiderate nella vera ragione 
di medicare ; cioè , citò 5 tutò , & iucundè , 
come interamente compirono le medicate 
Fonti , quali preferendoli ad altri medica- 
menti , quali tutti , non foloper la loro pre- 
Togatiua attribuitali da Dio, ma per la faci* 
lità, e minor fpefa $ vengono pcrci ò à quelli 
mandatinon tanto gli opprelfi in diremo > 

per 
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tr feglrire l’oracolo d’Hippocratè, extremis Uìpp* 
morbi s , extrema remedia , quanto quelli , che apb. J/*, 
di frefco fi fono refi indifpofti , e di mali fo- s* 
uente non tanto grandi , anzi li fani mede» 
fimi per loro conferuazionc , ò per emen- 
dare l’intemperie di qualche parte , fono 
efortati à godere rimedio sì nobile , facile * 
non ingrato, ficuro, e di preda operazione; 

Sanno di più li Medici tutti 4 che conuiene • 
difporre i corpi) prepararli, purgarli, alianti \ 
di commetterli all* Acque Termali . Ma- tut- 
to quello oprano , e parlano più appoggiati 

all* altrui difcorfo j e relazione, che alla » 

propria pratica , & éfperienza ; perche non 
• tutti hanno occafione d’olferuare , & eferci* 
tare la profdfione nelli Bagni medcfimi , à 
da vicino à quelli, feguendò per confeguen* 
sta , che fe bene fiano li Medici ftranieri pec 
altro virtuofi , e confumati nelParce , noit 
ponno dare cosi fictira inanizione , e con* 
feglio,come farà il pratico del luogo (quarta 
do vi fia come fuppongo ò fu ’l fatto , ò al- 
meno vicino ) quale per la cognizione , che 
tiene maggiore della natura , qualità, e file* 
ceffi del Bagno , faprà fenza paragone in* 
drizzare meglio , e configliare li pazienti à 
feruirfi ciafcheduno ( non quadrando à tutti 
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le inftruzieni, e regole, che fi fcriuono conc- 
ili li ni ) conforme porterà la fua indifpofi- 
zionc , e neceflìtà . E benché nell’efercizio 
di tutta la Medicina fia la ragione chiamata 
la gamba dritta , e l’cfperienza la finiftra, 
ardifeo però di dire procedere al contrario 
nella cognizione , & vfo dell’ Acque Mine* 
rali, quali, come diflfùfamente prona Ga- 
Fétllop. briele Fallopio coll’ cfperienza fola , fono 
fiate dedotte in vfo , e determinate propizie 
per quefte , c non per altre infermità , anzi 
chiamai’ Acque di quella forte prefidio più 

, tofto.empirico, che rationale, confermando 
Bitc.de • \ « i* . « n • 

Tberm. v,a P lu da quanto dice il Baccio , mentre^* 

Ub. 2 fcriue 5 che gli antichi Medici rimctteuano , 
€ ' 9 ' c fidauano ì Tuoi clienti nel confegiio 5 e di- 
rezione degli habitanti del luogo proprio de* 
Bagni , acciò da loro intendclfero il modo 
di ferii irli di quell’ Acque Minerali, e quanto 
fodero per giouarli , cerne pratici per il lun- 
govfoj& ofieruazioni di quelle; Il tutto 
Cai e ri. auualorato da Galeno , dicendo : Neccffe ejl 
de fan. vnnmquemque Fontcm per experientiam cogno - 
t J‘^' uiffe . Non cfcludo però la ragione , col cui 
mezzo horadifeorre il Fifico foprale Mi- 
niere , qualità , c loro mifiioni , cauandonc 
confeguenzc di profittare per quefto , e d’al- 
-x tro 
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tro male , e confiderai© da lui quanto doti 
tamente fi tratta da vari* Scrittori fopra de’ 
Bagni , con giudizio dirà ancora , che que- 
llo amalato , e non quello debba valerfene j 
Mà ricercandoli nella retta a mminift razio- 
ne di quelle Acque , non folo la di loro co- 
gnizione , e delle lue miniere , mà dì più le 
ofleruazioni del tempo ; della miTura , ,ò. 
quantità , modo di prenderle , e fuoi effètti y 
certo per Tinformazionc di tutte quella, 
co fé , prcualcrà mai Tempre il pratico del 
Fonte ad ogni intendimento del (Iraniero , 
attefa l’cfperienza delle circonftanzc tutte , 
congiunta conia ragione , e difeorfo , che 
quello và facendo , Se ollèruando di conti- 
nuo ; Il che fare non può quello , come di- 
ttante, c fola mente fondato negli altrui det- 
tati, quali perche vengono' ben fpeffo va- 
riamente ferirti , anco per quello ftclTo rif- 
petto fi deue maggiormente appoggiarli alla 
proue del Medico del Bagno , ò ad elfo più 
vicino , come più informato , pratico y de 
efercitato in elfo , per li veridici infegna- 
mcnti di limili fuccelli 5 Quindi non è mera- 
viglia , fe molti Medici non meno dotti, che 
fperinientati , & altri non molto lontani 
dalia Fonte infiammano dutcrfaincnte i fuoi 

* - 1 • 
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clienti j.per la poca fatica , che tengono di 
quella Minerale, battendo io Ietto mftruzior? 
ni d’alcuni , che comandanano di beuere^j* 
queft’ Acqua col. Vehicolo della manna nel- 
la prima tazza per tutto il tempo dellabibi- 
ta * e pure.il princjpale loro intento era, che 
prillale per orina , opera totalmente diuer* 
|à, , Ad altri ho villo ordine di beuerlatmat* 
*ma , e fera , cofainfolita in qucltiBagni # 
ìn altri ho letto regole date di beucrne in 
dahta poca Quantità, che nulla rendendoli , 
re&auano in forti qual partito dòueflero 
ièguire , Li giorni pòi di godere ji Bagno 
femprc Phò ofleriiato fritto vniforme , an- 
corché quello non pofifa determinarli, fe 
nón dalla confegueoza del maggiore , è mi- 
nore guadagno^ c non pochi preferiuono di 
pendere purga formale nel mezzo tempo 
della bibita , per tenere le ftrade * & il paf- 
ftggio più libero , feguendone perii piu ef- 
fetto contrario , perdendoli non ‘ rare volte 
Con tale dill razione quella felicità', che per 
Alianti in renderla teneualì $’ haiiendo nota- 
to confuiioni piiVrilcuanti nel Docciare , e 
bagnare, col fuccelfo alle volte di liniUri 
Clienti ,& ofleruato molte perfone hauere 
infttuzipni poco corrifpondenci , per non 
rr , dire 



cap; xvn: ai* 

dire digerenti dal loro bifogno , tnaflim e 
prima , che folfe fcritta in varie parti la ma- 
niera da me praticata in quelle, e {Inaili 
fonzioni 5 Concludendoli elfere nelli Bagni 
il primo Maeflro rEfperienza , che chiara 
lo feriue Oribafìo di mente d’Herodoto , di- Orto. 
cendoci ; Facùtta; [iugular um Aquarum [ponti ^èdic' 
n*[cemium , qua magnata habent differemiam~>i collctti 
ajfumenda e(l exijs ^ qua experientia comproban * ca P' $• 
tur , Dalla quale hauendone più parte il 
Medico ordinario del Luogo ,ò più vicino 
ad elfo, quello Tempre più Scuramente in- 
Uraderà li pazienti, di quello ponno fare i 
lontani , e meno ifperimentati della Fontei 
E Te gli antichi Medici fottometteuano li 
pareri loro agli habitanti , e vicini al Ba- 
gno , ancorché non follerò della profclfio- 
ne , ma folo per elfere edotti dell’ Efperien* 
za, quanto più dourebbero i moderni rimet- 
terli a chi è non folo ammaeftrato coll’ocu- 
lare olTeruazione dall'Efperienza, ma ezian- 
dio perito nell’arte? E ciò non peraltro, 
che per maggiore profitto de’ concorrenti 9 
la fanità de’ quali deue elfere Tvnicò feopo 
di tutti . Leggali Ludouico Martini nel 
nono ragionamento del fuo Libro de’ Bagni 
diCorfena, che precife trqueranfi quelle 
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parole . Il Medico , benché fojje dottiamo , mk» 
non pratico del Luogo , il fuo confeglio non fora 
fenza pericolo dell' infermo 5 Volendo, che l’ef- { 
perienza degl’idioti ancora preuaglia in ciò 
ad vn fapere profondo . ; . ; , 

Dico di più , che hauendo quali tutti lii 
Bagni alcune particolari proprietà, tutte» 
quelle non fono nè olferuate , nè dichiarate 
da’ Scrittori , come perefempio del noftro, 
Bagno, le cui Miniere, qualità , bontà, c 
miftioni, benché fiano Hate daminate, c 
diligentemente da molti conliderate , niuno 
però hà fcritto fin* hora l’vfo , e goucrno di 
quell’ Acque, sìintrinfeco , come ellrinfc- 
co 3 E fe bene fono Hate manifellate per 
rimedio lìcuro di tanti mali , hòperò nota- 
to in morbi ò contumaci molto, ò di pili 
anni radicati , non clTerequclli Bagni vale- 
11 oli Tempre di fuperarli , ò vincerli nel pri- 
mo anno , mà darui nel fecondo , e terzo il 
compimento 5 Del che Cràgli altri n’è tefti- 
inonio il Sig. Bernardino Ccrnulco Gen- 
tiluomo M.ilanefc dotato di nobililfime qna- 
iità , che anni fono fu qui portato llroppia- 
to di modo , che appena col battone poteua 
reggerli , e foftenrarlì io piedi $ Il primo 
anno , che Beuè , c Bagnò , li partì con gio- 

uamento 
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«amento notabile . Il fecondo donò al Ba^ 
gno il baftone s Et il terzo fù totalmente 
libero , fano , e gagliardo , caualcaado , e 
laminando al pari d’ogn’ altro 5 Elfendo 
fuccefso il limile à tant’ altri , il commemo- 
rar de* quali farebbe vn formarne volumi . 
Quello folo dirò per efsere /ingoiare per ra- 
gione e del Perfonaggio , e del male j Che 
trouandofi l’anno 1704. l’Altezza Serenif- 
4 ìma di Carlo Enrico di Lorena Prcncipc di 
Vaudemonte ( mentr’era dello Stato di Mi- 
lano attuale , c meriti/fimo Gouernatore ) 
incomodato da mali sì Urani, che per molti 
anni adietro l’haueuano sì fattamente inha- 
bilitato al moto , che ne meno poteua reg- 1 
gerii in piedi s Doppo tentati tutti i rimedii 
potelfe già mai Parte medica ritroiiarc , e 
tutti indarno. Propollali per vltimo la__» 
noftra Minerai Malinenfe , come per vnico 
riftoro alle mezze perfefue membra, defi- 
derofo di quella primiera fallite , che nei 
fior de* fuoi anni ( nell’cfercizio di generofo 
Guerriere per le male vite foflèrte già perfe) 
godeua , riìolfe , anche con infinito fuo feo- 
Inodo portaruili à tutto collo , per riportar- 
ne il tanto defiderato foglieuo $ E rallentate 
à bella polla per più giorni le redini à quciP 

P Infu- 
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InfubreGouerno, eorfe ì briglia fciolra , 
qual Ceruo fitibondo alla Fonte,, per iui 
non fol fa zia r colla Bibita le quali arfe Tue 
vifcere, ma per inaffiarc ancora co’ repli- 
cati Tuoi Bagni le quali inaridite fue mem- 
bra , e corroborarle colia virtù de Tuoi Fan- 
ghi ; £ lafciando cogli agi , non meno le 
grandezze di quella popolata Metropoli, 
che i Regi comodi dei Tuo Ducale Palagio, 
pa fsò , fi può dire ( benché con vn Treno , 
& Equipaggio da Tuo pari) à quegli antri 
dishabiun ,à quegli eremi feluaggi , ad in- 
chinar quefta prodiga Regina Termale.-* > 
dalla quale ogni falubre fauore fpcraua, 
oue cangiati gli appartamenti Ducali nelle 
anguftezze di pouera ftanza , foffrì di buo- 
na voglia da tutto quel loggiorno l’incomo- 
do , per riportarne il comodo d’vna lunga % 
c fofpirata falute . 

Beuette , Bagnò , Inlutofli , e fù al mede- 
ino sì Falubre quei Fonte , si benefico il Ba- 
gno , e sì miracolofo quel Fango , che potè 
dirlo per lui più preziofo dell’oro , fé tofto 
v con efifo cominciò à ricomperar la falute 3 e 
partitoli con vn notabil foglieuo, venne à 
conofcere , che altro che con quell’oro po- 
tabile poccua in vera fanità arricchirli , e 

colla 
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colla ferrea forza di tal Minerale, poteut 
dar forza alle indebolite lue membra , e col 
fpiritofo fuo nitro auuiuar le femimorte , & 
eftinte 5 Onde elfendole dalle vrgenze mili- 
tari vietata negli anni fullèguenti l’abfenza 
da quel pefante gouerno , già che non potè 
replicarne alla Fonte Tandata , pregò i Pa- 
droni di elfa à farli parte almen di quel Fan- 
go preziofo, che già prouò teforeggiarli 
fallite , e fattane in Corte l’immerfione do- 
menica , trouolio anche longi dal fuo fedi- » 
ine sì egualmente a’ fuoi Urani mali benefi- 
co , che balla il dire , che di quali iminobil 
ch’egli era , n’hebbe ben tollo da quella..# 
Fonte , e da quello Fango il primiero fuo 
moto . 

Prouò non men benefica di lui per i pro- 
pri; fuoi mali la Serenillìma fua Conforte , 
c Principelfa Anna Elifabetta di Lorena_# 
quella Salutifera Fonte, che portatali all’ 
bora vnitamente feco à goderla, Sperimento 
di fue rare virtù miracolofi gli effetti . Così 
.l’Eccellenza del Sig. Marchefe de los Balba* 
fes , e Duca del Sello , coirEccellcntilfim* 
fua figlia, & altri qualificati Perfonaggi, 
chevifline nel primo anno i prodiggi, ne 
continuorono coi fulfeguenti le repliche, e 

1 • > . P z ' fcmprc, 
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Tempre, grazie à Dio, con ftupendiffìmo 
grido di quel Fonte , che per efferlo , come 
già dilli di vita , quella anche a’ fc mi morti 
la dona . 

Ne folo colla replica di più anni sbarbi- 
ca quella Termale li più inuecchiati , e per- 
tinaci malanni, mà quel che più ftupcndo 
s'ammira (come ad altro luogo diremo) nel 
primo anno , & anche coll’ vfo di pochi 
giorni, la pallina fanità vi ridona, vu videre 
4 efi al Cap. 6. della Parte Terza . 

Hanno di particolare ancora quefli Ba- 
gni, non concedo forfè ad altri, che fe qual- 
che infermità fi/ talmente oflinata, e di tale 
vigore , che dalla Minerale non polfa vin- 
cerli , nè fuperarlì ; ouero per bizaria qual- 
che perfona altri mente Tana , beua quell* 
Acqua, ò in elfa lì bagni , non per quello 
offende in parte alcuna , gouernandolì po- 
feia l’huomo nel ri manente con prudenza . 
Potrei per verità fcriucre molto piu fopra le 
olferuate virtù di quello prodigiofo Bagno , 
dando le frefche olfertrazioni fatte, che pri- 
ma ò non erano auuercite , ò poco credute , 
come della podagra , che molti (lattano in 
ferii y fe quello Bagno poteffe ad elfa gioita- 
le 5 11 che potrà affermare il M. Reu. Padre 
\ • : * - Ignazio 
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Ignazio Milanefc Riformato Guardiano div 
Trcuiglio ^ che nel 1 641 . trauagliato dalle 
gotte y non poteua compire cento palli , 
quale col benefizio di quelli Bagni, in quell 
anno folo guadagno di modo , che hora ca- 
mma per moke miglia intiere, facendone 
fede lefempio di tant’ altri , che per gotte , 
fciatiche, per groffezze, ò tumori in diuerfe 
parti nati , e per fluffioni , rendendo le per- 
fette quali al camino impotenti , come per 
affetti hippocondriaci, che anche l’anno 
preferite fi è vifto in molti Nobili , e Caua- 
glieri principaliffimi, & altri di minor sfera, 
e fortuna . 

E tanto balli per aiiuertirc i bifognofì ** *£ 
per loro auanzamento, c benefizio , di par- f u \tarì 
tecipare Tempre col Medico più pratico, die ij M*- 
potranno hauere del Bagno, ò almeno con 
chi è pratico, & afflile ad effo , sì in quello * COI lei 
come altrouc , perche vengono ogn’ anno Ba Z n0 - 
alcuni , che perdono li primi quattro , fei , 
c più giorni infruttuofamente , e taluolta 
l’vfano con proprio detrimento per la man- 
canza di vera inftruzione, perche confe- 
gliano bensì li Medici lontani queirinfermo 
à portarli al Bagno , di cui la fama correi 
effere à tanti mali proficuo , mà non tutti li 

P 3 danno 
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danno le regole dell’vfarlo per non hauere 
la vera pratica di elfo, fupponendo, che 
quelle gli venghino preferitte fu’l luogo 
li elfo i mà quelli ò traforandole, ò non — * 
facendone conto, vanno al Bagno, non con 
altra malfima , fe non perche il Medico l'hà 
detto, e giontiui poi rimangono chiariti, per 
trouarfi lenza le domite, e proprie inllru- 
zioni d’vfarlo à inifura del proprio male , e 
fenza taluolta confulearc almeno ò qualche 
Medico vicino, ò l' Affiliente pratico del Ba- 
gno , beuono , e bagnano così alla cieca * 
perche il fanno gli altri , fenza riflettere , 
che elfendo il fuo male fori! diuerfo da que- 
gli , diuerfo ancora deue eflfere il fuo modo 
d viario . Serua dunque lauuifo , e tanto 
balli . 

CAPITOLO XVIII. D. 

Della Dóccia , onero Stillicidio , che fi riceue alla 
futtura coronale del capo . Modo di prati - ' 

caria , & à quali infirmiti confcrifca- • 

F V già fcritto di quelli Bagni dagli eccel- 
lentilfimi Signori Filici Pietro Paolo 
Parauicino Comafco , eGio. Andrea Maia- 

crida 
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crida di Valtellina , come fiano valorofi in 
mitigare quei dolori così difficili , che ven- 
gono in vna parte della tetta , chiamati Hc- 
micranea , & ancora quelli, che crudelmen- 
te tutto il corpo offendono . Che diano 
foccorfo a’ fmemorati 5 alli ftupidi, & infen- 
fati$ alli fordi,& oppreffi da mali diuerfi 
d’orecchie 5 Che fiano medela foauc à molti 
vizi) degli occhi , deficcando le lagrime ,e 
nettando le bruttezze , che vengono dai 
male d'occhi , col rompere di più l ombre , 
e ntiuolctre auanti detti apparenti , dando 
non mediocre agiutto alli caliginofi , e di 
grotta vifta col rendergli acuto il vedere, e 
diffipati li mali humori , remoucndo ogni 
ferramento , per il quale gli occhi fi gonfia- 
no, & arroffifcono $ & in fomma fermando, 
& afciugando ogni depilazione, maffime la 
falfa 5 Che fijno prefidio (ingoiare a’ morbi 
da quella pendenti , e terminanti negli oc- 
chi , nafo , denti , petto , & in molte altre 
parti del noftro corpo j E d'auantaggio 
fiano profittcuoli ad ogni male di tettai , 
nato, tanto per caufa d humori freddi, come 
caldi &c. Ma non effendofi da’ fudetti Si- 
gnori Medici , nè da altri fin qui dichiarato 
dittintamcnte l’vfo di quella Minerale , ac- 

P 4 ccn- 
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cennando i mcdemi , fe non del Bagnare^* 
tutto il corpo, c della Bibita 5 Molti perciò 
Rimano dubiofe , per non dire quali impof- 
fìbili , tante promeffe , fondati , e non fenza 
qualche probabilità in quella ragione^ . 
Che l’Acqua nulla , ò poco polfa profittare 
à quelle parti , per le quali non palla j efclu- 
dendo tal’ argomento li predetti benefìzi;, 
non bagnandoli la teda nello Ilare in Ba- 
gno ,&à quella con difficoltà per vna fol 
continuazione , e confènfo interno nel be- 
uer l’Acqua, puòarriuarui il profitto 5 S» 
che rimedio quali inefficace concludono lia 
il Bagno , e la Bibita per confumare , e diffi- 
pare la materia inferta , Se aderente in parti 
profonde del capo. Se inhabile d'imprimerui 
le fue qualità . 

Potrei con fondamento accreditato da_* 
continuata efperienza rifpondere per gli 
fteifi Scrittori , come il beueraggio folo di 
quell’ Acqua in molti fottopofti à catarri 
falli, delibazioni, & altri morbi delia tefla 
fomentati per confenfo delle parti inferiori, 
principalmentedel fegato caldo più del giu- 
flo , fia medicina molto nobile, e finirà ; 
perche leuandoli la cagione col ridurre, me- 
diante la bibita , à temperie proporzionata 
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levifcere inferiori, non trafmettendo effe 
vapori, nc humori sì viziofi al cerebro,ce(fa. 
dipoi fenza dubio l’efìètto quiui per confen- 
fo generato . 

Ma hò Tempre (limato , che quefti Auto- 
ri , oltre la Bibita , e Bagno , fi fiano intefi 
anche del Stillicidio, che deuefi riceucre 
alla teda , & in qucdo fenfo affermo , veri- 
fìcarfi buona parte delle loro promeffc 3 con- 
fermate dairefpcrienza , c ragioni molto 
palpabili , decorrendo ibpra le qualità de* 
Minerali, Midioni, loro virtù, & effetti 
d’indi pendenti . 

Ne v’hà dubio , che col mezzo del Stilli- 
cidio riceua l’huomo fegnalati benefizi;, 
perche s’inftituifce , e fi comanda la Doc- 
cia , ò fia Goccia , così chiamata da’ Bar- 
bari , ouero Embroca nominata da’ Greci , 
ò Stillicidio communemente detto; acciò 
col moto dell’ Acqua da alto cadente , per- 
uenga , e penetri del cercbro le parti inter- 
ne, il che lenza tale caduta non feguirebbe, 
dando la denfità , e durezza della cute , c 
per la craffezza , e fodità dell’ofsa, che fi 
trouano nella teda, il tutto (piegato da Ga- 
leno di efsa parlandojLaondc fuppoda que- 
fta pener razione, c virtù dell’ Acqua, chi non 

vede , 
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134 PARTE II. 
vede , e conofce hauere Ja Doccia forza da 
diflipare,e corroborare ,efliccare, rifcal-’ 
dare il freddo, e contempcrare il caldo fo- 
uerchio? Imprimendo le qualità della Mi- 
nerale nel capo del paziente, e per confe- 
guenza giouarli in diuerfi, e nelii fopradetei 
mali, sì perconfenfo fufeitati, come per 
efsenza mantenuti . 

Quella Doccia , già molti anni fono, l’hò 
quiui introdotta , dice il di Dazio , Se ofser- 
uato ftupendi effetti in molti , che con le 
douute regole la prefero ; che però quelli » 
che vorranno per i lor mali fottoporfiad 
cfsa, tratta ndofi di rimedio generofo, & 
in parte principale > fijno amiertiti di fare 
purga , non folo vniuerfale , mà particolare 
ancora nella teda, acciò non fi faccia at-^ 
trazione maggiore alla parte, ouero cagio- 
ni l’Acqua per tal moto alle parti inferiori 
flulfionepiùcopiofa d’humorij mà folamen^ 
te penetrando perla futtura coronale , cor- 
regga Tintcmpene , confumi il refiduo , e 
cosi Corroborando la tefta , non habbi que- 
lla da riccucre nocumento dall’ambiente, 
nè da’ vapori afeendenti dal fegato , ò altre 
parti inferiori . E perche quali tutti quelli 
che Docciano, nel me demo tempo anche 

beuo- 
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beuono j perciò varij auuertimenti dati di 
fopra , parimente quìconuengono . 

Si riceue per ordinario la Doccia fopra 
la futtura coronale del capo , facendoli in 
detta parte radere per quattro deta di lar- 
ghezza , e due di lunghezza , auucrtendo^ 
che cada da alto per la metà d’vn braccio % 
ò almeno per vn palmo , cioè , che v’inter- 
uenga tal fpazio dal fpontare che fà l’Ac- Modo 
qua dal canaletto fino alla teda 5 E fi come 
per catarri , flulfioni agli occhi , nafo , 8c 
orecchie , Tempre fi deue nceuere alla fut- 
tura coronale , così per paralifi , contrazio- 
ne 5 incordamenti di nerui , e limili, conine-* 
ne all’occipizio ( il qual luogo fi può Doc- 
ciare anche ftando in Bagno 5 quando il pa- 
ziente per altro fia robudo ) perche bor- 
rendo l’Acqua per la fpinal medulla 5 mag- 
giormente gli farà di giouamento 5 Se folle 
poi debole , potrà quella Tol parte Doccia- 
re 3 e fiotto mettere, dico l’occipizio fiolo, nel 
luogo , ò ltanza del Stillicidio . E fe la Aul- 
itone fia già ceffata , reftando nelle parti in- 
feriori il danno , quelle fi deuono immerge- 
re nel Bagno , acciò la materia già Teoria , e 
rcfidcntc , venga dilfipata , & in quelli tali 
farà Tempre vttle anche il Stillicidio , per 

emen- 
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17,6 P A RTE IL* 
emendare Tinccmperie del cercbro , e corro- 
borare il medemo, come parte mendance . 

, Il modo di Docciare , cioè il lito , politu- 
ra , & altre circonftanze , che il paziente 
deue oflferuare, gli faranno cortel'emente 
infegnate ò da’ Padroni del Bagno, ò da chi 
in loro vece aflifte al medemo, come pratici 
delle regole da me iui introdotte , e pratica- 
te, da’ quali pure con ogni puntualità fa- 
ranno fatti feruire in tutto quello le bi fo- 
gnerà, quando non habbinofeco feruitù 
propria , e di loro maggior confidenza . 

Il tempo di riceuere la Doccia , non folo 
farà la mattina d’vn hora , e mezza auanti 
pranfo , doppo che farà refa l'Acqua, ò tut- 
ta , ò buona parte ( perche quali tutti quelli 
che Docciano , anco beuono ) mà la fera_j 
ancora , parimente d’vn' hora , e mezza^» 
aitanti cena , continuando in quefto per 
quindeci giorni, Docciando due volte al 
giorno , dando fotto al Stillicidio mezz’ 
hora il primo giorno, tré quarti il fecondo , 
& vn’ hora intiera ti terzo, così feguendo 
mattina, e fera lino al duodecimo, ò dcci- 
moterzo 5 poi li calerà nel modo li fece in 
crefcere , auuertendo di non. Docciare il 
giorno della partenza , che faranno dal Ba- 
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gno , per non incorrere col moto , aria , c 
Sole , che piglieranno, in qualche accidente 
(iniftro ’ 

Quella do fé , ò numero de’ giorni è però 
vario , conforme diuerfi fono li pazienti , c 
fue circonftanzc , come habbiamo detto di 
fopra , douerfi nel Bagno olferuarej fendo 
che , li come li robufti , e più opprelfi po- 
tranno riceuerla, non folo nel modo , 
tempi fudetti , ma ftarui fono cinque quar- 
ti , & anco l’hora , e mezza 5 Così li debo- 
li , che non ponno vfarla due volte al gior- 
no , ò comportarla tanto tempo per volta > 
li fottomcttino vna fol volta al giorno, pro- 
rogando pofeia à venti , venticinque , e più 
giorni 5 Lo Hello dico delle canalette, quali 
ne* maggiori d’età faranno più grolle, e nella 
giouanetti , ò molto fiacchi , alquanto più 
llrettc } In quelli deue l’Acqua cadere più 
da alto , per la cute in loro più denfa , & 
olii più duri 5 In quelli la caduta farà più 
breue , ritrouandofi condizioni in loro con- 
trarie . 

Infegnano alcuni dvfare ne’ primi, 6 c 
vltimi tré giorni le canalette più llrettc , c 
ne’ giorni intermedi j le più grolle 5 Mà e£. 
fendo quclt’Acqua sì temperata ( riferuato 

quanto 
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quanto hò detto di fopra ) ha luogo tal do- 
cumento {blamente ne Bagni più caldi . 

Conchiude il Baccio, che il vero termine 
di ftarefotto la Doccia , fi a fin quando il 
paziente fentirà efiere penetrato il calore 
dell’ Acqua alle parti interne . Quello però 
con fatica fi può generalmente prefcriuere , 
per la diuerfità delle Minerali , delli crani; , 
e fue particolarità ; onde nella noftra del 
Mafino o {Temerà il paziente , come fopra 
hò dichiarato , come più proprio , & adat- 
tato . 

, Non fi dormirà nel mentre fi ftà fotto la 
Doccia , & habbi feco Torinale, acciò in 
occafione di rendere , pofia fupplirc al bifo- 
gno } fenza interrompere la Goccia . 

; Terminato il tempo del Stillicidio de* 
nono efiere pronto gli Affilienti , sì la mat- 
tina , come la fera , c praparare le co fc bi- 
fogneuoli , ritrahendo il paziente dalla_. 
Doccia , fubitq con fponghe, ppfcia. con 
panni moderatamente caldi , asciughino ot- 
timamente il luogo bagnato, fopra del qua- 
le , fatto ben Tutto , vi fi metta vn pezzo di 
-fcarlattino alquanto maggiore della parte 
rafa, profumato colTinfrafcritterobbe^, 
onero delle {loppe di canape in modella^ 
'• quan- 
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quantità , medemamente profumate , au- 
uertendo di applicarle folamente tepide , e 
foprainettendo à tutto il capo vna fcuffia, ò 
bcrettino . Tutto quello fi deue fare , acciò 
la calidità dell’Acqua , e lue virtù rcftmo 
meglio imprelfe , ne riceua il cerebro ofifefa 
dall’ambiente , anzi per tré , ò quattro fec- 
timane almeno, amiche doppo partito dal 
Bagno il paziente , continuare deue in que- 
lle regole di portare in tella le fudettecofe, 
profumando ogni giorno, fchiuandofi da* 
yenti , aria notturna , nebbiofa , da piog- 
gie, Sole gagliardo , come anche dall’vfo 
venereo, ò almeno parcamente, quando 
peraltro fia lecito $o(leruando nel rimanen- 
te |e medeme regole di quelli, che Beuono , 
e Bagnano , 

Sbrigato che hauerà il paziente il fopra- 
detto nella llanza del Stillicidio , vada fu- 
bito in camera , quiui trattenendoli per 
rnezz’ hora , e (in che rimeflo fia il calore 
acquillato nel luogo della Doccia, ek^* 
{loppe le rinoucrà ogni tré giorni con i mo- 
derni profumi , 

«, Se poi vi tolfe varietà d’hu mori , &ia- 
temperanze , in tal cafo anche il profumo 
farà diuerfo. Per ordinario s’v fa incenfo, 

cfto- 
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c (torace, prendendo oncia vna di quello 
& vn quarto di quello , e doue predomina 
frigidità , vi fi aggiungano li garofani , ma- 
cis j legno d’aloè , c limili j Se la calidicà fia 
fùperiore, vi faranno accompagnate le rofe 
rolfe j fandali , fcorze di papaueri , ò di gra- 
nati , prefcriuendofi anche il maftice, goma 
di ginepro ,& altro di fimigliante natura, 
più , k meno , conforme maggiore , ò mino- 
re calerà la flulfionc , c conforme reflerà in- 
dicato dairintcniperic del cercbro . Si fa di 
quelli poluere grolfa, fpargendofi fopra car- 
boni accefi, per fare li nominati profumi . 

L’accidente , che più frequentemente di- 
fltirba quelli che Docciano, è la deliba- 
zione , che defcendcndo Irniente per le fau- 
ci, hà per termine il ventricolo, & il petto , 
le cui parti venendo occupate, ne fegue 
per ordinano tolfe . Se quella farà leggie- 
ra , ò mediocremente trauaglialTc , non per 
quello fubito abbandonerà la Doccia il pa- 
ziente , ma procuri di mitigarla col tenere 
in bocca del zuccaro candido , col prendere 
alle volte delli giuleppi violati , ò capilue- 
neri, tenendo in bocca la fera j collocato 
che farà nel letto , del zuccaro rofato ordi- 
nario , ò tabellato , ouero del diacodione j 

E quan* 
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E quando congiunte vi fodero le vigilie i 
gioueranno le morfellate fatte co* Temi di 
papauero bianco , e zuccaro > mangiandole 
néll'andarc à letto. Il petto fi onteràcoti 
oglio damandole dolci , ò di giglij bian- 
chi , & il profumo deltatelia fia di cofe non 
meno corroboranti, che imparte aftringen* 
ti , ftando tempo minore fotto la Doccia 9 
riceuendola vna fol volta al giorno $ Mi 
fecali quelli, e limili ripari non cedette , 
ouero da principio fuccedette totte vehe- 
mente ,il piùficuro farà l’aftcnerfi dalla_» 
Goccia, fegtiendo pofeia il confeglio deb 
Medico perito per fopirla . 

Per euitare quelle fluffioni,che riforgono 
facilmente ne’ pazienti già fottopofti à de- 
pilazioni occafionate dai Bagno nel modo 
medemo ,che dal calore eftiuo , auucrtiran- 
no qiiantoo’infegna Galeno , parlando del- 
le virtù de Bagni , che quelli facilmente ^ 
danno in limili fcogli , quali vogliono fcr- 
uirlenc fenza ledouute preparazioni , pur- 
gazioni , e riferue , raccontandoli dattilici* 
lo , e da Hippocrate in vati/ luoghi . molti 
cafi finillramente occorfi ne Bagni per tale 
mancamento , il che deue rendere ogn* vno 
auuertito, acciò fappia come dette regolarli 

per 
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per riportarne gl'intenti , che brann, e non 
all’oppofto .• 

Màcafo fi ritrouafle al Bagno perfona iui 
indrizzata con purga infufficicnce , à quale 
(òprauenifTc notabil difeefa , non perciò fi 
perda d'animo con deliberarne la partenza, 
ma deue intermettere per due , ò tré giorni 
il Docciace,purgandofi nel mentre, confor- 
me gli fuggerirà perito Medico 5 poi di nuo- 
110 fotto metterli alla Doccia nel modo già 
infegnato.: vii.' 

Chi non potrà in qualche tempo tenere# 
ò portare fopra la parte rafa della teda lè 
(loppe profumate nel modo fopradetto , co-» 
me i Sacerdoti nel celcbrare,o per altre fon- 
zioni venilfcro alcuni impediti, fuppliranno 
col fopramettcre in detto luogo il cerotto 
di betonica , ò altro limile , mà temperato , 
ftefo fopra d'or melino negro, ouero cora- 
me fottiie di colore ofcuro , 

CAPITOLO XIX. D. T. 

Helle vtìlità del Fango di quefta Temale , vfo dì 
i effo in quefìa Fonte , e mali , che fan* • 

T emerei di dare nel torbido d’vn feioc- 
co dire , fe doucqdo parlare del chia«* 

r.iffimo 
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riffimo Fango di quella Fonte , noti mi Ter» 
uiifi del limpido delle dottrine di que’dtie^ 
Filici $ì illuftri , che atiuezzi à berne à tutta 
piena delle criftalline Tue onde , ne diedero 
fempre mai purgatami faggi di efpcrimen- 
tato fa pere 5 Che però douendo encomiar^ 
le rare prerogatiue d* va Loto ,che hà per 
proprietà di mondare > e le nobili qualità 
d’vn Fango , che hà connaturale il fanare , 
dirò j che quelli quanto più apertamente 
dagli vicerati fi applica, tanto più le chiude 
ogni piaga ; quanto più da’ ftroppiati fi vfa , 
tanto più rettamente li fana $ quanto più gl* 
immobiliti vi fi immergono, tanto più gli 
habilita al moto . Quello purga , e netta_j» 
ogni infracidita parte jconfolida le indebo^ 
lice piante 5 corrobora le deflitute membra} 
lega , & vnifee di si fatta maniera le sfamia- 
te giunture , che quanto più rendeuano 
l’huomo inhabile à mouerc vn paflfo, fà che 
quelli liberamente pafseggi . In fomma è sì 
prodigiofo, e mirabile, che fra tanti Fanghi 
Termali, che per il Mondo tutto ritrouanfi, 
à quelli deuefi per ogni ragione la man dritr 
ta , fe da ogni finiftro euento vi /impartì» 4 
cercifìcandoui d ogni più diritto, e perfetto 
foglialo , che bramar yi poffiate . Che_j 

^ a però 
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però mai fazia quefta Minerale di farci ri- 
(òrgeTc dalle noftre mortali infirmità, col 
fcpellirfi , Beuendola , nelle noftre vifcefe , 



nè di portarci à gala col Bagno ogni noftro 
malore , che eziandio tutta benigna vuole 
Colle fiie parti cenofe , e r fecciofc refidenze j 
porgerci*' vn ben purgato allcuia mento, c 
farci vedere anche ncH’angufto recinto di 
quattri mura, oue fa il filo fedirne, vn vaft# 
mare di prodiggi, acciòcon Plinio poflìamo 
dire . In nulla natura pane malora effe mir acu- 
ta j Mentre quefta , non folo col Tuo calore- 
le raffreddate menila rifcalda , mà col filo 
aureo , c ferreo vigore , le illanguidite cor- 
robora j-GIi edema, e durezze de’ piedi am- 
mollilce , & vtnetta , diffecca, e rifolue 5 mà 
bensì ancora le viceré inuccchiare , quanto 
più nuoua rifirna , quanto più fecciofa le 
abfterge , e quanto più fluuida le rafsoda . 
Che più a’ nerui offrii , c Ibernati dà forza j 
a ’ piedi immobiliti dà il moto j à piante in- 
ceppate la libertà 5 à paftì lenti il corfo $ & 
al reftio la velocità del camino 5 come pure 
' à qualunque vera fiacchezza , vna foda , c 
(labile corroborazione comm unica . 

Nè per godere , & efsere à parte di gra- 
zici! grandi richiede da' languenti fieli’ vfo 

di 
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è' queftoTangb grandi amierccnzb , e riferì » * *'- 
ue i Ne meno per impetrare i fauori efigge * ^ ; ; 
fuppliche , obliga ad attinenze , aftringe a* 
digiuni, mà bensì tutta difereta, e benigna, 
d’vn modello , c moderato vitto contentali, 
tanto che il mal non fomenti , ò la caufa di 
etto non accrefca , come dal Medico prati- 
co , à mifura del bifogno doucraffi preferì-- 
nere ; A differenza degli altri tré vfi di quett, 

Acqua , cioè : In Bibita , Doccia , c Bagno , 
ne’ quali vna ben diligente , & efatta offer- 
uanza ricercafi , come a’ Tuoi propri# luoghi 
diceffimo . Vna fola cofa indifpcnfabilmen- 
tc anche neliVfo del Fango richiede, & è 
la premeffa d’vna purga vniuerfale , ail’in- 
diuiduale difpofizionc adattata , ’pcr meglio 

habilitarfi al fofp irato foglietto . • 

. Ne è nuoua inuenzione , dice il Parauici- 
no di Dazio , l’vfo di qucfto Fango del Ma- 
fino , mà bensì pratica antica , c com illune 
per vari# mali affliggenti le gambe , c piedi , 
come adire enfiature, ò groffezzc edema-, 
tofe , vlccri , *& altre fuperfluità di erotte , 
brufcoli , òfimili j Onde feguendo , dicc^> 
egli , l’antico coftumc ,hò quiui indrizzato 
non folo gli opprclfi da morbi tali 5 mà fon- 
dato nelle virtù , c qualità di detto Fango , 

3 ho 
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hò configliato non pochi podagrofi , e tra- 
uagliati da vari;, & oftinati dolori ad vfar-* 
lo $ Et altri nel fegato cagioneuoli» che ha- 
Menano legambe sì guade., editalmodOi 
mal trattate, che fetnbrauano mezzo putre- 
fatte 5 Altri con enfiature di gambe fimili 
all'edema erifipelatofe$ E non pochi , che 
hàueuano i piedi , e gambe in maniera fiac* 
chi , c debilitati , che fenza gran fatica non 
valeuano caulinare $ Altri per duri tumori 
nati ancora in occafionc di slogatura , ò 
non ben rimerìa , ò tardi accomodata , con 
hauere per verità ofleruato mirabili effètti , 
non folo in qtiefti , mà in altri cafi diuerfi , 
quali non fi fcriuono per non moltiplicare 
le carte. Solo accennerò ciò che viddi» 
dice il fudetto Parauicino , in mia gioii entù 
nella perfona del Sig. Dottore Gio. Pietro 
Parauicino di Mantello , rifanato d’vn' vi- 
ceré affai grande infiftoliradi molto tempo» 
che nella gamba drirta teneua , perilche in 
Cafpano Terra nobile , e riguardeuolc , ne 
furono fatte aH’hora communi allegrezze»! 
e folenni conniti per il parentado » & amici» 
che ini teneua . Nè minore fu Teffettofe- 
guito Tanno 1 64©. nella perfona del Reuc- 
rcndifs. Padre Lettore Daniele da Don 30 

* Vica- 



Digitized by-Google 



CAP. XIX. *47 
Vicario Generale , c fpkndore della Fran* 
cifcana Riforma , che moleftato dg graue guìti. 
crifìpilla nella gamba dritta , alla fine vlcc- 
ratafi in piu luoghi , venne per mio parere 
daVarefe à quelli Bagni, Bcucndo quiui 
l'Acqua , Bagnando in elTa tutto il corpo > 

& infondendo di più le gambe in quello 
Fango; Ruppefìd’auantaggio ne primi gior- 
ni la carne, c talmente fi fecero le vlceri 
numerofe, e tutte profonde, & ampie in, 
quella gamba diuenuta ftraordinariamcntc 
grolla , che rendeua horrore ,e fpauento ad 
ogn vno al folo mirarla , ccedendofi tutti > 
che con clfa vi douelfc lafciarc ancorala 
vita , e malli me il fuo Compagno , chff di 
continuo lo mcdicaua . Pròfcguì però con 
animo franco il PadrcLcttoré , conofcendo. 
col difeorfo delia Minerale, e fuo Fango, la 
proprietà di prima mouere , alianti di rifol- 
uerc , e vi dimorò fino al trentèlimo gior- 
no , e forfi più , fendofi fatto di modo libe- 
ro , che caricato pofeia fubito del Prouin- 
cialato , con flraordinarij viaggi follenne il 
pefo , c d’indi poi in cariche maggiori con-.; 
tinuollo; Lo llelfo al mio tempo aiiuenne 
ad vn Padre Giefuita del Collegio di Brera 
di Milano > dib.tr oliandoli meco l amio, 

- 4 16961 
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j 696.3. quelli Bagni , & haucndo tutte due 
le gambe per il gran calore di fegato in vrìa > 
piaga , in venti giorni circa , che quiui ap-. 
plico l’vfo del Fango , fc ne partì libero, in 
totalmente fano. Io pure, che per. certi 
moti commlfiui, che pure nelle gambe^ c 
piedi patiuo , da’ quali ero fieramente mo- 
leftato , doppo l’vfo di quello Fango, rimali 
v sì perfettamente fanato , che mai più , gra- 
zie à Dio, patij cofa veruna di elfi ; Vero è, 
che nel moderno tempo e beueuo 1 Acqua , 
e vfauo il Bagno , acciò co moltiplicati vii , 
ne potelfi meglio fortire il bramato intento, 
come pure per ordinario fanno quali tutti 
quelli , che di detto Fango li feruono , Ba- 
gnando ancora , benché in tempo diuerfo , 
come più à baffo diremo; ma però al Fango 
più che ad ogni altro , da tali morbi s’attri- 
buifee quella virtù fanatiua , mentre anche 
da se folo la prella . 

Gioua quello Fango,non v’hà dtibio, ne’ 
predetti , e fomiglianti mali , attefe le di lui 
facoltà d’ammollire le parti dure , di rifol- 



uere , difeutere , & efliccarc il già mollifica- 
to , d’abllergere , mondificare le materìemf- 
cremcntofe , di fce mare lcccelTò . deil’humi- 
do , e qualità actiuc , di foitififcarc , c corro - 

. - : ; f _ • boraif 
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CAP. XIX. 24* 
borare le parti latte , e deboli 5 pcrilchc Te- 
ttando il calore naturale de’ membri più yf-- 
gorofo, & aiutato col benefizio di fioùii 
operazioni, fegue poi la natura in perfe- 
'Zionare l’opré da lei pendenti , fatisfacendo 
à tutto ciò il noftro mirabil Fango per le 
Miniere diuerfe , che gode qiiclta Fonte di 
Nitro in predominio , di Ferro, & Oro, Se v y n 
altre , le cui refidenze, come difcorrc Plinio Uh $1. 
con tutti li Scrittori , formano in ogni Mi-' '* 
neral Fonte Fango virtuofo , partecipando 
il noftro fenza dubio , come già diflimo , c 
prouaflìmo diflfnfamcnte altroue , dell’Oro 
perche mettendoli vna moneta d’argento, 
per vna, ò due horc in detto Fango, s’eftra- 
he di color doro-, e di ferro mirto , che non 
così pretto fuanifee . 

^ Ma potrebbe qui oppormi qualcuno c fi* 
ferui nel luogo doue qucfto Fango s’ado- 
pra , non folo li fedimenti della Minerale , 
ma eziandio altra terra commune , non ha* 
bentc la virtù de fedimenti fuderci , uc cor* 
rifpondeote* aA motiuati fini j Nc niego la 
faggia obiezione, alia quale però rifpon- 
^dendo, dico , che troppo farebbe , le da vna ^ 
Fonte per altro limpidilfima , efiggef&mo fj#',. 
fedimenti tali 3 ch’haucffcro à comporre^. 

malia 

— » 
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mafia di Fango, che hatieflc à fcruire à tanti, 
che lo neceflìtano, badando bensì , chc_ 
quella col continuami dentro il fuo corfo , 
li Tuoi redimenti vi lafci communicanti le 
loro virtù all’altro Fango à bella poda ripo- 
doui , quale perche mai da’ Padroni del Ba- 
gno permette!! ncfij in minima parte nè af- 
portato , nè leuato , così colia continua di 
lui permanenza, e riceuimcnto della Mine- 
rale, viene à fari! sì proprie le di lei facoltà , 
chea ragione ponno dirli fue, c non d’altri y \ 
eflcndo formata la di lui danza in modo 
che entrandoui di continuo la Minerale^ > 
doppo riempitala prima volta , il di più che 
fourabbonda fe n’cfce -, nella guifa appunto j- 
chc fa vn Fiume formante vnLago, quale 
femprc vi fcorrc dentro , e lafciaui il fuo fe- 
dirne , indi per altra parte fcn’efce; Chet - 
però cfiendo duccnto, cpiùanni, che detto 
Fango vi è dato ripodo , e che in cflo detta 
Minerale vi fcorrc, gli hà di modo molti- 
plicate le di lei fublìdcnze, che horamai s’è 
fatto fuo proprio, & vn medemo compodo, 
mantenendoli nella della maniera di modo , 
qualificato , che femprc più copiofe, e>tfin-,. 
cere vi ficonferuano le fue rare virtù $ • 

ancorché da principio non le hauclfe in tut- 
ti 
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d quei gradi ^chetrouafihauer’alprcfcnte, 
tuttauia ha però Tempre gionato, Te non vt 
odo j almeno ve quaenor , non cffcndoli dì 
tanto impedimento la miftióne d’altra terra, 
che non polli e riceuerc , e-communicare le 
virtù riceuute ; perche oltre la rifpofta, che 
potrei dare, d hauere ogni terra valore * 
cTefiiccare , c che *1 fango d’ogni terra fi; 
gioueuole à vari; mali , come Tenti Galeno, 
vi è di più il riflelfo delle virtù ,che quello 
dalla Minerale riceue, che imprcziofendolo 
col Tuo Oro , armandolo col Tuo Ferro , c 
dandole fpirito col Nitro 1 , Jo viene à fingo* 
Jarizare di modo come Te fofse tutto Tuo 
proprio ; E ciò confermali coi!’ autorità 
dello ftelfo Galeno nel; fouracicato luogo # 
quale non attribuiTce ad ogni Fango tante 
prerogatiue, come fa al medicato , e porta 
per efcmpioil Fango della Terra Egiziaca , 
come atto ad dficcare y c produrre altri 
buoni effetti , rendendofi medicato , e vale* 
noie à compirli , non per clferedi terra coin- 
munc , ma per la milione , che in ella ero* 
uafi di materia arenofa , falfa , e nitrofila ^ 
portatagli ogni tant’ anni dall* innondarlo* 
ne del Nilo, che fuori del Tuo letto .tra-i 
bocca , . * . ■ • 

Effeu- 



Caktfr 
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. ' Efiendo dunque, qucdo Fangó rimedio si 
valido à tanti mali , per renderlo più corno-» 
do ,e gioueuolc à piu perfone nel medemo 
tempo, hanno li Padroni del Bagno alzata 
à polla vna danza capace di dieci, & anche 
dodeci perfonc , acciò vnitamente occor- 
rendo pollino fruirlo , eflèndo quello cir- 
St 7cl ]COndato con 8 ro ^ c tauolc bcn ’ incallrate , 
alle quali cflendo annelTc le lue banchette > 
dà il comodo a’ languenti di aggiatamentc 
goderlo , c fcorrcndoui dentro, come dilli , 
di continuo l’Acqua del Bagno vicino , ven- 
gono à moltiplicarli in tal modo ogni gior- 
no le refidenze minerali, c pcrconfeguen- 
za à fard Tempre più fpirirofo , c gioueuole 
à chi lo vfa, maflimc elfendoli coperta da. 
molti anni à quella parte la detta danza 
che prima era {coperta , che non vi può en- 
trare come faceua acqua piouana , onde 
ponno bora vfarlo i pazienti con tutta co*> 
modità , e piacere anche in tempo piouofo , 
elfendoui anche il comodo di chiuderli den- 
tro per chi non guda foggezione di coni-: 

pagno. : v >v 

- Non è codume quitti d’applicare piu vol- 
te il Fango , come fi pratica altroue , alla — » 
parto ofièfa , efponcndola al Sole , fin che li 

inari- 
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inaridifca , c fatto fccco , fpontahcamente; 
cafchi , il qual modo racconta Plinio clTcrc 
(lato anticamente ancora vfitato $ mà fola- 
mente immerge il paziente le gambe fino al 
ginocchio, & anco quello s’infonde con- 
forme porta il (Ingoiar bifogno 5 & acciò il 
Fango, che rifiedeà fondo refti diffufo, e" 
mi (lo colf Acqua tutta , tengono gl’infermi 
vn balconcino à canto per con cUo agitar-: 
lo , e moucrc di quando in quando la partti> 
più dura , godendo à quello modo tutte' le 
parti immerfe il benefizio dello , fatta fpar- 
fa , e-diuifo . • ;■ ' ■ : r 1 : il 



; Perche tutti quelli, che adoprano il detto* 
Fango , per ordinario ò Bcuono , ò Bagna- 
no, per correggere Tinte mperanze de’ mem- 
bri loro , Se impedire col rimedio mtrinfcco 
la regenerazione de’ Tuoi mali ; Perciò no» 
replico a 11 uè rtimcnto, che fu in quelli la 
purga necelfaria , alianti d‘vfarlo,pcr ba- 
tterlo già detto altrouc; clfendo che purgan- 
doli prima di Bagnare , il corpo , ò di Beue* 
re l’Acqua, fu pplifcono inficine al riguardo 
del medemo Fango , quale per altro non ne 
richiederebbe , tanto fe quel folo fi vfafsej 
nel cui vfo , quanto al tempo generale , fi 
pcrlcuera ordinariamente qu in deci, e pià 

giornj 



» 
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ìib. fi* 
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giorni à naifura del bifogno di ciafcuno^ 
Q?ati comc da' cali fouracitatrfi può arguire , di- 
fivja. morandoui quanto al particolare v na fino à 
due bore mattina , e fera alianti cibo , fa- 
cendoli nel fortire afciugare le parti con 
' ■ panni caldi , a’ quali quando tale fia la ne- 
cclfità, fi deuono applicare ri medi j corrif- 
pondenti , fecondo la varietà de’ morbi , in 
mentre ritorna l’hora di nouamente feruirfi 
del Fango. 

Et aedo Tappino godere , e diuidere il 
tempo , potranno grmfenni prima valerli 
la mattina del Bagno , e compite le di lui 
regole , entrare in Fango, potendo fenza 
danno il paziente mangiare quali fubito 
sbrigato da quello , ftando il modo quiui 
T mt>o v ^ at ° 5 ^ ^ contrari ° 1* farà nel doppo pran- 
„ dì* en- f° > douendofi prima vfareil Fango , doppo 
trami, del quale s entrerà in Bagno, perche quello* 
richiede , che perfezionata fia la prima con- 
cezione, e vacuo fitroui in buona parte il 
ventricolo 5 cofa non tanto necelfaria in-* 
- , v .7 quello per la maniera praticata in quello 
Bagno. Deuefiperò differire Tandar* in-* 
Fango tré, ò quattrhore doppo definato , 
- per caminare cautamente in tutto 5 Auuer- 
lendo ogn’ vno,che qnì Beua, Bagni,,Doc- 



CAP. XIX;: xj, 

cryò vfiii Fango ,à non lafciarfi rlncrefco* 
re le accennate regole, e diligenze , fé nt 
brama i fofpirati effetti , e non fare coine 

tal’ vnij che gionti al Bagno , e franata con* 
ucrfazionc di fuo genio , à quella totalmen- 
te applicano , trafeurando lo che deuon» 
per loro fallite, e fenon partono poi dal 
Bagno migliorati , à quello , e non alla loro 
trafeuragine attribufeono la colpa , quali il 
lblo andare al Bagno debba guarirli , fenza 
vfare come lì delie di elTo $ E perciò gionto 
che ogn‘ vno vi fij, èd’vopo dica à fe Hello : 
Ad quid vcniflil *Age quod agii > e poi non.* 

dubiti , - ■ - 

. • - * 

. *. ... 

CAPITOLO XX. M. 

Fango benefico anche alle Beflie medeime , 

& Animali domeftici • i 

’ • . - 

G làdiflìmo altroucelfcre sì beneficai 
tutti quella Minerale del Mafino •, 
che le bcftic fielTe , che da foli inllinti della 
natura fi guidano , nè furono le Inuentrici , 
e le prime à prouarne gli effetti , mentre^, 
lafciata la limpida , e più comoda corrente 
del Fiume Mafino , varcando quello fenz* 
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raggiarlo, corrcuano alla Minerale * come 
à Tonte più falubre, per eftinguer la fetc$ 
E benché negli eftiui bollori gli doueflfe^ 
Sembrare per il Tuo tepidetto più ingrata 
appetendone la natura In que’ infuocati; 
giorni , le più riftoranti, e più frefche 5 con-* 
tuttociò anch’hoggidì tuttauia fi vede, chei 
lafciatane ne* canicolari mefi la prima , à 
quefta feconda auidamente fi portano , co- 
me dalla natura per più propizia , e più fa-i 
lubre appetita , sì per la conferuaziqnc^ 
loro, come per riparo de’ loro mali, a quali 
beri fpefso anch elle al pari dcH’liuomo fog- 
giacciono . 

Mà fe quefte da fc medeme , non folo 
per i loro mali, mà per quelli degli hìiomini 
ancora, sì potente medicina trouorno ; Era 
ben giuda à tante Benefattrici la gratitudi- 
ne, in procurarle almeno nella Minerale 
medema qualche comodo al loro foglieuo 5 
Che però doppo fattene con alcune di loro 
da vari; morbi infettate in quello Fango 
ifperimcntali le prouc, e viftone ficurigli 
effetti , ftimorono douerpfo li Signori Pa- 
droni di fargli accomodare, come fecero 
in fito appartato per loro, altro fedimento 
di Fango , per poterle aggiatamente immèr- 
ga* 3 



’ Digitized by Coogle 



c A , !KX.^r 257 

gcre l onde condottili! da vari; , & immcrli- .v.-*a 
ui più volte eCaualli, e Bouine, & altre 
forti di Beftie da più mali , maflime di gam- 
be afflitte , quelle ne riportorono tempre , e 
tuttauia riportano il bramato foglieuo 5 Et 
ioftefso viddi ad immergerai ?vn Cane da 
coltello malamente ferito , & vfeirne in_-» 
poche volte , che ve rimmerferp totalmente 
guarito , e confolidata la piaga . 

Ma che più (oh gran virtù di quella Fon- 
te ! ) le Serpi fteffe , che colla frigidità de* 
loro veleni fanno aggiacciar* il calore vira- 
le à chi co’ peftiferi loro morii addentano , 
al caldo di quella Fonte , di sì fatta maniera 
li temprano , che anche morlìcando non le- 
dono ; Atteftandomi perfona degna di fede, 
elfer’ella Hata teflitnonio di villa , all’hor- 
che trouata da yno di que' bifolchi vna Vi- 
pera appiattata in vn cefpugho Tulle fponde 
del Riuolo , che efee dal Bagno , e prefala 
quella animofamente colle mani , ella Ipr 
modico bensì malamente , nià fenza danno 
veruno, perche allantidoto di quefta Fon- 
te , ogni veleno fi corregge . Tanta inforn- 
ine , e tale èia virtù di quella preziofa Ter- 
male, che fatta madre vniucrfale , tutti vni- 
ucrfalmcnte benefica , come ben’ aucorizol- 
„ R '“ V lo ' 
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Io il Baccio , all'horche di quella parlando 
dilTc. Et denique non h minibus folùm , veruni 
bejli'u quoque , & Hmeflicti iumentis auxiliares 
repcriuntur , - - . i . . . 

' CAPITOLO XXI. D.T. > ; 

K » ' f • J ■ 1 * * • *■ * 

Regole di viutre^cbeft deuono t chere da Baine unti 
nel tempo della. Bibita 3 Ùoécia , Bagno y 
e Fango di que(l a Minerale • - ■ • - 

■ ,!'ll iF' k ( .#,•'*> ; . ai i .{ . ■/' 1 ; J 

N On v’hà dubio efifere imprima medici* 
ni dell'Infermo la regola del viuere , 
perciò da* filiti in priitto luogo preferiuefi , 
non fblo la quantità , c qualità del cibo, che 
all’inlermo fi deue , irò eziandio il tempo , 
e l’ho re , come clfenzialroente da olferuarfi* 
Zmperoche , à che giouerebbe porgerli la_* 
medicina per euacuarli gli humori, fé quelli 
pofeia , non fol correggerli non volefie con 
vn pò pò d’allinenza , che anzi più tolto fo- 
mentarli con vn viuere à capriccio ? A che 
cercare di ripurgarle il fangue infetto , fc 
non volefse abbracciare vn cibo caftigato » 
c modello ? Chi è però faggio, e chi (lima , 
qjiàl’ è , preziofa la fua falute, $1 ben cono- 
fcerc , che fi come vt plurimtm tutti i mali 

• - • — — • — — « Ita 
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delllfliomo procedono da palfàti difordiniY 
così quelli rfòn fi potino medicare , che con 
vri biioft' ordine di viuere, dicendoci iiPro- 
licrbio , eh t "Peccato vecchio , penitenza nuotici 
richiede j Perciò méntre Beuotio 'i pazienti 
cfuefi’ Acqua , ò fi Bagnano in effa, ouero fi 
Docciano, deuono andare guardinghi nel 
nibdo di viuere , che confifte , & abbraccia 
le fei cofe nominare da’ Medici non natura- 
li , come cagione in noi di generar di fo- 
uemè cofe non fimili alla naturar^ótitoo > 
ilAria y il Mangiare y & il BekerejdafReplezioney 
& Inanizione , il Moto , e la Quiete , il Sonno , e 
la Vigilia y & vicinamente le Pajjioni , & .Acci- 
denti dell'animo . Quelle con temperanza , e 
mediocrità praticate , fono lenza dubio del- 
la Tanità conferuatrici j fi come all’oppofto 
diftruggitrici , £ quelle all’hora tanto più 
ofieruare fi deuono , quando con prendi! 
generofi ci conuiene agitare il nollro cor- 
po j tra quali filmandoli de’ primi l’ Acque 
Termali, così primaria deue edere in eflè 
latcenzione per non difordinare, e (fendo 
per legge decretato da’ Medici quel famofo 
détto , In Balneis non effe prauaric anduni $ E 
pure con mio fommo fpiacere hò vifto in 
alcuni sì malamente praticato quello sì fag- 

R * , g» 
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gio infegnaraento , che non ftupifco, fottl- 
uoltapartono da vna Fonte, per alerò sì 
faluhre 5 ò poco più fani di quando vi ven- 
nero , ò da nuouc infermità trauagiiatj , per 
dferjfi di tanta fua virtù abufacKi ImpcrOchc, 
quanti fi. pongono à r i fc h? O. c al {tegolati * , 
lpr vjiierc j d’cfsere di£UwtJ:dal fnoferr^ 
cheimpréziofircbbc calato J.Quauci riepr-, 
inno alia Minerale per eftingue;re lecce-, 
dente loro calore.di fegato y cUe per la poca; 
parfimoma. » ritornano Col fuoco accefo nel 
(angue , e nelle vifcere vampantc ì Quanti 
Beuono per aprirli i meati coll’Acqua , che . 
per i loro difordini fi trouano dell’ Acqua ; 
otturaci i canali ? Infornata quanti reftana 
più famelici di prima della fofpirata fallite % 
perche col troppa cibo vollero faziar’ à pie** * 
* no la fame ? E quanti partono doppo Beuii- 
ta 1* Acqua più fitibondi della fanità,.che fpe- 
rauano , di quando v’andorno, per haucc 
beuuto più vino , che Acqua ? E perche , 
Grf/ ; ;w Non perche, dice Galeno negli Acuti , fc 
l-ùuti. 11011 pc rc he Nullum mtdicmcntum tam forre » 
quod munere filo fungi pojfit , fi % nSfots ratio ob~ 
fiat . Oue non c’è regola di viuere , non v’è 
remedio , che vaglia,e la cotidiana fperien- 
za ce'l moftra , c ’i fcicntifico difeorfa cc’l 

-, .V prona j 
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|*rò'ud 5 Imf>étoche 5 come fi puoi’ cftingueF* 
quel fuocOxon Tacqua , che continuamente 
fi riaccende coi vino? Come dimagrirli quel 
ventre , che con eccelli di cibi fi impingua ? 
Come con la Minerale purgarli , fc Tempre 
più con nuoiie crudezze fi fporca ? Eh che 
non niega la fallite qiieft’Acqua , fc non à 
chi da doucro non la vuole ! Vanno, è vero, 
tutti ai Bagni per difieccar Ogni loro ma- 
lanno, e vi vanno difpofti efoheruar ogni 
regola , di contenerli ne’ limiti d’vn viuere 
caftigato i Ma appena giontiuherrouataui 
compagnia di genio, cominciano gFinfèrmi 
à patteggiarli da fani , e rompendo ogni re'- 
gola da’ Medici prefcrittali , efeonafrego- 
latamente da’ limiti della temperanza , oue 
gli era d’vopo rigorofa attinenza quelli 
Vorranno poi , che l’Acqua ammorzi vit-j 
fuoco , che con nuouo pabolo fomentano ? 
E penferanno , che quella Fonte polfa in- 
fonderle il fofpirato foglieuo , fc feniprepiù 
lènza fondo con nuoui cibi s'aggrauano ? 
E pretenderanno, che queft’Ondali porti in 
Porto di fallite, fc fempre gli foffian co’ ven- 
ti contrari; di difordini? Eh che chi vuol 
porre in buon' ordine le truppe difertatc de’ 
fuoi fmmori, non bifogna difordinarc . Re- 
fi 3 plican- 
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pacandoci Tempre li Filici quell* antico 
Adaggio , Non effe prxumcandum in Balneis , 
Regolaci vuole amico caro, giudizio, c 
ceruello per non preuaricare , e confiderà:* 
re , che Tity arasse ne vedrai miracoli . Nè 
mancherà poi tempo per i Cpouiti , Te all* 
hora collii parfimonia regolerai la vita* ri- 
cordeuole, che alli Bagni non vili va per 
delizia ìiò ,*comc credettero alcuni edere 
antica loro prerogatiua , giuft’ al detto : Qui 
di tir Balneutn , ditic commodum , viuendo colà 
à capriccio , ma delie edere l’vnico feopo di 
chi vi va la propria Tallite in quelli addata , 
c Tperata > ©demando à pip potere quanto fi 
dirà ,1 a<;cÌQ poda godere delle promede , & 
vtilità-di si gran Minerale . s v 

Per copiinciare dunque dal primo. L’aria 
quanto Tara più calda col Ciel fcreno, tanto 
Tara migliore 5 onde il proprio Tuo tempo di 
Beuerc queft’ Acqua ( condderata da ine , 
dice il di Pajtio, per molti anni la condizio- 
ne di quel Paefe , ei’intepfione del caldo , . 
che iuidùra , ) è dal principio di Luglio, Se 
anco da S. Giouanni , fino alli venticinque 
circa d’Agofio , ne quali meli ini fi gode_>* 
l'aria sì temperata, che Tembra vna dolce 
Primaucra . Non negali però , che quelli 

Bagni 



/ 
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Bagninoafipolfi.no vfare, come già 
molti vfo ronfi con molta felicità anco di 
lyi^gg io , quando la ftagione fij ben calda , 
facendone dj ciò fede rcccellentifs. Sig, Pie- 
tro Paolo Parauicino Medico Cornafco già 
altroue citato , benché , come dilli > il più 
proprio fia ne’ meli fudetti . Nè , fi dettano 
eccettuare ( cpipc altri notano nel prender 
l’Acqua de* Bagni caldi ) li giorni canicola- 
ri; perche èlfcndo quella noftr’ Acqua molto 
temperata , c bcuuta in luogo di fua natura 
affai frefeo, ricerca ancora l’aria efternà 
non poco Calda , nel qual tempo , fi come fi 
prende in maggior copia , così anche fà 
maggiori effetti , e giotjamento a corpi hu- 
mani , ritrouandofi all’ hora quelli meglio 
difpofti , e piu vigorofi, come anche più ab- 
bondanti i fpiriti minerali . 

All’incontro molto contraria, e dannofy 
tiefee l’aria fredda, humida, ventofa,c neb? 
biofa ; onde in quelli tempi meglio fari noq 
Bagnarli , nè Docciarli , come di poca yti- 
lità , per non dire di danno , maflime à chi 
con attenzione non ne proquralfe il ritiro 5 
dico del Stillicidio , e del Bagnare , non fof- 
pendendo però la Bibita da chi già rh.auclfc 
intraprefa , benché folfe tempo di piaggi,! , 

R 4 non 



^fu- 
Herti- 
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non dandoti altra mcTcolanza d’acqua pio- 
nana colla Minerale , come à Tuo luogo dif- 
fiifamente prouaflimo, e reTpcrienza ce’i 
moftra , venendo Tempre quella nella (Iella 
quantità, c calore. E Te l’Acqua taluolta 
in tempo piouoTo da alcuni non fi rendefie 
sì Telicemente , attribuiTchino quello piu 
tòlto alla diTpofizione non tanto buona de' 
corpi in detto tempo per ragione delTaiii- 
bicnte Treddo , & humidità cftrinTeca , che à 
deprauazionc della Minerale . 

Quanto al cibo : quello effer deuc di buo- 
na Toltanza , Tacile da digerire , & in quan- 
tità mediocre . Mangieranno pane di buon 
formcnto , ben cotto , e ben condizionato j 
Si ciberanno di carni di Vitelli, che iui à tal 
fine s'allattano Totto le loro madri, Capret- 
ti , Callrati gi#uaai , che abbondantemente 
(bmmirriftrano que’ vicini Monti , Caponi , 
Polaftri , Piccioni , vccelli di montagna , il 
tutto per Io più alefio, vTando minelhe leg- 
gieri , come brodi , roTsumate , pan cotto , 
pane grattato , orzate , viuaroli , pfccadi- 

e limili . E per li più robufti , alle ^ 

volte riTo , Tarro , Temola, c vermicelli, fug- 
gendo carne Talaca , altri Taitimi , cftremità 
d'animali , come piedi , tefta , & .interiora , 

( cccct- 
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( eccettuatone il fegato , ) aromati , aftrin* 
genti , acri , acétofì , cofe molto dure , mafc 
cotte , fritte , ò romite , Se altre di inala fo- 
ftanza . Dcuono parimente guardarli in-*- 
quel tempo da' latticini; , cofc di parta , pie- 
ni , torte , legumi , e ne giorni di vigilia rt 
vaieranno dell’oua cotte nell’acqua , nella 
cenere, ò nel buttiro , come meglio piacerà 
loro ; Del pefee frefeo di que' Fiumi, come 
Trotta grofsa 3 Trottalle, Temali , che in 
abbondanza , e di tutta perfezione quelli 
fomminiftrano , Perfìci , Luci piccioli d’ac- 
qua corrente , e di buona condizione ; Frà 
gli erbaggi farà vtile la boraggine , bugolo- 
fa , endiuia , cicoria , lupoli , bietola , e fpi- 
nazzi , e potranno valerli di quelle , come 
anco della lamica , feparate , ò mifchiatc 
con vua pafsa, zibebo , brugni di Prouenza 
per primo parto, fendo cofe lubricanti . Sarà 
bene di più l’artenerli dalla frutta , riferuati 
per doppo palio, peri ben maturi , e di buo- 
na qualità , canditi di cedro , di cicoria , ge- 
latine di cotogni , e fimrtfj<juali fenza dan- 
no lì ponno in moderata quantità mangia- 
re; lì come alianti parto delle brugne no* 
ftranc negre ben mature , onero delle ma* 
giortre lauatc col vino , c cariche di zucca- 
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ro, maturando in quei contorni appunto 
del tempo fteflo de’ Bagni . Non penlì però 
tal vno ) che cpll’haucre io prefcritte le det- 
te cofc , come più proprie , e falubri , farii 
lecito anche di quelle rccceifo , auuertcn- 
doci communcmeittei Medici, che Non p ro - 

Ca! de de ^ qHaLi(as 5 fi WWitate Labe fané tur , ette n do 
tonici al parer di Galeno egualmente dannofe per 
Vit. y difuguali infamità e buoni, c mali i cibi, 
e, +' quando fono eccedenti $ Crudaas ajjìduay 
valdè ad morborum generationent conduca , ftuè 
boni y fikè mali fucci fa . 

Ne è fola proprietà delle virtuofe Fonti 
negare il fogìieuo à chi malamente fe n e ^ 
ferue, ma de maggiori medicamenti, & ali- 
menti ancora intempeftiuamente , c lenza 
regola adopratij imperoche à quanti il man- 
giare fuori di tempo ,& in eccello diede la 
erace- morte > clle tcmpeftiuo , e regolato haue- 
lo Cot. rc hbc data la vita ? Cosi c’addottrinò l’ora- 
v colo di Coo , all’hor che difse: Ranni?» vu* 
comedit y (Cgrotauit , mortua ejl $ E quell’ altro 
negli Epid. Intcmpcftiuè ccenauit , mortua efl $ 

E pretenderemo poi da quelle Minier e ^ 
fprezzate* vn’ apprezzato fogìieuo ? Sono, 
c vero. Fonti di virtuofe operazioni , con le 
debite attenzioni vfatc , ina diuerfamente 
« c * prefe, 
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prcfe > feruono taluolta di naufraggio à chi 
non tiene la carta del nauigarc ,d’vn viuerc ' \ 

regolato 5 perciò fempre replicherò, che in 
Bdneis non efl prtnmcandum , e badi in nego- .j* 

210 sì importante . ( ^ 

Il vino poi ha mediocre di forza , c di co- 
lore , maturo, amabile, non brufeo, ne 
molto dolce , ne meno fi a filinolo, ma bensì Vino . < 
vinodel paefe di buon fico , fonie appunto 
fogliono prouedere li Padroni de Bagni, 
guardandoli di non mifchiarlo con la Mine- 
rale per lé ragioni altroue, addotte , cofa_i CJm ^ 
apertamente vietata. a^fic.dalCIaudina; dt 
Non parlo de’ vini bianchii , non dandone ir. ad 
molto il paefe 3 manco dirò quante volte 
debbafi bere à parto , perche queft’ Acqua, fi fcS.u 
come genera fame, & applico grande, così 
beuendofi la mattina per medicina , riafref- 
ca talmente, e lcua la fece,, che molti appe- 
na beuono vna fol volta alpafto , maffime ^ 
quelli , che fidamente la bcuopo , apuerten- K(rt ^ 
do gli altri, che Bagnano, di nqn beucr monto, 
vino à digiuno, ò fubito pofti à tauoJaj, per- 
che quantunque in quefti fi faccia taluolt* 
fentire molcfta la fetc 3 lappino però efserli 3 
di molto danno alle parti neruofe , infiam- 
mandoli di più le vifcerc Rapportandogli 

altri 
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altirdanni di confidèrazionc, come difftifa • 
mente parla il Baccio . Quelli fitibondi don- 
ranno valerli à prima menfa del brodo di 
vitello , ò di polaftro, nel quale lìa sbattuto 
vn rollo d’oua col zuccaro , c fugo di na- 
ranzi 5 ouero potranno mangiare da princi- 
pio la mincftra , ò fomiglianre cola , che 
polla nutrire bene , & infieme mitigare Ia_j 
ieté , volendo ncll’iftcfTo luogo il Baccio , 
per opinione anco degli Antichi , che fia_» 
graue errore , non fólo il beuer vino , come 
fi è detto , ma Fincomincfare il cibo dall'in- 
falata , maffime cruda , comandando , che 



■ V più tofto : fi pofpònghi, conforme à quel 
detto j w/ ib ouis , ad inala . 

Quelli 5 che {blamente Bagnano , fi come 
potranno à fufficicnza cenare , così nel 
pranfo anderanno leggieri , hauendo elfi 
più fpazio per digerire dalla cena al defina* 
re , che da queffto à quella , perdouerfi rrd- 
■ tiamente Bagnare atlanti la cena 5 II contrae 
rio faranno quelli, che Baiano , fendoli ne- 
ccfsaria cena fobria , contenti d’vna mitie- 
ftrà, e mezzo polaftro , onero in voce di 
t carne vn paic^d’oua frefche , con qualche 
galanteria apprefso di pignocaté , v.g. mar- 
iapanini , zuccarini, ò bifeottini, canditi, ò _ 



firn ili, 
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fetidi*, p&cheqosì fiondo, fi prenderà 1* 
mattina iegaentcj' Aequa più facilmente ,« 
Prenderà meglio * . /. / r ; • 

In quello perù fi deue auuettire, dice fidi, 
Dazio , quanto da m? più. volte in molti è 
(lato ofieru^ j &; c il qbc tale fobrictà ri- 
chiede pan poca limi^ziqa£ a< celiando a4 
alcuni , che Hanno alia fera con pochiffioio 
palio , fc non imperfetto, almeno più fcarfo 
il pafiaggto dell'Acqua jfuccedendo ad altri 
il contrario : onde fi come ho dato regola 
mediocre, faprà ciafcunoaneora dal pro- 
prio fuccelfo goucrnarfi nel più, c meno . 

; Ho ofieruato di più ogn’ anno, dice egli, 
diuerfità grande nelli fiorai di carne , c di 
vigilia , pafifando l'Acqua à molti più ben* 
in quelli , che in queftj , fucccdendo ciò per 4 
ordinario alli deboli di ventricolo, di frefeo 
conualcfccnti , ouero à quelli, che larga- 
mente mangiano , particolarmente Trotta 
grolfa , ò cibi già prohibiti j c fi come in«# 
quelli è chiaro il rimedio , così quelli s’ac- 
contcntcranno d’oua, di buone mincftre*. , 
di Temali, Trottalle, di marzapani™, pi- r '* 
gnocate, bifeottiui, amandole, pignoli , > . 
altre cofe leggieri* e quando il bifogno loro 
fu tale , col prouarc difficoltà in rendere^ . 

* "• * - - ‘ ~ li A 

1 Acqua, 
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l'Acqua , doucrannolft drtirligioptt! ; còlla 
fede del Medico, pi&èUràté la licenza dal 
Curato, che Uà ini vicino , per ifvfo della 
carne 5 ò iritcnderfela coh chi afflile al Ba- 
gno > che lui farà girello che dctie . ? t oi- -- 
Dirti già altròue di Ilare' quattr’ hore ter-* 
minata la Bibita a ni Aridi mangiare y il chè 
<Jìir pure replicò ,oùefcfm quando fi vedrà 
effererefa tutta >l’ Acqua * ò che ferina fia 
ritornata al fuo naturai colore $ ma fe alcu- 
ito non potcfle fopportàre tale inedia coll* 
afpettare , che TAcqua fij tutta pacata , po- 
trà in queftodalb forbire dire rolli d’oua_» 
frefchi 5 e cori ineglid afpétterà l’hora del 
pranfo 5 e fe bene Y At<Jua iloti folle tutta' » 
refa , non importa, hauendo villo in molti , ' 
come già dilli , che là notte feguente , men- 
tre fi dorme , finifcoiió di deporla 5 e perciò '* 
s*eferta di (lare la fera con fobtietà . 

1 Procuri og« vrto per quanto le farà pof- 
libile d’hauere cótidianamcnte il benefizio 
naturale del corpo, c quando fpontanea- 
tnente non fticceda , fi procuri con l’arte , 
valendoli delle cofe fcritte nel Gapitoló r 
come fi deue Bagnare &c. onero dèlli fcrui- ’ 
ziali fatti con oncie quattro zuccaro rodo , 
donna, ^ oncie tre buttiro fref» 

/ - co , 
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co, c quando non fi ftimafle Torma conno» 
niente, s'vCi dei brodo, & in difettò del 
zucca ro roffo, fuppliranno oncic tré firopo* 
ò miele rofato folutiuo , oucro oncic due di, ‘ 

manna, ♦ -’-s* 

Auuerca chi beile della Minerale à noti 
faziar colTvfo di Venere , di Cupido lfe# 
fere 3 Troppo offende, diffe il Morale , in 
que’ giorni il ventricolo , che deuc portare $ 
il pefo dell’Acqua $ & Auicenna c’auuifa ,j 
che Nikil tqfti lésdit ventricufam *pt Venus , 8/-j 
hit aquè f&rrtàt ’vv abflinentia , pcrciòfijno at-s. 
tenti quelli, acquali , anche per altro farcb* 
bc lecito, à ciò che concerne al loro proprio, 
bene , c faiwce , •••:»■ 

Quanto al moto, come che non fideue: Maro, 
praticare efercizio formale , che porti alisi 
natura violenza , come diffe Galeno v Nou 
tnim quinis mows exercitaria ejl , fed qui vden* fanit. 
Filar 5 così vn moderato palfcggio confcglix t9 - tfr* 
Archigeuc , sì aitanti la Bibita , come fra* 
mifchiato con effa ; Il primo difpone il paf* 
faggio all’Acqua , allargando col calore le 
vene, & il fecondo le dàimpulfo, perche 
facilmente feorra . Auuertafi però di non 
paffeggiare al Sole , per non tifcaldarc^ , 
k teda 3 perche non poco farebbe il noeti* 

mento >. 
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mento , che ne riceuerebbe . 

• 11 fonno poi deue efifere notturno ,»e mo* 
derato , nanti del quale farà bene iafeftuis 
Sonw. p a (* sar | a i n comodi pafseggi, e diuertimenti 
allegri almeno per vii' hora s indi collocati 
inietto, procuripoi ogn vno di dormire 
con animo tranquillo, e quieto per haucrè 
* „? 7 V ' dai fanno le vtilità, che graoddfime apporta 
con le buone concozioni, con le quali vuo- 
ta il ventricolo , riempie di farzc y e concen- 
trandoli il calor naturale , fatto lugògalb}, ,» 
caccia dalle vene le reliquie di quell’ Ac- 
qua , che potefsero efserlì nelle vifcerc trat- 
tenute , e fermate;. . . ;< ., j ■ » 

Il fonno poi promeridiano., come molto? 
nocino à quelli maffime , chcition la renda- 
no tutta ? omninamente fi fugga , pafsando* 
il tempo in difeorfi, giuochi, e trattenimenti, 
allegri , perche il dormire in quello tempo , 
non Tolo grandemente impedifee le opera- 
zioni dell’ Acqua , ma aggraua ancora , e 
riempie latefta d’humofi,c vapori, mo-, 
uentifpefse volte catarri , dolori di capo, t 
e deftillazioni j E fc bene ho notato in al- 
cuni , ch’hanno dormito fenza nocumento 
veruno ( tanta èia bontà di quell 1 Acqua , 
e fuc Miniere , ) laftencrfene però farà 

Tempre 
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tempre il più accertato, e ficuro. 

Sopra tutto fi dcue fuggire qualunque^* 
cofa ,che polli dare alterazione all’animo y 
cioctrauagli , triftezze, malinconie , ire , e 
paflionì, apportando quefte danni inefpli- d ani- 
cabili in ogni tempo, tanto più quando agi- m9 > 
tato fitroua il noftro corpo da generofi me- 
dicamenti 5 onde confomma ragione foleua 
dire il diuino Platone nel principio del Car- Vlat.irt 
mide fiotto perfona di Socrate, che tutti li Carm ‘ 
morbi , che fi generano nel corpo fiumano, 
dall’ animo prouengono, nè poterli bene 
curar quello, fic prima non fi cura quello ì 
Nè arduo c di ciò l’intendimento , peVèhe 
facendoti nelle fiolleuazioni dell’animo in_^ 
tutto il corpo , e principalmente nel cuore, 
e nella reità moti grandiflitni , quelli hanno 
forza d’alterare , N e permutare il (lato loro , 
violandoli per confieguenza il calore nàtiuo, 
autore d’ogni buona operazione , e conco- 
fcione , come goucrnatorc di tutte le nollre 
membra Succedendo di più femore non.:# 
poco nel fegato llefso 5 E però farà necef- 
fàrio , che ftiano in allegrezza , c pafsatein- 
pi leciti , fuggendo quelle cofe , che ponilo 
à quello contrariare, dandogli per docu- 
mento di lafciar* ordine a’-fuoi domdlici} 

S che 



Digitized by Google 




i 7 4 PAR T E If. 

che mentre dimorano alli Bagni, di noi* 
mandargli trifte nouelle ,ò notizia di co fé, 
che tirano à sè grand’ applicazione , e con- 
turbazione d’animo , efsend© la palfionedi 
quello vn argine fortiflìnio, che fi contra- 
pone al benefico corfo dell’Acqua , c che 
abbatte fortemente le forze de’ Balncanti 
Cale», dicendoci Galeno , che Nulla tam grani* cor? 
% P Z pori $ afcttio, qm * animi paffìoni aquiparari po(fit y 
™p. « perciò deuonfi*con attenta prudenza fcan- 
fare , auucrtendo maflime di non occuparli 
in efse doppo il cibo , e ne meno iu curiolk 
lezione , che richieda applicazione « 

Quelle regole di viucrc li dcuona tenere^ 
non folo mentre li pigli* l’Acqua * ò li Ba- 
gna , oucro fi Doccia , mà per molti giorni 
ancora doppo partiti dal Bagno, perche 
1* Acqua in molte perfone, & in molte infer- 
mità particolari , non può far fubito le fue 
azioni perfèttamente; mà fpefle volte alime- 
ne , che reltana alcuni del tutto rifanati , à 
prouano notabile giouameuto vn mefe , u 
due doppo partiti dal Bagno , mentre però 
olferuino le debite regole , si del viuere * 
come di quanto fi è fin hora detto . 

Per altro poi , il replicare qui come fac- 
cio i’cfsenzial da faperfi per lvfo aggirato 

di 

- ' * w. 



Digitized by Google 



CAP. XXI." tjs 
di quella Minerale parrebbe fouerchio,' 
quando , come molto proficuo , non me lo 
configiiafse Galeno con dire : Cxterum de ih, 
qux maximè neceffaria fune , vcl fxpiùf meri- 
ni ffc non fit 'prof etto inutile 5 Che pero rendali 
à pieno inft rutto il Medico della qualità de* 
midi , che compongono la Minerale, e douc 
la ragione non arriua à conofcere le virtù , 
fuppiifea refpcrienza , e de vicini popoli 
la publica fama , che per inueftigare le cofe 
naturali , è mezzo molto adattato 5 A quali 
infirmila polli fouenirc, che intemperie cor- 
reggere , che cadute folleuare 5 Diftingua 
con occhio prudente , fe pofsa il fuo cliente 
elfcre nel cafo d’clferc curato da’prcfenti, 
ò preferuato da’ futuri mali col di lei bene- 
fizio 5 fe vi fij qualche condizione, ò circon- 
ftanza, che aldi lei vfo s’opponga $ Quan- 
do non s’incontri da vn attenta riflcfiìone 
contra indicante veruno , donerà facilita- 
re , & efortare alla Bibita dell’ Acqua , ò af- 
fiatare il benefizio del Bagno , col premet- 
tere efatta purga à mifura del bifogno , dell* 
età , fello , temperamento , c condizioni in- 
diuiduali , e replicarla , fe vi farà bifogno x 
Auuertaperù non inftituirla gran tempo 
alianti l’vfo dell’ Acqua , plfcruandofi tal* 

Sa vno, 



Calen. 
de fan. 
to. vlt. 
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vno , chcdoppo purgato , nel tempo' 
framezza dalla purga alla Bibita , ò Bagno 
( ò per caufa delle male forme del viucre* 
òper le interne difpofizioni aeciaccofe rc- 
gencranti torto roalihuroori, chetaluolta 
nel foggetto fi tremano , ) con proprio pre- 
giudizio s’ifporcanodi nuouoil ventricolo, 
le vene , & inteftini , perciò impedirono, ò 
ritardano il benefizio della Minerale fenza. 
colpa della medema . 

Terminata poi che fia la purga , fatta.-», 
come fi fuppone con ogni comodità in cafa 
propria ,e chi fiporta al luogo proprio del- 
la Fonte j lo faccia con le comodità mag- 
giori concerti al fuo fiato, sfuggendo per il 
potàbile le offefe del Sole , &incomodi del 
viaggio , matàme ne giorni canicolari , ò> 
vicini} Giunto alla Fonte , rcftaiH col ri- 
pofo d vn giorno le forzcchi è debole 5 e 
chi di virtù, e temperamento migliore fi 
troua, può la fera ftefsa praticarlo , cioè 
prendere vn leggiero leniente alla ceniL-», 
alianti d’vn’ bora , à mi fura dcirindìtiidualc 
bifogno; Indila feguente mattina dia prin- 
cipio all’ vfi> della Termale nel modo gli 
farà ftato configliato ò di Beucre , ò Ba- 
gnare , ò dcli’vnoj e l’altro • c : . . 

: - '.i Co- 
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• Cominci la Bibita , non dalla dofe com- 
mune , mà da quella, che da Medico pratico v 
delia qualità della Minerale, e deli’ indilli-, 
duale complettìone le farà configliata , 
dalla forza del ventricolo, e difpofizione 
' delle vene le farà permdfo $ E benché à fuo, 
luogo fiali preferita la dofe in genere , farà 
però faggia la fpeziale , & indiuidualc pre- t 
fcrizione del Medico per meglio accomo- 
darli al temperamento d'ogn’ vno j Nel Ba- 
gnare , ò inimergcrfi nella Fonte lo fletta 
pure s’ottèrui ; La dimora nel Bagno non 
doura dalla confuetudine circonfcriuerfi , 

' mà dalla forza , e toleranza di chi Bagna 9 , 

1 ò dagli accidenti , che potino fopragionge-. 
re, come à fu o luogo dicemmo ; Non etten- 
dofempre ficuro vn fentiero, come ditte, 
Seneca , perche venga battuto da molti 5, 
lnter caufas malorum noflrerum eft , qUod vini- cpift. 
mus ad excmpU , ncc ratìont componimur , fed 
» confuetudine abducimur ; E per operare ficuro, 
cominci da breuc , e profiegua con piu lun- 
ga dimora in Bagno , e quando fopragion- 
; gette alcuno degli accidenti à fuo luogo dc- 
1 fcritti , ò fofpenda , ò ne intermetta T vfo ; 

• effendo femprc prudente mutar configli à 
nuotie emergenze 5 Proceda gradatamente 
* - ' . S 3 per 
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per cauzione maggiore , perche non fono 
alla natura famigliari gii cftremi , nè le re- 
pentine mutazioni fono da lei (offerte fenza 
paflione; Perciò mezz' hora il primo gior- 
no , tré quarti il fecondo, vn hora il terzo , 
già didimo per più ficuro, & anco due volte, 
al giorno à mifura del bifogno maggiore , ò 
minore che fia, e nello (ledo modo fideue 
decrefcere 5 II foglieuo , c toleranza dell* 
infermo faranno veri Mercuri! per addi- 
tarne il camino ficuro in quelto Mare Ter- 
male . ! 

Chi Bcue , terminata che hauerà la bibi- 
ta , faccia feco (ledo li conti , come fi troui 1 
aggiuftate le vifeere , e fe le pare, che l’ Ac- 
qua beuuta la podi hauer refa egualmente , 
fetroua che sì , potrà fcanfarelVltima me* 
dicina, offeruando per qualche tempo vn 
viuerc aggiuftato 5 Chi poi fi trouaffe debi- 
tore di qualche parte d’ Acqua , la medicina 
fodisferà per falciare la partita , e reftiture il 
trattenuto, acciò non danneggi, effendo 
facile reftar’ offefo da vn’humorc (lagnante 
nelle vene, perciò il medicamento à fuo luo- 
go deferitto aggiufta la partita . 

* * 

r v 
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* * « 

CAPITOLO XXII. D. 

r 

» t 

Delle proni poni , e munizioni bifogneuoli a Bri* 
ne ariti , che vanno k quefli Bagni per quello 
concerne a ’ medicinali • 

L ’Imbarcarli fenza bifcotto non filmai 
da faggio , ma fciapito Marinaro j 
perciò chi per giungere felicemente à terra 
ferma di fuafalutc , sù quelle Acque Ter- 
mali veleggia, forz’ è munifea pria fc ftefio, 
nanci che dal paterno lido fi fiacchi 5 Non 
dirò già di munizioni da bocca , che di que- 
lle per vn comodo viuere da Balncante , ne 
fomminifiranonii abbondantemente li Pa-' 
droni del Bagno, mà di quelle parlo da guer- 
ra , che quai armi rintuzzan gli noftri hu- 
mori nemici, e foggmngendoli all'obbe- 
dienza de' nofiri fani voleri , ci rendano 
ficuri de' loro oltraggi $ quelle fono certi 
particolari medicinali, e quali dilli prefer- 
uatiui, che ini nel luogo de Bagni, per elfer 
longi daH’habitato fcarfeggiano ; E benché 
in Morbegnò Borgo grolfo , nobile , e mer- 
cantile delia Valtellina, longi folo tré leghe 
da’ detti Bagni , ( per doue la più parte de* 

S 4 Bah 
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Balncanti per andanti vi pafla , ) vi fij ogni i 
comodità e di brani Medici per configliarfi , 
cdiSpccieric intigni per prouederfi 5 Con- 
rtittociò, perche ogn’vno polì! fapere alme- 
no le cofe più bifognofe, e proucderfele à 
Tuo gulto, £ forti anche à più vantaggio , 
oue le piacerà 5 ho (limato bene darne quiui 
vnd'tiinto, ma breue ragguaglio per mag- 
gior fodisfazione de' Balneauti . 

Non rutti però porteranno (èco le mede- 
mc cofe, nc la (Iella quantità, fendo I.iuuer- 
timcnto generale* tnà ogn vno potrà proue- 
dcrtifolo di quello porterà il proprio ^fo- 
gno , perche dìendodiuerfi i mali , diwerfe 
anche deuono etiere le prouifioni per dii , c 
quelle fi faranno Tempre più fienre , e con 
fpjefa minore , caminando col configlio del 
Medico , auanti di comprarle, e di partire 
da caia loro ' , 

i Non fcriuo dofe particolare delli medici- 
nali , r citando quella già à fuo luogo nota- 
ta ; e fi come ordinaria è quella dofe , così 
ogn’ vno potrà aggiungere , ò minuire con- 
forme gli verrà configliato, in riguardo dell’ 
età, e fua indiuidual condizione . 
sdLdCole .dunque più communi fono.bru-, 
gne non preparate di Prouenza 5 vua palla , 
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vfando quelle cotte , quella lattata per lu- 
bricare il corpo , c fi ponno mangiare cn- f ar ji. 
trambi, ò mille , ò feparate, come già à fuo 
luogo dicefiimo . 

Quattro 3 ò Tei onde di altre brugne pre- 
parate prouenzali , per vaierfcne di porzio- 
ne d elle , ò per purga formale , o.uero prefc 
di quando in quando in quantità minore 
alianti cena , per facilitar’ il corpo . . 

Onde otto di manna per due prcfe 3 Olie- 
rò quattr’ qncie di quella e lei di miele , ò 
firopo rofato folutiuo, c per li più morofi 
onde cinque firopo aureo 3 & anco di piu 
conforme il gufto de pazienti porterà fopra 
di quello , ò d’altri . 

Onde tré 3 ò più di lenitiuo 3 e quelli, che 
tengono bifogno di caifia 3 potranno por-., 
tarla in canna 3 otto 3 0 dieci oncie 3 cauan- 
dofi vn quarto di fiore, ò polpa per ogni on^ 
eia in canna, eftraendola molti col coltello* 
e manicandola fenzadifgufto . , , 

Mezz’ oncia di cremore di tartaro, ouerc» 
vn quarto del fuo fale. 

Vna lirecra , in due d’anifi, ò di finocchio 
( quello è però più grato ) conditi , , 

Due lirette , fino àtrèdigiuleppc capil- 
uenere, òdi mia deferitone; di quelli ne 

vfano 
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vfano molti fola mente le prime quattro , ò' 
• cinque mattine, tralafciandoh quando l’Ac- 
qua rendefi bene , ò v’hauefle l’infermo ab- 
borrimento . 

Vn quarto d’oncia di fpirito di vitriolo 
in vafodi vetro ben coperto di cera, c quelli 
che fono fottopofti à dolori flatuofi , ò re- 
nali nel modo auuercito , porteranno oglio 
danifi , ò fpirito di terebinto coperti , e ri- 
porti come fopra . 

Oncic otto di zuccaro rollo per duoi fcr- 
uiziali fatti nella maniera già detta nel pro- 
prio luogo. 

Vn pane di zucca rèi fino , per valerfene 
nel beuere l’Acqua, e per altre varie occor- 
renze, come anco tre, ò quattr’oncie di zuc- 
caro candido . 

Vna tazza di tenuta donde dieci, ò più , 
perche ferua per mifura aggiuftata al nu- 
mero delle oncic , che deue beuere , e ben- 
ché i Padroni de’ Bagni ne fomminiftrino 
volontieri , c però bene , che ciafcuno bab- 
bi la Aia propria , sì per non accommunarfi 
agli altri , come per hauerla in fua balìa ad 
ogn’ hora che le bi fognerà . 

Veftiti di mezzo tempo col mantello , ò 
balandrano d’Inuemo , perche ini taluolra 

. in 
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in cette giornate, maflime di pioggia, fanno 
molto al taglio per non patire freddo . 

Panni di lino per afeiugarfi chi và in Ba- 
gno , & in Fango, & anco chi Doccia, ben- 
ché à chi non ne hà de’ proprij , venghino 
cortefemente fomminiftrati da’ Padroni del 
Bagno , ma chi quelli , come anche alerai 
biancheria , che deue feruire al contatto dei 
proprio corpo non la guflafle communi , le 
ferua l’auuifo per prouedcrli di propria . 

Mechiocano , fcialappa , ò altri validi 
purganti nominati altrouc , come che noti 
poco agitano ilcorpo,danmficandoil tono 
del ventricolo, rare volte li vlino i Bai-, 
neanti , maflime i deboli di quello , feeman- 
do quelli medicamenti parte del benefìzio . 
* guadagnato , e fperato nello Itouiaco dalia 
Minerale . 

Et ancorché bafleuolincnte habbiamo al- 
troue detto, quanto li deue fare per rendere 
l’Acqua beuuta , quando felicemente tutu 
non paflalfe , contuttociò qui aggiungo » 
che ancorché tutta palfafle , lodo però di 
prendere vna volta la fettimana mezz’on- 
cia di lenitiuo , ouero oncia vna brugn e ^ 
preparare di mezz’ bora auanti cena , pec 
cauarc dal corpo maceria piu grolfa , che 

per 



Digitized by Google 



I 




2*4 parte- n; » 

per orina non può cacciare la Mafinenfe 1 
( benché à tal’ vni ancora operi per fecelTo , 
il che è gioueuoliflimo , ) & anco per rimo- 
uere , fe vi folle nelle vifccre qualche parte 
dell’Acqua non refa così omn inamente^ 
nelli giorni antecedenti . 

! 

CAPITOLO XXIII. D.T. 

Del grane errore , che commettilo alcuni nell * 
andare , nel fiarc , e par tir fi da Bagni . 

Suo rimedio , e confol azione . 

% » * » ■ * 

i 

N On parlo io qui dell’andata colà ma- 
teriale , che di quefta già badante- 
mente diceffimo di fopra , cioè à dire , d’an- 
darui con piu comodità , c con meno agita- 
zione del corpo , che fij potàbile , guardan-. 
dofi dal viaggiare in certe hore piu calde, 
riparandoli quanto potrà tà dai Sole , dall’ 
acqua , da nebbie , e limili , che nel decorfo 
del viaggi© ponno accadere, fermandoli più 
tolto à comodo alloggio quando pioua , ò 
altro , fin che il tempo fi; più propizio da_* 
poterlo felicemente profeguire; Non fa- 
tendocomctarvni,che impazienti di giun- 
temi , ò dtntornarfenc alle loro cafc_s , 

* s’azar- 
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s’azàrdano ad og*i hora impropria , & ad 
ogni ingiuriaditcmpo , perdendo taluolta . 
anche tutta la notte per Ballettatalo del 
frefeo 5 fenza riflettere eflere quella per le di 
lei male qualità più dannola dogli’ -alte 
hora più cuocente del giorno , non confide- 
rando, che fc vanno alli Bagni per rifa- 
narfi , non deuono co’ ftrapazzi del viaggio 
maggiormente infermarli . Di quello dico 
non parlo , come già toccato di fopra, e che 
a’ ftclfi Balneanti } più che à chi lo fcriuc* 
deuc eflere à cuore . 

Mà di quell’andata io dico , che per effe? 
re la formale , maggiori riflelfi richiede per 
non cader nellerrore , che molte volte da 
tal'vni nell’andare, e partirli dal Bagno 
commette!! , lagnandoli poi , benché fenza 
ragione , di non hauere riportato da eflo il 
bramato intento , e d’elfere fiate per loro 
vane quelle promefle , che della Termale fi 
dilfero , fenza riflettere , che per elTcre loro 
la colpa , di loro foli querelare li deuono* 
e riprendere fe ftclfi , partendo quelli tali 
dalle cafe loro fenza le debite infiruziont 
del proprio Medico , che per eflere pratico 
del loro naturale , meglio li addottrinareb- 
be in lo che deuono fare $ Onde andando 
— * " quelli 
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M rU ‘ qucfti fprouifti di tìfico confcglio, parlano 
jeiMe colà così alla sfuggita al Medico vicino alla 
dico Fonte , e ciò con tanta fretta ( per l’anlictà, 

Jarfg. C ^ C hanno di giu n gere al Bagno , ) che fen- 
za dar tempo al medemo , non dirò di pon- 
derare la natura delle loro indifpolizioni , 
per hauerne più maturo confeglio , e dire- 
zione , appena riccuono le inftruzioni com- 
muni del Bagno , e loro bifogno , che fret- 
tololi fen vanno , non conliderando quelli , 
che li tratta dirimedio fu premo , quale ri- 
chiede non folo precedente, & idonea pre- 
parazione , e purgazione , mà di più cufto- 
dia , e regola , sì nel viucre , come nel viag- 
gio, arriuando taluolta iui la/li , e bifognoli 
più che mai di nuoua ripurga per vari; di* 
(ordini nel camino comincili , il che negli- 
gendoli da molti , contenti folo di quattro, 
ò fei bocconi di lenitiuo , preli la (leda fera 
del loro arriuo al Bagno , confuli non poco 
nel rimanente , non è merauiglia poi fe non 
ottengono il bramato intento ; rellaridone 
parimenti priui quelli , che lì partono dal 
Fonte , & impazienti , nonlìimando piog- 
gia , vento , ò Sole di tutto il giorno , lènza 

Errore oouerno nel viuere , quali feordati delle 

fiabile, obligazionidelisagno, piupcnfano a tcc- 
« minare 
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minare il loro viaggio , che à conferuar» 
l’vtilità riportata , e frefcamente imprcflaii 
dalia Minerale , poco curandoli alcuni d’c£ 
eludere qualche porzione d’ Acqua fori! re- 
natali in corpo, ouero non facendone^ 
cafo, per fertfirli vigorofì , e robufti, c, 
quali che lia irremouibile in loro lacquifta- 
to giouamento , vilipendono in proprio 
pregiudizio ogni prefcritta regola , e docu- 
mento, trouandoli pofeia in poche fettima- 
ne alcuni non molto lontani dal loro pri* 
micro , & indifpofto flato , con hauerc in- 
fruttuofamentc beuuta l’Acqua , fpefa il 
danaro , e patiti i difaggi del viaggio , c ciò 
non per altro, che perche ciafcuno non_* 
dice à fc ftclfo da donerò il ribi aras &c. 
Siano dunque auuertiti in auanti di ca- 
ratare più circonfpctti nell’andare, e par- 
tirli dal Bagno , malfime li deboli , nobili , 
c delicati di complclfionc , viuendo regola- 
tamente , viaggiando comodamente , c con 
li domiti riguardi , c partecipando col Me- 
dico pofatamente , e non alla sfuggita lo 
flato loro , per poter* operare à naifura del 
di lui inftradamento . - 

Non faccino come li corridori di gioflra, 
che poftifi molti in aringo, pochi però, 

anzi 
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inzi vn Colo il bramato palio riporta ; Im- 
peroche tutti li Ba Incanti nel liquido cam- 
po di quella Fonte Termale corrono per 
giungere al portello del preziofo palio di 
loro fallite , mà di tanti che vi corrono , 
pochi alle volte vi giungono 5 E perche ? 
Non per altro ,fe non perche non corrono 
comedeuono, vale adire sii la d rimira di 
vn viucre aggiuftato , perche deiiiano tal- 
tiolta dal vero fenderò delle regole preferir- 
teli j perche non fpronano fe ftefli aHofler- 
lianza de’ veri auuertimenti 3 E quefti fono , 
che non giungono al palio 5 Quefti fono , 
che non riportano l'intento, che peraltro 
è sì prodiga di grazie quella Fonte Terma- 
le , che à chi vi s accorta , e l’vfa com e .•» 
deuc , le difpcnfa benefica li fuoi tefori, non 
potendo che arricchir tutti di falute , chi 
porta le Miniere d’oro nel feno $ Mà che ! 
Non può la purità di quell’oro far lega coll* 
impurità de difordini 3 E chi brama nel 
Campo Marziale di qiieft'Acqua cinger’ il 
fuo ferro per debellar le falangi de’ fuoi ne- 
mici humorì , forz’ è , che di cute* altro fi 
fpogli, e che da tutto ciò , che le può im- 
pedir la battaglia s’aftcnghi'3 parendo s’adat- 
ti quiui Tlnfegna mento , che diede f Apo- 

ftolo 
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f fiolo a’ Corinti , per fpronarli nell’aringo 
1 dello fpirito , aH’horche ditfeli . Grani s qui 
' bt agone contendit , ab omnibus fe abflinet . Per*» 
che chi corre quella gioflra termale, forz è, 
da tutto ciò ,che li puolc oliare guardi , 
Ife àtutto ciòch’cgli brama vuol giungere ^ 
Ne foto aftenere fi deuono h Baineanci da- 
gli accennati incomodi del viaggio , ma 
eziandio da tutti que’ cibi , che li .potino 
effe re perniziofijC nociuij dalle veglie in- 
filerete j da applicazioni moiette s e da_» 
pliant* altro à tuo luogo eflerli dannofo d^ 
1 cernmo . r 

1 f Ma qui parmi fentire tal’vni , chi di trop- 
1 pocigorofo mi taccino condire; Ancora 
noi concediamo , che nel tempo de’ Bagni 
debbafi inuigilar’ à noi fteflì per non difor- 
dinare j Mà partiti v-na volta , che faremo 
da elfi , e che già quella Fonte Termale ci 
haucrà impreffe nelle vifcere le fue fanatiue 
virtù , non ci fara poi lecito , e permeilo ri- 
lafciare taluolta a qualche fpropolìtarcllo 
la briglia ? Signori miei, dico di nò ; perche 
(c co’ difordini tornate à fciogliere,c get- 
tare la briglia fu ’l collo à quegli humori 
peccanti , che haueua la Minerale inceppa- 
ti , à riuederfi j non gli potrete più porre in 
* T freno, 



1 . Cor. 
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freno , effondo quedi qnai sfrenati deftrjeriy 
che vna volta sbrigliati , non. li potino , che 
con gran (lenti arredare , perche arrabbiati 
d’elTerli vidi da quelle funi termali auuinti», 
todo che fciolti li veggono» più che maiim-, 
fieri feono . Oh> voi direte $ E che male può 
mai fare vna picciol licenza » vna tenue ^ 
berta d’vn picciol difordinci Ai che rifpon- 
dendoui ,dico : E’ vero , che vn picciol, di- 
fordine all hora che’l face fèmbraut poco , 
lodimatevn nulla» perche picciolo , fon* 
dati sii quel detto » che Taruitkpra mhilàrepu - 
tatur 5 Mà però ditemi per vita vodjraj Ghi 
è 3 che fpauenta il Monda cor* tuoni > fe non 
vn picciolo» mà deprezzata: vapore » che 
falcndo in alto 5 tanto li infuperbifee , che 
fembra per via di fulmini, e di tempede vo- 
gli fobiflare il Mondo, annientare la terra J 
Tanto fà fapcte vn picciol difordinctto in 
vn corpo conualcfcente , c frefcamentc fa- 
nato , nel quale ogni picciol cofa danneg- 
gia , fpauentando co’ tuoni di recidiue fe- 
bri, minacciando tempede di mille altri 
mali , che fufeita , c taluolta inhorridendo 
co’ fulmini di totale ederminio di vita , per- 
che chi de’ difordini , benché piccioli , non 
fà cafo » rende auuerato quel detto del Sa- 
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1 pientiflìmo Ecclefiafte, che «iifTe : Qui modica Ece W 

; fpernit 5 paularim dccidet ; perche da vn non ^ 
limato , anzi deprezzato difordine in chi 
non hà ancora ben fedati gli htunori , Dio 
ne liberi , e di ciò n’habbiamo alla giornata 
cogli efempij le prone; Imperoche , chc^*, 
credete voi , ò Signori , che altro fiati le re^ 
cidiue , che tutto dì fenttamo accadere^* ? 

Non fono altro appunto , che inccndij fiori- 
tati da picciole, c quali moribonde fcin- 
tille di difordmato viuere , di licenze poeti- 
che , mà non hippocratiche ? Non fono al- 
tro , che rottine cagionate dalla fmolfa di 
poche pietre d’vn viucr men regolato ? Non 
fono altro , che temprile cagionate , e prin- 
cipiate da picciol loffio de’ venti , che per 
altro fembratiano piaceuoli, perche deri- 
uati da picciol gufto di quella viuatida no- 
ciua? Che però guardatati bene, òBal- 
neanti miei cari à non difordinarc , fino à 
tanto almeno , che non fiate ben’ alfodati , 
perche fe voi non lo fate , e che perciò vi 
colga vna febre , che di femplice, aggrauata 
in terzana doppia , non diuenghi pofeia pe- 
li ifera , e perciò inemendabile . Auuertice* 
che quella piaga > che col Fango Minerale 
curafte , per voler ftuzzicarla co’ difordini , 

T 2 non 
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non riaprali , non s’infiammi , e non dege- 
neri in cancrena . State vigilanti , che per 
il voftro mal viuere , non vi fi ripigli; quel- 
la tolte , alla quale non fiegua pofeia vna 
«lellillazione falfa , che ve la facci collare 
cara,c falata, col cattami fuora dalie vifeere 
■col fangue l’anima ancora , onde intifiòhiti 
non moriate, perche di limili giuochi di 
fcacco matto fogliono fare li difordini in 
vn corpo sfacciato . Che però miouamente 
v i dico , etere sì di ctenza la regola del vi- 
t»ere,&ilnon fare difordini , almeno per 
qualche tempo doppo, che non ptto- baftan- 

tementc fpiegarfi . • ~ ■ 

Non opponga perciò chi che fia defiofo , 
c bifognofo del benefizio di quella virttiofii 
Termale Targine troppo forte di male for- 
me di viuere al di lei benefico corfo,nell; 
vfo di Venere in particolare , che non refte- 
rà defraudato dalle fue ben fondate fperan- 
ze. Lafci,che liberamente corra con vn 
ben regolato viuere il retto fentiera di fue 
vene , lenza fraporli intoppi di difordini , c 
vedrà fe ella liete le riporterà il palio che 
brama . Vedrà , che quello folo non fana , 
ebe fattamente non ricorre, & vfa di quella 
Fonte, fempre eguale, e perenne, noiu* 

- ~ i meno 
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meno nella virtù , che nel corfo, per egual- 
mente tutti in ogni tempo beneficare 5 Nè 
potendo la natura, come defiofa di mo- 
ftrarli in quella liberale , celTare di verfarne 
à prò di tutti continui li benefizij , perciò le 
infonde Ferro , ma fenza rugine , Oro, 
ma fenza Teoria , Nitro , ma fenza fuoco , 
acciò di quello trino purgatilfimo compo- 
fto, perfetta ne riforga de’ Balncanti la_^ 
fallite. 

Quanto poi al tempo della dimora alla 
Bagni , non può darfi regola Fifa , dipen- 
dendo dalle varie qualità delle indifpolìzio- 
ni de’ foggettij Prefcriuonfi ,è vcro,com- ferino- 
munemente quindcci giorni per Tordinarià ne dt 
Bibita , per la Doccia , e per il Bagno , mà p^ P /a 
fe taluolta qualcuno, ò per clfere inuecchia- dima» 
to nel male , ò nell’infermità habituato , ò ra ' 
forprefo da qualche accidente delli di fopra 
defentti , neceflìtalTe maggior dimora ; lì 
come per lui nel vitto , maggior regola ri- ■ 
chiedclì , così nella- permanenza , dalla»# 
regola commune efencalì, mà bensì pro- 
tracndo fenza regola di tempo quanto Info- 
gna, palferà dalli quindeci alli venti giorni , 
c da quelli ancora con il medico parere lino 
alli trenta, àmifura delgiouamento nc fen- 

T i tej 
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tfc * dante che può darli taluolta morbo sì 
pertinace da efpcllere , che li quindcci gior- 
ni fertiino folo di difpofizione all’ efpulli , 
e chi sii quefti volcflfe far ponto , farebbe 
qual Sole di Marzo , vn commoiiere , e non 
mfoluere* E fi come può darli, che certi 
mali fi rifoluino più predo delli quindeci 
giorni j cosi fi dà , che molti altri ne meno 
in venti fi fpiccino * perciò Tempre il confi- 
glio medico preceda , e concomiti , per me- 
glio accertar nella cura . 

Della partenza poi de Balneanti dal Ba- 
gno, e della confolazione degli afflitti, mol- 
to hauerei à che dire , fe non me’l victalfe 
1 la breuità che procuro* non tralafcierò però 
reficnziale da faperfi , perche pollino à loro 
prò praticarlo. 

Due fono le forti de* Balneanti, che nella 
Tartc. p artcr Lza,dal Bagno fi vedono 5 Gli vni con- 
za dal folatì , & allegri : afflitti gli altri , e melan- 
Ba^no. conici * Quelli per hauer riportato il bra- 
mato intento della fallite ( che da molti nel 
tempo fleflfo delia dimora otrienfi 5 ) Quelli 
per non fentire il loro fperato alicuiamento 
de’ mali , che li affliggeuano 5 Se de* primi 
io parlo , dirolli , che diano pure grazie all’ 
Alnlfimo , che refe in loro preftamente ope- 
ratala 

* 
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ratina la Termale virtù della Fonte* mi 
non- s'abbufino della grazia , col lafciarc fu- 
bito la briglia fu’l collo a* difordini , perche 
fe in ogni tempo fono quelli aU’humana.» 
falute dannofi, molto più lo faranno, quan- 
do non effendo per anche ben fedati gli hu- 
mari dalla Termale alterati , facilmente 
potrebbonfi colle fregolatezze irritare^ > 
come già nel precedente Capitolo fi dille ; 
Perciò auucrtino nel loro ritorno alla Pa- 
tria d’vfarc le medeme attenzioni nel viag- 
gio , che già per l’andata 6 dilfero , conti- 
nuando per quindeci , ò venti giorni nel 
medemo modo di viuere , che ajli Bagni li 
praticò , auanzandofi pofeia à poco à poco 
à maggior dofe di quantità ,e qualità . Au- 
uertimento si eftcnziale, che à chi. noi pra- 
ticò, poco profitccuolc prouonne il Bagno , 
per non dire dannofo $ Perciò ad ogn vno . 
fi; à cuore per qualche giorni doppo parti-», 
ti , e la parfimonia del vitto , c quant’ altro 
di fopra diceflìtna» fe brama prouare bene- 
fici gli effetti d’vn’ Acqua , che , si periti-: 
terne, come per efterne indifpofizioni, à lar- 
ga mano li, fuoi virtuofì tefori dtfpenfa , fe 
quefta non le viene da vn feorreteo viucrc 



bruttamente legata. 
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Quelli pofcia , chefconfolati, & afflitti fi 
partono dal Bagno per vederli forfi negate 
dalla Termale quelle grazie ,' che furono a* 
primi prettamente difpenfate, e concetto, 
non Iagninfi , nè mormorino della Minerale 
benefica, perche farà forfè fua colpa , fe 
tutti che à lei ricorrono , con eguale pron- 
tezza non rifana. Saran forfè giufte quelle 
querele , che lanciano contro la Minerale, 
fe fi fu ppongono defraudati dalle loro fpe- 
ranze ? E non douraffi prima attentamente 
riflettere, & efaminare l’ineguale difpofi- 
zione de’ bifognofi , per diftinguere la varia 
loro capacità ? Ad alcuni, è vero , che fen- 
za dilazionedi tempo eftingue queft’ Acqua 
il fuoco , che le ardeua le vifeere . Ad altri 
duplicatamente cortefc , concede coniai 
fofpirata preftezza tutto ciò , che dal di lei 
vfo pretendono . Scaua , è vero , col di lei 
Ferro alle oftruzioni le radici 5 Col fuo Oro 
rende le vifeere di qualità preziofe; Rifcal- 
dale raffreddite parti, e col Nitro le loro 
fordidezze efpurga . Spezza le pietre indu- 
rite , e dalle reni , come nemiche le efpelle . 
Sana viceré, e come altroue toccammo y 
infiniti altri mali guarifee s Mi fe s’incon- 
trano infirmità habituate , intemperie con- 
' ;V:. 4 > innate. 
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firmate , non è potàbile in breue tempo Ca- 
narie . Opere grandi in picciol tempo, non 
fi fanno ? che da mano fuperiore . Nibil ma - 
gnifecit breui Matura , dille il Morale $ ne fi 
pnole con eguale prontezza ricuperare^** 
quella falute , che prettamente lì perde . Si 
diftruggono in poch' horc , lo vediamo 
pur tròppo , quelle Città intiere , che per 
fabricarle , vi volfero i fecoli ; Vrbes confti- 
tuit (ttas , bora diffoluit . Operano le Acque 
Minerali di palfaggio , fuccedcado vna par- 
te ali altra 5 Perciò, fi come per continuare 
viapiù l’azione , dcuc ogn vno prendere 
quella dofe , che maggiore potrà tolerare, 
così deue fapere , che minore ci porgono 
il foglicuo le azioni fatte per modum tran» 
feuntis • 

Non niego già, che tante volte non-* 
polla la Minerale nel primo atjno, che fi 
vfa , eftirpare vn male habituale , (c con-# 
vera regola fi prende , attefa la difpofizione 
del Soggetro ; mà come che in vno più che 
nell’ altro fi fanno piti pertinaci i morbi , 
così anche più , e meno repliche richie- 
donfi . Ha quella Fonte di proprio , che ne* 
gli accennati morbi habituah , ciò che non ca : /l 
può fare nel primo, in replicati anni l’adem* *" 

pie; 
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pie 5 Vn gran taglio le dà quello $ Qnefti 
omnina mente recidonli , perche Qòajemcli 
imam 5 reiterata furiant , confirmandolo 
fperienza di tanti , che , sì per liberarli , 
come per preferuarfi da mille morbi , due , 
tré , c più anni , con egual frutto alle lor 
brame la frequentano.. ni j 

Partono perciò molti fconfolati dalla » 

Minerale , alleggeriti bensì predo dell’oro 
di borfa , non folleuati fubitoda quello dek 
la Fonte $ mà non per quello deuono dipe- 
larne il foglieuo , sì per li motiui già detti , 
come perche * quanto più tarda , tanto più 
ficura ella opera 5 Né può porre in pacifico 
polfclfo della nodra corporea Rocca la pri- 
ilina fanuà , fe pria à poco à poco non de- 
bella i nemici , che la loggiogano . Si get- 
tano alle volte fondamenti all’ofcuro , ne 
fempre feoprir fi ponno gli effetti d’.vn me- 
dicamento con quella predezza , che fi de- 
sidera 5 Non è così facile fpogliarfi d’yn* 
habito , per vedirne vn' altro di contraria 
natura , mà fi ricercano molti atti , che non 
s’acquiftano in poco tempo $ Deuono pre- 
cedere le difpofizioni aggiudate, fefideue 
introdurre la forma bramata . Reda il vir- 
tuofo carattere della Fonte , e fuoi Minerali 

impref- 
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imprcfso nelle vifeere di chi !a beuc , per- 
ciò inafpcttaxotaluolta nefuccedc doppo 
molti giorni l'effetto , tnaflìme nelle parti 
più folide 5 E quanti doppo trenta , e qua- 
ranta giorni ne fentirono il benefizio , tan- 
to più fodo , quanto più lencemente intro- 
dotto? Balla non impedirla co’ difordsni, 
ina continuare il preferittomodo di viueie > 
ch’ella non lafcierà di continuarti il buon 
ordine de’ Tuoi influii! per felicitarti m— * 
falutc . 

CAPITOLO XXIV. D. : 

• • 

Se l’.Acqua Minerale del Ma fin 9 per il male 1 
frane efe fi) propizia , e lo rifani • 

T Rà le virtù mirabili , e qualità Ango- 
lari di quella Fonte Termale di S. 
Martino del Mafino , quella fpiccò Tempre 
inai , d'efser’ ella fola propizia à si gran-* ♦ 
male; E doue per altro generalmente da’ 
Medici furono Tempre, fi può dir condan- 
nati, come ad vinai morbo noe iui tutti li 
Bagni naturali ; Quelli foli porraoo il van- 
to della bella prorogatala' dal Cielo dona- 
tali , di nonfolo giouare , ma ancora total- 
mente 
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mente fanare sì pellifero morbo , quale, 
perche pare che hoggidi facilmente fer- 
peggi 5 così anche facile , fi può dire , babbi 
Iddio in quell’ Acqua quel remedio prefta- 
to , che difficilmente da tutta la medicina 
fpcrarc fi puole , In proua di che efporrò 
qui quanto dalli dottiffimi Parauicino di 
Dazio, e Malacrida di, Sondrio, veri, & 



efatti Notomifti di quella Fonte , intorno 
alle fue rare prerogatiuc di quello mal fa- 
natiue fentillì , acciò da sì faggi pareri ap- 
pagato il Lettore , pofsa à benefizio de bi- 
l'ognofi le fue virtù propalare / L 

Dice dunque in fuccinto il Malacrida , 
che quelli Bagni , non falò à tal male non 
danneggiano , come fanno communementc 
gli altri , ma grandemente giouano , per ef- 
fcre quelli di natura sì temperati , che nuo- 
cere non ponno alla di lui intemperie , pec- 
cante più tollo di caldo , che altrimenti , 6 
per le altre loro mirabili qualità, lo rifoluo- 
no , eflìccàno , e fortificano , c malli me fc 
detto male fo fse in fcabia , pellaggine , & 
viceré, gioueuohflima farebbe quell’ Acqua; 
-Tanto più poi, fe nel Soggetto compilati 
vi fofsero altri mali , a" quali aliundè detti 
.Bagni folfero vtili , e conueneiioli , come 
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giàdilfimo, fenza pericolo , c nocumento 
alcuno 5 il che più volte in molte perfone di 
grado , e di grido s’è villo , che portatili à 
quelli Bagni per altri loro mali , & efsen- 
done anche di quello infetti , ne riportori 
no chi intiera falute , c chi vtilità mirabile , 
c non ordinario giouamento . 

Tanto il citato Malacrida attefta . Al 
cui faggio parere , & accreditata autorità 
foferiuendofi il Parauicino di Dazio 3 ftimò 
prudenziale in materia sì ardua vn piu dif- 
fufo difeorfo , che non folo dalla teorica, 
fnà molto più dalla pratica confìrmato , e 
flabilito venifse ; Perche correndo ancor 
al dì d’hoggi fentenza quafi communc bia- 
simante , e dannante in generale per detto 
niale l’intrinfcco , & eftrinfcco vfo dell* 
Acque Minerali , come ben l’afscrì anche il 
Baccio , così fà di meli ieri far nota al Mon- 
do la fpeziale virtù di quell’ Acqua , perche 
poifino i bilognofi comodamente feruirfe- 
nc, & infiememente fapere 3 ouevn tanto 
loro propizio teforo rifiede , fapendo di cer- 
to , che fe al Baccio , & à tant’ altri cognita 
folle Hata la virtù di quell’ Acqua à fauore. 
di quello male , comei’efpcrieftza l’hà fatta 
cognita alli fudettiduc grand’ huotìiini, ba- 
ciato. 



Sae.de 

Tberm. 

lib. 
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ciato hauerebbe feco quel Saffo , onde de- 
fitta , per decantarla , e fingolarizarla fra 
l’altre 5 Mà come che di qttc fofi Bagni di£ 
corfero, che alla notizia loro in genere feien- 
tificamente pcruennero , così non è mer*- 
uiglia, che di quelli generalmente parlan- 
do j come tutti à sì peltifcro male nociuilfi- 
tni , tutti generalmente condannaffcro , 
come io pure , direbbe il di Dazio , al pari 
loro dannaupj.viuendo nella .fteffa loro fen± 
tenza , nella quale tuttaoia ancor viuerei , 
fe doppo fartene in più Soggetti da sì brut- 
to nule offefi > varie , e replicate proue , e 
viftone nrrabiliflimi effetti, non folli ftato 
affretto a mutare parere , c fempre più am- 
mirar prodigiofe quell’ Acque , replicando 
Baco, col Baccio fìeffo ciò» che dicelfimo altroue , 
che per efler elle dorate , vantanfi di sì rara 
preziofità arricchite 3 che ad ogni morbo li 
juo'i fanatiui tefori diffondono Eas , dice il 
Baccio , eas aureas nuncupanv , quonian* ad om - 
> nes morbos iaftantur vtiles 3 Et altroue par- 

lando delle loro fingolari virtù hebbe à fog- 
' giungere . Virtutwm vero admirandurum ha 
lAqttJi perbibentur , vt nulla planè fit à capite ad 
. pedes affettio s quam non vifa fint , vel Janaffe , 
vel admodum iuuijfe , Dal che chiaramente 

^ ' a PP*: 
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appare ± che mentre nel Capitolo quarto: 
del libro de Tbermis , cccetcua il morbo gal- 
lico , come da* Bagni non fanabile, intender 
vuole de Bagni in genere , come in fatti è 
vero dfcreià tal male poco propiziò , non 
già di qucfti in fpezie , die ad ogni male li 
dichiatadjenigni , mentre dice idi omnes mw 
bos infantar vtifes , fenza eccezione veruna, 
che fe à tal malerfofsero (lati nocini, n’hau- 
rebbe fenza dubbio fatta l'eccezione , trat-s 
tandoiì d’vn male di rimarco, e non ordina- 
rio vé gregale u Conciodacpfache ly M 
nesmorbos infantar vtiles &c. non ne riferua 
nefsuno, cfscndo ly arane $ cotnprenliuo di . 
tutti i mali, e fedi tutti, dunque anche del 
gallico Scc. Etouedice; rt nulla planò fità 
capite ad pedes affé Elio &c. Ly nulla è parola 
efclufiua dogni.male, che da quell:' Acque 
non podi efser fanato , e fe ad ogni male , 
dunque anche dal male franccfe , come più 
perniziofo d'ogn' altro . Il che però dice il 
di Dazio , non mi fard>be forza « quando 
da quella gran Madre , c Maeftra Efperien- 
za , non fpfll (lato erudito in contrario di 
quel che comrouncmente tanti Autori alfe* 
rifeono, & anche il Baccio, potcfs’clfer 
contrario , Capendo di certo, che dii ancora 
u.- ' fifa- 

" . j 
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fi farebbero al mio parere fofcticti,fe dopp6 
fcritti i loro volumi , n’h allerterò y come hò 
vift’io,ifperimcntaligli effetti,?* vi de’ quali 
ballerebbero anch’eflì mutata, come pure hò 
mutato anch'io featenza. Dal che ne nalce, 
<;hc imbibiti molti, & impreHionati di tali 
. generali condanne , c portatili à quelli Ba- 
gni , chi più, e chi meno da quello., & altri 
mali infettati, gli hò vili i andare èol piè sì 
eimorofo , c pelato , che fe bene neceflfita- 
uanoildilei vfo peraltro, ad ogni modo 
fu ’l dubbio di qualche inciampo per detto 
male, fenz’ attendere altro oonfeglio di Me- 
dico pratico , diero anche ne’ primi giorni 
vn calcio alla Fonte, con parrirfene ipiù 
torto quai vennero, che confultar chi do- 
uctiano, per ricornarfcne migliorati 5 Molli 
quelli , non da altro , che da mero timore 
( fenza attendere , e riflettere la differenza , 
che pafTa da Bagno à Bagno, e proprietà 
lóro fpecifìca , per arguirne le qualità de’ 
mali , efee fanano , ) anteponendo all’otfer- 
uanze particolari, & à quanto di quell’ Ac- 
qua sì fondatamente li feniue * l’opinione ^ 
-gcnerale, quali che, fe molte medicine à 
:qualche male particolare nongiòuano, non 
<ye nc poffa cllere vna i> che ’l Fani . .. 
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ì,] Altri fcntcndo ne’ primi giorni qualche, 
alterazione , ancorché minima *. credendo 
proceder quefta dalla contrarietà fuppoft^ 
dfel rimedio j Et altri intimoriti cfrli.’ vdire 
di ^arij Signori, che quiui concorrono, 
cali dhierfi fimftra mente occorfi in altri Ba- 
gni ( credendo, che anche.quefti fiano della 
medema qualità di quelli,) òtralafciano 
Tincominciata imprefa., ò con grauc traua- 
glio/ammo vanno procraftmando , c cosi 
ambiguamente , & à cuore follaiato vanno 
vfando il Bagno ; Che però, acciò per l’au- 
uenirc più francamente , e colpenficr più 
quieto, e pacifico (chetale appunto fi ri- 
cerca nell'vfo de Bagni) pollano i bi fogno fi 
con loro profitto valerfcne , farà bene rifol- 
were qui breuementc il quelito, pereua- 
cuarne ogni dubictà , che in alianti agitare 
Jipolfi. r 

. Tra le maggiori oppofizioni adunque, 
che in generale à tutte l’ Acque Termali in . ,„ v : 
quefta materia vengono propofte , fono le 
feguenti. . 

-a* Prima adducono molti refpericnzau* ■.« 

fteffa , con la quale inferirono , efferc daq- • 
nofiflnno l vfo di qualfiuoglia Acqua Mine- 
Tale per tale mprbQ , fendo in molti , & ip 

X w P e S : 



Di 



by Google 



lAuic. 
toni. 2. 
in li bel 

de ra- 
ti one 
noe. 
tratt. 

5 - 



50 4 PAR TiH\ Ih 

ne^iori ,'épiù eraui accadenti caduti : Witti 
qucSi , che hanno à dette Minerali hatmto. 

ricorfo . 

3t . Eflendo r Acque Termali , le nonpt-5 
tcnrialraente , almeiwattiialmcmehuwidft 
lutte , argomentano altri, non quadrarci^ 
fVfò, sì interno , come cftcrno di quelle § 
perche oltre rhumJdità fopradetta » diceria 
redola di viuere conuiene a’Balneanti di 
quella * che fi CÒfttima per? -li ' gallici , iquaU 
Viùer denonocon foli ciccanti . « » 

-■ Si come con regi alcffi&tmaci sappi** 
gna quello male*, è fi procura eftingucrc 
quel venefico > e contaggiofo inquinarne»* 
to , detto da* Greci Miafma > così fopramo* 
do è defiderabile il l'udore per confumarlo , 
quale dall* vfo in particolare eftrinfcco dell 
Acque di Miniera' fèrrea , ò-alurainola^* 
refta impedito per la virtù confi rettiua di 
quella . E la difficoltà s'accrefcfc , perche 
Auicenna dichiara , sì quelle , come le frfl- 
furee , nitrofe , e falle , contrarie , dicendo 
efiere datinole alla tefta , conturbando le di 
lei operazioni > e fcntimcnti, caufare catar- 
ri , offu fcazioni di villa , e fimili . f * 

4. Oppone di più Andrea Baccio nel 

fouracitato luogo, dicendo clfcrc tanta,® 

V ~ “ ~ ‘ tale 
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tale la forza occulta del calore in quc(t<% 
contaggiofo male , che à guifa di fuoco in-» 
citato , e molfo da cagione* od efea ben» 
che leggiera, prenda fubito pollerie,- e pianti 
fradici in ogni foflanza d'humori , contami- 
nando , e ferpendo tanto nelli tenui , come 
nclli crafli , terrei , c vifcofì, producendo 
pofciaquefta gallica infezione intemperie 
ignea tutta contraria alle azioni della natu- 
ra j Dal che ne Teglie , che fortendo effetti 
diuerfiflimi per la diuerfìtà de‘ temperamenti 
in qualfiuoglia indiuiduo , per la varia qua- 
lità , e quantità d’humori, e per la varietà 
delle parti offefe , per confegucnza tutti li 
Bagni naturali fiano per tale diuerfìtà efpe- 
rimentati nemici $ & adduce ragioni , per- 
che efTendo ( per fua opinione) quefto mor- 
bo vn affetto caldo , c fe eco, & vn incen- 
dio del fegato , come potrà riccucre aiuto 
da Bagno naturalmente caldo, e fe eco ? Se 
à materia contaggiofa hà tante, e sì diuerfe 
differenze anco occulte , come ncH’ammi- 
nift razione de Bagni ad vna ,.ò all’ alerai 
J parce fi potrà di modo hauer l’occhio , & 
intenzione , che , come tefta d’idra v non 
produca , c generi altri vari) , e triflicapi 
- repugnanti alla qualità de Bagni , & in^# 
1 V a confc- . 
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éoh feguenza riceua l’hiiomo maggiori' , Se 
'./ vn ‘ improuifi nocumenti? Efegue adducendo 
* .i u altre ragióni > & efperienzc nate $ maffime 
•* •>'« èèl principio dji quello male, quale non 
effondo cosi manìfefto a* Medici di quel 
tèmpo , hebbero molti graudlìmo danno 
iiell’vfo deU’Acque Termali 5 c perciò nac- 
que lopimone ,che di prefente molti anche 
ritengono , cioè- eflcr li Bagni naturali à 
quefto morbo grandemente contrariò come 
appretto del medesimo Autore chiaramente 
fi legge . * • - • „ 

1 Non oftandò però quelli , t limili argo- 
M ■ menti , tiene, e difende il contrario Gero- 
tn "ac. ^ amo Mercuriale , dicendo non efsere noci- 
<i? Bai no per il mal francefc l’vfo de* Bagni , si di 
V ( ‘J“ n ' Pìfà , come generalroenle d ogni altro Fon- 
7 40-vche fia di Miniera fulfurca , nirrofa , fai- 
<fa y ferrea, ò aluminofa per le ragioni da 
lui addotte , quando però non vi fiano con- 
giunti col detto male altri accidenti , ò ma- 
laria tale , che rifiuti , e contraindichi Tarn- 
miniftrazione' dell* Acque calde Minerali , 
linciò fi come è hecefsaria nel Medico 
molt’ auucrtenza , cosi nelPmfcrmo è nc- 
Cèflarijflfima Ubbidienza , con hauere di più 
•il confeglio de’ Medici pratici del Bagno 
* * V parti- 
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p*«; colare 5 In confermaziohe di ché, diri 
vn calo reeen terne óre feguito . -Fu à quell* 

Bagni del Mafino l’anno ya NobiU* 
Venezia no, già por molti ann) grauemente fe^/to, 
opprdfo da morbo gallico* c doppo molti, 
e non mediocri mali , vicinamente caduco 
in vera hidropifia a fate, e timpanite 5 Heb* 
bi difeorfo col Medico feco condotto, Só 
vdito il firn parere più empirico,, che razio-j 
Baie , gli rifpofi concludendo , che fi come 
per il mal frantele giudicano quella Fonte, 
falu bre , cosi vietaua il mio intento l hidro* 
pifia confirmata , & à Ibauagantc mole già* 
ridotta , tanto più che fendouixim eu ideati 
nella milza , e fegato , pronoftieai , che»** 
l'Acqua non farebbe per modo alcuno. pa£i 
fata, malli me vedendo il corpo di quel rill«& 
driffimo tutto impuro . 11 Medico fcnz'al^ 
rra ifpericnza in quella Fonte » confidata 
del tutto nella virtù dell’ Acqua-* replicò ^ 
che fenza dubio , banche non folle cO prece- 
dute le douute purgazioni, palerebbe y Ac-, \ * 
confcntì linfcrmo , modo dal defidcrio dd- j . 
la fanità , e contro la mia opinione fecc_^ 1 
proua in beuere, c bagnarli per tré , ò quat- . 
tro giorni , ne’ quali , quanto alk gomme , ; 

& vlceri , fi feorgeua acquillo fenfibile ; mà 
* V 3 non 
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non fedo la Minerale tutta reftò rtel vetH 
tre , J che. anche ritenne l’orina ordinaria»* 
. pérk^tnaggiat parte, in inodo^ che per tali 
- 3\ * 3c * < ^ cnti > fopragiohtili acerbiflìmi dolori* 
Ucorfc l'infermo ne* propri; Bagni il perico^ 
lodi morte 5 Fui fubito chiamato io perii 
fbccórfo,exon vari; medicamenti lo fol- 
jbniai dairimminehte tratfiito, donandolo 
partire come fece, vcfk la Patria , per 
indi tra Tuoi pendere lamina al Creatore* 
per elfere il iuo mal difpcrato . Ma ritor* 
^ r fù. nando al noftr© Mercuriale , termina la fila 
pra. queft ione con quelle parole. Ttaque ficuti 
fipularem illam opinione?» falfam pupo , qua p4f~. 
fimJlqttas Thermale$, 9 gallici s magnopcrè noce 
Hlifquc inceriici debere afferit , ita pojfe inter - 
durano cere , veiiuuare non dubita 9 atque tote 



Claud. 
in *Ap 
Àe rem- 
±cn. 
ufi- pé 



fótiffimum cum gallico ali) affc&us conimgunpur , 
qoiTbermtrum calidarttm adminifìrationem 5 aut 
reqmrunc j atte rpfpkuMt . v ,z 

li mede fimo defende Giulio CefareClau- 
dinò , fenza riferua di Bagno alcuno , nel 
trattato dcH’ingreiTo agflnfermi , douc agi- 
tando quella quedianc , nel principio dice • 
Svd ahqui ex rctcntioribus m ferie prohibentiunt 
has ^iquas reponunt luem veneream . Ego verò 9 
qui ìuótui argumentis ex natura rei , & euiden - 

v ti* 
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tia dedutfìs , non modo dqnas Tbernulcs non no* 
eerè jfed fummoperè prodejfc in lue hoc noni • 
Seguita poi dichiarando , c confìrmarido 
adl’iftcfla luogo quella Aia fentenza . 

Hora benché refteria il queAto con que- 
lle autorità fuflkientcmcnte rifolco 3 tutta- 
alia per maggiore, intelligenza, e corrobo- 
razione del mio fentimcnto da quello Ac- 
gue, A vedrà di quanta poca forza Aano le 
Aidette obiezioni . 

£ quanto alla prima della fperienza . Si 
delie Aipporre , conforme al parere di quan- 
ti ferrifero , cflere il mal francefe di fua na- 
tura r abelle, e contumace di mo>lo , ; chc 
ben fpelfo refta poco abbattuto , nè fupc- 
rato da rimedi; , benché gencroA , c del tut- 
to aggiuftati 3 onde molti per la grauezza 
c lunghezza fua , fazi; hormai d’ogn’ altro 
medicamento , per vltimo rifugio fanno 
prona anco de' Bagni , la cui fpcranza, non 
rare volte riufcendogli vana > c per la con-, 
tumacia del male ogni cencatiuo infnictuo- 
fo-, incolpano più rollo pofeiacon querele 
ogni preAdio ragioncuole 3 ( benché à cant* 
airi babbi data intiera , c perfetta fanità , ) 

che la pertinacia del proprio morbo ,5 C » 

l’odio, che à quella fidourebbe , à quello 
; V 4 Tenia 



1 



Mere, 
vt /*- 
pra. 



Cafo 

Seguito. 



Ciani, 
ut fu- 
pra. 
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fenza^tagtotoefi conferii;! $c da qui c nata 
Fq^tniònc* aJli Bagni contraria . Mà oltre 
drfeò rcrtà quefta obiezione deH’cfpcricnza 
con altre efperienze fu perita >e vinta ,di* 
éendo il citato Mercuriale, come molti ha ri- 
ho coIPvfo de* Bagni di Pifa , noa ordinario 
emoluménto confegihto . Certe compiute* i. 
•d et ufi i [finto gallico tentati , ab'bis Baine is recef- 
ferinit ■abfefitè'^óllo ttoefitoentò 9 aliquos , vt fola- 
tum e fi [iugulare bcneficiurn recepiffc , pr sfittino 
qui 'ffcJJìmis vie eri bus fcdtcbant *. E racconta 
in parcicóhre del Prencipe Doria , ;e faa_i 
Conforte, che afflitti da morbo tale, coi 
meisxT f & aiuto del Bagno di Luca , ricu*- 
peraroriò perfetta fanità.' Piàgeneraltnea* 
te ancora parla ilClaudino , mentre nel fo~ 
pra allegato luògo dice . Nec rationes. aduer.-. 
farioìrhm alt quid - vrgent , r.amccLy qua ipfi.ex 
ifptnentia cum infelici fucceffu barum Aquarum 
dedueuni , rìil valer 5 babeo enimipfe oppofitam. 
experientiam ,• decedi t , quoi fi ^ iqua ha prò in** 
iè ex intempefliuo , ac nintio tllarum vfu , ob con*' 
ceptum omnium indicamium , permittentium , & } 
probibentium . ; . L „ vf' r r * 

Mólto meno rilcua il fecondo argomen- 
to op porto per rhumidità dell'Acqua attua- 
le . Perche li decotti ancora di legno , fai- , 
. .■ / fa. 
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fa, e china , fono 'attualmente humidt-, e 
pure come proprio « a leffi farmaco ogni dì 
con vrilità Ct prouano , e vincono per li più 
quello male: Eie diranno operare quello 
il legno pét occulta proprietà , è perche ò 
fccco 5 ancora l’ Acque Termali , oltre 1 cl_j 
virtù occulte; fono tutte, chi più, chi meno 
criccanti per fentenza di tutti, si vecchi»* 
come «moderai Scrittori, e priuatamente 
ogni prelidio «cecca nel Vioere cura , e re* 
gola particolare * «’ . ■ • « * :» r > 

'Ne difficile èia rifpofla alla terza oppo- 
fizionc , che dannauai'vfo de’ Bagni parte* 
cipanti miniera ferrea , & aluminofa per la 
co nden baione*, che fegue nella cute 5 per- 
che , fc ben ciò fi concedere in parte , farà ■- 
però Tempre più l’vtilkà dipendente daUbt- 
tfequitlità 4‘e viftù minerali, che ogni no- 
cumento, che polla perciò inferirli, od ima- 
ginarfi , come apertamente infegna il mede- 
ino Mercuriale , dicendo. Assiàx bis <Aq*ax ^ grc 

Tbermdes , vt ex Oribafio , & jLukenni €X J vt /«- 

■per ientia confìat omnibus fymptomatibus , q*S> *' 
galli cum morbum comitanrur , mirabilker fuc < 
currere $ et e ni m nitrofa , & fulpburea , cuiufmodi 
funt eomplures neruorum , artuumque dolore* 
finiunt , vie era omnia 9 catane ofque affe&us , tn- 

mores y 
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tnores , dr duri ri e s fuperuacaneafque vnìufcuiuf- 
que membri bumiditatescurant 5 ultimino fu vero » 
dr ferrea intemper cementa, vifcerwn c alida emen- 
dane iflomacHm confirmant , laxatafque uxficcanty 
Ù" corroborante & licet cutim condettfare videan • 
tur , id tamen parum praflant , plufque iuuatnen - 
e* atijs facultatibus , tane* , nocumcn - 

tumacquiritur &c. r r { Wn >-ilr 

Nè per prouare, che l’ Acque Minerali 
fìano molte volte l’vnico rimedio di quefti , 
e diuerfì altri accidenti , ò fcparati , ò com- 
plicati che fìaiiò col detto male 1 * fa di mc- 
llieri addurre altre autorità, perche fuppon- 
gono quefto per indubitato molti Scrittori 
Claud. P cr ra g‘ on i 5 & efpericnze , come afferma il 
•ut fu - Claìidmo nella ftelfa qucflione ,• dicendo . 
? r * * Slatti vfu*Aquarum Thcrnulium plures Luis effe- 
l ìus fubmoueri prò certo babeo , exempli gratia , 
intemperie s calida bepatis vfu <Aquxriim barum 
refrigerantium , dr frigida ventriculi intempe- 
rie: vfu earundem calefacientium y tn pota maxi- 
mè tollitur , pari quoque rat ione , materia in par- 
* tibus confirmata , vt in ddoribus^flupore , pa- 
ralyfi , & ropbate per lauacrum ex dquis bis cor 
. Udis paratura abfumitur , atque di feutitur , fitti 
abfit } (ìuè ad fit lu.es i quoniam hxc ipfa in fui 
e uac barione nibUbabct cum medicamenti s , quu y 
r y quali- 
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quali tate mamfefia operane a r $ & , ideò nec indi ■ 

Cat , nec probitetbas^quas , vr ex bis omnibus 
luce èlariùs apparèat luem venere tm nulla ratio* \ < 
ne prohibere vfum ytquarum medi cacar um /ponti ?. 

nafcentium t -.ri » ». - - .--.i s, ’ 

Li nocumenti poi propoli da Auicennsi 
fono in tutti li Bagni , & in tutte k pcrfone 
vniucrfalr, quando neJJ’ammmiftraatone di 
quelli, non fiano oiTeruate le debite regole,' 
quali con metodo praticate , non cosi facil- 
mente s’incontrano danni, & intoppi, c 
s-’intende di quelli , che vanno alli Bagni 
fenza le douute preparazioni , e purgazio- 
ni, come il medefimo Auicenna Tenue, A 
dichiara^ , *.-,y •> r Jt 



CAPITOLO )QCV. D; ' Vi 

# i 1 ' 

* * * ! ' •• ^ * » * 

Seguita il difeorfo medeftmo y c breuemente fi toecé 

1 II® II' r\ il • 



, . « dtU effenzA $ e càqfedelmal fruncefe^ : 

, V'Urrv •' — r -jt-*?::. 

/^V Vanto alle ragioni del dottiflimo Bac* 
ciò , brctìemcntc dirò^ ancorché qui 
non fia luogo d’efainuwe, c di-fpit-* 
tare qual fìa la natura , SceOenza di quell* 
malatia , per la cui cognizione; hanno filo- 
foiato piu di ottanta Seritfcorj-per relazione 

d'Lpi- 
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«THpifanfo Ferdinando , concorrendo a neh*' 
etmed. io colla lèntenza del non niert pratichifliiixv 
bift. 17. che fapienciffimo Daniele Sennerto, huo&>. 
Senn. tuo inuero sì fegnalato in moke ftienze f 
che hà hauuto piu che deU'humano* l’opi» 
morb * nione del quale c , chela natura , & effenza 
occ.p. di quello morbo , lìa contaggiola, malignar^ 

' e vcncnofa , argomentandoli ciò dalla con* 
laminazione, che con minima porzione di' 
materia contaggiofamenteli contrae, fcuo**’ 
prcndofi di più vigore, e potenza tale , che* 
per niun modo può qualità prima , ad altro< 
temperamento da quelleforcito hauere_^ 
forza tale , e limile gagliardia$anzi in quc*i 
Ha iniezione s’olfcrua varietà, e -cumulo!) 
tale di morbi , & accidenti si diuerfi , e va- 
ri; , che non pótcfcdtìRJ’òrigme di tutti 
quelli ridurre à caufe , ò qualità manifeftc, 
è necelfario il rifugio à maligna , Se occulta, 
qualità , quale ottiene rigore , e pafTa»*a_j 
d’infettare, alterare, corrompere, e con- 
uertire à (imilitudinc qualliudgtia huififlfre 
e parte del noftro corpo-, nel modo appun- 
to , che nella fcbre putrida fuccede , fidila 
quale , benché primieramente vcrighino da 1 
calore febrile,& eli ranco rilc aidati li fpi* 
riti, Se humor^fuccelfiuaraenteperòlì coro- 1 , 
j mimica 



Digitized by Google 



C A K XXV.* ?I7 
«Hi nica tal’ intemperie alle parti a ncora vi- 
uentidcinoftrofteffocorpoi Cosi in que- 
llo male , ancorché da principiò cdlino dal- * 
la malignità occulta infcttatrgii.hu mori fo- 
lamcnte , non fi rroua però contrarietà, che •; \ 
non fi pofifa quello vizio anche imprimere , 
fendo che con <quefto non refi a fupcrato , e 
vinto. Ne eoo putrefazione fegue tal’im- ' r ; 
mutazione , perche quella quali in vn mo- 
mento fi fa, e quella non cosi fubito fi fcuo- 
pre . Ne fi può dire elfere calore incenfo , òì 
come vuole il Montano, vn* intemperie _• ' 

calda , e fecca , produttiua efufiioni , ò ab- 
brugia menti , perche non femprc aflìfte tal* 
intemperie , nè per legge di contrarietà fi 
cura con freddi , & humidi , ma eoa medi- 
camenti caldi , e fccchi , cioè con decotti di 
legno Tanto , quale per clfcre fpecifìco anti- 
doto , e non perche habbi virtù di correg- 
gere le note intemperanze , rifana 3 E 
putrefazione , che fouentc fi troua negli 
humori, non può dipendere da calda, ò 
fecca intemperie 3 nè tal abbrugiamento è } 
il proprio carattere di quello male , come 
fcrilfe il Martaria , perche (pelle volte non fi ria de 
troua , e non di raro solforila fporca putre- m Z b r h 

, fazione fenzaulc cfullione. Manco fi può ‘ ’ 

•— . . ■— — — — * - — - — - * — _ 
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dire; elfer’ intemperie fredda del fegato con 
qualche Cecità ,. c qualità occulta , com e- 
M*f* dice Nicolò Malfa , perche quantunque dica 
borali bene per fifpetto della qualità occulti, di- 
cap. 5. moftrano però non efferui tal’ intemperie le 
vlcen, canioii e fimili. E più anco dal 
itero difiònante Aimo l’opinione di Gulietf 
hjo?' rao Rondclezio , quale nel* libro , che la del 
morbo italico ( egli per eflfere francefe così 
chiama il morbo gallico.) clclufa ogni qua* 
liià occulta , lo determina ptr vna intempe- 
rie fredda , & humida j fendoche le puAuIe , 
ò broffole rolfc , e pruriginolé , che fouente 
nel principio di quello male eontraonfi, 

. fcco portando pongitiui dolori , la caduta 
d e’ Capelli , la putredine , le vlceri , la cor- 
rezione, C;tant’ altri accidenti, infegnano 
chiaramente il contrario , giudicando per 
quelli /effetti il morbo gallico vn’ intempe- 
rie mólto calda , & humida Andrea Cefal- 
S.^4? pitio , e per quelli Aedi motiui Giouanni 
trt.tm r- Zecchio lo dichiarò per vn* intemperie cal- 
Ì9* $ del fegato 5 congiunta però con morbo , 
Zenit, che s’appeila di tutta la foAanza i che vale 
à dire , occulto: oltre di ciò , quando non 
fi curafse con propri;, e fpecifici prefìdi/ 
occultamente oppugnanti la gallica mali- 

7 ~~~ ‘ ' S™V 
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gnltà y andafcn^fi prefcriucriano akri rp^ 
dicamenci caldi , e lecchi cantra riantj foto 
mente intempèrie fredda , *& humida y che 
Suppone il Rahdtiezia . In fommaquahm* 
què intemperie i che da numerofi, Autori 
venga propoha ( per compendiar* il difeorr : 
fo ) non corrifpondc alii morbi, & acciden- 
ti , che li fanno veder? in quella infermità** 
nè conucncuolc alia di lei curazlonc j Che 
perció non potendoli ridurre a qualità mai 
nifefta , meritamente li cUceelTeàrl’adp^ 
c forza di quello venereo infettamentortm- 
trodotta , c pendente di qualità occulta.* 

La verità. .di quella- opiniooe da ciò anc$ 
«‘argomenta , perche fe bene alle volte le- , 
nata fia la caufa morbifica materiale , & ap- 
paia il male eftinto , e fuperato ; ad ogni 
modo, fet oralmente non fi vince*fradica ", 

Se abbolifce quella maligna, & occulta dif- 
pofizione già nel corpo impreca , & habile 
col tempo à produrre cattiui humori, fer- 
mentandoli , e fporcando pofeia pian piano 
la malfa tutta fanguigna , non acquifera 
mai l’in fermo perfetta fanità $ c perciò sof- //abì. 
fcruà far tregua di molti anni ben fpdfo ,c m 
non pace , come raccontaci Fcmclio, elfcrc 
in certi cafi riuerdeggiato , c nuouamcntc r.i* 
S "" in 
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in àiaini doppo lamio tre'rftefimar ripùllu- 
latojfcndo (lato nel mentre fop ito di modo, 
che fc bene fi (Emanano quelli.fani;, conta- 
minarono però chi (eco hebbe bomercio , 
generando infetta prole . Tefttfipanol’iftef- 
fé™'’ io Gio. Filippo Ingraflìas , & Ercole Saflfo- 
Sajfo nia, quale riferifee d’hauere curato vn Illu- 
ma ■ Rriflìmo ncllacui vita doppo h%. anni, .ap- 
parsero di nuouo tofi, ògroflez*e:galliche, 
haueftdo oflèrnatoilniedeiiiD dinerfìMcdi- 
cP> non già pecche nel corpo nafcort'i fof? 
fero rimarti' eli hu mori viziofij imperché 
annullata non era quella maligna difpofi- 
Trfo- *‘ one ^ portando cafi rari , e fimili ancora 
tauell. il Trincauellio .. 

Conchiudendofi perciò dominare quello 
gallico , e venefico morbo , anzi moftrarfi , 
non folamentc negli humori, mà’ahco beile 
partì viucnti v , e;commutarc5 t nQn tanto le 
prime qualità , ma nelle ftetfc parti impri- 
•tnerfi eziandio quell’ occulta , e malign a , f 
qualità 5 onde per tutte le fudetee confidera- 
Fernel. zioni 9 fono li morbi chiamati dal Fernelio 
*di tuttala lortanza 9 ' meglio però dal Sen- 
«erto, morbo d’occulta qualità viene ii t mal 
'franeele ridottO jicollocftto, e denominato.} 
*©n pqtcndofi altrimenfci decorrere , ejen- 
1 * tentia- > 
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fcnziare , confiderando , oltre il già detto j \l 
eflfere introdotto qucfto morbo dacaufe del 
medemo genere , cioè da caufe occulte, ma- 
nifeftandofi fubito effetti tali , quali à niuna ' 
manifefta intemperie , mà fedamente lòtto 
l’occulta qualità ponno riporli , e ridurli , 
oprando ella con differente modo delle pri- 
me qualità 5 E reità l’intelletto conuinto, 
perche non li doma , & atterra il mal fran- 
cele con prelidij pugnanti col mezzo delle 
qualità inamfeftc , non per legge di contra- 
rietà , mà con medicamenti valeuoli ad 
emendare lcconofciutc diltemperanzc^j , 
come con euidente danno degl’infermi fi 
praticaua nel principio di quello pellifero 
inquinamento $ mà s’annienta con propri; , 
e fpecidci rimedi; ; cofa hormai trita , e 
palefc agi’ idioti ancora. E‘ dichiarato di 
più dal Scnncrto della facoltà naturale ne- 
mico principale , per li danni , che pofeia in 
tutto preternaturali fucccdono . Nè di que- 
llo è da ftupirlì , dandoli alrri , che fono 
d’altre facoltà , c d’altre membra euidente- 
mente auiicrfari; , come del cuore il pedi- 
lente , della facoltà animale fopio, della 
reifica le cantaridi , ò cantarelle, e vi fono 
-altri vari; di diuerfe parti Mcmici manifefli , 

- X poncu- 
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ponendoui vicinamente il Sennerto quella 
definizione . Lues venerea, efl morbus occultus > 
& peculiarit er malignus contagiane indù Bus , 
contagiofMs epati , & faculiati nutrienti in pri- 
mis aduerfus , & propterea nutrizione in toto 
torpore Ufa y varios morbo s , & Jymp tornata ex - 
citans . 

Con quella fondatiffima opinione del 
Sennerto già per auanti , fé non tanto col- 
tiuata , almeno da Scrittori illuflri in parte 
piantata fi vede , Come non conofcendo 
molti Autori quelli morbi occulti , fono 
per diuerfiflìme ftrade caminati, dandoui il 
Cappinaccio definizione, che fia vn’ efere- 
mento totalmente preternaturale ; Il Salfo- 
nia vuole non fia morbo , nè accidente, mà 
caufaj Aurelio Minadoo conclude non ef- 
fcr nè morbo , nè cau fa, nè fintoma , mà er- 
rore efterno -y Difendono altri elfer morbo , 
non conuengono però del genere trà loro* 
Altri vogliono fia de’ fpiriti vn* alterazio- 
ne s Altri vn’ offefa della proprietà del tem- 
peramento i Altri vn’ accidente innomina- 
to , e leggonfi per breuiarla fentenze copio- 
fe, non meno, che del tutto contrarie in 
quello propofito. Colla medema Scnner- 
tica opinione facilmente fi rifponde ancora 
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al Baccio, quale fi come nella qualità oc- 
culta concorda, e (ènte beniffimo , cosi 
quanto al calore intenfo , & intemperie^» 
calda , e fccca , che Tempre affiliente jfuppo- 
ne , grandemente difcorda , militando con- 
tra di lui le flette ragioni , che contra del 
Montano , & altri, di fopra fi fono addotte : 
onde infittendo nella fudetta conclufione , 
che il mal francefe fia vn morbo occulto , 
non vale in confeguenza il primo argomen- 
to , che dcduceua il Baccio , con dire elfere 
f Acque Minerali naturalmente calde , c 
fccche , inconuenienti perciò del tutto à 
quella indifpofizionc , & intemperie mede- — 
{imamente calda , e lecca $ fendo che per 
legge di contrarietà , non fi cura , nè per 
ettinguerlo (come se detto ) s’adoprano 
medicamenti virtuofi per correggere le note 
{temperanze , e che faccino le operazioni 
loro con qualità manifcfte $ mà viene bensì 
fuperato, e vinto con antidoti fpecifici, 
come con decotti del legno, & altri medi- 
camenti caldi , e fecchi , quali le {blamente 
con qualità prime ciò oprattero , feguiria 
per neceffità, che in vece Rabbatterlo, pren- 
derebbe viapiù fermezza , e vigore , cofa , 
che non accade • Primieramente non vale 
- - - x a h 
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la fila confcguenza , che i* Acque Termali 
naturalmente calde 5 e fecche, non conucn? 
ghino in quello male caldo , e fecco 5 per- 
che oltre il già detto , inoflra la ragione , & 
cfperienza tutto il contrario 5 Imperoche 
quantunque li concedcffe al Baccio , pro- 
durli da quella gallica , & occulta pelle vti 
intemperie igneaj ad ogni modo quella (lek 
fa fi corregge coli* vfo de’ Bagni di tempe- 
rata calidità , col mezzo delle qualità anco 
ìuanifèfte 5 perche elfciauio tali Acque Mine- 
rali in grado affai minore , retta contempe- 
rato ogni maggior grado di calore colla_» 
loro arnminiftrazioae, fendo che il tempe- 
rato ferue di rimedio nel rimettere , e con- 
teraperare l’intenfo y e la “ficcita. virtù ale di 
quelle fi modifica , e fiminuifee coll attuai 
fua hùmidità . Dico di piu , che ragione- 
11 ol mente* gioita tal ficcità nel morbo galli- 
co per la putrefazióne , che non di raro itv* 
fieràe s'accoppia . Dichiara in oltre* la pra+ 
tica , & efper ienza , maeflra di tutte lc_>, 
co fé , l’oppofito 5 fendo che molti Bagni 
per domare, e fuperare quella virulenza 
gallica , & ogni calore del fegato intempe- 
rato , fono , come è notorio , l'Ancora fa- 
cra . Adunque cella la confeguenza che 

fiano 
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{lino dann^uoli l' Acque Minerali tutte > 

benché calde , efccche . , 

Era il fecondo argomento , che hauendo 
Ja materia contaggiofa gallica tante , c sì 
diuerfe differenze anco occulte, fuccederan-, 
no collVfo de’ Bagni, incontn,c nocumenti 
grandi, perche non fi può ad vna,ò all altra 
parte drizzar di mododintenzione , che 
come teda d’idra , non produca quello con- 
taggiofo male altre diftinzioni differenziali 
a li’ Acque Minerali repugnanti. Se vera_, 
fòfTc quella propofizione , feguiria per ne- 
cdfitàjche Acqua niuna naturalmente me- 
dicata, gioueuolc s’efperimcntaffe in mor-> 
botale , e che mimo mfranciofato , fin qui , 
riportata h a ucife vtiiità alcuna, conferman- 
do tute’ al contrario oafi numerofi in diuerfì . 
Bagni legniti , e malfime in quelli nodridcl 
Mafino, dimoiti perfettamente fanati con 
quelt'vmco ricorfo , & altri vari] infermi 
chedoppoLvfo anco d’antidoti regi,tro^ 
uandofituttauia aggrauati , & inuiluppatj >: > 
hanno col mezzo di quelli confeguito vn* 
intiero giouamento, accoinpagnandofi que- _ 
fle olferu azioni colla fede de claflici , e ce- ; 
lebri Autori , e del Baccio (lelfo . Ne ciò ; 
refta priuo de’ fondamenti ragioneuoliifen* { 
~ u X 1 do . 
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do che per rimouere moki di quei morbi, & 
accidenti, che frequentemente, come effetti 
della gallica contaggione complicati con 
cffa fi ritrouano, vtililfimi vedonfi collie» 
prona molti Bagni, e ma/fime inoltri dei 
Mafino , mediante le manifelle qualità loro 
prime , e feconde . ? --.ir- 

E fe dirà alcuno , che Tinquinamento 
gallico , & occulta difpofizione non cojil-j 
medicamenti di manifefie qualità , mà fo- 
lamente con propri;, particolari , e fpecifici 
aleflifarmaci s’dlingue . Gli rispondo , che 
ritrouandofi nell’ Acque Minerali , oltre le 
qualità manifefte, altre virtù occulte , e pof- 
fanze inefplicabili, non è merauiglia, fc! 
anco a mali occulti danno ben fpcflfo non 
ordinaria perfezione 5 e perciò cercaua An- 
notile per qual caufa fodero chiamati li Ba- 
gni fagri , ediuini , dicendone elfo il perche 
colf quello appreso , chetali fono creduti 
per gli effetti fagri, ediuini, che produ- 
cono . 

Hormai con ragioni , autorità , & ifpe- 
rienze (limo bafleuolmentc confutata quel- 
la generale opinione , che fenza riguardo di 
Bagno alcuno dannauagli tutti , come ne- 
mici del mal francefe > e tengo Ha diffiden- 
te mence 



Digitized by Google 



CAP. XXV.* ^ nj 
temente protiato per falucifero l’vfo dell*- 
Acque Minerali .! Mà benché ciò concilia 
il prefente difeorfo , non ardirei però io ge- 
neralmente affermare quella proporzione . 

Che fìano gioucuolt tutte l\ Acque T ermalì per il 
morbo gallico t Sapendo fenuerfì variamente ^ 
in quella materia) dicendo il Claudino, che in a ^p m 
febenele Fonti medicate comodamente ri- di rem. 
mouono molti mali, ò che congiunta , ò r t 
difgiunta à quelli vi fia la gallica virulenza; / de in- 
Non perciò effere l’ Acque Minerali il prò- g^tf-ad 
prio antidoto in quello morbo , dal quale 
non vengono dette Acque nè indicate , nè 
contraindicate . Non approua ùmilmente Rac.de 
il Baccio in ciò li Bagni naturali , ad ogni Tbc m . 
modo me ancobiafìma i’vfo di quelli, che cap\. 
fi/no di temperata calidità,come più à baffo 
fi vedrà . Dichiarò Rulando li Bagni Faba- RuJad. 
rienfi per nociui al mal francefe, e pure 
colli cali feguiti moftra Agoftino Srochlim ^ 
non cifer flati danneuoli in alcuni cali gal- 
lici . <Si Bimano pure contrari; li Bagni di 
Bormio, come fulfurei in predominio; non- 
dimeno non in tutti dal indetto male op- 
prefli , fi vietano da quei eccellentiflìmi Me- 
dici iui affilienti. Il medemo in vari; altri 
fàcilmente fi può ofieruare , che per breuità. 

X 4 trala- 
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tralufeio i' onde fi come «on ardirei , dico 9 
lodare generalmente tutti li Bagni natura- 
li, per la varietà delle fenténze , & oflerua- 
zioni , così liberamente dichiarò Cheque Mi • 
nerali del no(lro Bagno di S. Martino del Ma fino 
propizie i e gioueuoli nel morbo gallico , coll* 
auuertenze però infraferitte ,prouaridb ciò 
comoda mente per ogni parte . Impcroche , 
fc aHefperienza guida ficura dobbiamo ap- 
poggiarti, come per neceflìtà fi deuefarc, 
conligi landò lo fteflfo il noftro Galeno coti 
dire . Neccffe efi vnumquemque Fontetn per .ex- 
periemiam cagnoni ffe , habbiamo Pietro Paolo 
Parauicino Comafco , hnomo di molto va- 
lore, che circa Tanno 15I0. vifitò quelli 
Bagni, e dice , che Santa fi può chiamate 
queft’Acqua per le di lei virtù ditoerfe j e 
tant’ efficaci . E benché l’Italia fia di fòrgir 
menti d’acque calde fecondiffima , egli tut- 
tatiia coi parere ancora d’huom ini periti, 
& intelligenti nell’Arte Medica, e colle pro- 
ue in mano , vuole , che niuna altra Acqua 
fi poffa à quella paragonare , per elferc così 
valorofa , e gioueuole in varie infermità $ e 
mentre va narrando non poche merauiglic 
di* quello Bagno, non trouo ch’habbi l’iftef- 
fo Autore cfclufioil mal franccfc . Gon cafi 

feguiti 

/ 

\ 

• Digitized by Google 



CAP. XXV.^ w 



\ 



I 



feguiti approuafalutifcraquefl’Acqua nel 
morbo gallico reccellcntilfuno Malacrlda 
Medico Par riocrai molto dotto , e non men 
pratico , morto in età di 70. anni , quale in 
tanto tempo hà bilanciata con vane efpc- 
rienze la virtù, & effetti di q netta Fonte . 

Et io per verità proteso di non hauerc 
rimandato alcuno venuto à quelli Bagni, 
benché mi dichiarale ha nere patito il mal 
francefe, òdiprefente non lì troualfc per 
fegni elùdenti da quello libero . Ne sò , ne 
tanpoco tengo contrarie offerua'zioni d’in- 
contri ,ò danni ad alcuno legniti per l’vfo 
ben regolato di quella Minerale ; Anzi 
l’Eftatc dei 1^43. fò qui vn Cauagliere , c 
Conte di molta portata Milanefe, che per 
tale morbo haueua follcnuto decotti, & 
onti più d’vna volta , fendo pofcia caduto 
in molte , c grani indifpolizioni , che fprez- 
zando rimedi; , ancorché generofi (per non 
cflere , crcd’io , del tutto runolfo l’inquina- 
mento gallico , nè diift rutta , & abbolita la 
di lui praua difpofizione ) hebbe per confe- 
glio di bcuerc, e valerli di quell' Acqua , e 
per mio parere continuò per venti giorni 
nella bibita di quella, in riguardo ancora di 
tale fofpizione 3 hauendone riportato mi- 
-S~.kj gliora- 
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giuramento non fprezzabile . Altro Con- 1 
te Bergamafco , già da quello male infètto, 
lamedema Eftate 1^43. fece tentatiuodi 
quell’ Acqua per diuerfe fue querele, e dop- 
po profeguito per alcuni giorni il di lei be- * 
ueraggio, intimorito dell’opinione còmmu- 
ne , fece fenza motiuo partenza , hauendo 
di poi il medemo Signore fcrittà, e dichiara* 
ta l’vtilità confeguita . Varij altri pacfani, 
e forafticri, benché dubitafTero, & hauetfèro 
reliquie manifcfle di tal male , l’hanno con \ 
frutto, e giouamento beuuta, e conforme 
gli accidenti anco in altro modo , della ine- 
dema feruitifi , hauendo maggiormente con- 
flato molti, chedoppo l’vfo de’ decotti, 
trouandofi mezz arfi,c trauagliati di più da 
non pochi accidenti, terminarono la vittoria 
con quello prefidio contro ilrefiduo della 
fozzura gallica . • -vmv <*£/-< 
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Si rifponde ad altre grani obiezioni , e fi preferì - 
s nono l'antiuedenze , come , e quando pomo gf 
infetti di detto male feruirfi di que(l\Acqua > 
eh e propizia fi dichiara per il mal 
francefe , e fida fine a quella 
. , feconda Vane . . -j 

Vw 

v , . . 

S E poi confidcraremo la comuni ne opi-r 
nione da chiunque fia fcritta , e difefa , 
eziandio che contra quella non vi foflfero 
argomenti , autorità , & eiperienze , come 
fopra elTeruene molte habbiamo vitto 5 ad 
ogni modo troueremo non dannarli il no- 
ftro Bagno del Mafino, ò altri fimilis perche, 
raccogliendo inficine ildifeorfo, tengono 
huoimni dótti , che per due potentiflìmc_j> 
ragioni , fiano molti infranciojati incorfi 
in febri maligne, dolori di gionture, infiam- 
mazione di qualche membro principale , & 
in altri ftrani atìuenimenti , La prima, di- 
cono, eflere vn’ eccefiìuo calore attuale, 
che in alcune Acque Minerali fi ritroua^» , 
quali per la loro caldezza fono contrarie 
totalmente alla natura di tanto gran male 

percio- 
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perciochc aggiungendoli fuoco à fuoco, fo- 
gliono cagionare le predette infermità ne’ 
corpi human i 5 L'altra ragione di non mi- 
nore confidcrazione (limano edere , perche 
l’ Acque Termali , oltre la loro calidità «at- - 
diale , che hanno , molte di quelle parteci- 
pano varie altre di qualche Miniera molto 
contraria alla natura di tal male , come per 
efempio, fe il Bagno partecipali Miniera 
d’argento viuo , di molto folfo , di fale , di 
viticolo , &c. 

Hora fe fondatamente confideraremo la 
qualità di quella noftr’ Acqua, efueMi-* 
riierè , hormai al Mondo note , e quanto di- 
fopra s’è ragionato, vedremo, che ne per 
Fvna , ne per l’altra ragione può e(Tere no- 
ciiia , e contraria alla natura del fopradetto 
male 5 tanro più che fendo il mal francete 
, vn morbo occulto , fi trouà quell’ Acquai 
propizia à quello per continuata efperien- 
za, quale come principio dell'Arte, Mae- 
ftra > e inifura delle co fe ( come fcnlfc Ori- 
Ori*. bado in materia d’ Acque de’ Bagni ) più 
d’ogn’ altra filpfofica dimoftrazione, deuefi - 
prezzare , e coll’iftdfa concludere , che oc- » 
culta mente ancora la Mafinenfe atterri , c 
freni quello morbo, an2i infittendo nelle 

ragioni 
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ragioni à fauore dell* opinione communc 
contra de’ Bagni fin qui addotte , refta colle 
raedeme via più fermata la prefente dccifich 
ne, per cflfcre quell Acqua di calore tempe- 
jratilfimo , nc partecipante di Miniera alcu- 
na allegata in contrario , procedendo gli 
fondamenti della commune fentenza parti- 
colarmente contra gli Bagni di molto calo- 
re , come chiaramente và diftingucndo il 
Baccio in noftro fauore ogni controucrfia , 
mentre doppo polli molti fondamenti con- 
trade’ Bagni, così foggiungc. Quxflìonem 
ratnen in vtraque trabunt pardon diuerfa , quu 
ipfo vfu Balnearum vifafunt cxpcrimcnta > quan- 
do certum efl Bai ne a aljfs ab hoc oc cui rum conta- 
minai nocuiffe , ali)s contra , non tantum non no - 
cuiffe , fed ad primariam fcciffe intentionem , & . 
prafentem morbttm , & preteriti fimul morbi gal- 
lici reliquias percuraffe . % 

Mà più à noftro propofico , motiuate che 
ha le confiderazioni , che dcuonfi hauere 
per parte del Bagno , e del male , fcguc_ * 
dicendo . Quod ex parte Baltici efl , iam fuppo- 
nenda efl latitttda in differenti)! fttis , num cali - 
dum ititelligas Balneum , & vel inter /<? , vel 
minus edi dum , vel temperatum calidum exi- 
flat , omnia band dubil naturali * , quo magis ca- 
* lida , 
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lida , eo p0jj#»r tnagis patientes , vel paffos iam 
morbum galli cum ad pr aditta perle ula reddcrc ob - 
ttoxios , vtpotè , < 7 «ocf ejf/er i/c/ /g«ewi /gn* adde- 
rà j vel confopitam materiam , <ye/ rebellem exci - 
f*re ad incendium • jQworf fi Balneum temperata ^ 
caliditati s intelligasybaud mirum id nec dcfluxia- 
non excitare vai e bit , nec incendere , /erf v/xu» 
/ore impunem fperandum ejl y & forfan vtilem 
morbo illi primum affetti * , r«m in potibus , v «dè 
vefligia aliqua intemperici e pati s refrìgerentur y 
tum in Balneis ficcando eius viti ) relitta vlcera , 
acque impetigine s . 

E mentre và feguendo in dare molti fa- 
lotari ricordi , auuertenzc , e cauzioni , in- 
fieme anco fcriuè dalcune Acque molto 
gioueuoli in quefto male . Vlures vidimus in 
Jilbulis Aquis propè Romam in progreffu morbi 
fàijfì curato s , qua lattei tepori s funt , ac antiqui s 
adeò celebre s , vel eis alioqui innoxiè vfos , & 
tam potibus > quam lauacro , idemque audiuimus 
in alijs fimilibus Aquis non adeò fulphuratis , nec 
calidis . Da tutto quefto fi deduce , e fi rac- 
coglie efiere l’Acqua Minerale del Mafino 
molto profittatole nel mal francefe , fendo 
non folo di temperatiftìma calidità , priua 
dodore, e fapore di folfo,e libera d’ogn’ 
altra qualità , e miftione (limata pregiudi- 
ziale 5 

✓ 
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zia le; mi di tutte quelle Miniere folamente 
cflère partecipamele cui virtù , oltre l’oc- 
culte , e fegretc , Tono defideratiflime per 
domare , e vincere il morbo gallico . 

Da quelli poi , che tengono, e difendono 
" edere il mal francefe vn intemperie di fega- 
to non poco calda, maggiormente farà Tem- 
pre predicato l’vfo di quello Bagno , per- 
che in corroborare il ventricolo , e dare_ 
refrigerio euidentc al fegato , qucd’Acqua 
per infinite teli imonianze miracolofamcntc 
/occorre s fi che rimoda ogni fofpizione , c 
perpleflìtà , ponno con molta fiducia ricor- 
rere à quello falutifero Fonte gli oppredida 
tal male $ oderuando però le feguenti cau- 
zioni, quali fe ne’ tempi andati folfero date 
altroue ancora praticate , non farebbero 
feguiti gli fcritti , c fuppolti incontri 5 e per 
confeguenza l’opinione non farebbediuc- 
nuta così commune , la cui cagione fù , che 
dfendo da principio del tutto ignota la cura 
, del mal francefe , indidintamente manda- 
nanfi fenza regola, e purga à qualfiuoglia 
Bagno , come ad Ancora fagra , gl’infran- 
ciofati | onde ad altri finid radiente riufeiua 
l’vfo di quelli, come dottamente ci dichiara 
Gabriele Fallopio con quelle parole, ira- p a r 0 p. 

que 
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quc ego fum huius feritemi a , quod & lab orati ti - 
bus morbo gallico conueniat potnsAquarum Tber- 
malium 5 dummodò prius fitta fucrint magna pur- 
gatane s , & reliqua requifita fuerint pramtffa, & 
rettè adminiflrata $ nam vidi plurimos bac razione 
fUiffc fanazos . 1 

1 . La prim^ cauzione dunque, $ auucr- 
tenza in tutt’i mali bifogneuole, e nel mor- 
bo gallico necdTanjma, è di conifultarfi pri- 
ma col Medico del Bagno intendente , nar- 
randogli ogni fcguito j e dato prefentc^s 
acciò in conformità del bifogno indiuiduale 
prefermer pofla le domite regole 3 non cflen- 
do quede à tutti communi $ perche fi come 
per efempio rimedio potentiflimo fi proua, 
ilbeuere quell’ Acqua per lagonnotea, ò 
femplice, ò gallica , che lìa 5 cosi ìl-Bagnarfi 
in rogna 3 erode galliche , vlceri , & altri 
edemi accidenti 3 premere le conuenicnti 
purghe , con molto profitto fuccede $ e da 
qui fi fcuopre l’origine di vari; finidri cruen- 
ti 3 alli Bagni contra ragione imputati , an- 
, corche per fe defli ; fiano molro gioueiioli , 
ma contrariamente viitatijandandoui mol- 
ti guidati da puro grido popolare , che fen- 
za debita prouifione , e didinzione Bagna- 
no, eBeuqno in ogni condizione di male $ 
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cofa che non deuefi fare , non conuenendo 
in alcuni l’vfo eftrinfeco , come falucifero 
per il più fi troua l’intrinfcco . 

2. La feconda riguarda il proprio male* 
il cui contaggio , e lemmario , quanto più 
farà potente 5 e vigorofo , maggiormente 
preceder dcuono alianti l’vfo di quella Mi- 
nerale le purghe conuenienti generali 3 e 
regi medicamenti di decotti &c. doppo de* 
quali per vltimarc, & annientare l’inqui- 
namento gallico 3 ben fpelfo da quelle pro- 
uifioni infieuolitofi 5 ma non cllmto , come 
anco per foccorrcre à contrarie indicazio- 
ni y e numero!! accidenti da quello penden- 
ti , non terminati col mezzo delle fudette 
operazioni , dcuono , e ponno à quello Ba- 
gno } come prefentaneo rimedio per confe- 
rirli! intiera famtà , ricorrere . 

3. Quando poi il morbo gallico non fo fi- 
fe da principio di molto potere 3 nè di tanta 
malignità , ò che in fpelaggione , e con ero- 
tte ellerna mente piùtollo trauaglialfe 5 pre- 

. inette le purgazioni fittamente vniuerfalì * 
Se ordinane fenz’ altri decotti , trasferire 
potraffi il paziente à qucfto Fonte, pofpollo 
ogni timore . 

, 4. Se anco il male in qualcuno farà così 

Y impui' 
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impoflcflato j & oftiaato , che ceder non-* 
voglia à genero!! medicamenti di decotti , 
enti , e limili , come più volte accade , non 
dourafli temere l’vfo di quello Fonte , mi 
grandemente in eflo confidare , per l’efpe- 
rienze feguite , c ragioni {opra narrate 5 né 
per metterli à quello Bagno , farà di necef- 
ìità ripetere altri decotti , ini Colo di nuouo 
ripurgarc il paziente , per liberare il corpo 
da molte fuperfluità , acciò l’Acqua faccia 
maggiore imprclfione , e più libero riefea 
il di lei palfaggio 5 poi lènza minimo dubio 
valerli della Minerale , che troucrà il bra- 
mato fine j & intento . Con che appunto 
dando fine à quella feconda parte 3 fi porte- 
remo alla terza , per dare con clfa l’ vitina* 
mano alla prefente Opera . 




PAR- 
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P Er piò comodo de’ Balneanti , 
& acciò più in riftretto pollino 
con vna fola occhiata vedere iii-j 
compendio tutti quei mali, a’ quali 
quella Mafinenfe Termale fij propi- 
zia, che già difpcrlà, ediffuiamente 
in altri Capitoli della feconda Parte 
trattoronfì, pongo li feguenti noue 
Capitoli, ne’ quali primi quattro fi 
cerca quali mali in riftretto quella^ 
Minerale deLMafino fani, ò alme- 
no migliori , si in Bibita , come in 
Bagno , Doccia, e Fango . Et auuer- 
cimenti breui per profìctcuolmente 
feruirfene in qualunque de’ fudetti 
modi. Indi parto alla dichiarazione 
di vari] dubij} A ll’efpofizione di va- 
ri; cafi 5 AH’inftruzione del modo di 
colà contener^ A IT informazione 
della fpefà , che vi vuole } Coronan- 
do in fine l’Opera con vna breue_> 
efortatoria à chi và per feruirfi di 
erta. 



N..' 

A 



CAPI- 
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CAPITOLO I. 



quali mali fi j proficua in Bibita . 

Et auucrt imenei per ejja . 

» 

)no si numerofe nel Mondo 
rutto ic Acque Termali , 
elle contro ogni forza de’ 
mali s oppongono, che non 
v’hà, per cosi dire 5 parte di 
cGb , che da quel gran Me- 
dico fourano , non fij ftata di qualcheduna 
particolare dotata , Fra tante però, che dal 
dottiflimo Baccio ( vero , & efatto Infpet- 
tore di elle ) per lìngolari , e virtuofe s’an- 
noucrano > à quelle Malìnenli pare che dii 
con il primato JVnico vanto , e la palma , 
per eflfcr’ elle, non fola ad ogni male gioue- 
uoli , come nella prima , e. feconda Parte ■» 
diceffnno , mà eziandio in ogni vfo fruibili , 
5: ad ogni qualità di perfone, età, e fello 
applicabili , come egli ftclfo parlando delle 
medeme , con le feguenti parole c’attefta > 

Y 3 dicen- 
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dicendo . Balnea San Eli Martini , qua & M afini 
à cognomine Fallii dicuntur , fumuntur in omnem 
vfum . In primis tamen vfu Balnei eleftiffim* . 
In Totibus quidern . Ad Ducciam faciunt . £r 
cani ipfarum illutato 5 in prifiinam babitudinem 
reflituunt . Indi prosegue . Firtutum vero ad - 
tnirandarum bx^iqua perhibentur , vt nulla plani 
fit k capite ad pedes affeftio , quam non vifa fìnt , 
veifanaffe , vel admodum iuuiffe . Vnde , no» /o- 
lùm natugrandiores , <ic natura v alido s 5 veruni 
etiam tenelios pueros^aquè ac mulieres , /enti 
lenijjìmè umane , cerfé ( <7«orf plurimi facien - 

vide tur) inmC'nier attingunt . Potcua 
quello grand’huomo ^ire di più m pochi pe- 
riodidi quella faluberriitfa Fonte per fingo- 
larizarla fra tutte ? Eh che non ve lingua , 
nè penna , che vaglia baflan^cmentc cfal- 
tare le fue virtù prodigiofe , fe quelle pare , 
che ogni intendimento humano c^cedino > 
mentre ellcndefi tant'oltre la forza Aia j che 
non folo airhuomo è benefica , ina ( t 'onV 
egli Hello profiegue) alle beftie ftefiè, & 
ammali domefiici ancora , dicendo . Et 
nique non kominibus {olum> verùm bejìijs quoqi te * 
& domeflicis iumenris auxiliares reperiuntur , i, ^ 
può efprimer d’auantaggio per dichiarare : 
rara vna Fonte, che à cucci diurnamente. 

ì ^ s’eften- 
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s’eftendc ? Se dunque di tal carattere è que- 
lla noftra Mafinenfc Termale , è ben di do- 
uerc , che ad ogn’ vno le fue virtù fi propa- 
lino, perche ogn’vno à foglieuo de’fuoi mali 
v’accorra . E benché nella feconda Parte 
fiali diffufamentc trattato de’ mali , a’ quali 
quella Fonte c propizia , e degli auucrti- 
mcnti per fruttuofamente vfarlajcontutto- 
ciò, perche non tutti guflcranno forfedi 
diffonderfi in sì prolilfa lettura , ma folo di 

fuccintamcnte faperc à quali morbi ella « 

gioui , c quali in riftretto fiano gli auuerti- 
mcnti per efia , fenza punto curarli di fape- 
re nè le ragioni , nè le dottrine , rimetten- 
doli a’ periti nell’ arte . Per tanto per piu 
comodo di quelli tali dirò qui laconica- 
mente quali fiano non folo li morbi chc^_* 
fana , ina eziandio li mali à chcgioua , si in 
Bibita , che in Bagno , come in Doccia , & 
in Fango, con gli auuertimenti per fruteuo- 
fa niente fer u irfene , cauati tutti da quanto 
difFìifamentc nella feconda Parte con li due 
Parauicini citaci diccllìmo ; E comincian- 
do da quelli , a’ quali in particolare , jfe fij 
Bcuuta , ella fi; propizia , dirò , che 

In Bibita 

Ellinguc Tcccelfiuo calore delle febri . 

Y 4 Refri- 
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Refrigera , benchc calda , laccefo fuoco 
del fegato . 

Rifcalda , e corrobora grandemente Io 
•ftoroaco , e lo habilita à coticozioni miglio- 
ri , à digettioni perfette . 

Abftergc , & euacua ì’h umidità , e cru- 
dezze, quantunque vifeofe, e tenaci del 
ventricolo , che tolgono al cibo l’appeten- 
za , e reftituifee vn perfetto appetito . 

Coll tinge per confi ipazione le vifeere 
rilalfate , & apre le otturate , e chiufe , & 
e (li ngu e il fouerchio calor di quelle, e rau- 
utua il naturai aggiacciato . 

Col Aio ferro caua in effe alle oftruzioni . 
le radici ; coll’ oro le rende di qualità prc- 
ziofe , e col nitro rifcalda le raffreddate 
parti , leffordidezze loro efpurga , e le pone 
in (lato di relitte re ad ogni male . 

Lena le oftruzioni della milza, ( origine 
di tanti mali ) & ammoilifce le fue durezze, 
abftergendo, cuacuando, e ditt’eccando pian 
piano quell humor' atro , e fecciofo , che la 
tonnata . 

« Mudila , abftcrge , e rifcalda il ventrico- 
lo , & inteftini , e purifica da fordidezze le 
vlceri de’ medemi, e le dilfecca, e confolida . 

Corregge in elfo le intemperanze del vi- 

ucre , 
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Mere, & idifordini, e riduce à fonema di 
qualità l’cccefliuo calore del petto , e lo ris- 
calda , fe è aggiaccato , e fé debole lo cor- 
robora , e Io libera da naufee , e da’ vomiti, 
fc li patifee, e lo iafeia fortificato, e munito. 
E’ mirabiliffima per le paifioni renali % 

\ rimettendoli il fourabbondante calore , raf- 
fermando , e fortificando quella nuoua re- 
laffazione , che cagiona dolore , & impedi- 
fee il moto , & abftergc , dtlfecca , c confo- 
nda le di loro vlceri dolorofe . 

Spezza le pietre indurite, e dalle reni, 
come nemiche le efpelle , c Scaccia le fab- 
bie , i calcoli , e le renelle, & incide , ab- 
fterge , e purga quei limofì , e tenaci humo- 
ri , che , ò trattenuti nelle reni impietriro- 
no , ò paffando fanno orinar Sangue , ò al- 
meno difficultano l’orina , come pure ab- 
fterge , difsecca , e perfettamente confolida 
le dolorofe vlceri di reni , e di vellica./'' 
Rifolue, e con fu ma li dolorolil^ati ca- 
gionatila de’- dolori colici, e li dà libero 
l’adito all’ vfeita , & ad ogn* altro dolore 
dona foglieuo , col rifolnere , e confo mare 
i flati medemi , che li cagionano . 

Sino le hippocondriachc oftruzioni , che 
fono il feorno de’ Medici 3 queft’ Acqua le 

eua- 
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cuacua , sbarbicando col Tuo ferro le radici 
di queirhumore tartareo > e melanconico , 
che le fomenta . 

Ad ogni forte di febri , maflime quartane 
lunghe, e contumaci, & alle quali niiin_* 
medicamento è giouato , è ortimiflima . 

Ferma il fangue, che, sì dalle vene, come 
altronde trafeo^ra , recingendo , e rafso- 
dando i canali di efso . 

Alle dolorofc difenterie , & ad ogn‘ altra 
interna efeoriazione perfettamente sadac- 
ta , ammorzando il calor deliabile, chele 
produce, abftergendo glihumori, che la 
fomentano, & atterrandoli alle reni , gli di- 
ucrtc dagl’inteftini , c gli fcaccia per altra 
parte del corpo • 

Gioua grandemente a* tifici , quali ò fana 
del tutto ( le fono di fallite capaci , ) ò mira* 
bihnentc folleuali , fanando le vlcerofc , c 
fracide diipofizioni de’ polmoni , ò almeno 
mitigando vn male sì fiero , trouando ben’ 
ella i meati per trafmetterli le fue virtù , il 
che tanto più è mirabile , quanto più arduo 
£ quello mal da curarli . 

A’ gottofi , e podagrofi pure è mirabil- 
mente propizia, leuando, e follcuando non 
folo i dolori , e fpafimi, togliendone ancora 
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la cau fa, mà eziandio (cacciando ogni arte- 
cica paflìone. 

Al morbo gallico pure è antidoto aggiu- 
(lato ( il che è raro in quella Fonte, leggen- 
doli di podi’ altre tale virtù , come diffufa- 
mente ne’ Cap. 2 6. 27. e 28. della feconda 
Parte proua il dottiflimo Parauicino di Da- 
zio.) 

Habilita alla prole gli vteri impediti, 
come da tante fperienze se villo ( di chi 
per® nè capace , ) e con duplicata virtù 
non folo rende feconde le fterili, con Iettar- 
gli grimpedimenti al concepire , ma à farle 
vigorofamente trattenere la concepita pro- 
le , c non meno le donne , che gli huomini 
ancora rende fecondi . 

Ferma i melimi fourabbondanti , e prò- 
«oca , e tempra i rattenuti . 

Eflìcca le humidità peccanti , 

■ Rifoluc ogni tumore . 

Sana le fcrofole , & eferefeenze viziofe . 

Spoglia degli habiticattiui le infermità 
habituate , c tempra le intemperie confer- 
mate, e mette in forze li fneruati dalk_*i 
malatie . 

Spurga ogni materia vifeofa , e cruda , e 
libera le vene mifaraiche da ogni inuifehia- 

mento 
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mento di eferementi , come anche le parti 
naturali , & inteftini , e netta , & efpurga i 
meati . 

Arma le parti di forza , col reftringerle , 
e riunirle in fe ftefsc, e le rende vigorofe 
per refifterc ad ogni male . 

Riduce le parti alla natiua fimetria di 
qualità , eftinguendo non meno in loro il 
fouerchio calore , che rauuiuando il natu- 
rale mezzo eftinto , e come altroue dicc/fi- 
mo, infiniti altri mali guarifee, eziandio 
difperari . 

In fiamma fenza diftinzionedi feffo,d’età, 
nè di temperamento , folo variando la dofe 
à mi fura de’ mali , & indiuidui , ad ogn’ vno 
è benefica, e col folo infonderli nelle noftre 
vifeere, ad ogni lor morbo dà fondo , inci- 
dendo , penetrando , aprendo , ammollen- 
do, rifoluendo , abftergendo , confolidan- 
do , aftringendo , diseccando , refrigeran- 
do , e moderatamente fcaldando . 

Leu a inoltre la giallezza , & ogni prin- 
cipio d’hidropifia., 'aprendo le fi: rade ferra- 
te , aflbttigliando gli humori, e nettando le 
bruttezze , & impedimenti , che vi fi ttoua- 
no, corroborando infieme tutte le parti, 
c leuaudo le intemperie loro . 

Et 
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Et in fomma ad ogn’altro male è talmen- 
te propizia , che balla il dire, che quanti da 
capo à piè ponno affliggere vn’ huomo, 
tanti al dire del fudetto Baccio ne fana . Vt 
nulla planè fìt k capire ad pedes ajfeftio, quod non 
vif<e fmt vel fanaffe , vel admodum iuuiffe . In 
modo tale, che qui applicarfi potrebbe ciò, 
che ad altro propofito cantò sù la fua poe- 
tica cetra Honeger , all’hor che dilfe: 

Non alias natura magis dotauerat vndas j 
N.empè toc inter sAquas , fanior una fmt . 
Elfendo quella fola , che il bel vanto porta 
di fanar tutti i mali , come TiflelTo Baccio 
già diife . - . 

Auuert intenti neceffarij da faperfi , e praticarfi da 
chi beue quefl' adequa delAdafino . 



Baie. 



JHone - 
ger. 



V I fono flati tal’vni , che nulla infor- 
mati del modo di bere queft’Acqua , 
portatili alla Fonte fenza inllruzione veru- 
na , diero principio alla Bibita loro, e villo, 
che li primi due , ò tré giorni>non paflauali 
sì felicemente , come credeuanli , non cu- 
randoli punto di leggere li feguenti auuerti- 
menri, fono partiti dal Bagno à negozio uerti- 
imperfetto, reltando priui del loro alleuia- 
. mento, 



menti . 
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mento , che n’haurcbber fentito, c ciò con 
molte rifa degli altri Cohbalneanti in ve* ,j 
derli sì ciecamente oprare . Che però, ac- > 
ciò che al buio di quelli tali* non cammino 
in auuenire gli altri, legghino quelli auuer* 
timenti , e li pratichino , e vedranno 
l’Acqua le patterà felicemente , e fe ne ri- 
porteranno il loro bramato intento . 

Sono dunque li feguenti , ’ - ; 

i. Non beuerla lontana dal proprio Fon- 
te , chi puole andare à beuerla da vicino » 
perche iui ha più fpiriti , c virtù, e per con- 
seguenza è più operatiua , che trafportata.; 
altroue li perde in gran parte , e con elfi 
gran parte ancora del luo medicato vigore . 
Chi poi per legitimi impedimenti non può 
trasferirli colà , è poi meglio prenderla in 
qualche modo , che nulla , che fe non le 
giouerà vi otto , lo farà almeno vt quatuor . 
r 2/ Chi poi labeucrà fotto il patrio tet- 
to , auuerta à farla leuare dal Fonte da per- 
dona fedele , quale anche fi faccia dare li 
fede in llampa , che difpenfano li Padroni 
di efsa, ò loro Affilienti, fottoferitta di pro- 
prio pugno , in anellazione che fij Hata fe- 
delmente dal proprio Fonte lenata , e rac- 
comandino al Condottici j che la conduca 
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fenza frode, come nel Cap. 8. della foconi 
da Parte dilfufamentc se detto , cfsendo 



punto troppo efsenziale d’auuertirfi . 

3. Dcuefi condurre per quanto fìa polli- 
bile in vali di vetro , c non di legno, perche 
in quelli come porrofì perde troppa virtù , e 



rella poco più che acqua ordinaria , e chi 
non ha il comodo de* primi, ordini almeno 



ai Condottiero, che lafci per più hore il 
vafo , ò barile di legno fotto la Fonte , ac- 
ciò s’inzuppi bene di quella , c lì gonfi;, ac* 
ciò non facci danno per 11 rada , e fi fccjni , 



perche col tanto agitarli , perde maggior- 
mente delli Tuoi fpiriti 5 & auucrtafi , che 
fi; ben turata al di fopra con pece, ò altro , 
acciò non sì facilmente polli elserc amma- 
liata con altra, e giunta à cafa, pongaui vna 
fpina al fondo della barile , perda quella 
cauarla di giorno in giorno , fenza hauerla 
da agitare di più con cauarla ogni volta.* 
dal buco di fopra , perche così patifee me- 
no , e meno perdendo delle virtù minerali , 
viene à rellare migliore , c più operatili a . 

4. Mandarla à leuare poco prima , che fi 
vogli; cominciare la Bibita , acciò non.* 



perda d’auantaggio nel molto tempo anti- 
cipato, che fi fà leuare dal Fonte, c chi 
puolc, 
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puolc, & hàil comodo di mandarla à piglia- 
re ogni tré , ò quattro giorni , ò più , e 
meno farà Tempre meglio , per hauerla più 
frefea , e più fpiritofa , perdendo Tempre 
più, quanto più lungamente lì tiene, au- 
uertendo inoltre di farla porre in luogo 
freTco , acciò meno paciTca . Il che molto 
più fi deue auuertire da chi per Torte la^» 
compraTse da quelli , che nelle Città , ( per 
cfserfi fatta venale ) la mercantano , non 
cTscndo da fidarli di tutti per non Tape rjG, 
fe fi; fiata fedelmente leuata dal proprio 
Fonte, e fenza frode condotta, perche trat- 
tandoli di lauorare sù la propria fallite, fan- 
no di meftieri quelle ofseruazioni * 

5 . Chi la vorrà bere longi dal proprio 
Fonte, deue farla fcaldare fino al filò calor 
naturale, che c vn grado più del tepido in 
circa, auuertendo farlo in vna boccia di 
vetro entro vn caldarino d’altr’acqua , e far 
fcaldare folo quella quantità deue berli di 
volta in volta , per non fare rifcaldare più 
volte la ftdsa Minerale, perche mai gua- 
dagna , ma feinpre perde de’ /pirici in ma- 
neggiarla fouente . 

6 . Chi beue l’Acqua anche in propria 
eafa , procuri ofseruare le feijcofe , chiama- 

... te 
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tè da’ Medici, non naturali, e fono . VAtù^ 
guardandoli dalia cattiua Notturna , h timi- 
da , è fredda . il Mangiare , e Beuere , sì quo 
ad quantitatem , quanto ad qualitatem , maflinip 
la (èra ,^lL Sonno ,che fia quieto , e difereco, 
cioè ne troppo , nc poco . La Vigilia , non 
sforzando la natura à più di quello , qhe 
puole . Epervltimo guardili - dalle pajjìoni , 
C2r accidenti d'animo , come fono trattagli , fa(lir- 
dij , alterazioni^ o penfieri profondi , applicazioni 
vehementi , e fimi li , efsenda in tutte le colf 
ottima la moderatezza . ' 



7* Prima di beuere l’ Acqua, procuri ogiù 
manina il benefizio sì d orma , che per fc- 
cefso , e di fpettorare più che pot.rà lo fio- 
maco da’ catarri, perche meno intoppi tro- 
ni l’Acqqr nel fuo pafsaggio . 

8. Chi vuole fare la Bibita , auuerta di 
premettere Tempre la purga , ò generale , ò 
particolare, fecondo il giudizio del proprio 
Medico , e facci fi ima di quanto s’auucrte » 
fe vuole riportare il bramato intento della 
fallite . 

p. Chi anderà à berla alla propria Foiir 
te , comcdourcbbero far tutti , non comin- 
ci fubito la prima fera del fuo a rriuo colà à 
prendete ( come fiaccamente hanno- firn# 

r Z tai’-*. 
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tal* vni frezzofi ) là medicina , che li fuole 
pigliare prima di cominciare la Bibita , ma 
‘ripofi vn giorno, ò due, porcile il corpo 
agitato dal lungo viaggio, c bene s'acquieti 
alquanto , per pigliarla più pacatamente, 
trattandoli di rimedio generalo ,3 qual’ è la. 
Termale. . ; <• . ■ 3 . 

10. Chi non sa cola fi fogli] pigliare per 
prima , & vltima medicina, veda il Cap.io. 
della feconda Parte , oue dilfùfamente li 
tratta di quello fi deue fare sì per efse, come 
per inftradarfi alla Bibita , & in che quan- 
tità quella dourà profeguire , e terminare, 
che per efsere Capitolo aliai difiìifo, non lo 
riporto qui per breuità . 

11. Nelfpazio d'vn hòra li beila tutta 
ladofe, che ogni mattina deue prendere , 
facendo qualche paufa tra vna tazza, e Tal* 
tra , mangiando irà tanto qualche poco di 
aneli , ò finocchij , ò Temi di meloni confet* 
ti , ò limili , per fcacciare i flati* ò ventofità, 
e cooperare al bramato rendimento deli* 
Acqua , perche il volerla bere in fretta^ * 
cagiona taluolta vertigini per i molti filmi , 
che manda al capo . 

12 . Terminata la Bibita , giouerà affai 
applicare al ventricolo panni caldi, & va 

mode* 
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moderato parteggio , ma in luogo d’aiia_* 
temperata , per facilitarne la cefa , e! ehi và 
à berla alla Fonte ( come ogn vno douereb-? 
be fare ) procuri berla più calda fij? poflìbi» 
le , cioè fubito empita fotto detta la tazza , 
perche quanto più fi raffredda , tanto più 
(piriti , e virtù ella perde . 

1 3. Se col patteggio non paffatte, fi vad* 
à letto caldo , oue fi fermerà qualche hora 
fchiuando per il poflìbile il fudore , onero fi 
vada in Bagno per vn hora , premetto fein- 
pre il patteggio di qualche tempo , percheil 
moto generalmente dà vna foauc fpinta per 
il felice pattaggio dell’ Acqua , quando qua- 
tto è moderato , e difereto . ' - 

14. Occorre fempre però , non ottante 
qualiìfia diligenza , & alle volte anche nel 
mentre fi beuc , di non poter diuertire il fi*- 
dore , nel qual cafo non dubiti il paziente , 
perche cantina l’Acqua fouente anche per 
fudore, per orina , & anche per fecetto, che 
è poi il migliore di tutti s ma ritiratoli in—* 
camera , patteggierà lentamente, fin che 
fcaldata gli. fi; vna c^mifcia , per deporre 
la bagnata , auucrtendo di più d’afciugarfi 
con panni moderatamente caldi , mattune 
là tetta j il petto , e ventricolo., ritornando 

Z 2 polca 
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pofcia «1 patteggio eftcrno , & ordinario . 

l H Doppo beuuta l'Acqua, fi ftij quattr’ 
horc «uanri di mangiare , eccetto chi più 
pretto la rendette , che in tal cafo quello ne 
hà di già hauutoreffttto. - 

1 6* Chi poi maggiori auuertenze defi- 
dera intorno alla. Bibita dell" Acqua , legga 
il Cap. li. della Parte feconda, e refterà 
confidato . ; 

* 17. Il telnpo poi pin proprio di portarli 
alla Fonte, e bere con gran frutto queft’ 
-Acqua , fono li meli di Luglio , & Agofto , 
benché in ogni tempo dell'anno , come à 
luo luogo se detto, fi; vtiie il di lei beue- 
raggio , mà folo à riguardo del fito , che in 
quc mefi fà godere vna guftofa Primaucra 
per la di lui aria temperata, fi fa di tali mefi 
«lezione*. ■ ■«* * ; . • • 

t 18. Circa le regole del viuere , come 
molto necettarieairintento,come anche di 
certe prouifioni, e munizioni medicinali, 
che molto fuffragano a’ Balneanti , vedanfi 
li due Cap. s 1 . e 2 2. della Parte feconda , c 
trouerà quanto puòdefiderare . 

1 9» Chi và alli Bagni procuri andarul 
con piu comodità , e meif agitazione di 
viaggio le farà pottibile , ft^fljme fe è debo, 

. i » le, 
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Le , e delicato , per non accrefcere fomenta 
al fuo male, e maggiormente abbatterli di 
forze , guardandoli più che potrà da Sole 
ardente, da pioggie, arie notturne , c limili > 
come aflai perniziofe . 

- - 20. Chi và alli Bagni porti feco l’inllru- 
Ztone del fuo proprio Medico per quello far 
deue , e non facendolo , procuri almeno 
nel palfare che farà da Morbegno, òda_^ 
Trahona , ò da Dazio , parlare con quelli , 
che iui riliedono , efponendoii il fuo male , 
che (come molto pratici di quella Termale) 
gli fapranno dare le induzioni piu proprie 
per fruttuofamente vforla, il che quanto 
quello importi , diffu fornente lo diiuoilrano 
nel Cap. 22. della feconda Parte li due dot- 
tiflimi Parauicini . • • 

ai. Il tempo della dimora à quelli Bagni, 
benché non li polfo legare à regola filfa , 
douendofi quello attendere dalla qualità de* 
mali , che maggiore , ò minore la richiedo- 
no, contuttociò parlando generalmenre , 
fono circa 20. giorni , cioè 1 5. di Bibita , 
vno della prima medicina, vno dclfvltitna , 
quello che s’arriua non li mette , & vno dì 
ripofo in fine, che c quanto fidouerebbe 
ragioneuolraentc praticare. Chi poiprc* 

Z 3 muro lo 
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murofa della partenza brama accelerarla 01 
alni tocca penfarci . 

a 2. Chi non fente (libico il giouamcnto, 
non s’affligga , che anche doppo 30. e 40. 
giorni opera queft'Acqua , anzi opera me- 
glio , batta , che continuiti la inedema re- 
gola di viuere, fenza fare difordini , enc 
vedrà gli effetti , non facendo come tal’vni, 
che appena partiti da' Bagni, tornano, quai 
cani , al vomito di quelle prime fregolatez- 
ze , che gli obhgorno l’vfo della Termale 
per correggerle . 

23. L’vltimo giorno della Bibita , faccia 
ogn’vno il fuo conto fopra di sé, & efami- 
ni bene , fe gli pare fi} pattata tutta l’Acqua 
beuutj, o nò in tutti quei 15. giorni, c 
trouandola non refa tutta , facci la' ripur- 
ga, come se detto nel Gap. n. della.* 
Parte feconda, c fc refa, batteranno quatti 
oncie di manna prò vna vice il primo gior- 
no, doppo finito tutto il corfo della Bibita , 
c non altro . 

24. Chi brama poi riportarne vn totale 
alleniamento , che lo ringiouenifea per 
molti anni , non s’accontenti andacui per 
Vn* anno folo , ma bensì continui per altri 
due , ò tré feguici, e non dubiti d’ogni buon’ 
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eGco , che tanto praticano molti con indi* 
cibile lor frutto , e contento . 

CAPITOLO IL ì 

f ' 

*. ; / . . . • 

jl quali mali fij gioueuole in B.igno . 

• Et JMHcrtimcnti per effo . 

A Ncorchcil dottiflìmo Baccio celebri 
per sì falubri qucfti Bagni del Mali* 
no , che fenza diftinzionc particolare de* 
mali che fanano , li chiami per tutti in ge- 
nere prefcielti , e Angolari , con dire , che 
fijno queft’Acque f^ju Balnei elettiffirrut 5 con- 
tuttociò perche fi Tappi à quali in parti- 
colare fijno propizie, li ieguenti breuemen- 
tc foggiungo , con dire , che quello Bagno 
• • *. tftingue lcccdlìuo calore interno M*'i t 
delle vifcerc, & ammorza quello del fegato r be J' a ' 
abbruggiato , ponendolo in tale temperie , Baine. 
che non dà più in eccedo . 

2. Impingua i dimagriti corpi , & alfin- 
contro diltrugge , c dilfccca la foucrchia 
grolfczza , e gramezza . 

3. Apre, & euacua col ferro, e col ni* 
tro • Chiude , e trattiene col ferro medemo 
lefluflioni. Apre egualmente a* mali hu- 

Z 4 mori 



Digitìzed by Google 



;** PARTE :m. 
mof i nelle dftruzioni le porte , che chiuda.* 
le vene nelle loro aperture , per trattenere 
i buoni. 

4. Digcrifce, attenua, & euacua tutto 
il corpo 5 & afliciira la vita coH'abllergcre 
dalla cute le fordidezze , purgando da ogni 
bruttezza , che nafea , ò corra per lapcr- 
fona . 

5. Nel Tuo liquido gl’indiiriti morbi , e 
fchirrofì tumori fi fquagliano ,c disfanno , 
e le infiftolitc piaghe fi faldano . 

6 . Scaccia col Aio ferro .que’ flati , che 
àgrinteftini fan guerra , e rende all’occhio 
quel Tonno , che i dolori gli tolgono . 

7. Apre al fouerchio calore que’ porri , 
che chiufi grimpediuan l’vfcica . 

8. Emenda col fuo caldo attuale gli ec- 
celli di quel freddo , che vieta allo (lomaco 
la buona concezione del cibò 

. .. 9 . Rifana mirabilmente la lepra , e per- 
fettamente dalla Arabie guarifce * come an- 
che da ogni fanguc corrotto, c da ogni pru- 
rito noiofo . 

io. Dilferra quelle fecciofe emorroidi , 
chcrinferrate fc nefiauano, c le rende à 
poco à poco trattabili al di fuori. 

- 11. Alle fciatichc, & ad ogni rilaflazio- 

nc 
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ne di nerui èvtiliffimo, non meno, chea 
qualunque altra- limile paflìone -j > r ; o«;sp— 

• li. Sana ogni qualità di viceré , eiian- 
dio nelle mammelle , cancri , fittole , c fan- 
guc congelato . . ' .v 

1 * 13. Tant* altri mali, che già diccffimo 
rifanar con ia Bibita , lo fa parimente coi 
Bagno , e fenzarifìdlb à particolari , bada 
il dire x 'éhe-quefta Fonte è sì benefica ad 
ogni morbo j che fi può dir del Tuo Bagno 
ciò, che ad altro propofito cantò Pafchaiio. 
Tantum ibi funiit opum return Natura 
Creatrice , . •• • " ■ - . i - . 

j Quod vix ' vltus in bac merfatur inanità 
z inda • • i ì ‘ j 1 l ■ 

\ 

Uuuertifncnti ncctftari) da faperfi , e praticar fi 

da chi Bagna in queft'Qnda . 

% , 

N On minore effer deire la preparazione 
in chi fidamente Bagna , di quella, 
di chi Bcue , anzi diligenza maggiore ri- 
chiede il Bagno , come al Gap. 1 6. della fe- 
conda Parte fi ditte j Che però feruino le 
feguenti auuertenze per chi brama profit- 
teuolmcntcicriiirfene , Et in primo luogo 
jtuucrta. 

i. Di 




• . * 



VafiV. 
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1. Dr. non feru irfi di qneftò /alurffer© J 

. 5 fenza confeglio del Medico perito 

di c/To * per più ficuramente oprare, come 
ai Cap. 1.5. delia feconda Parte dicc/fimo* 

2. Di riccuerc prima purga iminorariua 

a mifura de' mali , acciò il Bagno compifca 
con ficitrezza le fi>c operazioni ,, 

3. Preme/fo dunque quanto fi deue pre* 
«cttere, entrerà l’infermo , immergendo/! 
per ordinario fino al colio 5 procurando der 
porre ogni giorno prima d’entrarui gli cfi. 
crementi dòrina , ò per feccifo , conforme 
porterà foccafionc . 

4* Il tempo più opportuno per bagnar/! 
c la mattina , e pa/fate fei bore doppo defi- 
nato. 

i 5 • Vi dia con la teda coperta con feuf- 
fia di tela , si per non fcaldarla , come per 
fton riceuere rhumidità caufata da’ vapori 
ini afeendenti in molta copia • 

6 , Chi è di ventricolo fiacco , e debole , 
o per altra caufii , riccua il Stillicidio /opra 
la regione di eflòcou vna cannetta, che 
iui à tale effetto darà approntata per chi ia 
bifognerà . 

; 7. Cominci à enrrarc , e dare in Bagno 
gradatamente à poco à poco , c non le due 

ho re 
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bore di slancio , mà cominci da mezz’ hora 
il primo giorno , crefecndo cant* altro il fe- 
condo , terzo , e quarto , acciò s’arriui nel 
quarto alle due hore , & in tal modo verfo 
al fine decrefca . . ^ .. 

8. Per ordinario fi bagna perquindeci 
giorni 3 fe però li mali faranno oftinati più, 
e me no, regolerà à mifura di eflì anche il 
numero de giorni . . . 

p. Vfc ito , che farà dal Bagno, fi facci 
nella (luffa contigua afciugarc tutta h_r 
vita, fe non lo può fare da sè, con panni 
moderatamente caldi, indi ben coperto palli 
alla fua danza , c vadi à letto caldo almeno 
per mezz* hora , ne quiui impedifea il fudo^ 
re , mà lo defideri • 

io. Sarà bene da rna volta all’altra, 
eh’ entrerà in Bagno fapcre , fe fij fiatai 
cuacuata l’Acqua vecchia nel Bagno, $c 
introdottane nuoua , per hauere fempre*^ 
l’Acqua più fpiritofa , & operariua, benché 
di ciò il Souraftantc al Bagno n’habbi pea* 
fiero particolare . 
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'* *-»«*• % * l * , . . *4 li. 

• I ' I • * » ». * 

CAPITOLO III. 

. , - ... 

jt quali nuli fi) fauoreuolc quefÌAcqua in Doccia • 

Et auuertimemi per rfia : .! 

, * T ■ ; >»•.; • <\.r: v-*l ? 

P Rofeguendo il dottiamo Baccio ad en* 
comiar* i preggi di quelle Minerali del 
Mafino in terzo luogo quei della Doccia , 
vale à 'dire della Coccia:, ò Stillicidio , cosi 
efatfa con dil« . M ùùcciam vero faciunt ad 
catarri omnigena vitia difeurientiunt capitisi ncr- 
ttornm , iunfturarumque . lmmò fi in particulam 
quampiatn , ant imbecillam , aut laxam , aut tn-« 
midamin afperfiouibits fimantur , roborant ^ ac 
iifeutiunt 5 & laxata firmant . Oltre pero à 
tanti accennati mali, che quella Doccia_» 
fauorifee, tane’ altri enumerare lì ponno , 

come à dire , che * 

l . Mitiga , e Iena quei dolori sì fieri, che 
vengono in vna parte della teda , chiamati 
Emicranea , c quelli ancora , che tutto il 
corpo crudelmente affliggono . 

2 . Soccorre! fmemorati , li flupidi, & 
infenfati , li lordi. & opprefliLda diuerfi mali 
d’orecchie . 

3 , E’ medela foauc à molti vizi; degli 
** ’ ' * occhi, 
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occhi, dcfliccando ic lagrime y rnettaad® 
lé bruttezze, che vengono dal male di quel* 
li . Rompe l’ombre, ò nuuolette atlanti di 
efli apparenti , dando non mediocre agiutto 
aili caliginofi , e di groflfa vifta , còh ren- 
dergli acuto il vedere , e difltpati li mali fin- 
mori , remoiiendo ogni ferramento ,pcr il 
quale gli occhi fi gonfiano , & arroflicono , 
éc in fomma ferma, & afeiuga ogni deft illa- 
zione , maflìme falfa . 

: 4. E’ prefidio fingoiare a* morbi da de-* 
filiazione pendenti , e terminanti agli oc- 
chi ,nafo, denti , petto ,& in molte altre 
parti del noftro corpo . 

5. E’ proficua , come già diife di fopra il 
Baccio , ad ogni male di tetta , nato , tanto 
per caufa d'humori freddi , come caldi . 

6 . Diflìpa, corrobora , & cfficca , ribal- 
dando il freddo , e conrcmperaado il caldo 
fouerchio del capo. Emenda rintempcric 
del ccrebro , e corrobora il medemo . 

7. Gioua mirabilmente alle parafili, con- 
trazione, incorda mento de’ nerui , e fimili* 
come già di/fimo di fopra con il citato Bac- 
cio , lanciandone tant 1 altri , clic potrei ap- 
portare per moftrare la virtù di queftaDoc* 
eia 5 additataci dalli dotti/fimi citati Para- 
mani 
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nocini à rimedio di tanti , e Riaffilile de* Ri- 
detti mali 5 E tanto più quella c da ftimarfi 
per li medemi , quanto che non è punto in*, 
feriorc alli Bagni Patriolenfij(dc’ quali c’at- 
tefta il Bzouio , fc ne fcruì la Santità di Pio 
Papa li. di quefto nome per venti giorni 
continuicon riceucrc quell’ Acque calde al 
capo , portateli per mezzo d’vn picciolo 
acquedotto , ò fia canaletto , per efliccarc 
la fourabbondante humiditàdel filo cerc- 
bro ) attefo che , non folo è quella proficua 
per tal forte di male , n» eziandio per tant* 
altri 5 emaffime per li già enumerati . 

t % 
jLuuertimcnii neceffari] da faperfi , e praticar fi 

. * nelL’vfo di qucfla Doccia* • . 

t • 

» - i ; •* • * * » •* 

S I come quello rimedio della Doccia -con- 
cerne al capo , che più di tutto il cor- 
po fi delie ftimare } così , sì per effere rime- 
dio gcnerofo, come perche toccala parte 
più principale , chi vferà di quella , dotterà 
principalmente auuertire le feguenti co fé . f 
I. Di fare purga anticipata , non folo 
vniucrfalc , mà anche particolare nella.,» 
tefta j acciò non fi faccia attrazione mag- 
giore alla parte . 

2. Pcr- 
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' 2 * Perche quafi tutti quelli chef Docci** 
no , nel rnedemo tempo anche Beuotio,pei> 
ciò vari; auuertimenti di quelli iqadlj 
conuengono, che da’ prudenti fifapranno 
^tìiccrnere . * 

3. Si riceue per ordinario la Doccia fa • 
pra la fattura cotonale del capo , facendoli 
in detta parte radere per quattro decadi 
larghezza , c due di lunghezza , autiertc*. 
do , che cada da alto la Goccia per la metà 
d'vn braccio , ò almeno per vn palmo . 

4. Se per catarri, fkiflioni agli occhi, 
nafo , & orecchie , alla futtura coronale • 
Se per paralifi, contrazioni , incordamenti 
di nerui , c limili , allòccipizio , 

* y. II tempo di riccuere la Doccia j non 
folo farà la mattina d’vn’ hora , e mezza.* 
auanti pranfo , doppo refa l’Acqua bcuutii 
ò tutta , ò buona parte ; mà la fera ancora 
parimenti d’vn’ hora, e mezza auanti cena; 
continuando così per quindeci giorni, ftai£ 
do fotto il Stillicidio mezz' hora il primo 
giorno, tré quarti il fecondo ,& vn’ horà 
il terzo ,fino al duodecimo , ò decimotcrzo 
giorno; Poi nel rnedemo modo decreterà* 
auuercend® di non Docciare il giorno della 
partenza, per non incorrere col moto, aria, 

e Sole , 
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c SoJc,cbc piglierù nel viaggio , in qualche 
accidente, fini fi rp # t .. 

6. Il fudetto numero però de’ giorni farà 
ò più , ò meno , fecondo la’ qualità de mali, 
nella maniera , che nel Bagno diceffimo dQr 
uerfi oBcruarc , cornei diffusamente nel Gap. 
x8i della feconda Parte (i legge . 

70 Non fi dormirà nel mentre fi ftà fotto 
la Doccia >&,habbi Ceco, l’or ina le , acciò in 
occafione .ìdi render. l’Aftqua > polla farlo 
fenza interrompere la Doccia , perche non 
frrafffeddiia parte > e ne ^ifulti-detrimcnto 
alipazieiUC .. ur.:\ iì - o 

i.n&.jJerminato il tempo del Stillicidio’, 
dcuono effe.r pronti li Affilienti ad afeiugar 
il Jjuqgo bagnato , prima con/ponghe 0 po- 
scia con panni moderatamente caldi , Sopra 
del quale vi fi metta vn pezzo di fcarlatmo 
alquanto maggiore della patte rafa , pro- 
fumato con incenSo , e Borace 5 e doue pre- 
domina frigidità , s’aggiunghinpgarofani, 
inacis , legno d’aloè, e limili $ E chi non hà 
fcarlatino , applichidelle ftoppe di canape 
in modella quantità y parimenti profumate 
come fopra , tepide ,* e fopramettendo à tut- 
to il capo vna feuffia ,r . 

ju Fan* tahfonzioni nel luogo fteffo del 
, y . v! StÌllÌ- 
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Stillicidio , vada fubir o in camera , ò altro 
luogo vicino reparato dall a ria ripe* mezz' 
boralo fin che lia rimeflfb il calore acquifta** 
to nel luogo della Doccia , e le floppy l e ~ 
rinouerà ogni tré giorni con i medemi pro- 
fumi ...■•• , r 

io. Chi non potrà in qualche tempo 
tenere , ò portare il fcarlatino , ò ftoppc^ 
fudette , come i Sacerdoti nei celebrare , ò 
altro, fuppliranno col foprametterui in_i 
fiia vece il cerotto di betonica, ò altro lìmi- 
le , nfrò temperato, ftefo fopra d’vn' orme- 
fmo nero, ouero corame lottile di colore 
ofeuro . 

^ *> ■ . , 

■ » ■ - * * ,, i 

- C APITOLO IV. 7 

r ■ ~> - , 

%A quali indi ft\ propizia quefia Minerale in Fango* 

Et amertintcnti per effo . 

^ ‘ • ìi ; i <’ • •' »„• « 

B Enche commcnrinfi di quella lai libre 
Fonte Mafìnenfc li Fanghiynon intor- 
bidili però veruno la niente col dubio non 
fij forfè di tutta limpidezza fregiata r elfcn- 
do ella al pari del criftalio chufrlfima , au- 
tenticandocene il vero il four ac ita-co dottili 
i fimo Baccio, che deferì ucndooc. la fcaru- Bare. 

A a rigine 
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rigine fua, la rende canto più chiara alla 
fama , quanto più ella nel fu o bel limpido 
conila , con dire. Limpida ifts^Aqua Mafì- 
uenfes per glabre ca quotdam ex ji(fo> rimofoque 
/ copulo erumpentes ad radieem Monti s bims fy - 
pbonibus colliguntur in Balneas . E fe quello 
grand’ huomo le attefta pecchiate-, chi le 
ofeurerà coll’oppofto? Tanto- più- , che da 
qualunque occhio più cerio ,-èhe nel fuo 
Fonte la miri, potrà Tempre , come teftimo- 
nio di villa far fede , efier’ e/Ia al pari dogiV 
altra terfifiìma 5 Nò perche lì dichino quelli 
propri; Tuoi Fanghi* lafcia.eiia ^'elferc^ 
pura , c neteiifima , qual la dilli 5 ma , come 
che ogn’ acqua , per purgata che fi;, fà Tem- 
pre il fuo picciol fedirne 5 .Così -.quelle fa- 
cendolo delle Minerali , che nel fuo corfo 
lambifce , nella ftanza > e luogo proprio de* 
Fanghi , poftiui à bella polla fin da princi- 
pio , coirmnmica alli medemi quelle virtuo- 
fe qualità , che in fe fleiTa contiene ^ fe non 
dicefii anche di più , perche laftiandouù ini 
fuccdfiuatnente li fuoi minerali tefori , im- 
poueriUce fe ftelTa , per impreziofirli loro j 
perche chi Beue , chi Bagna, e chi Doccia , 
non prona fe non quella poca virtù » che 
quella poc’ Acqua , che Bene , che lo Ba- 
gna , 
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gnucche lo Doccia, contiene ; Che il Fan-> 
go rictuendone fuccefliuamente .tutta quel- 
la di Acqua j. che di continuò vi $tt-j 

tra , c vi pofa , fi può dire , che nuda di vir- 
tù fé n efea > per hauer’ lui lafciato col fuo* 
fedirne libello , e ’l buono ; ch haueflè 5 cosi 
viene à communicar’à quel Fanghi tanto 
più nuoua virtù , quanto più nuoua Acqua 
vi entra, e vi pofa; Onde non è incraui- 
glia , che fijno quelli Fanghi si prodigio!! , 
che fiano valeuoli à tanti mali fanare, quan- 
ti feguentemente fi numerano 3 e non foi 
quelli , mà tane* altri ancora , che l’jftdfo 
Baccio parlando di quelli Fanghi alfenfce , 
fpiccar’elli nelle contrazioni , & incorda- 
meli di nerui , e limili , che fono mali à fa- 
narfi difficili.» con dire* Contrazione s , & 
tendi num , & cordar**» in artubus , Cano ip forum 
illutato y .in prijUnam habitudinem reftituunt . 
Oltre quali , alh feguenti in fpecie fi attella- 
no profìcui , e fono , che . 

z« Purgano, e fa nano qualunque forte 
dì piaghe , chiudendole , ferrandole , c m& 
rabilncicntc coufolidandqlc. _ » 

2. Fortificano, e corroborano ogni de-? 
bolczza di gambe , gionture f e di nerui , 
dando il moto à quelle piante, che per moi- 

A a a to / 

. .« 
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to tempo furon refe da mille ma U immobili^ 

3. Le fredde membra ftfcaldanov^&au- 

uiuano 5 le illanguidite rinforzano ^rgii ede- 
ma >e durezze de* piedi amuiollifòqno , Im- 
mettano , difleceano , c rifoluono*v : > 

4. Le vlceri inuecchiace rifanaoo,ab-. 

(tergono , e ralfodano , & à gambe maltrat- 
tatc » c mezzo putrefatte da piaghe** cagio- 
nate da calore ecceflìuadi fegato^ mirabil- 
mente fuffraga no* ■'! sa . , r ■* 

5. A Derni of&fi , & attrazione di cfli, Se 

àTnembra formate danno vna vigorofo^,; 
forza; Et a qualunque altra fiacchezza , 
vna foda,c (labile corroborazione cotmnu- 
nteano, - •'* .i-Av.: 

6 . Per tanti aferi mali affliggenti le gam- : 
be , e piedi , ma/fime per enfiature^ e /fi , ò 
groflezze edematofe , vlceri ,& altre fuper- 
fluità di erotte > brufcoli , ò fimili , fono oc- 
timiilìmi . 

7. A’ podragrofi s etrauagliatidà vari;, 

& ottinati dolori di gitmarre , e (bordature 
di ette, & ad ogni marcatura di nèrui , e 
dogn* altra parte fono fommamente be- 
nefici/, ' - ' ' e i.ra^i.v».. # 

8. A ftroppiatùre, ò slogature mal con- 

cie , & à duri tumori fopra delle auucnuti , 
vtiliflìmi . i f. Per 
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• 9 . Per Vlccri , anche infiftolite , proci u 
gioii . E per erifipelc , anche vkeratefi , 
mirabili. I* t , 

? io. Per tremore di gambe, e per moti 
conuulfiurcagianati maflìme da mordacità, 
éc acrimonia di feri, ò da altro , prodigio/i . 

* In fomma ammoHifce quello Fango le 
parti dure , rifoliie^difciitc , & eflìcca il 
già mollificato 4 Abfterge, c mondifica le 
parti eferementofe . Scema l'ecceflfo dell* 
humido, e qualità cattiue . Fortifica , e 
corrobora le parti lalfe , c deboli j E mille 
altri mali , ( che il dirli , farebbe vn non_^ 
mai finire) guarifee. 

Mà che più l Non folo agli huomini fono 
quelli Fanghi benefici., mà al dire del Bac- 
cio , alle beftie ancora, & animali domini- 
ci per ogni lor male , maflìme di gambe , e. 
piedi, che pacifchino , tanto nato da sè, 
come occafionatoli da ferite, da maccatu- 
re, ò per caufa di cadute , ò altro , e per 
ogn' altra difgrazia prouenutali 5 afTercn* 
dolo egli llelfo con le feguenti parole . Et 
denique non hominibus J'olùm , vemrn beftifs quo- 
que , & domeflieis i amenti t attxiliarcs rcpcriun • 
tur 5 c parla di quelli Fanghi . 

AI che foggiungo io di più , che anzi è di 

A a 3 tal 
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tal valor quella Fonte, e quello Fango , elle 
anche le ferpi ftefle, per velenofeche fiino, 
pare , che accollandoli ad elTa , il lor vele- 
no allontanino, come nel Cap. 20. della 
feconda Parte toccalfimo 5 Segno éuiden- 
tc, che anche a’ corpi fiumani da morir, e 
ponture venenare feriti^ è antidoto adatta- 
to , e potente . Onde potreidire , sì di que- 
lli Fanghi , come de’ Bagni ., delia Doccia , 
e molto piu della Bibita di quell’ Acqua, che 
in elfi ritrouifi à qualunque male il foglie- 
tto , come con quelli carrai par che ’l dicef- 
fe , benché ad altro intento vn>Po6ta^ all* 
hor che cantò : 

Tubile a morborum requie s , commune Pte- 
* . dentum 

jl ttxilium , precfens Numen , inemptafalus . 
Nè fi mcrauiglijalcuno di tante , e sì eccel- 
lenti operazioni , e virtù di quelli Fanghi , 
perche vediamo elfere quella prodigiofa^» 
Minerale di tale temperamento , che denota 
mamfefta mente hauere in sè vn non sò che 
di celelle , piu che elementare virtù, con- 
formandoli di modo col temperamento hu- 
mano , che ben fi può dire , che fij ad ogni 
fuo male propizia , fenza mai nuocere ad 
alcuno, che regolatamente la pigli; . Pro- 
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•prìetà intiero à poch’ altre Fonti , è forfè à 
ndftin altra conceda , hauendola voluta il 
•Cielo iìngolarizare fra tant’ altre , che pc!l 
Mondo tutto zampillano . 

Nè fenza ragione ancora naturale 5 poi- 
ché egli è il fuo temperamento tale , che 
non folo alle intemperie calde aliai gioue- 
uoie fi inoltra ( per elTcre in grado afsai mi- 
nore di caldezza > perciò viene à contem- 
pcrare la fouerchia di maggior grado , ) ma 
ancora alle fredde, per la caldezza attuale , 
& anco virtuale in tal grado , nelle quali fi 
troua più calda; E per laftcfsa ragione 
giouerà ancora , fe tali intemperie congion- 
te faranno con quallìuoglia forte d’htimori , 
congiontc poi ancora con le qualità fecon- 
de , e foftanziali , come di fopra dicelfimo . 
Di modo che naturalmente ancora cagio- 
nar puole tanti buoni effètti , & operazioni 
ad ogni forte di mali , & infermità giouc- 
itoli. 

Pregio fol di quella Fonte , che prodiga 
delle di lei dorate ricchezze , ad ogn’ vno 
le fuc virtù preziofe difpenfa , attutandoci 
di quelle Acque il tante volte fopracitato 
dottillimo Baccio , cfser'clle à prò dell’huo- 
mo si prodighe , che non v’è morbo , che 

A a 4 da 



T^atu- 
ralmfr • 
te an- 
cora 
gieua- 
no. 



Baeciù 
h enco- 
mia . 



Digitized by Googl 




37* PARTE UT. 

da caperà piedi l’affligga , che ò perfetta* 
menre no! fanino , ò notabilmente no*l 
giouino . yirtutum verò , dice egli , admiran - 
darum ha Aqua perhibertrur $ vt nulla plani fìt à 
capita ad pedes affé Elio , quav? non vifx fmt y vcl 
fanafft , vcl admodum iuuijfc . Efsendo , cred’ 
io , quefte , delle quali il medemo Baccio , 
parlando de’ Bagni della noftra Italia, ele- 
gantemente encomiò dicendo . Aliqua inuc - 
niuntur jLqttx , qua infigni ahqua virtuec prxdi- 
tx , cas aurcas nuncupene 5 quoniam ad omnes 
morbos iaftantur vtiles . E fe folo per efser 
cariche d oro , le dice ad ogni male gioue- 
noli , che farà poi efsendo elleno ancor’ 
armate di ferro , & animate di nitro ? Che 
però conofccndole di si fubhinc carattere , 
e volendo cflendere la loro commiine , & 
indifferente beneficenza , non folo ad ogni 
male , mà anche à chi che fia flato , c con- 
dizion di perfoue , d’età , c di fefso > hebbe 
à foggitmgere . Onde 5 non folùm narugr.indio- 
rcs , ac natura valìdos , venirti edam tcnellos 
puerosì ac multcrcf , <Jr fenes , lenitimi 
inuxnt > vel ceni , ( quod plurimi faciendum vi - 
detur ) innoccnter attingane , Dal folo gallico 
però dubitorono alcuni , non potefsero la- 
ttare >mà perche vedali lenza cccczio- 
- . ~ ne 
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ne veruna ad ogni morbo s’eftendono , per- 
ciò pondfimo nel fine della feconda Parte 
alcuni particolari Capitoli probanti, che 
anche dal fuo ferro quello perniziofo male 
s'atterra , c fc taluolta non omninaroentc 

l’vccidc, almeno mortalmente il fenfee , 

* » , 

isiHHertimentì neeejfari'} da fa per fi , c praticarfi in 
occjfiohe dell’ vfa di quelli Fanghi . 

4 

B Enche fvfo dicotefli Fanghi Hi forfè, 
come dilli , il più proficuo d'ogit* alerò 
di quella Termale, maflìme per li mali cller- 
niscontuttociè^ perche vt plurimm riguar- 
da più al riparo di quelli , che deglutenti , 
così pare non ricerchi certe auuertenzc , e 
riferue , che negli altri tré vfi indifpcnfabii- 
tnente richiedonfi . Che però alle fole fe- 
guenti breucmcntc rcftringomi . 

X. Si ricerca prima la prcmefsa d’vna 
purga vniuerfale , all’ indiuiduale difpofi- 
zione adattata, per meglio difporfi all* in-, 
temo . 

a. Non richiede tanta riferua nel cibo, 
come ncllaltrc , ballando vn vitto modera- 
to , c modello , & vna regola ragioneuole , 
tanto che non fi fomenti il male colleccef- 

... fo. 
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fo , ò accrefca Ja di lui caufa , come dal Me- 
dico pratico à mifura del bifogno doucraffi 
preferiti ere . 

3. Non è cofhime quiui , come praticali 

alerone , d’applicare più volte il Fango alla 
parte offefa , tnà folamente immerge il pà- 
zientc le gambe fino al ginocchio , & anche 
più , ò altra parte offèfa , conforme porta il 
fingolar bifogno di ciafcuno , & acciò clic 
il Fango , che rifiede in fondo retti difrufo , 
c mifto coll’Acqua tutta , gl’infermi tengo- 
no vn baftoncino à canto, per con cfso agi- 
tarlo , e mouerlo di quando in quando , ac- 
ciò meglio la di lui parte più dura commu. 
nichi alle immerfe membra la fu a virtù > e 
vigore. 1 • 

4. Se poi chi via jl Fango , Bene , ò Ba- 
gna ancora , ofserui pure le regole , & au- 
uertìraenti à fuo proprio luogo già detti, 
per oprare ficuro . 

5. Chi Bagna ancora,oItre Fvfo del Fan- 
go, vada prima in Bagno , e compite ledi 
lui regole , palli al Fango , non importando 
fe pranferà fubito vfeito da quefto . La_* 
doue per il contrario farà al doppo pranfo , 
douendo prima entrare in Fango , pafsatc 
che faranno tré , ò quactr horc dal pranfo ; 

pofeia 
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pofcia andare immediatamente in Bagna,’ 
oflcmando le fopradette regole del mede- 
mo , e tanto balli . •* *' -• » ' ' '•*' 

Riccirete , ò mio riuerito Lettore , quelli 
pochi auuertimenti come vn communc^* 
Aleflifarmaco , ò Ricettario à prò di tante 
infermità , e malori , che tuttauia la nollra 
debole , e corrotta natura molellano, di cui 
l’Efctilapio farà, non già il mio fiacco ftile , 
con cui vi parlo , mà il forte infegnamento 
canato da quelle fottililfime dottrine Para- 
tiicine,chc effondo oltre modo plaulibili, 
con fommo gitilo compcndiofamente in va- 
ri; luoghi v’efpoli. Da quelle , come pure 
dal fondago douiziofo di quella Malìnenfe 
Termale , c dalle ricche Miniere di fue vir- 
tù , quali da copiolìflìma Farmacopea leuai Encoi 
tante ricette per la cura de' mali, quante mi* af- 
farono le maffimc fcientifiche , che ne’ loro ! f Fo £ 
libri ammirai, che fe ben piccioli di volu- Jindue 
me , fono però tanto piti grandi di dottri- 
nes benché fcarfi di caratteri, copioli però * 
di ragioni 5 e benché riflretti di parole 
ampiilf 101 * però d’auuertimenti, come già 
di fopra vi dilli . Che fc à me non date fede* 
fidateci vi prego Io fguardo, e vedrete , che 
ogni fentenza è vua gioia , ogni parola vn* 

oraco- 
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oracolo j ogni fillaba vn tcforo , che li' di- 
chiarano libri veramente d oro, fc pare, che 
portino (eco tutto il preziofo del faperc, 
mentre parlando di Miniera dorata , la Sep- 
pero sì bene anaromatizare colle efattiflì^. 
■me loro ifperienze , che ginnfcro a (coprir- 
ne anche gli atomi ne’ Tuoi più purgati cri- 
ftalli , per decantarla la Perla tra le liquide 

gemme, che fìemprataà prò de' languenti > 
ne imprcziofifce bcuuta le vifcerc loro, piu 
che quella di Cleopatra Marc’ Antonio* 
Che riceuuta in Goccia fu i capo , lo rende 
atto à regolare drittamente que piedi > «fhe 
per le di lui vertigini , tortuofamente agira- 
tianfi . Che prouata in falutifero Bagno , 
quegli humori totalmente dilfccca , che vi 
zninaccian naufraggio alla vita . E fé efpe- 
riraentata in Fango vi fa vedere , che con la 
virtù di quel Loto v’efimc da’ legami di quel 
ietro,à cui erauate per mille acciacchi obli- 
gato . Fiffateui, dico , in elfi le voftre pupil- 
le 3 e riuolgcndone le preziofe lor carte, ve- 
drete , che non lian che fare li precetti eco- 
nomici dettati da Xenofonte, & Ariftotelc , 
con le maffime Galeniftichc, & Hippocrari- 
chc,con le quali, come in vn lucidilfimo 
fpcccbio veegonfi delcritte le vere forme 
^ ® w dell* 



Digitized by Google 



.«Alpi iv: ; 

déM’vfo di qnèftJF prodigiofa Terttfslie'j ne r > 
quali dilì i ogn vno , come in vaga profpét- » 
trua-, perfettamente delineato, non vegg;t- 
ogni fua morbo» , ogni mai che l’affligge , li " 
rimedi; fuoi, e qualunque altro fogheuo, 
che già mai defiderare (ì podi , e che valga 
p reft a r’ vna Fonte $~co me pu re T-apprc fen- 
cati i modi , le forme , e gl’ infegnamenti 
per fruttuofamence fcruirfene; Ebenche inri 
tutte i’aitre lor Opre donate in varif. tempi 
alla luce , dimoftrano ad euidenza la cele- 
brità del lor nome 3 in ciò però che fcriflèro 
di quella noftra prodigiosa Fonte del Mafi- 
nt> , tant* oltre auanzolfi la fama loro , che 
giunfcalnon plusvltra degli encomi;. In 
ìomma que* loro libri fcorrcte , che ben go- 
diate la fortunata forte d’nnprezfolirui le 
luci in lettura cotanto degna , che non folo 
dononne al Mondo coll’ ammirazione gli 
applaulì, mà ingrandinne con pubico ag- 
gradimento anche la fama , per effer ricchi 
di tutte quelle douizic d’ingegno , che poflfc 
no già mai fòfpirarlì . . ; ; : 

. - Tali fon i’Opre di que" due grandminomi* 
ni , che ponno dirli l'oggetto della incraux- 
glia , per vedere in effe fpiccar* in riftretta 
quanto diffufameatc wnt’ altri trattarono . 

Ond* 

✓ - • 
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Ond’ io per non terminare quella mia fenzt 
dargliene vii picciol tributo di lodi, quell 
quattro periodi formai in fegno di venera 
zione a quel merito , che mai può ballante 
niente lodarli . 



: 

CAPITOLO V. D. 




Dichiarazione di vari*) dubiti da quali fempr 
. più argomentafi la mirabile' Virtù di quefla. 
Termale del Mafino , e del vero modo \ 
di fruttuofamentc vfarla . 



• . . a , i # : • , 

A Benché dalla feconda Parte di quello 
< Libro copiofiimente rilplenda il chia- 
ro di quella limpida Fonte , il lucido di Aie 
rare virtù , &ril bello de’ fuor mirabili effet- 
ti* e che fiali -in eflà bafiantemente ino 
(Irata la facile inllruzione, & auucrtiinenti 
necefiarij a concorrenti alla inedema $ con- 
tuttociò , perche fempre più fpicchi di que- 
lla Minerale la forza , porrò qui alcuni, ou- 
riofi queliti fiati fatti in più volte alPara- 
uicino di Dazio , acciò dalle dotte. fuc,rjfo- 
luzioni maggiormente relh accreditato, e 
di sì grand’ huomo il. fap ere , c della Ter- 
male il potere j vale adire, fc fij falubrc* 

* "*■"** * \ i 
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ò irò in certi cali il valerti di quella Fonte p 
Kicordeuoie di più della perplelfità , nella 
quale e per quelli , e pcr altre emergenza' 
circa l’ vìa dell’Acqua , -entrammo non pò* 
che perfonc fenza infegna mento verunoi 
qui ui ridotte , Non delio tralafciarc di tali 
dubij, fin qui ; non motivati chiara la fpic- 
gazione , acciò in limili occorrenze habbi- 
110 i pazienti dritto da qui in auanti l’inftra- 
da mento , per euitare molti di quei abufi, 
danni ,• & errori per l’adietro patiti , e com- 
ipdfi j c cauare ogni maggior emolumento 
da quelli Riuoli Minerali , quali benché per 
verità fiano della Medicina vn’ ottima par-* 
te , & in foccorrere i languenti prefidio si 
celebre , e generofo , che per TacquiUo del- 
ia fanità benfpeffo ogni fiducia , ogni fpc* 
ranza in elfi repongafi j Tuttauia però pon- 
no portare taluolta nocumenti non leggici 
ri , quando Ièna’ ordine , fenza metodo , e 
fenza le domite confiderazioni (come più 
volte habbiamo detto ) fono praticati, ri- 
chiedendofi neU’vfo di quelli , come inoga* 
altra cofa , fe profpera la vogliono , vn 
retto modo di viuere , il di cui trafgreflo 
cagiona fouente contrarietà tale , che il 
buono fallì catauo, epelfimo , conforme à 
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quel detto . Ufi modus in rtbus , qucm qui note 
ftruat , abitili ur , abufù autem , quid efì tam ba- 
ttutiti quod aiiquando non fiat .prfjimum ?• Quindi, 
con ottimo fcnno fcriflèro gli Antichi de*. 
Bagni quello Proucrbio s. . -, > 

. , Bai nea^yinayFenhs corrumpunt cor por a fattoi, 
Cotf ora fatta dabunt , Baltica, Vino . , Venus . 

-r/i -IWB1Q FfrlìMO. - i. 

I Ncontrano non leggiere difficoltà men* 

» tre Bagnano , e Beuono alcune donne, 
che fottopfte a’ incftrti i ftraordmarij, & cc- 
ceffiui, nel foprauenir di quelli, reftaao 
del tutto in foril , fc attenerli ò profeguir 
debbano rincominciata imprefa , temendo 
la continuazione per il dubio di finiftro in- 
contro 5 Bilanciano con timore la fofpen- 
(tone , dubitando , non folo d’interrompe- 
re 9 e fermare , & impedire rimedio à loro sì 
profìttcuole, ma anche per il confumo, che 
di più giorni , e di più fpefa glie ne feeue 

inutile. ; 77 ‘ . . *7. 

n ISO LFVI Q*lE \ . ‘ 

P Er retto gouerno delle fudetre pazienti 
dico, che fi come per il più fenza fcru* 

* r polo 
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polo, c fcnza mcermiffioiie di giorni , fi può 
la Bibita, come vtilc,.e molto gioueuole 
continuare , ancorché oltre ii douere corri» 



no i melimi ioroj cosi altrccanto pcrico- 
lofo farà Tempre m elle entrar* in Bagno, 
inanime nclli giorni di quelle loro fuperflue, 
&c abbondanti euacuazioni . Mi fpiego. Ri- 
Ternato il calo d impetuofo fluito per quelle 
vie di langue , nato per graue apertura, ò 
rompimento di qualche arteria, ò vena, 
nella qual occafione dico di non commet- 
tere limili donne alla Bibita di qudl’Acquaj 
non già perche a fintoma tale direttamente 
fia contraria, confiderate le Miniere di que- 
sto Fonte , e Tue operazioni di fortificare , 
etlìccare, corroborare per virtù dell’oro, 
ferro, & al u ine in quella Minerale affai con- 
fpicui, Mà s’efclude la Bibita in quello cafo 
fedamente, perche richiede l’accidente fen- 
za indugio fubito foccorfo , il che non può 
dare il di lei bcueraggio per la lunghezza 
del tempo, che per piu giorni confumafi 
nel berla j fendo che, fe non col tempio s*im- 
priinano le Tue virtù , c manifcfta fi foprgc 
la Tua vtilità . Scfcl ude ancora per ii tepo- 
re , e nitrofità dei! Acqua , rendendoli in tal 
conflulfo fofpeaofo il di lei vfo , come che ' 

Eb d'aiun* 
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d’auaataggio vaglia in moiiereil fangue, & 
Calen. aprire i vafi , Nell’ altre caule poi da Galc- 
fympb no propolle , ouc ragiona del troppo corfo 
cauf.c. mestruale , falutifero giudico il beuerc Ia_* 
apbor Mafinenfe > efaminati eziandio tutti gl’inci- 
j 7 . ° r ’ tamenti , c cagioni ( eccettuato il fopradet- 
to ) anche remote di quelle fanguigne fluf- 
fioni , occafionate tanto per erosone , oue- 
ro refudamento > cioè trafcolando dallc^ 
vene il fangue , quanto per non graue aper- 
tura . Maggiormente ciò affermo, trahendo 

origine il più delle volte quella fuperflua-* 
vfcita dal fangue viziofo , che per infegna- 
mcnto di Galeno in due modi falli cale j II 
primo rendendoli di maniera deprauato, c 
cattino , che rode i vafi , ou’egli fi contiene 
per clfere diuefuito piu caldo, piu tenue , 
acre , & acuto * II fecondo quando col (an- 
gue buono , mifchiandofi altri humori fai/I, 
biliofi , & attrabilati , da’ quali vizi;, e coni* 
miftioni , non folo s’aprono >difgiungono , 
e fi corrodono le toniche , ò membrane., & 
orifizifdellc vene* mà vieneil fangue, come 
da (prone, -e vehicolo , mollò , e llimolato > 
e la facoltà cfpultrice à .profluuio di fangue 
più del giullo auantaggiofo irritata > confi- 
dente tuttauia la bafe di tutte quelle; pra^ 

. ‘ uità 
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«ita ncirintempcric del fegato calda j onde 
nella vera ragione di medicare rifultano per 
rimediami quelle indicazioni , cioè di puri* 
ficare il fangue , c feparare da efìfo con far- 
maci appropriati limili eferementi, con elfo 
lui confuti, c mifti. Secondariamente di 
feemare il calore morbofo del fegato , cor- 
roborando infieme i vati , e facoltà rctentri- 
ce , nella cui Opra à baftanza già s’è detto 
dami la nollra Minerale, regolatamente 
beuuta,non ordinario compimento . Per 
tanto replico , ritornando alla nollra con- 
clutione , efifere quell' Acqua nelli fpiegati 
affetti grandemente propizia; che però quel- 
le donne, che fono molcllate ogni quindeci 
giorni , ogni tré fettimane, ouero vna volta 
almefeda quelle copiofe cuacuazioni tra- 
palanti il debito naturale , Scordinano di 
«iafeheduna in quantità continua, òdifere - 
ta , con offentione delle proprie loro opera- 
zioni , potranno con ogni fidanza beuere , 
fornati* feruandis eziandio nelli giorni di fu- 
perfluità tale , la Mafinenfe . » > 

Per il contrario il bagnare per qualun- 
que caufa fortifea il fangue , farà fempre 
negozio timarofo , edanneuole; venendo 
trà caufe ellcrne in quafiiuttele diffrrea- 
j • B b 2 zc 
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ic di qaeftc fanguigne fluflioni, dagli Alito^ 
ri connumcrati l'Aria , e ’1 Bagno caldo, 
agitandoli , c commouendoli notabilmente 
«la quelli gli humori , e '1 fangue , hauendo 
glimedcmidi più forza, e vigore d’aprire 
gli Udii vali, e rendere il fangue flraordina- 
riamente fluflibile . Vdite Galeno, che chia- 
ramente lo dice . Balnea vero in flnxionibus 
quid etri ai ventrem aptiffma funt , fanghini» vero 
fluxum acriter irritane . V iene il medemo vie- 
tato dal Baccio con quelle righe. *Abjli- 
neant , & qui fanguinis vndecumque , ac menftum 
profluuijs funt obnoxi) à B. linei s forinfecus cali - 
dis , qua remiffa , non difficilè a Bdnei ialiditato 
proritantur . • 

• Ne benché ferina Antillo giouare in_* 
ptofluui; tali Tvfo de’ Bagni alluninoli , cosa 
riferendo Oribalio , mentre dice . i Qua ahi - 
nten referitnt ad finxus fanguinis , ad vomititi M 
- procliuitatem , ad immoieratas hcmorroidwn per» 
turbat ione Syad< inordìnatas' mulierUM purgatio - 
nes y & continuo? abortii s faciunt . ''Deuefi alle 
donne in tal guifa afflitte efortar* in quello 

• Bagno , come perniziofa limmerlione 5 per- 
che diuerfb è il fondamento , parlando An- 
tillo, delle Termali à predominio alnminofc 
( fe liano pofeia valeuolida 'le fole di irena- 
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re coH’vfo c/lrinfcco folamcntc il profluuio 
mcftrualc , io non Io determino ) che fi fa 
chiaro , mentre egli ragiona didimamente 
delle virtù delle nitrofe , aluminofej ferree , 
{ulfurec jbituminofe, & altre , foggiungen- 
do , numerate che ha di tutte quelle le dif- 
ferenze , il di lui fcntimcnto intorno alle 
Termali mille , col dire . Qua vero ex mix - 
r i$ qtialiiacibus confianr , e a faciline prò ratione 
gius qualicatis , qua in cis excellnm . Dunque 
nel noflro Bagno , come che poco parteci- 
pi dellalume, fendo à predominio nitrofo „ 
non puòauanzarfi il Medico per ritenere 
coll’vfo eftrinfeco vn’eccefliuo corfo di fan- 
one > od emendar il vizio , e pericolo di 
quello per le ragioni , c fondamenti di fopra 
allegati .. 

Nafcc però qui nuoua obiezione , che 
fendo la Mafinenfc non (blamente d’alume 
parteciparle , ma auualorata di più dalla 
Miniera ferrea in abbondanza , darà à limi- 
le accidente ,entrandoui in eflù non lieuc 
foccorfo , oderuandoli la medema fruttuof* 
non poco itegli foteapofti à vomitOjad abor- 
to > e fomiglianti . ' 

Rìfpondo , concedendo beneficare quan- 
to al vomito , aborto „ & altri vari;’ difetti } 

B b 3 mi 
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ma non già ragioncuolmentc (occorrere il 
Bagno a’ mcftrm fuperflui , perche fempre 
più potrà in promoucre il fungile, Se aprire 
i vali , in foggetto à ciò difpofto , la calidità 
dell’ Acqua* c dell’aria, come qualità prima. 
Se attiua v che ia virtù ferrea ( parlo in fup- 
pofizionedi bagnarli nel noftro Fonte , ) e 
quella poca aluminofa qualità feconda , in 
frenarlo , e ritenerlo . Prouicne ancora la 
difparità dalla diuerfa maniera , che fegue 
in agire . Il Bagno come caldo, preftamen- 
te corninone , penetra , apre , alfottiglia, Se 
opera in tanti modi , potendo in breue pre- 
cipitarla paziente a quelli mali fottopofta 5 
L'ifteflo Bagno , fe non col tempo , quan- 
tunque di ferro, & alume qualificato, re* 
ftringe , fortifica , cfficca, corrobora , e ter- 
mina le di lui azioni , colle quali in tempo 
proporzionato fola mente confcrifce al vo- 
mito , all'aborto 5 Onde in fentenza anche 
d’Oribafio, altro non fi può dire, folo che in 
molti giorni godonfi gli effetti di Bagno à 
predominio alluninolo . 

Opporranno ancora, che non ottante 
quefta dottrina , hò 10 configliato, dice il di 
Dazio, il bagnarli varie Signore, che copio- 
famente per quelle vie fi purgauano . Non 

lo 
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lo nicgo 5 Medico hauere, fé non in quelle 
ciò permetto, nelle quali auantaggiofamen- 
te fcorrcua per proprio vizio il fangue_* > 
fpronato à quelli* moto per ledi lui ante- 
dette praukà , e conifolate per verità fono 
ri malie molte di quelle , che per auuertH 
mento peròteneuano di non entrare in Ba- 
gno ne’ giorni delli mcftriji loro. 



DVBIO SECONDO. 



C On molta ambiguità procedono altre 
donne nel feguire il confeglio del Me- 
dico di valerli in tutti i modi, tanto interna- 
mente , quanto eftcrnamcntc di quello Ba- 
gno , quando ò ritenuti , ò Icari! fono i me- 
limi loro, elle non intendendo come fuu» 
valeuole in fauorire di quelli il promoui- 
mento , fc tanto celebrato offeruafì ferma- 
re, e fanare il profluuio bianco; e ’l dubio 
raffembrafi cuidentc , poiché ilmouere,e 
fermare fono azioni contrarie . 



ni SOLFI IQÌIE, 

E Sfendo tra le moire caufe della men- 
zione , òfearfezza de meftrui nelle 
B b 4 donne 



Dub.x - 



Dìgitized by Google 




Fjfoht- 
sjonc . 



ih PARTE ET. 
donne la più frequente , vn’angultia , £ 
ftrettezza di quelle linde, per le quali vfcir 
deuc il fangue , nata per foftruzione , e 
flr oppa mento fatto in quelle vie da vifeofi, 
e crafli huniori , per la qual crafTezza } 
e vifcolità , ò Ila nel proprio fangue - , 
quando li genera grolTo , c freddo , ò fia-» 
per la mifchianza, che falli col fangue buo- 
no di altri h umori pituitoii, e melanconici , 
ferranli le ftradc , ferùendo gii medemi ef- 
crementi d’intoppo nel corfo, che fare vor- 
rebbe il fangue per le vene vterine ( no» 
parlo d’altre caufe elterne, od interne di 
tal fuppreffione , per le quali ò non li gene* 
ra fangue fufficicnte , ò fi confuma il mede- 
mo , benché generato , ò dalia natura in—» 
altri vii , & vtilità conuertefi , ne’ quali cali 
ricercali maggiore difeufiione ) il che ftan- 
te , fegue per confeguenza , che fia quella 
Fontana , fpedita la primitiua , & vniuerfal 
cura per conferire grandemente in quef 
mancamenti , attefe le virtù , e qualità , & 
effetti dell’ Acqua più d’vna volta negli 
antecedenti difeorfi dichiarati , d’aprire il 
ftroppato, e chiufo , incidere, & alTottiglia- 
re , mouere , abllergere , e mondificare ; Se 
clfendo tutte quelle operazioni defideratiffi- 

' me 
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me per pròtnouere i meflrui , ò fcarfi , ò ri* 
tenuti che fiano 5 Quindi fi feorge , quanta! 
fia per fauorire in ciò la Mafinenfe , fulfr** 
gando à quelle dichiarazioni rcfperienz* di 
varie donne 3 alle quali il Bagno noftro hi 
l’ordine primiero rinouato , nella cui con* 
fermazionc fpiega il Baccio de’ Bagni caldi Bgfdg 
il potere , in prouocare i meftrut ritenuti in rbcrm, 
quello modo . Cnrsrum vna de primis caufs M>. i- 
flerilivatis b<ec efl , quando mailer ex infittii qua.» 
piam objlru filone 5 aut alia quauis caufa fuppref* 
fas babet menftum purgariones , quam caufxm , 



«0» modo (lerilitas , fed, & quamplurima ali<L* 
confequi folcnt vitia . Trouocant autem meflrun 
omnrs calid* aqu * fubtilis , ac digerends , vt 
/Enearum , nitrofarumque potiones 5 qua itimi- 
rum apertine y artenuent , atque detergane . Net 
7ninus calida , ac digerendo. Baine a , infeffufque in 
eis ajjìduus &c, 

Gioua medefimamentc la Mafinenfe^»» 
anzi mirabilmente qiiafi Tempre Tana il prò* 
fiuuio bianco 5 non perche ella ftringcndo 
tratrenghi vfeita tale 5 ma col leuaredi is$ 
copiofi eferementi la regenerazione , ceda- 
no in confcguenza li meftrui bianchi eoo 
particolar contento delle donne j perche^ 
corroborate le parti mandanti ? e recipien- 
ti 
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ti , c ridotte col mezzo dell’Acqua in Wi 
I» , e dentro bagnami , à temperie, Rato , e 
cono migliore , più non il fa colletta di tan- 
ta materia , nè quella polcia fi trafmette^ 
alla matrice , celiando confeguentementc il 
flulfo bianco vterino 5 auuertendo , e fornì 
feruito, dice il di Dazio , della noftra Mine- 
rale in limili cali con feiicilfimo fuccdTo , 
dandola non fidamente in Beuanda , e Ba- 
gno ordinariamente ; ma anche al modo 
della Tetucciana , facendola col mezzo del 
vehicolo palfare per fecelfo per li primi 
quattro , cinque , ò fei giorni ad imitazione 
di quanto c’infegna il dottiifimo Ludouico 
Settala nelle fue cauzioni , per vera cura di 
quello male . Si che per le varie. virtù , & 
operazioni della noftra Fontana , non fi 
vede implicarla di fermare, e fanare il pro- 
fittino bianco, & auuiarc congiuntamente i 
meftruijò fcarfi,ò ritenuti che fiano, perche 
remolficol fauoredeirAcquagl’impedimen- 
ti, tanto nell’vflo, quanto nellaltro , otten- 
gono le donne ben fpeflfo compita vittoria • „• 

DrBIO TERZO. 

M Ouono le grauide il terzo dubio, mol- 
te delle quali bifognofe delia Mine- 
rale, 
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rale , mlhanno , dice il di Dazio , non rare 
volte addi mandato, fé potino Beucre, e Ba* 
gnarc fenza danno del feto . Per efcmpio j 
Alcuna donna trouafi col fegato molto cal- 
do grauemente indìfpofta , col ventricolo di 
modo fiacco , che fpera , mediante l’agiut- 
to di quell’ Acqua , portarli à flato migliore 
con vtile , tanto della propria perfona^ , 
quanto della creatura , c crede con ficurez- 
za, anche del feto, poterla fruire , fendo già 
lodatili» ma per chi faceife facilmente abor- 
to , ò non trateenclfe il feto fino al debito 
tempo j per la qual commendazione penfa* 
no altre , ( che facilmente abortifeono, ) di 
poter Beuere , e Bagnare , polle in fiato di 
grauidanza, per portar maturo il conce» 
puto frutto . 

• nisoLrzi or^E. 

A Ncorche fiami noto del Beueraggio 
fenza danno del feto in alcune gra- 
uidc feguito , fiimo nondimeno ambedue le . 
fonzioni di Beucre , e Bagnare egualmente 
pericolofe . La prima , perche là di meftieri 
(douendofi con ordine procedere ) riccua 
la grauida auanci di beuere l'Acqua , pur- 
ghe. 
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ghc , ò medicine bafleuoli , c conuenienti 
per rimouere tutto quello , che può difficili 
tare il di lei palfaggio, con ripeterle ancora- 
tyolu- pjj^ v0 ] tc necclfa ria mente, quando ò nulla , 
ò Tea reamente fi rendelfe , mouendo in tal 
cafo Irniente l’Acqua graui dolori . Hora 
in riguardo di quelle purgazioni , & meni-* 
tabili facende,dico non potere la donna gra- 
tiida lenza qualche pericolo d’aborto met- 
terli alla Bibita . La ragione è chiara* impe- 
roche riccuuto in corpo il purgante, moueft 
tantollo la natura da quello irritata per fpin- 
ger’ infiememente fuori gli htimori , e ’1 me- 
dicamento , & in taì sforzo, che facilmente' 



arriua alla matrice , può efcluderfi ancora' 
il feto . Cagionano di più ben fpclfo le me- 
dicine anco benigne graui dolori di ventre 



per la commozione , & agitazione d’humo- 
ri , che rendefi fenza dubio al feto commu- 
ne , e potente alle volte per rimoucrlo dal 
proprio luogo* onde per quelli rifpetti^e 
per altri dedotti dal Sennerto nella fua pra- 
tica , non così di leggiero decretali il medi- 
cina re le grauide , infognandoci Hippocra- 
te con raolt' auuertenza , cauzione , limi- 
tazione di ciò l’adempimento . Tr agrumi* s 
purgabis 7 fi materia, turgeat , quairimejires ,. & 

, vftue 
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•vfquc ad feptimum menfem 5 fed has parcius , *»A 
»on? 'l'ero , aut grandi are concepru cantini , re//- 
giofiufque agendum . Da. quella fcntcnza^ 
s’impara non eflcr lecito in ogni tempo del- 
la grauidanza, nè in qualfiuoglia morbo 
purgar le gratudej ma fola mente negli acuti 
mali mantenuti da vna maceria turgente . 

Se dunque tante fono le circonftanze , e pe- 
ricoli nel medicarle grauide*eziandio polle 
ineuidentc nccelfità di morbi mortali, nc* 
quali ragionatole, c quali irreparabile è 
l'efequirlo , à fine di faluare la madre, e la 
creatura 5 come potranfi gli purganti fida- 
tamente ammettere per la pura Bibita della 
Minerale , che per ordinario in mali^croni- 
ci,c comeprefcruatiqo fidamente vfieata 
viene ? Certo conuincono le ragioni , e di- 
«nollrano del feto , purgandoli la madre , la 
facilità del naufraggiojc però replico di non 
commettere le grauidc , generalmente par- 
lando , alla Bibita della Mafinenfe . 

Contradiranno primieramente à quefta 
mia opinione alcuni, volendo mentre ra- 
giona Hippocrate di purganti , s‘intenda_9 uipp, 
delli validi , e forti, quali , come nemici del 
noftro corpo pct le contrarie qualità loro , Pte* 
vagliono ad offendere ancora il conceputo vm ' 

frutto ; 

* », ** 
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frutto, c perciò comandò il medemo fodero 
le grauide con molta circonfpezione pur-r 
gate ; il che non hà luogo , diranno , nelli 
medicamenti leggieri , benigni , niente pra- 
ticati al tempo d’Hippocrate,credendofi con 
quefti , come miti , poter corrifpondere al 
defide rio delle grauide . » . « l( 

Nqii rimoue queft’oppofizione il fopra- 
detto 5 effendo che, fé l’animo d’Hippocrate 
fu Tempre di trattar le grauide cosi pefata- 
mente, e con tante cautele, non è proba-* 
bile volcffe agitarle con ftrenui medicamen- 
ti , nè di quelli ei pare s’intendcffe nel cita- 
to ^fforifmo, douendofì interpretare il no- 
me di purganti , tanto de’ mezzani, quanto 
de’ più genero!! , quali perefcludere vna^» 
materia turgente , mobile, e che da sè cerca 
d’vfcirc, non fono neanche necdTarij,ettra- 
hendofì ella comodamente colli men forti , 
c mediocri 5 e perche quefti non mancaua- 
no al tempojf Hippocrate , fi fà per confe- 
guenza vfeCfriù credibile ragionaffe dell! 
benigni'* - 4 rtVt>n tanto validi , e pure quegli 
ifteffi vuole fiano adopracicon tutta ponde- 
ratezza > e foIafciMte per le inferme acuta- 
mente opprcife^dNel qualcafo, ottimo è il 
documento , e neccffaria I cfccuzione per 

rimo- 
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rimouere col medicamento dalla madre , © 
dal feto tutti quei pericoli, che mmaccianfi 
da humor turgente * Da quello ti raccoglie, 
che fé tanto cauti ci conuicn eflcrc nel pre* 
fcriuere alle grauide medicine, benché miti 
(deludendoli per opinione cominune le, più 
gagliarde per le ragioni antedette ) & alf 
hora folamencc elfer concelfe , quando dna 
biofa è la fallite , e sforzata l’amminiftra* 
zione j quanto più occulati caminar dourc4 
ino, trattandoti di fola preferqazione , ò 
morbi cronici , ne 1 quali le grauide Icnzru* 
beuerc la Minerale con dubio del feto, pon- 
no , falue le vite loro , prorogare ? 

• Dedurranno fecondariamentc in contra- 
rio la pratica corrente , dandoti alle graui- 
dc fenza pericolo d'aborto in mali cronici , 

& anche per loro preferuazione qualche 
leggieri , c famigliari medicamenti . - J 

» Non polfo ciò negare , cfortatido le mo- 
derne afflitte da malarie Iung!l*> ò bifog no- 
ie di preferuazione di curammo’ benigni 
farmaci fenza metterti al bendaggio di fola* 
quell’ Acqua per le ragioni dette nel princi- vorte * 
pio della prefente rifoluaiifte • 

Molto meno è amtnifiMe nelle grauide 
rentrar in Bagno caldo , portando feco 

quella 
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iqucrta fonzionc per il feto pericoli maggio* 
ri 5 poiché oltre il già detto delie medicine , 
( che neceilarie fono anche alle Bagnantcli) 
agita euidentemcnte il *Bagtio 5 ^prc, dilata , 
e cqmmoue i noftrj corpi , molto più quelli 
delle donne , come più molli, con non poco 
riTchio di mouerli le purgazioni meftrualw 
Saccrefcc d’auautaggio nel bagnarli il peri- 
colo della creatura, che privandoli dell aria 
fredda , e trouandofi come . foffocata , cafca 
Me. * mmatura > per infegna mento d’Auiccnna, 
hb. che difcorrendodcliecapfedell'aborto, così 

iraéì 1 n o c • Baino»™ enim , licet aironi ri faciali 

2. e. 8 . f *■' lubrificateti! , facit t amen abortir i , propter 
quod facit indice re feetum aere frigido , & altro- 

ue trattando del gouerno vyjiinerfaic delle 
JEadeni «pregnanti ,jn tal guila elponc;, Quod fi fi* 
xx tr' pérfluaace 5 in eis muleiplicentùr y : opporrei , VM 
x.c. 2 noti affiduetit Balneutn . Balneurn narnque eis cxc m 
erabih efi , nifi apud propinquitatem . E perciò 
Quando peiWirita li predica il Bagno per 
quelle , clMf^cilmente difperdono , ò non 
trattengo*®*! feto lino al debito tempo, de- 
«eli intendere , e praticare auanti che con- 
cepifchino, imj®É*endo nllhora nelle reni, 
matrice altro^arti ,gagliardia , e corro- 
borazione tale , che maturamente confa, 

• •• j J ' «ano 
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nano poi l’inclufo pefo , nel qual proposto 
habbiamo chiara la teflimonianza del Bac- 
cio . Trxgnanribus vero cum non adeò conue - 
niant Baine a , ac minia relaxantia , nec calidx la- 
uationes 5 prxferuabunt tamcn , qua iuuencuU , 
ac debiles crebro abortiri folem , fi antcquam con - 
ci piane , eafdem amici pent Balneas , qua vterum , 
tfr corroborem , fine in poribns , /?#£ 

Balneis • 

JìVBlÒ qj?ab.to . 

C Aminano fofpcfi quelli ancora , chc^a 
per le vene emorroidali mandano co- 
pia auantaggiofa di fangue, dubitando egli- 
no fortemente, per non ederui fopra di que- 
llo punto chiarezza alcuna in quell ’ Opera, 
fc gli conuenga , ò nò l’vfo del Bagno , & 
anche più affanno!! , e penderò!! fe ne dan- 
no per l’opinione, che ncU’amminiflrazione 
dell’ Acque Minerali in qucft’accidente cor- 
rono diuerfè . 

r 

B 1SOLVZ10 KB. 

* » * ». » 

S I come nelle tumide, e cieche emorroidi, 
ouero nelle dolenti molto , e fcarfaj- 
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mente aperte, mai rifiuterò di quella noftra 
Minerale l’immerfione , e T beueraggio , r 
oprando cllcrnamente, come vn fomenta 
aperitiuo , & anodino eccellente , e nel ber- 
la , feemando gli eccelli , fa ritornare le vi- 
fcerc ai (lato loro naturale, generandoli po- 
feia fangiie migliore', in vece del melanco- 
nico , & aduflo , che per amimeftramento 
d’Hippoci ate, e di Galeno , di tal forte feor- 
re, c s’euacua per le vene emorroidali 3 così 
nelle troppo aperte, cioè, che fuperfluamen- 
te mandano in poch: giorni il fanguc, ouero 
che durano fluenti per lungo tempo, ò che 
frequente troppo hanno il ricorfo loro 3 li- 
mito nel feguentc modo la di ieiammini- 
fìrazione. Non niego ad alcuno di quelli 
pazienti la Bibita , per non priuarli di fillo- 
dio tant’opportuno, dal quale venendo rau- 
uiuata ne’ membri interni la defiderata fime- 
tria, celiano, ò pure mitiganfi in confeguen- 
za quelle aduftioni , ò altri vizi; , che inde- 
bitamente fumo precipitare per quelle vie 
il fangue 3 e mentre quello viene fegregato 
dalle humidità fcrofe , e mordaci per la vir- 
tù abfterfiua, e diuretica dell’Acqua, acqui- 
la tutta uia temperie , e condizione miglio- 
re , deponendo Tiftelfo quella fluflìbilità^ e 

- / moto 
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moto difordinato, che prima haueua, c 
vengono inliememente le parti confortate , 
e corroborate . Ma non concedo alli mede- 
tni infermi in tempo veruno il bagnarfi per 
tutte quelle ragioni, e fondamenti nella ri- 
foliizione del primo dubio propofte 5 ragio- 
nando del Bagno non concelfo alle donne > 
che fuperflua mente hanno i meftrui loro . 

DVB10 QriKTO. 

... : * I . 1 • ' . 

I L quinto dubio , e più frequente nafee in 
chi tiene neceflìtà nello fteflo tempo di 
Docciare , Beucrc , e Bagnare 5 fendo che 
con ordine , e diftinzione fono quali inefe- 
quibili quelle azioni ; poiché douendofi ol- 
tre la Bibita , che folamente per tempo lì 
fà , ripetere mattina , c fera la Doccia , e ’l 
Bagno , non fenz intrico vedeli di quelle 
l’effettuazione , anzi alle volte non fenza 
danno , Per efempio 5 Entra vno doppo 
hauer beuuto in Bagno , quiui riceuendo 
vnitamentc la Goccia , nel fortirc trouafi 
l’impaccio , perche non li può nel medenao 
tempo fufficientemente prouedere al corpo, 
& alla tefta 5 E pure tanto per l’vno, quan- 
do per l’altro ricercali prelta prouifionc, 

Cc 2 quale 
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^04 PARTE III. 
quale non fenza detrimento pu ò eflfere pro- 
rogata per tutti quei riguardi negli antece- 
denti difeorfì, e capitoli del Bagno , e Stilli- 
cidio fpiegati . Imperoche, fe per afeiugarc 
la teda , capelli, profumar le ftoppe, e com- 
pire le condizioni, che molto fono nella 
Doccia , s’applica prima la perfona , per ef- 
fe re il cerebro parte , & il Stillicidio rime- 
dio principalilfimi 5 coprendo in mentre con 
lenzuolo foJamcnte , ò mantello il corpo , 
corre euidentcìnente rifehio il paziente di 
qualche febre 3 perche non ponno , fenon 
con buona pezza di tempo adempirli ire- 
quifiti tutti della Doccia, reftringendofi in 
tanto nel rimanente del corpo i porri della 
cute ; quindi facile c l’attacco febrile per la 
conftipazione , che può feguire vniuerfale 
( douendofi ripetere mattina , e fera quella 
facenda , ) negandoli non folo TcfHiiuio di 
parte di quei humori dal Bagno attenuati , 
c molli , che per fudore , & infenlibile tra f- 
puazionc erano pronti per rifoluèrfì, Si 
euacuarfij ma inficine anco ritengonli per 
funilc conftrizione parte di quelle euaporai- 
zroni j che palfano di continuo in ogni cor- 
po infenlibilmente . Fu anche da Galeno 
annouerata tra le caule delleiebrì., e morbi 

^ calidi. 
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calidi , la conftrizione, ò retenzione del fo^ 
lito effluuio, cioè di quei eferementi ali- 
tMofi, e fuliginofi, che per i porri della pelle 
mandatili fuori per infenlibile trafpirazio- 
ne , della quale nouellamente, & accurata- 
mente fcriue il Santorio nella fua Statica 
Medica , infcgnandoci con molte oflerua- 
zioniladilei importanza, e come origine 
fia della febre , rnalfime doue dice . Terfpi- 
rabile retenvum , vt aere , febres , & eryfipelata y 
vt copiofutn apojìemaca ■) deflillationeS) cachexiam 
facit , 

Peggiore faria per il contrario l’errore, 
fe vno fortito che folle dal Bagno , volclle 
prima attendere ad afciugarc il corpo , à 
veftirfi , c trasferirli in camera per metterli 
à letto , negligendo quelle diligenze tanto 
domite alla teda , di frefeo fottratta dalla 
Doccia; fendo che eludenti fono i motiui 
di catarri , dellillazioni , e d’altri pernizioli 
amienimcnti in tutto il corpo , quando non 
dianli fubitamente le ncccflarie prouilioni à 
membro così principale , come è la teda, in 
particolare di renderla ottimamente futta , , 
non efponendola , fe non munita , all’ am- 
biente . Onde malageuole riefee per ogni 
verfo quell’azione , maggiormente che il ri- 

Cc 3 cenere 
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cenere la Goccia in Bagno, partorifee nuo- . 
ua difficoltà , & è nell’afciugarfi il capo ba- 
gnandofi, nonfolola parte rafa, ma la_* 
tetta tutta, non eflendoui ttromenti quiui 
aggettati, e foliti per riceuere il Stillicidio , 
fìando Tentati 5 per il che dubiofi i pazienti 
,P er gli fudetti incontri , e pericoli , ò trala- 
sciano parte di quelle operazioni , prillan- 
doli del benefizio , che potrebbero hauere, 
ò confondendole , incontrano più danno, 
che giouamento , inefperti di trouar tempo 
proporzionato, ediftintoper vtilment e ^ 
goderle. 



RISOLA ZIOKS* 

I Ktricata , non meno che infufficiente, e 
tediofa prclfo di me viene reputata l’efe- 
cuzione del Docciare , e Beuere mattina , c 
fera , permelfa di più la Bibita cotidiana in 
tutti li quindeci , ò fedeci giorni, che la per- 
fona ordinariamente dimora al Bagno 3 E 

pcraò di raro fono da me promoffi i pazien- 
ti alla fudetta ef&ttuazione , collaudandoli 
più torto il prorogare la loro dimora al Ba- 
gno per duplicato tempo, chcl’intrapren- 
dere nello ftefifo tutte quelle cofc 3 cioè gli 
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confeglio , che Benino , c Doccino per do- 
decijò più giorni , e fucceffiuamente che 
Bagnino per tant’ altri ; A quello modo 
lenza confusone , e fenza tema di danno , 
vtilmente confegu iranno il loro intento; 
Perche fi come nel primo termine s’attende 
regolatamente alia Bibita , & alla Doccia , 
così nel fecondo fufficientemente Bagnano, 
e ponno protrahere il Beuere dell' Acquai 
quindeci , ò fedeci, e più giorni 3 conforme 
che richiede l'inliruzione , c’1 bifogno di 
ciafchedtino 5 II che fia bene auuertirc , par- 
ticolarmente ne Soggetti delicati, c fiacchi, 
le cui forze , ecomplcflioni manifeftamei*- 
te ricufano sì incedami rimedij , & affari • 
Se poi la perfona contradirà il trattenerli al 
Bagno tempo maggiore del confucto, cioè, 
che non voglia fermarli più delli già detti 
quindeci , ò fedcci giorni , defiderofatutta- 
uia di fubintrare vnitamente in detti giorni 
à quelle trine fonzioni , auuertirà almeno di 
dillribuire il tempo , & operare nella fe* 
guente maniera, fe brama riportare almeno 
in parte quel frutto , che totale J riportereb- 
be , fe duplicafle il tempo fudetto . 

La Bibita facciali per tempo , prendendo 
l’Acqua ia letto , ouero in camera , benché 
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vellico folle, quando l’aria efterna farà fred- 't 
da , quiui trattenendoli, ouero palfeggian- [ 
do per due hore in circa . Anderà pofcia al 
Stillicidio , e fuccelfiuamente terminato 
quello , fenz altra dilazione entrerà in Ba- 
gno , trasferendoli vltimamcnte al letco, & 
olleruundo inciafcuna di quelle operazioni 
le regole, e precetti diftintamente notati, & 
auuertiti ne‘ Capitoli particolari della fe- 
conda Parte j eccetto che abbreuiare con- 
uiene la dimora d’vn quarto d’hora fotto 
alla Doccia, trattenendoli anche nel Bagno 
mezz hora meno in quei tré giorni , che in 
fomma dofe di tempo foltengonfi quelle^» 
azioni . Il doppo pranfo , palfate che 
liano cinque hore, fi riceuerà medefimamen- 
te il Stillicidio prima , fuUeguentemenre il ì 
Bagno, adempiendoli in tal modofenza^» 
pregiudizio del paziente , & in fpazio pro- 
porzionato 1 opre tutte , che reflfèttuarle in 
contrario faria manifelto nocumento , e 
mancherebbe certamente il tempo . Que- 
lla e la pratica più ficura, che m’hanno fug- 
gcricoin quello cafo vari; andamenti da_.. 
me à bella polla più volte olTeruati ne’ Bal- 
neantjjdi quelle trine operazioni bifognofi. 

CAPI- 
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CAPITOLO VI. /- 

Cafì colà feguiti di varie , e fcabrofe infermità 
fonate colCvfo di queff^tequa falubre sì in 
Bibita , come in Bagno, Doccia, e Fango , 
quali forniranno per norma a chi per le 
moderne la bifogtujfc , come anche 
per maggiore autentica della • - • 

. di lei eccellente virtù . 

B Eliche fianfi nella feconda Parte riferiti 
alcuni rimarcabili cafì d’infermità ftra- 
uagantipcr la virtù di quefta Sorgente^*, 
fanate ( che delle ordinarie non fé ne^fà 
menzione , per efTere continui , e quali in- 
fallibili li di lei profperi effetti^ ) Contutto- 
ciò , perche maggiormente agli occhi di chi 
legge rifplenda quanta fi) la medica forza 
di quefta prodigiofa Termale , darolli qui , 
come à proprio fuo luogo, vn breue ritoc- 
co , con l’aggiunta di molti altri colà fegui- 
ti , per viapiù arricchire coll’aurea virtù di 
quefta Fonte il prefente Capitolo . 

i. Vfcirà dunque in primo luogo in que- 
lla Scena Termale il Sig. Bernardino Cer- 
nisco Gentiluomo Milanefe 3 che portato- 
/ uifi 
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uifi totalmente ftroppiato , partì di tal ma- * 
niera fallato , che d’immobile quafi ch’egli 
era , non folo paffeggiaua , e caminaua be- 
niffimo , mà eziandio caualcaua, c faceua 
qualunque altra operazione r benché Fati- 
cofa > e difficile . : « . < 

2. Sarà il fecondo il Sig. Dottore Gio. 
Pietro Parauicino di Mantello , che afflitto 
da vn’ viceré molto grande , infiftolita Zaf- 
fai tempo in vna gamba , per la quale ha- 
ueua tentato , benché in damo , ogn’ altro 
falutare rimedio htimano , coll’vfo fol di 
queft’ Acqua , e Fango , prouò falubri gli 
effetti , mentre da quella totalmente fanato 
partiflì . 

3. Per terzo attefterà il M. Reu. Padre 

Ignazio Milanefe Riformato , degniffimo 
Guardiano di Treuiglio , fe refo immobile 
dalle gotte, fattoli portare alla Fonte, ri- 
portonne dalle dorate fue goccie il primiero 
filo moto . ' •• 

4. Comparirà per quarto il Reuerendifs. 
Padre Lettore Daniele di Dongo , fplendo- 
re della Francifcana Riforma, nella quale 
occupò degnamente il pofto di Vicario Ge- 
nerale, che moleftato grauemente in vna 
gamba da erifipilla in più luoghi vlccratafl, 
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' col mezzo di quella benefica Fonte , e Fan-, 
go , efperimeota'di qual valore ella folfe , 
mentre coll’ vfo di efla perfettamente fa- 
nelli , che con mille altri potenti., e qualifi- 
cati rimedi j > mai valfc guarirci. 

Tj. A quelli per quinto s’aggiunge vn_# 

Padre Giefuita del gran Collegio di Brera * 
in Milano , che tronatofi vintamente meco 
à cotelli mirabili Bagni per vii* eccdfiuo. confo- 
calore di fegato, che haueuali refe in vna 
(ol piaga tutte due le gambe, valfoii di que- * 1<X * 
(lo Farmaco Termale ncll’vfo e de’ Bagni, 
e del Fango, in dieciotto giorni che vfollo , 
le riportò con fuo gran ftupore faldate. 

6. lo pure per fello mi faccio tromba fo- 
nora à gloria di quella Fonte, &attclloy 
che venendo da continui moti conuulfiut Liberà 
nelle gambe , c piedi fommamentc afflitto , 
àfegno, che ero dato come per difpcrato uulfiui. 
da’ Medici , quali doppo replicate purghe , 
e ripurghe , villo che nulla giouauami, con- 
figliatomida’ medemi>, come ad vltimo hu- 
mano refugio di quelli Bagni il partito, 
portatomici immantinente , vi trouai di tal 
maniera il foglieuo , che non fo lo da_* 
quelli totalmente libero parti; , ma ne_* 
meno hebbi già mai ( grazie à Dio ) di 

detto 
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detto male vh minimo ritocco . I : 
t 7. Dicalo per fettimo il M. Reu.Sig.Pre- 
tioflo di Dcruio Bonalino , fé tormentato , 
da’ calcoli , renelle , e retenzione d’orina »t 
coll’vlo , anche nel mczz’Inugrno di queft* 1 
Acqua fai libre, riportqnnctantofto quell’ 
alleuiamento, che da tant’ altri applicati? 
rimedi j ottenere non valfc, à fegno tale, 
che mai più , benché in età auanzata , pa- 
tinne . . 

- 8. Siane l’ottano vn Cauaglier titolato 
di molta portata Mìlanefe di morbo gallico 
impelato $ E d’vn’ altro pure Cauagliere 
Bergamafco dal medemo male infetto ( de’ 
quali palladi fotto filenzio il nome per ef- 
fere il male difdorofo ; ) E tant’ altri da tali 
pefte da curare arduiflima, inquinati , quali 
coll’vfo di quella Minerale n’hcbbcro , chi 
la totale lalute , e chi miglioramento nota- 
bile. ;* 

- 9. Ragguaglia per nono reccellentilfi- 
mo Sig, Pietro Paolo Parauicino Medico 
Comalco di certa donna , alla quale roui- 
natali adolfo vna cafa , e rimaftane fotto 
delta tutta fracaffata , & infranta, colla_* 
fola continuazione di detti Bagni , e Ior 
Fango, reftonne beniflìmo rifolta, & in pa- 
llina 
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* (lina Talutc rcftitu ita , e rimclfa , con fona- 
miflìmo ftupore di tutti. : J ^ 

i o. Altro pure per decimo racconta Tec- 
cellentiffinio Malacrida, già Medico di Son* 
drio 3 che ritrouaodofi lui ftelfo per Tuo di- 
porto 5 e piacere Tanno i $ 99 - à quelli Ba- 
gno capitouui vn giouine di Cafa Stampa 
di Chiauenna tutto ftroppiatod'vna gamba 
per attrazione di nerui , che lo obliarono 
•andare, benché malamente, con le fcanzc , 
quale entrato. Te non tre volte in detto Ba- 
gno, e con la fola dimora itveffo d’vn hora 
in circa per volta, sì perfettamente fanoflL* 
che non folo caminaua liberamente fenz 
appoggio veruno, ma di piu ancora andaua 

falcando sì francamente, come fe mai ha- 

« • 

uelfc hauiito male alcuno . 

il. Per vndccimo facciali fentire 1 Illu- 
ftriflìmo , c r Reuerendifs. Monfignore Stefa- 
no Pallori Vefcouo di Ventimiglia giurifdi- 
zione Genouefe, che nell’anno 1700. com- 
parfo à quella Fonte per eftinguere Tardorc 
di que* mali , che Tandauano à poco à poco 
approflimando alle ceneri , fapra atteftarc 
quanto fia delle noflre Malmeni! il valore $ 
Fìi quelli da’ fuoi Medici conligliato ( come 
non molto pratici di quelle Acque , perche 
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lontani ) à quelle di S. Maurizio , che per ' 
edere acide, c fredde, eranli totalmente no- 
ciuej Che però efaminatolo dall'ecccllen- 
tiflìmo Malacrida Medico di Mcnaggio, che 
duole aflifterc à quelle Acque nc meli pro- 
pri; della lor bibita, e conofciutele meno 
propizie a’ fuoi mali, configliollo al paflag- 
gio alle nodre Minerali del Mafino , con 
dirgli , che queU'allcuiamento non riporta- 
la da effe, no ‘l poteiia fperare da altre • 
Fecefi il buon Prelato portare colà , ma in 
sì peflìmo dato di falute , che al giungerai 
che fece, vidolo dal Sopradante al Bagno 
sìdedituto di forze , fu forzato con fomtno 
ramarico à dirgli , che già che sera lafciato 
canto impofleliare dai male , poco poteua 
anche dalle Mafinenfi fperare, giuda al det- 
to . Trincipijs obfla , fero medicina paratura 
anzi che dubitaua, che per non hauerk_ 
applicate più per tempo , prima che il male 
rhauede ridotto à sì pelfimo dato , li douef- 
fcro più todo efserc dannofe, che proficue , 
fecondo il parere del Fifico Poeta, che hcb- 
be faggiamente à dire: 

Temporibus medicina valct , data tempore 
profunt , 

It data non apto tempore multa nocent . 

- ~ Pure 



.CAP. VI. ' 41'f 

^Pure guardandolo , c compaflionandoln 
foggiunfe , che quando haucfse voluto la-» 
fciarli regolare , gli promettala , fé non in 
tutto ^ almeno in buona parte il foglieuo , a 
cui rifpondendo il femiuiuo Prelato dille . 
Mi pongo nelle voftre inani, fate pure di 
me quello volete , pur che polla partire , fe 
non in tutto guarito, almeno di lìcuro mi* 
gliorato . Pofelo il Sopraffarne ad vna re- 
gola efatta d’vn’ aggiuftato viuere , e fom- 
rniniftrandoli à douere vnitamente alla Bi* 
bita , Bagno , e Fango , tanto di giorno in 
giorno andana guadagnando di fallite , che 
d’immobile ch’egli era quando vi giunfe , 
in capo à dieci giorni cominciò à reggerli in 
piedi , che prima non poteua , & alli venti 
giorni partì per li fuoi Ventimiglia così per- 
fettamente fano , che volle fare buona par- 
te del viaggio à piedi * perche viapiù fpic- 
callc di quell’ Acqua falubre il prodigio , 
non celiando di lodare Iddio , che per mez- 
zo di quella Fonte gli hauelfe nouamentc 
infu fa nel corpo quella fallite , che già dati* 
per totalmente perduta j Tanto vuol dire 
vn regolato viuere , & vn Medico pratico 
del Bagno , come à fuo luogo toccammo , 
per rendere Tempre viapiù mirabile deliaci 

noftra 
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jioftra Fonte il potere , poco airincontrof 1 
giouando, fé fi vede da fregolati difordini 
deprauata . 

* ia. Il duodecimo poi , come più Ango- 
lare di tutti c nel Perfonaggio , c nel male , 
feruirà di figillo alle proue , per non allun- 
garmi in tant’ altri , che regiflrare potrei, 
fe non temeflì d’offènder la breuità, che pre- 
tendo , lafciando da quelli arguire al Letto- 
re, quanta ftj di quefta Fonte la virtù , c’1 
potere , fe sì Urani prodigi ella opera j Gli 
come al dire d’Agoftino : In duodenario nu~ 
mero folee vniuerfitas defignari , cosi con que- 
llo duodecimo cafo reitera vniuerfalmcnte 
ogn'v.n perfuafo, che à tutti i mali , benché 
^ .j difpcrati , vniuerfalmente s’cftende di que- 
fnvoe? Ila Termale la llupenda virtù fanatiua . Fù 
qua/i qucfti dunque l’Altezza Screniffima di Car- 
jjljfi* lo Enrico di Lorena Prcncipe di Vaude- 
monte , che refo immobile dal mezzo in giù 
del fuo corpo da bellici patimenti fofferti 
nelle Aie faggie militari condotte, all hor 
che infignito del carattere di Generale , diè 
faggio del fuo valore in Fiandra, & altroue. 
Doppo tentato , benché fenza frutto , ogni 
altro Medico rimedio , configliatili quelli 
Bagni , in quella fol Fonte , vi trouò 
.*'* Fonte 
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Fonte d’ogni fofpirato ftio moto, e fcia ^ 
glicndoli quegli occulti legami di vincolati 
humori, che allacciato il tencuano, dielli 
la libertà al caualcare , al palleggio , fé pria 
gli victauano di potere, ne meno reggerli 
in piedi < • 

Per dire poi in falcio quaJch’ altri , lenza 
dilongarmi a deferiuerii , vi porrò fott’ oc- 
chi 1 ecccllentiflimo Medico Prof pero Para- 
mano d’Ardenno . Il Sig. Dottore Rafaele 
Parati icino pure d’Ardenno . Il Sig. Bene- 
detto Parauicino di Dazio . il Sig. Dome- 
nico Colfogna di Morbcgno. Margherita 
del Portico di Ccrmelcdo &c. E mille altri, 
che per non farne omihc trala fc io, quali por- 
tatili à quella Fonte per il tanto afiìitriuo , 
c tormcntofo male di liatiche che patinano, 
coll vfo regolato di clfa , nc partirono to- 
talmente fa nati . 

Per la fofpiratilfima poi fecondità della 
prole , innumerabili farebbero gli efempij , 
che apportare potrei , fe alcuni pochi prin- 
cipali non mi perfuadclfi baft afferò per far- 
ticla credere miracolofa , e fhipenda . Que- 
gli fono in primo luogo FUI ufi ri (lima Signo- 
ra ContclTa Silua , l'Iiluftriflìma Signora 
Marchcfa Clerici amenduc Milanefi , che 
- Dd anda- 
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41S PARTE HI. 
andatali Acrili , col folo vfo di quell’ Ac- 
que, ritornarono fecónde. Indi la moglie 
del Sig. Dottore Ferrano di Sondrio , quale 
doppo Li lìerìlità di quattordeci anni 5 hcb- 
be per mezzo di quella Fonte .cinque in Tei 
figli . La moglie del Sig. Francefilo Sche- 
uardi di Morbcgno , che di fpe rata in lei la 
fuccelfione, fpcrolla in quella Fonte, c l'ot- 
tenne . La moglie di Giouanni Bcretta di 
Roncaglia , che doppo dicciotto anni di fte- 
rilità , coll’vfo di quelli Bagni acquiftofii il 
bel titolo di madre, fé pria l’haueua folo di 
figlia. 

, Di quelli dunque, e d’altri innumerabili 
prodigi , ( che per non dare nell’ infinito y 
alla breuità fi confagrano , ) la nollra Fon-» 
te fi pregia , ma quelli pochi foli regiftro , 
acciò da quelli il faggio Lettore arguifea 
*ib vngue Leonem , lafciandqne tant’ altri, & 
anche più rimarcabili , per non ingolfarmi 
in vn mar fenza fondo , in vn pelago fenza 
fine , ballando qui replicare ciò , che con 
raro llupore di quell’ Acque dorate , l’eru- 
dito Baccio giàdilfe, elfer elle di sì pellegri- 
ne doti dal Sommo Facitore arricchite , che 
ponno con gran ragione vantarli d’elfcre 
d’ogni mal fanatiue , & ad ogni morbo gio- 

. . ucuoli , 
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UClloli j GOCI dire . inueniuntur aq.ua , 

qua infigni diqua virtute prxditxy gas aurea*. *• 
nuncupent , (che tali appunto fono quelle 
noltre del Mafino , fe da Miniera doro de- 
riuano , e fe di femi dorati fon grauide ) 
quoniam ad omnes morbo s iailantur vtiles . Et 
altroue con pari ammirazione parlando in 
fpezic delle noftre Malmeni! Termali , fog- 
giunfe . Vir tilt urti vero admir andar um bx jLqux 
perhibentur , vt nulla piane fit a capire ad pedes 
affé ilio y quam non vi fa fmt , vel fanajfc > vel 
admodum luuijj'e . Poteua dire di più vn’ ele- 
uaco ingegnopar fuo, per encomiare vna 
sì prodigiofa Sorgente , vna Minerai si po- 
tente ? Poteua elferc più dolce quello Bac- 
cio nei Tuo labro erudito , in proferire di 
quella noftra Termale Mafincnfe le glorie ? 

Se con bocca di miele le Tue rare virtù sì 
chiaramente, c delicatamente defedile ? Eh 
che conuicn darli pace, che clfendo quella , 
come dilli , delle Termali la Principclfa , c 
Regina , non ha chi polla eguagliarla ne’ 
pregi , nè chi più prodiga gli prcziofi Tuoi 
ori ad ogni mendico di fallite difpenfi . 

Che però per eternare a’ pofteri le di lei 
gloriofe memorie , fcolpifcanfi pure in que’ 
vicini Monti del Mafino da’ più eruditi fcal- 

D d 2 pelli 
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pelli i meritati Elogi), e regiftrinSi su quelle 
marmoree pergamene à caratteri di quell’ 
oro, di cui va quefta Fonte arricchita , i 
prodigio!! Tuoi pregi rifplendenti à meraui- 
glia in tanti nerui rinforzati , in tante pia- 
ghe confolidate , tisichezze fradicate , pol- 
moni restituiti , offa infrante riunite , con- 
fohdate , corroborate , peccanti humori 
diifeccati , vene arginate , appetiti rimedi , 
languidezze riniugorité, dolori fcdati , pal- 
lori retinti , fangui ralferenati , emicranee 
guarite , Stomachi confortati , vteri fecon- 
dati , gambe raddrizzate , e piante agili- 
tate . 

Piantinfi d’intorno alla dorata Sorgente 
mille fchiere di vittoriosi allori , & a’ lor 
tronchi s!appendino quai gloriosi trofei 
troncate febri , doglie recife , comprefli tu- 
mori , purgate bili , fuelte ostruzioni , pie* 
tre efcauate , reni fortificate , difenteri c- 
frenate , milze ammollite , fegati refrigera- 
ti , hippocondrie fradicate , gotte difperfe , 
morbi gallici ddfipati , fcrofole , lepre, fca- 
bie , Siatiche , c paralisi guarite , memorie 
restituite^ occhi purgati, e mill'altri morbi, 
malanni , infermità , & acciaccofe indifpo- 
fìzioni fanate. 
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• E dipinganfi finalmente con Poetico pe- 
ndio sii l’Arco Trionfale della Porta del 
Bagno , della Fonte , c del Fango à gloria 
immortale di quella gran Mfberale del Ma-, 
fino li dotti Carmi , che in fua lode vn’ eru-. 
dito Poeta compofc , dicendo : 

tìuc venit-yVt iinquat Utalis corpora peflisi 
Hic mors villa caditi vita ( ht , vnda fluir , 
O pure il Diftico di quelFaltro, che di quelli 
Bagni cantò : 

Si laticesgttflare vclis , qui cunfta lauacro > K 
Tum potu tergant fordida , Si [le viam . 

CAPITOLO VII. 

Del modo , col quale dourà ogn vno contenerfì nel 
tetnpOy che dimorerà à quefli Bagni del Maflnoy 
fecondo i fi enfi fignificatimi da' Signori 
"Padroni di ejjì . 

. * » 1, , ; 

A Benché à quelli Bagni non capitino 
d’ordinaria, fe non Principi , e Prin- 
cipelfe d’AItezza , e d’Eccellenza , Nobili , 
Titolari, e Gentiluomini, & al più Mercan- 
ti, e pcrfone bendanti di promilcuo felfo 
( per elfere quelli di qualche fpefa , non ad 
ogni borfa adattata ) quali tutti per la no- 
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bilcà de’ loro natali fanno fpiccare il pre- 
ziofo de’ Tuoi tratti . Contuttociò , perche 
taluolta, oltre la feruitù , ecortc,chc ciaf- 
chedun de' fudetti conduce feco à ferrarli , 
concorrono anche mecanici, che non au- 
uezzi ai buon tratto , vfano terraini sì im- 
propri; , che obligano i Padroni de’ Bagni à 
rifoluzioni forzate 5 Nè volendo quefti per 
altro negare à vermi bifognofo rimedio sì 
preziofo , e falubre, ma bensì fenza parzia* 
Jità, ne riferua diffonderlo communcmente 
ad ogn’ vno . Per tanto , acciò chi vi con- 
corre poffa faperc come deue colà conte- 
nerli , hanno pregato me , in occafionedi 
dare quello picciol Libro alle Stampe , no- 
tificarle vn tal qual metodo da tenerli nel 
tempo della loro dimora , acciò ini polli 
fpiccare vn armonica quiete, vha tranquil- 
lità pacifica j &-voa concordia pacata, vni- 
ta ad vn’ hon:fto , e chriftiano contegno , 
che l’altrui modeftia , e compofizione non 
offènda s Ricordandoli prima, che Dio li 
vede , e che vendicherà fcueramcntc ogni* 
fcandalo, & ogni azione impropria, che 
poteflcro fare, minacciandoli feueramente 
nel fuo Santo Vangelo con qucll’horrcndo 
Veli illi , per qticm fcandalum venit . Seconda- 

riaraen- 
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riamente , che venendo a Bagni per fanare 
le infermità corporali , non infermino l’ani- 
ma colle offèfe del Signore , c che nel laua- 
re le bruttezze de' loro morbi , non mac- 
chiano la chiarezza de fuoi natali . E per- 
che da’ Nobili , c ben nati non fi può dubi- 
rare de’ loro ciuiliiTimi tratti 5 Cosi quello 
principalmente fi dice per quelle perfone, 
che conducono fcco à ferii irli 3 che per ef- 
fe re vt pLurimum di baffa sfera , non fanno , 
che balfamcnte trattare, maffime che inci- 
tate dall’ozio , dalla comodità, e dalla trop- 
pa fanità , che gli affale ( à differenza de* 
loro Padroni, che vi vengono infermi, e 
per confegucnza di poca buona Iena, e fuo- 
gliati , ) per lo più danno in mille licenzio- 
fità di poco decoro , con le quali difdorano 
ancorai loro Padroni medemi, qnafi che 
godino di tenere feruitù diifoluta, ecatti- 
u a , e non più tofto morigerata , c da bene * 
Che però fi pregano li medemi loro Padro- 
ni raccomandarli prò viribus la modeftia , e 
morigeratezza ne tratti , acciò non habbi- 
no à partorire difgufti , che oblighino poi 
li Padroni de* Bagni à rifoluzioni ben giu- 
fte i Ricordandoli, che effondo in cafa d’al- 
tri , & in altrui Stato, c Dominio ( fc faran- 
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no foraftieri , ) è ben degna ogni venera- 
zione, e rifpetto, non eflfendo quella vn’ 
hofteria , ma bensì vn mero comodo , che 
( dante la remotezza del fito) danno a’ Bai- 
neanti i Padroni , perche pollino ini agia- 
tamente curarli, onde impropria farebbe 
ad vn sì retto benefizio , vna corrifpondcn- 
zafiniftra. Ne perche paghili vn tanto al 
giorno per le fpefe , e comodi » che fommi- 
niftrano , deu’ elfcr lecita ogni libertà 5 per- 
che elfendo quelli qual’ Hofpital de’ Lan- 
guenti , che 2 fogiieuo de' loro mali con- 
corrono , è ben ragioncuolc ogni riuercn- 
za, e contegno, che in luogo tale praticare 
fi deue , perche farebbe doppio alfurdo , che 
oltre Raccoglierli in propria cafa , c fom- 
miniftrarli col Fonte benefico ogn’altro co- 
modo * ha uclfero poi da riportarne male fo- 
disfazroni , e difgufti . Onde per euitare lo 
che poteiTe fuccedere , li feguenti punti 
m’impongono di notificarli , pregandoli 
Pnma . Che nefsuno fi perda viccndc- 
uolmcnte il rifpetto , nè con parole , nè con 
fatti, e molto più poi a’ Padroni ftefii de’ * 
Bagni, & a’ loroferui , e miniftri , che ini 
mantengono à benefizio publico, altrimenti 
ò che farà (cacciato da' Bagni , ò che fi farà 
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ricor fo al Principe per il caftigo . 

* 2. S’auucrtc ogn’ vno , che iui non fi 
ponno portare armi di force veruna , fenza 
la licenza del proprio Prencipe, e chi le 
haueffe , le debba depositare fubito preifo li 
Signori Padroni del Bagno ,ò loro Vicegc- 
rente, acciò non fuccedmo fconcerti, ò non 
incorri no in pene. 

-■ g.' Come che il Bagno deueelfere com- 
mune à tutti , e tutti deuono godere egual- 
mente il di lui benefìzio , mentre ogn’ vno 
viene , e fpende il fuo danaro per quello j 
Si raccomanda molto a Signori Balncanti 
d’hauere la bontà d’accomodarli più che le 
farà potàbile all’entrarui vnitamentc alle 
liore dellinate, gli huomini nel fuo, eie 
donne nel loro 5 E chi guftafle goderlo à 
parte fenza foggezione , s’accontenti dare 
luogo à quelli , che non riparano andarui 
atàeme, & intenderli col Soprallante al Ba- 
gno , che procurerà refli ogn' vno guftato , 
c feruito più che Ci) potàbile 5 il che s’inten- 
de Umilmente di chi vorrà godere la Doc- 
cia , Fango , &c. 1. 

. 4. Che ogn’ vno fauorifea auuifare la 
feruitù, che conduce feco per lùa fodisfa- 
zioncà ferii irlo , acciò s’accoutenti chia- 
mare 
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mare al Sopraftante alli Bagni , ò Tuoi Offi- 
ciali, òMiniftri, quello le bifognerà, 
non prenderli da se quanto le piace , ricor- 
dandoli , che non è in cafa Tua , ma d’altri , 
nè in vn’hofteria , ma in cafa di perfonc^» 
nobili, & honorare , che fomminiftrano 
quel comodo per bene vniuerfale , e com- 
mu ne , perche così richiede la creanza , 
la conucnienza , & il buon ordine 5 Ri- 
portando anche fedelmente dalle tauoie 
de’ loro Padroni cièche da cflfe auanza, 
perche , benché lì trattino con abbon- 
danza, acciò che li fodisfìno i loro pia- 
cere 5 non deue però cflcre in arbitrio de*, 
fcruitori di trafugare quanto le piacc^ , 
& a’ loro Padroni auanza 5 mentre lì dà 
anche à quelli la tauola abbondante più di 
quello porta lo Rato loro , c di quello può 
importare la mezza paga de’ Padroni , non 
cflendo diconfcicnza, nè di conucnienza 
mangiare da Padrone, chi è, c chi paga lolo 
per fcruo . 

- 5. Come che à quelli Bagni capita^» 
d’ogni qualità di perfonc, & anche di reli- 
gione diuerfa, lì pregano tutti àfapere con- 
uiuerc in pace , fenza difputarc di ella , per 
cuitarc quegli accidenti , che taluolta fono 
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regniti , che per volere ogn’ vno foftenerc 
la propria religione , impropria , & irrelt- 
giofamentc portoronfi , pattando daliepa* 
ròle a' fatti j ma curarli più rotto di viucre 
efemplarmente da buonChriftiano^ettendo 
vn grande Predicatore il buon’ efenspio . . 

6 . Che ogn* vno procuri colla vicinan- 

za vicendcuolc delle ftanze , che habirerù 
in quell’Ofpizio , di non dare faftidio al vi» 
cino, ricordcuole, che Ouod tibi non vis 
fieri 3 alteri ne feeeris , come anche di procu- 
rare d’andar’ à dormire la fera per tempo , 
sì per non difturbare chi ripofa, come per 
meglio difporre lo ftomaco alla Bibita.*» 
della mattina fegucntc 5 che per douerl* 
fare per tempo , è bene anticiparne il ripo- 
fo , perche fia di hore competenti per fare la 
digeftionc. - . 

7. Ancorché quefta eccellentiflima Fon- 
te Termale -, perelfere vn’ imperfcrutabilc 
arcano 3 c fin gola rifllmo dono di Dio , à 
nefsuno tt neghi 3 nè lì debba negare , mà fi) 
in libertà doga’ vno 3 sì ricco , come polle- 
rò, sì nobile, come plebeo, sìpaefano, 
come foraftiere di godere del falubrc fuo* 
vfo 5 Contuttociò perche rAItittìmo per i 
fuoi reconditi fini ( prillatene tante Città, e 
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JBorghi, ne* quali 1 hauerebbe con più co- 
modo de* bifognofi potuta far featurire ) 
hà ; voluto Angolari zare quella remota Val- 
le , dandole? Vna Montagna per madre ,che 
la partorire alla luce , oue per cfsere luogo 
feluaggio, non vi ponno effere tutti quei 
comodi , & aggi , che ciafcuno goderebbe 
fotto il proprio tetto . Pertanto fi pregano 
tutti ad hauere la bontà di accomodarli alla 
meglio che potranno , contentandoli di 
quelle fole ftanze deJl’Ofpizio , che le fa- 
ranno neccfifarie , e non più , per non im- 
pedire agli altri il ricouero , perche quan- 
tunque le ftanze fiano molte, è però tai- 
uolta sì numerofo il concorfo de’ Baccan- 
ti, che fi fcarfeggia di efie . Che fe qualcu- 
no per maggiore fuo comodo , e della pro- 
pria fcruitù , e famiglia ne bramafse piu. 
d’vna , ò due , fauorifea d’anticipato auuifo 
al Sig. Giufeppe Parauicino Padrone de* 
Bagni , refidcntc in Morbegno, che manda- 
tone l’ordine al fuo Vicegerente farà ri- 
mangili lcruito , con far anticipare , ò pol- 
porre qualch’ altri à portarli ai Bagni , fen- 
do di njcftieri compatire , ,c. riflettere , che 
ini fiamoin vn formale Defèrto , e che l’an- 
guftezza del fito non permette a’ Padroni 
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l*e (tenderli in fabrica maggiore della già 
fatta , come og n’vno può vedere ; Che per 
altro farebbe lor gloria il farlo $ onde con- 
fidati nella molta prudenza , e diferetezza 
de* concorrenti , fono certi , che non lave- 
ranno d’hauerlo à cuore, perche il tutto 
con ottima armonia camini . 

$. Si raccomanda poi la chriftiana, e 
nobile polizià nelle Itanze, che ciafehcdil- 
no occuperà , cfsendo tal’ vni giunti àtale 
fordidezza , che non fifonoarrofliti partire 
dai Bagni ( doppo purgate in elfi le loro in- 
fermità , & acciacchi , ) e lafciare le Itanze 
da loro habitate piene di tali immondezze, 
che non fi sà come potefsero viucrci den- 
tro, mentre che quelli, che non hanno 
fcco ferii it lì propria da farli feruirc , balla 
auuifino qualcuno de’ Camerieri del luogo, 
che pontualmentc li fcruiranno, c gode- 
ranno la polizia domita $ Ma come che li 
trouano ral’vni de’ Balncanti , che per non 
far fapere li loro mali , non vogliono , che 
alcuno v’entri in camera, così ne fegue poi 
Tinconuenientc citato . 

9 . Sopra tutto poi fi pregano, che già 
che la Maellà Diuina con tanta abbondan- 
za di grazie verfa , e diffonde in quella pro- 
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digiofa Fonte à benefìzio commune i fttoi 
fauori , che ogn'vno , che ne è à parte, pro- 
curi d’cffcrli grato , non folo col noncom- 
mettere nel luogo fteflo del f £epcfizio in- 
gratitudini (j’pffcfe ( perche iquefto farebbe 
vo’ irritare la Diuina Beneficenza , & obli- 1 
garla à non compartirie le fofpiratc grazie, 
che dall’vfo della Fonte fpcraua,) ma ezian- 
dio col rendergliene le douute grazie , fc - 
braipa eflere altre volte più copiofamcntc 
beneficato , ò che le conferii i la falute , che 
i?c riporta $ E già che ini ve sì bel comodo 
di Chiefa vicina, per poterui non folo vdire 
la Meffa , inà per farui qualunque altre Ora- 
zioni ( il che non trouafi à quelli di S. Mau- 
rizio , & altri ) non hfei di farlo , per me- 
glio implorare dal Cielo il benefizio, che 
brama, & elferc grato al Diuino Benefican- 
te, con lafciarnc in effa qualche memoria 
d’elemofine da par fuo , per potere viapiù 
ampliare, mantenere, & ornare la medema, 
acciò fempre viapiù fpicchi la fua grata-* 
pietà in voler rimarcarli, oue riceuè 1:l> 
falute . 

io. Di più fi pregano tutti li Signori 
Balneanti , che da qualche loro notabile in- 
fermità per mezzo di quella Fonte riporte- 
ranno 
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ranno col diurno fauor la fallite , non folé 
mentre a’ detti Bagni Aggiornano, ma an* 
che doppo il loro ritorno alla patria ( atcefo 
che il più delle volte non efperimenrafi fa* 
biro la virtù di quell’ Acqua , ma bensì 
doppo palfato qualche tempo., nella guifa, 
appunto, che l’effetto della medicina non 
fubito , ma palfati qualche giorni fi proua ì 
vogliano degnarli farne palfarc l'auuifo a* 
Signori Padroni de’ Bagni, acciò col farne 
efiì regillrar le memorie , rcfti il Signor’ Id- 
dio maggiormente lodato in quella loro 
Termale , e ferii a dauuifo ad altri dafimil 
male aggrauati , perche fappino oue il ri- 
medio rifiede , per potere anch’ elfi valerfe- 
ne j Nella guifa appunto praticata antica- 
mente da’ Greci , quali al riferire di Plinio, 
collumauano , che chi da qualche infermità 
rifanauafi , defcritcone fedelmente in perga- 
mena il praticato rimedio, affiggcuanloallc 
mura del Tempio d’Efculapio, affinché ciaf* 
cun’ altro , che foffe da tal male infermato , 
quiui haueffe pronto il rimedio , con che 
guarire . 

Il Signore fi degni per fua infinita bontà 
concedere à tutti quella profperità di falli- 
te , che di cuore l’ Autor gli dcfidcra., pre- 
gandolo 
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gandolo felicitare Tempre piu ih quefta 4 
Fonte la cu<fa de noftri Balneanti, & à con- 
feruarli perfettamente fani* cornea pieni 
voti gl'implora . . . v., 

CAPITOLO Vili. 

Della fpefa commune a Signori Balneanti , lor+ 
vitto , feruitù , Ofpizio , vtenfigli, e comodi , N 
che da Signori "Padroni de Bagni gli ven- 
gono fatti fomminiflrarc nel tempo della 
loro dimora colà > come da me demi 
Sono flato pregato notificare , per 
informazione commune . 

j * ■* * • • - - 

A ncorché la fplendidczza de’ Grandi 
fijvn fiume reale 5 che fenza coar- 
tarfi fra* limiti 3 anche à prò di chi non me. 
rita 5 s eftendaj Se quella poi qualche fcin- 
tilla di inerito difeerne 3 molto più larga- 
mente fi fpande . Che però trattandolo 
della fpefa giornale ad ogni Balneante coni-? 
miine, non deuo quelli accommunarli cogli 
altri , fe elTendo fingolan nel grado 3 fanno 

anche fingolarrzarfi nella prodigalità jjj j-j* 
conofcere à larga manovn sillretro obli— 
go, che hanno verfo chi vn tanto benefizio 
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preflolli 3 quanto fu la Mafincnfe Termali 
de’ loro mali deftruttricc totale , fu'J ciflellb 
forfi à ciò, che della libertà cantò il Poeta , 
airhor che diflfe : . ' :i 

Non he nè prò tato libertas venditur auro , 
mentre applicandolo loro con più ragione 
alla fanità preziosi , con più bel canto alla 
•fua Mu fa fan’echo , dicendo : 

Non benè prò toto vendi tur are falus . | 

Perche in fatti fifuoldire per prouerbio^ 
che La fanità non v’è danar che la paghi 5 
Onde à quell’oro potabile , che per impre- 
ziofirfi di falute in quella Fonte bcucrono , 
corrifpondono con altretanto alla mano di 
chi deuono, lafciando vna gloriofa mar- 
ca de' loro nomi, quali , fi come tutti quelli 
de concorrenti fi regillrano à libro, così 
quelli reftano ferirti à lettere di qucH’oro» 
che la loro gencrofità li (ingoia ri zò fràtant’ 
altri; Di quelli dunque non parlo , la libe- 
ralità de’ quali , fendo fenza prefcrizionc , 
non foflfre cficre preferitta , e fallata , per- 
che farebbe vn darle di meno prodighi la 
taccia , quando per altro è indicibile la di 
loro fplendidczza . 

A que’ foli dunque io parlo , che benché 
Nobili, ben nati, ricchi , & honorati che 

E e fiano, 
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frano , non corre lobligo ( qnand’ èflì non 
volelfero eternare fé ftcflì ) nè di equiparar 
nella prodigalttàle Altezze, ne d'eguagliar 
nella liberalità TEccellenze, ma di quel folo 
contribuire, che per tutti communemente 
preferiudi, fu'l riflelfo , non folo della fom- 
minillrazione del vitto, che qui à baffo 
notificali , mà ancora di ftauze , vtenfigli , 
feruitù , Fonte , Bagno , Doccia, Fango, & 
altri comodi, che fomminiftrati li- vengo- 
no, quali , benché in rigore tutti vintamen- 
te confiderai riportino coHi'acccnnata tafla 
,vna tenue ricompenfa j contuttociò per far 
ivedere i Padroni , che non al lucro , mà al 
Benefizio communela mira loro principal- 
mente seftende, di quello folo contentini! , 
tanto che non vaggiunghino del proprio , 
per beneficare gli altri y Elfendo per altro 
molto confiderabile il dire, Vado alli Bagni 
del Mafino , fenz’ hauer altro à penfare , 
che à procurar la fallite , per la quale ci 
venni . A differenza di chi portali à quelli 
di S. Maurizio , & altri , oue prima conuie- 
ne procurare à tijtto collo le ftanze , mobi- 
li , perfona che vi ferua , e quello eh? piu 
importa la cotidiana foilccirudine , e briga 
di prouederh il vitto , di farlo cucinare, e 
. .. „ mille j 

1 
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mille altre cofc , che occorrono , il che tut* 
co dall’applicazione al principale vi dillur- 
ba , che è d’attendere chi Bene , à che l’Ac- 
qua felicemente le.pafll , e proficuamente le 
operi, come pure chi Bagna i chi Doc- 
cia, e chi via del Fango , dfsendo opera- 
zioni, che requirunr t otum hominem , e che 
tutta la giornata in 'quelle ft elle richiedo- 
no . Dalle quali cure reftandone efente al 
Mafino , non hà altro à penfare , che atten* 
dere alle medeme , & andare à tauok_* 
preparata , hauendo penfiero chi fourafla , 
che di tutto fia abbondantemente prouifto , 
e pontuahriente feruito , volendo li Signori 
Padroni de’ Bagni , che anche in quella ro- 
mita forefta , ( oue ditutt’ altro , fuori che 
d’ Acqua fcarìeggiafi) vi fpicchi anche à 
tutto lor collo vna ben domeltica , c citta- 
dina abbondanza • 

• ' ' : > 
Trino, Spefa . 

<• . » * . 

I N primo luogo adunque parlando della 
fpefa , che deuono fare , m'impongono 
li Signori Padroni de Bagni di notificare ì 
tutti li Signori Balneanti , come per tutti li 
comodi fudetti di vitto , feruitù , ftanze , 
v " Ec 2 vtenfi- 
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vtenfigli , Fonte , Bagno , Doccia , Fango \ 
& ogn altro , fi compiaceranno pagare vn 
fìiippo al giorno li Padroni , e mezzo fiiip- 
po pure al giorno per ciafchedun feruitore, 
fé ne condurranno feco per loro fodisfazio- 
ne, e quello fidouerà sborfare anticipata- 
mente al primo loro arriuo alli Bagni 
come coflumafi nelle Locande , cflendo ap- 
punto quella vna limile , e non Ollcria^ , 
come qualcuno falfamente fuppofe . 

Fuui tal’ vno vna volta , che doppo go- 
duto il foglietto, non hébbe à rofforc aggra- 
tiar’ i Padroni con taccia d eccefib nell’ac- 
cennata talfa , il che peruenutoli all’ orec- 
chio, li fece rifoluere di chiudere i Bagni 
per euitar’ in alianti di limile ccnforela_* 
condanna $ Màpoi pregati da amici à ri- 
flettere , che la lingua inferma d’vn folo , 
non deue elfcr di danno alia falute di tanti, 
così piegoronfi poi à continuarli aperti per 
meglio chiudere con la confufione à fimil 
lingua la bocca , imponendo à me d’aprirla 
per fincerazione di chiunque con dirli ,che 
fc nella Città ( oue per l’abbondanza fi 
gode il tutto à buon prezzo ) {liliali pagare 
da chi mangia à palio aJI’Ofteria , tré paoli 
la mattina , e quattro la fera per ragione 

del j 
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del letto , lumi , & altro , che fanno fette 
paoli al giorno , non efscndoui poi ne Fon- 
te , ne Bagno , ne Doccia , ne Fango , ne 
altri comodi , che iui fi fomminiftrano j 
Che deue poi efsere in vn formale Deferto, 
(che tale appunto è quello di quelli Bagni,) 
oue militano li feguenti giuftiffimi motiui è 
Cioè. 

Primo . Per efsere quello , come già dilli 
vn Deferto , oue non folo fi fcarfeggia di 
tutto , mà la foia condotta delle vittoua- 
glie, come che lontana, e fcabrofa, c sì 
difpendiofa , e difficile , che rende il tutto 
duplicatamente caro . 

* 2. Oue per folo mantenere a’ Balneanti 

la pollaria , che è il migliore loro regalo , 
conuiene farla venire infino da Milano , ò 
d.t Como , che fono quafi ottanta miglia di 
condotta, dadouepure forze procurare 
con fpelè di viaggi , e di tratte lo ftefso fru- 
mento, che per il loro pane confumafi per 
non ne dare baftantemente il paefe . 

3. Oue per hauere li vitelli , che à tutto 
palio da’ Balneanti fi mangiano, fàdime- 
ftieri pagarli molto più del douere ( per 
efsere li meli , ne’ quali la Valtellina fcar- 
feggia > ) anzi hauere à gran fauore il tro- 

E c 3 uarli , 
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uarli, per non lafciarli imperfetti • 

4. Oue non fo Io v’è il comodo del Fonte 

per la Bibita , come è à quelli di S. Mauri- 
zio , ma eziandio de Bagni , della Doccia , 
e de’ Fanghi , per la manutenzione de* 
quali richiede!! annua fpefa , come perla 
molta legna confumafi per mantenere^ 
Tempre calde le ftuflfc à comodo de’ Bal- 
lanti. ' . 

5. Oue conuiene mantenere buon nu- 
mero di fcruitori , ferue , e camerieri à tutta 
fpefa per feruizio de’ Balneanti , (tentan- 
doli grandemente à trouarli , maflìme li 
cuochi , perche non vorrebbero legarli per 
due , e più meli à quella forefta , maflime 
con tanta fatica , che colà fanno ; 

6 . Oue conuiene a’ Padroni fare antici- 
patamente grofse fpefe cibarie , oltre l e ~ 
giornali , e continue per mantenere prouifti 
li Bagni d’ogni bifognofa vittouaglia 3 con- 
uenendo mantenere à rutta fpefa huomini 
à polla , che continuamente vadino , e»ven-> 
ghino da Morbegno quindeci miglia lon- 
tano à portarle fui dorfo , perche giunga- 
no frciche 5 & in fua perfezione , non po« 
tendoli molte co fe condurre co’ caualli , 
oltre gl’ indicibili incomodi di giorno , e di 

notte 
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nòtte per prouederle, e mandarle à tempo 
opportuno in tanta diftanza , sì perche,* 
giunghino la mattina per tempo di poter 
cucinarle , come perche non patifehino per 
li gran caldi canicolari , oltre le grandi dif- 
ficoltà in ritrotìarle in tempo , che ilpacfe 
fearfeggia di modo, che perhatierle con-, 
uienc pagarle più care 5 come in fatti han-. 
no ifperimcntato* alcuni , che increduli di 
quello , vollero farli le fpefe da loro , c nc 
viddero più che chiari gli effetti . 

7. Oue fà di mellieri mantenere colà 
vna mandra di vacche per allattare i vitel- 
li, che deuono ferii ire per vitto de’ Bai* 
neanti , douendo quelli , fecondo il confe- 
glio de’ Medici, cfscrc -vitelli da latte per 
el'sere più perfetti , e più confacenti à chi 
vfa quella Termale . 

8. Oue confiderare fi deue il deteriora- 
mento de’ mobili , la manutenzione di dii , 
sì per la tauola , come per il letto , cucina * 
cantina, & altri, per i quali in capa à 
tant' anni conuicne fare grofsa fpefa io-* 
rinouarli . 

p. One per cfsere le cafe deH’Ofpizio in 
vna Valle fottopolla à gran neui , comi en- 
ne a’ Padroni fare anni fono grolfilfima^» 

E e 4 fpefa. 
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fpcfa al rifarcimento di efse , per efsere ri- 
matte fotta le di loro rolline , all'horchc 
conglobate alfieme, gli fi rotollorno fo- 
pra , e con danno indicibile vi rimafero 
fcpolte . 

: i o. One vi è il rifehio del capitale , che 
può diperderfi, & andare à male, ò per 
limile colluuione di nene y ò per «inonda- 
zione del vicino Fiume, che fpauentofo alle 
volte nel dileguar delle neui , ò nelle conti- 
nue pioggie , fi fa vedere ,ò per guerra , ò 
per pelle, òper altro accidente , che pofsa 
auuenire , quale ftando colà à rifico de’ Pa- 
droni tutto l’anno per il folo frutto di que* 
due meli, ne’ quali Balneggiafi, è ben di 
douere porti fe co qualche particolare a 
riflcfso . 

1 1 . Oue per l’incertezza di concorfo de* 
Balneanti , quali mancando , ò venendo in 
poco numero, verrebbe ad eflere morto il 
capitale , gettate le prouifioni , che antici- 
patamente in buona parte fi fanno , fetiza 
poter fa pere fe vi farà il confumo , non po- 
tendoli quelle fare di giorno in giotno tut- ; 
tc,come farebbefi fe fi folfe in Città ,mà ! 
anticiparle meli per hauerle certe . 

12. Oue per la fola manutenzione delle 

labri- 
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fabriche , alle quali ogni anno conuienc__* 
fare grolle fpefe in rifarcimenci , riparazio- 
ni al Fiume vicino, & altre cofe necelfaric , 
conuiene Tempre ingrolfare il capitale^*! 
fenza niente accrcfcere i frutti confidenti 
nella fouracennata picciola talfa . Il che 
riflettendoli da 5 faggi. , fapranno molto bene 
difcernerc, edere quella à riguardo di tali *. 
motiui sì tenue! y chei non farebbe fuori dei 
giudo eiìggerla anche maggiore . Mà per- 
che non hanno , come dilli , 1 Padroni altro 
riflclfo , che al benefìzio commune , & à 
quella fola elìggenza , che li rimborfa del 
già anticipatamente fpefo da loro, così di 
quella fol calla , purché anticipata , accon- 
tentanlì per non aggrauare neffuno . Che 
fe quella fembralfe forli grauc à qualcu* 
no , e che gudaffe prouederlì da sè , non-* 
riparano i Padroni di fecondare le fue bra* 
me , e darle folo in affitto le danze , che le 
* bifogneranno , perche lì Terna à Tuo gufto , 
acciò ogn' vno veda , che non li fa per obli- 
gare nelfuno , con lafciarli in totale libertà « 

1 

Secondo . Fitto . 



QL- 



Vanto al vitto, che fomminiftrano ge- 
neralmente à tutti , fecondo il pre- 

fcritro 
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fc ritto fino ab antiquo da’ Medici a’ Balnean- 
ti , è il feguente , vt yidcw efi al Cap. 21 . 
della feconda Parte > cipÀono. / 

Alla mattina à pranfo . 

Per antipafto , fegato di vitello con Aio 
latte , ò l’équiualente . 

Per mineftra , orzo , ò fimile , così prc- 
fcritto da’ Medici . •*»* 

Per primo palio , vitello bollito , ouero 
pollaftro . < 

Per fecondo pafto , polli à rollo , ò (tuf- 
fato di vitello . 

La fera à cena . 

Si pratica lo fte(fo , che al pranfo 5 eccet- 
to che lantipafto , che non fi dà,* e per mi- 
neftra fi dà panata , ò pan trito &c. benché 
ogn’vno, mafiimechi bene la Minerale, 
venghi confegliato da’ Medici alla fobrie- 
tà,come alhCapi 21. e 22. della feconda 
Parte s’auuifa , perche polfi la mattina fe- 
guente più felicemente palladi , e non fro- 
llare imbarazzi d’indigeftioni , ò crudezze , 
che al di lei palfaggio s’opponghino , do- 
ucndo ogn vno confultarc fe ftelfo con-» 
dire : Ad quid venifli ? fe per faziarfi , o per 
medicarli . 

11 pane poi è dibellillimo formento, e 
; • ' frefeo 
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frcfco docili giorno , cfscndoui ini forno % 
C fornaro per cale effcrto . , . j ' ,-*v. f 

Il vino pure buoniffimo per palleggiare ^ 
e del migliore , che dia la Valtellina , ha- 
uendo li Padroni attenzione particolare 3 
farlo prouedere di ottima qualità , giufti 
al preferitto da’ Medici , quali prohibifcono 
iui li vini dolci , .gagliardi j de aromatici , 
maluafie , mofcati , e limili , come fomma? 
mente perniziofi a’ Balneari , cfsendoli 
villo per efperienza, che aicuniNobili, per 
cfscrc auuezzi alle delicatezze , quali haft- 
no voluto vfare di dii , con l’aggiunta an- 
che di acque vite , di aromati , e limili , non 
hanno riportatb. il loro bramato intento 
dall’ Acqua, richiedendo quella vnviùcre 
medicato J-oui : u . . ù 

Frutte , formaggi , latticini!, dolci , fpc- 
zie , e limili fonò di là banditi, come a’ Bal- 
neari contrari; , douendo ogn’vno prefig- 
gerli , che nel tempo , che vfa quella Mine- 
rale , efsendo più che di purga ordinaria , 
porta feco Tobi igo d’vna regola di viucre, 
ò da infermo, ò da conualefcente, fe brama 
dalla Minerale il foglicuo . 

Li giorni poi di Venere , e Sabbato, ben- 
ché la maggior parte de Balneanti li facci- 
no 
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no di magra contuttaciò fecondo la qua- 
lità de’ mali 5 e complcflione di ciafcuno > 
fono iawhfpenfati 5 badando folo , che chi 
nece/Iìta di grafso auuifi il Sopraftantc de’ 
Bagni 3 che lo farà feruire come gufta . 
Per quelli poi , che fanno di magro , si la 
mattina , come la fera, fi dà come fegue . 

Per antipafto 3 oua da forbire 5 ò equiua- 
lente : * •*- ’ • . " 

Per minettra , la già detta di fopra . 

Per primo parto , Trotia grofsa dell’ 
Adda buoniflìma . 

Per fecondo patto , Trottellette fritte » ò 
ronzate * ò altro pefce ...••• ' * > 

E mancando.il pefce , ( il che rarittìme 
volte fuccede ) per non. poterli pefcare , 
fupplifcono con oua in più modi > e con„4 
-altre viuandc., che cogl’ infermi foglionfi 
praticare di magro . Si che tanto di ma* 
grò , quanto di grafso , è vn viuere nobile , 
-c medicato , che può fodisfare chiunque . 
r Bifognando poi à qualcuno medicinali, 
ò altro dalla Spezieria , fe non le hà portate 
feco , come se à fuo luogo umiliato , ne dij 
vn cenno al Sopraffarne , che prontamente 
glieli faràprouedere 3 pagandoli però à par- 
te come fi difse . 

Terzo . 
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* . ■ .‘ i - . :-t 

Terzo . Sernitù . 

» , 

W ' ' k -*i» I ' ! 

A Benché qiiefto d ordinario ogft* vhò la, 
conduca Ceco di Tua maggior confi- 
denza , contuttociòj chi non l’hauefsé-, 1* 
ritrouerà ini ad ogni Tuo comodo , cfsendo 
allignati à tale effetto li camerieri cornimi- 
»i , come anche gli Affittenti al Bagno, alla 
Doccia , & al Fango , sì per fcaldarc le ftuk 
fe vicine, come per rinouaref Acquane! 
Bagno , & ogn’ altra cofa , che in tali affari 
bifognaj come pure per fare i letti, mon- 
dare leftanzc, feruire à tauola , c fimili, 
acciò ogn vno poffi reftare perfettamente 
feruito* w 



\ 



j Quarto . Ofpizio . 

* N x 

• % * # 

Q Vanto all Ofpizio, quando non vi fi; 
concorfo più che numerofo di Bàì- 
neanti , fi dà à tutti vna camera 
particolare , mà fe il cafo portafsc , corte 
taluolta fuccede , che molti fiano nel mede- 
mo tempo li concorrenti {e che* benché * 
fiano molte le ftanze, non pofsano quefte - 
fcparatamente capirli) fi moltiplicano nelle 
. . - mede- 
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imedeme ftanze i letti , perche tutti pollino 
cfsere à parte della Medica Termale , acco- ' 
modandofi alla meglio fi puolc , e prefig- 
gendo/! d’cfsere per quei pochi giorni in va’ 
de langMpnti ( che tale appunto 
4ttie Aonfid^rarfi quel «luogo , c non già | 
Ofteria , come tal’ vni credettero ) efsendo 
'' mirabile il vedere l’ynione , con che tutti 
allegramente conuiuono , non curandoli 
d’a.krp , che di procurar la-fallito, per la^» 
^ualqv-i yennero . Perciò fe qualcuno bra- 
male comodo migliore >]SÌ di Aanzc, come 
di Bagno., fà di meftieri l’anticipato auuifo 
con lettere al Sig. GiufeppeParauicino [la- 
titante ini' Morbegnoij che, come Padrone 
de’ Bagni , ordinerà quanto bifogna* perche 
rcfti comodamente feruito. 

Quinto , ytenfigli . 

-*• t • • -• ■ *-» ' 

. ■ i iv v>-'\ * • . : . **•- 

I £ mobilcacfie fomminiltrano è quanto 
puoi bisognare per camera., letto , e ta- i 
noia 5 banche quali tutti per loro maggiore 
fodis&zione, ;comodo , e grandezza , lo 
y -, portino (eco del proprio $ Mà per chi no’i 
gli, portafsey già iui compitamente il ritroua, 
come pure altri comodi per, chi Bagnai , 
-sii-.- * Doccia, 

I 
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Doccia , & vfa del Fango , acciò* ógn’ vno 
podi efsere à tutta fodisfazionè fcruito . 
Due fole cofe s’auuifa ogn*vn*à portare, 
l’vna la biancheria , cioè lcnzuoli , toua- 
glia, muntili , feru iettc, e fugatori; perii 
, Bagno 5 l'altra la propria pofata da tauoia , 
perche capitando ini d ogni forte d’ihfermi , 
anche di mali attaccaticci , pofftno euitare 
i pericoli, e mangiare, e dormire quieti., 
col non accommunarfi à quelle , che forn- 
miniftra il luogo, come fermenti ad ogni 
forte di gente , che anche infetta tal’ hora 
viene à curarli , il che s’auuertc per lor 
cautela . 

' * * t V 

CAPITOLO K,: 

. * •» 

Efori ut ori A a Signori Baine anti , e figlilo dell « 
preferite Opera. '• .! 

: ■ • • 1 * 

A Benché la noftra Minerale del Mafino 
fi;, quale già la dicdfimo, sì prodigio- 
fa , c mirabile , non v’è però chi dubiti, che 
le virtù ch’ella vanta, non le fiano da quell* , 
Altiffima mano donate, da cui ogni bene 
dcriua . E fi come quella medema trafmife 
infin dal Ciclo à foglicuo degli humani nu- 

- lori 
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lori la Medicina , così eilèndo queRa Ter- 
male Medicina sì (ingoiare , e sì per ogni 
.morbo falubre , che non ha chi la eguagli j , 
per conseguenza più d oga' altra apprezza- 
re fi deue, come più d’ogn' altra dal Durino 
Facitore fegnalata 5 Perche fi come falere , 
per dolci ch’elle fiano , ogni palato amareg- 
giano^ così quella all’incontro elfendo al 
gufto sì grata» e foaue ,che quanto più vno 
ne beue , tanto più ne beucrebbe, potendoli 
dire di lei , che Quo plus funt potx , plus fitiun - 
tur bx ^iqux 5 Così con ragione chiamali 
Singolare, perche non aqcomraunata alle 
altre 5 parendo che in elTa goda l’infermo li 
tré beni compiti , Vcilc, Honelìo,e Dilccte- 
uolc : l’vno per la foauità/che vi trotta, l'al- 
tro per la fanità, die riporta, e l’altro per la 
decenza , con che praticali l’vfq di quella , 
hatiendo in vna llclfa Fonte la Bibita, che lo 
rifana 5 il Bagno , che lo guarifee j la Doc- 
cia , che lo corrobora 5 & il Fango , che lo 
rinfranca 5 In modo che da quella loia Fon- 
te molti effetti, quali riuoli falubri dira- 
manfi, tutti benefìci à chi con efifa regolata- 
mente li medica , per elfere ella di tutte le 
virtù fanatiuc la Monarchelfa Termale . 

Anzi non folo al prccifo riparo de mali, 

e fani- 
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e fanità de morbi , le di lei Acque sotten- 
dono , ma quali emulc di quelle Profetiche > 
rintuzzano elaftcrilità, e la morte, po- 
tendoli dire di loro ciò , che di quelle del 
grand* Elifeo decantali con dire, che No * 
eri t in eis mors , neque flerilitas , hauendole 
Iddio à prò di tutti di tale virtù fanatiua_* 
dotate , che ben può dirli , che non cric in eis 
tnors , fc fanandoli da’ morbi, da’ quali ella 
deriua , gli tengono lontana per molti anni 
quella parca crudele , che à reciderli il bel 
liame vitale, gli minacciauan vicina 5 Mà 
che 1 Non lolo Non erit in eis tnors , mà ne 
meno flerilitas , mentre col fecondare che 
fanno gli vteri anche più fteriii , & infe- 
condi ( come à fuo luogo dicclfimo , ) eter- 
izzano quali ditti de nobili lignaggi le fe- 
gnalate profapie , con felicitare quegli Ime- 
nei alla prole > che l’infecondità li rcndeua 
infelici. 

Sembrarebbcro quelle iperboli , fc pro- 
digi sx rari non veniflcro da tante trombe 
acclamati, quanti fono e i languenti fanati, 
e gli vteri fecondati ( come à Aio luogo già 
diceflìmo , ) che ad vna voce lemprc più di 
queft’Acquc confclfano , che Non erit in est 
Mors , neqne flerilitas • ...... 

Ff Tutto 
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• ' Tutto difli effetto della benefica mano di 
quel Supremo Fonte de fonti , che per fin- 
golarizarc fra tutte quefta Mafincnfe Ter» 
male, di tante prcrogatiuc arricchilla, quan- 
ti fono li morbi , che impouerifeono di fa- 
iute l’humano comporto . Che però quanto 
grato ad vn tanto Datore deue eflere chi 
per mezzo di tale Fonte la tanto fofpirata 
fallite rtceue ? 

Sò che è propria degli animi nobili 1*^» 
gratitudine, c che quantunque volcflcro, 
non fanno da quel fangue degenerare di che 
la natura fregiolli. E perche fuppongo, 
tomealtroue già dilli, che tutti li Baccan- 
ti, ò fiano tali per lignaggio, ò almeno 
tali ( fe fono Religiofi ) per il carattere ve- 
nerando che portano, ò almeno pcrfonc 
■ci u ili ( non già plebei, nè miferi giornaglic- 
ri, a* quali per eftere impotente lafpefa» 
non è sì facile lacceflbj ) Così noi\ concor- 
rendola , che Soggetti di qualità , e di rubli- 
ine cognizione dotati , fapranno anche co- i 
nofccre , che fc partirono da quefta Fonte , 
sò migliorati ,ò fanati , non è già per la fola 
virtù di quell’ Acqua , fc quefta à nulla gio- 
uerebbe , quando non forte dal Cielo fauo- 
rita 9 mà di quella Beneficenza Diurna , che 

~ • r: “ “ § 
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di sì rare doti impreziofilla . Per tanto à 
quella deue il loro fguardo affittarli , che 
con vn mezzo sì dolce la fanità ridonolli , 
e fciogliendonc in mille lodi la lingua , dar- 
le grazie infinite , che quafi con Verga Mo- 
faica , fe fcaturire da fimii felce vna Fonte , 
le di cui Acque col Berle , non folo le loro 
febrili arfure ammorzolli , ma anche nel 
Marc de fuoi Bagni , ogni malore fommer- 
' fe 5 E fc è vero , che Gutta cauat Upidem 9 non 
bis yfed fapè cadendo 5 Quella colla fua repli- 
cata Goccia , non folo ammollì , ma quali 
dilli fcauò dal capo loro le pietre di quelle 
indurite fluttioni 3 che farebbero (late per 
altro valeuoli ad atterrare anche li foretti- 
mi giganti di fanità j E col fuo Loto , fe 
non aprì , come quello di Chrido, le chiufe 
pupille a cicchi , ferrò nondimeno ogni 
cancrena a’ piagati , c raddrizzonne i drop- 
piati ; E didendendo , e fortificando gli at- 
tratti , & indeboliti fuoi nerui , rinfrancò , 
e consolidò le piante de* zoppi , & a fner- 
uati corroborolle . 

Ad vn tanto Datoré dunque dijno li no- 
(Iri Balneanti le grazie , riconofcendo da 
quello ogni bene , che per mezzo di qucd‘ 
Acqua goderono, c fc con etta edinfcro ne* 
Ff 2 loro 
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loro corpi di mille morbi le vampe , accen- 
dino altresì quelle della corrifpondcnza_^» 
nell’anima, acciò non incorano di que Lc- 
profi la taccia , chcdoppo fanaci dal Reden- 
tore , vn fol di loro glie ne refe le grazie, 
dicendoci i’Eu angeli# a S. Luca , che Non 
e/l inuentus qui rediret , & darct gloriam Dco , 
nifi hic alienigena , mà facendola da nobili 
Chriftiani par loro , vanghino ad obligarc 
quei Medico Celeftc à confcruarli lunga- 
mente la riportata falutc , come dal mede- 
mo à pieni voti gl’imploro . 

E voi, ò Vergini Sagratiflima,che (come 
vi decanta la Chiefa ) fiere de’ poueri infer- 
mi la fofpirata falutc, Salus infìrmorum , già 
che fiere altresì quel Fonte fignato,Fo^ fìgna- 
tus , che in virtù ogn’altro Fonte tralcende, 
c formonta , deh fegnate quello vollro del 
Mafino col fegno della voflra protezione 
diuina , acciò con quello pollino li nollri 
Balneanti conofcere, che fc colagli liete 
co’l vollro Tempio vicina, più lo farete 
per innondarli di voi llelfa, che liete la vera 
Fonte di grazie, acciò fanaci da quelle, pof- 
finodi là partire con sì bel fegno fregiati , 
come par lo dicelfe il Sapientilfimo al fello , 
Signum habentes [4 uns . Òucro, le col vollro 
7 ”7 , Nome 
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Nome MARIA vi date à conofcere , quii 
liete , vn Mare , da cui ogni miftica Fonte 
deriua , fate che fotnmerfi in sì bel Mare de 
noftri Balneanti i malori , habbi la loro 
corporea nauicella il ficuro fcampo Ih Tor- 
tum filutis , quale voi fiere, e qual vi chiamo 
(aiutandoli i vn voftroDiuoto con dire uAuc 
Virgo virs Torta s . 

Etn,ò Martino Santo , del di cui Nome 
glorio fo vanno quelli Bagni fregiati ( ve- 
nendo chiamati Bagni di S.Martiuo del Ma- 
fmo , ) addita pure ad ogn vno , ouc si bel 
prodigio s’ammira, cioè, che in vna Fonte , 
vn Mar di grazie rifieda ( già che col tuo 
Nome mederao par che lo noti ouc lia, 
mentre con anagrammatico fcherzo , altro 
non dice Martino , che Mar noti , ) accio per 
mezzo tuo quelli Bagni fatti noti ad ogn 
vno, porti coll'ali ai piè velocemente accor- 
revi , per attuffarfi à Ur prò , delle grazie 
dittine nel Mar , che noti • 




T f 5 Proce* 
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Protetta dell’ Autore . 

A Ncorchc quanto ho detto nella fecon- 
da Parte di qucft’Opera fi/ quali tut- 
ta dottrina eftratta da libri delli accennati * 
cccellentiflimi Parauicini di Dazio , e di 
Trezzo, che di quella celebre Fonte del 
Mafino diero alla luce 5 Contuttociò , sì 
quanto in elfa , come neli’altre due prima , 
e terza da me aggiunte, e dcfcricte , io 
difli, non folo lo pongo di buona voglia 
fott’ occhi, e giudizio de’ più Saggi, ma 
eziandio ad ogni loro giufta ccnfura lo fot- 
tomettoj proteilandomi di riprouare , dan- 
nare^ d’hauerc per non fcritto, quanto 
non faràapprouatoda loro, maflìme in lo 
che concerne alla noftra Tanta fede , defi- 
dcrando , volendo , e proteflando d’elfere 
vero figlio , c fcguace della Santa Romana 
Chiefa Cattolica , e di viuere , e morire in 
lo che ella tiene , predica , e crede . Che 
Dio per Tua bontà mi conceda • 
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